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Berlusconi prepara il governo: imperversa il totoministri | Bordon annuncia l'intesa tra ministeri dell'Ambiente e dei Trasporti, Confindustria, armatori e ambientalisti 


Conti pubblici, il buco c'è Stop alle carrette dei mari 


e sfiora 75 mila miliardi Ma il porto di Trieste respinge l'accordo: perderemmo 500 navi e molti miliardi 


ROMA DO l'allarme se». Berlusconi sta SPORT-SPETTACOLO NEL GOLFO ROMA Acque italiane più si- 


lanciato dal governa- definendo intanto le zie alla rapida mes- 
tore di Bankitalia ultime tessere della SESIA delle ra 
Antonio I a sui Squadra di Sole del mare. E’ il senso dell'ac- 
peggioramento della superato lo scoglio le- È So sen 
spesa iniziato nel Ghisa (con Maroni Ae ea 
2000, anche da Bru- alla Giustizia) il Ca- E REIMicasnorii Industri 
xelles spia rossa per valiere deve risolve- te, dei Trasporti, ini di DCO 
i conti pubblici del-  reil rebus dei fedelis- li, porti, armatori ed 'agso- 
l'azienda Italia. Nel simi (Scajola, Pisa- ciazioni ambientaliste. L'in- 
documento che rias- nu, La Loggia). La tesa prevede un program- 
sume i grandi orien- Difesa è il ministero ma di interventi finalizzati 
tamenti di politica sul quale si svolge a prevenire i rischi connes- 
economica della Ue . l'ultima battaglia: se si al trasporto marittimo di 
c'è infatti un esplici- Fisichella i sostanze pericolose. 

to richiamo al debito perseverare nella «Si tratta di un accordo 


I beni culturali 
malati cronici 


di Cesare de Seta 
Puig del Ministero per i Be- 


ni e le attività culturali risale al 
(1975: in un quarto di secolo è stato 
retto quasi sempre da personalità spen- 
te o del tutto impari al compito, fatte sal- 


ve alcune eccezioni. la vera svolta si eb- BUDnE sua. de- di straordinaria importan- 
be con Walter Veltroni che con energia | no a e za - ha commentato Bordon 
bose le basi per una lenta ma sensibile |  presen- Nei primi 5 mesi entra sa une nata 
riforma del rapporto tra pubblico e pri- |. ta in p re, la Sn 


vato: unica via per dare ossigeno ad un 
pubblico sempre più asfittico e del tutto 
tneapace di reggere l’immensità dei com- 
piti che la Costituzione ad esso assegna: 
«La Repubblica tutela... il patrimonio 
storico-artistico della Nazione» (V’artic. 


ti al conseguimento di più 
elevati standard di sicurez- 
za ambientale nei trasporti 
marittimi». 

In base all’intesa le azien- 
de e le imprese associate a 


questi fabbisogno aumentato  Poltro- 


primi x b SER na  po- 
cinque di 25 mila miliardi. trebbe 
mesi un finire a 


buco da Ds: scontro al veleno Forza 
75 mila tra D'Alema e Folena  Ttalia; 


miliar- nel 


9/2). Come ogni anno il ministero redi- | di. Al centrosi- Confindustria si impegna- 
ge un rapporto e questo ultimo — pubbli- Tesoro nistra no ne e Boato en- 
cato qualche gi =i ignifica- | S i piena tro il 2003 delle petroliere 

qualche giorno fa — ha un signifi sdrammatizza: | «I. bagarre: Mentre Ru- prive di doppio scafo. Conte- 


to particolare: che è di fatio un consunti- 
vo degli ultimi quattro anni retti da Gio- 
vanna Melandri. 

Nell’introduzione il Ministro, con sen- 
so della misura, redige un consuntivo 
che ha il merito di evitare toni enfatici e 
segnala alcuni, non pochi per il vero, p 
unti all'attivo; non celando che il cam- 
mino di una sostanziale inversione di 
tendenza è stata solo avviata. Un dato 
tuttavia salta immediatamente all'oc- 
chio. 


stualmente il governo si im- 
pegna ad adottare una se- 
rie di misure per favorire 
l'ammodernamento del na- 


conti pubblici posso- telli annuncia la na- 
no ancora quadrare, Scita di una «Rete 
l’obiettivo —dell'1% dell'Ulivo» destinata 
nel rapporto tra defi- | EGR Sr 
Hi n co, nei Ds è in corso viglio mercantile naziona- 


trerà con l’autoliqui- ona) i CI D] T] n O le. È x " 

deo. inibio feci Pico ki || Off«shore, l'esordio del mondiale all'ombra di San Giusto qui fine di guaio 
i DI, n 5 È si 7 ‘intesa, in quanto va aldilà 

dea ron Va. matici con uno Scam: | | TRIESTE Si sono iniziate ieri davanti al bacino San Giusto le prove, che continueranno oggi, della gara d'esordio delle niomiodi legge: perde- 

rare subito una nuo- notra D'Alema e Fo- | | dei campionati europeo e mondiale off-shore di domani, Gli ambientalisti contestano l'iniziativa (Foto Lasorte). | remmo almeno 500 navi - 

va legge Tremonti. lena. Inautunno con- | | Al Giro d’Italia di ciclismo, invece, nella tappa della verità del Pordoi, crollo di Pantani, maglia rosa a Simoni. si afferma dall’Authority - 

«Serve per rilanciare gresso straordinario. e molti miliardi. 

le capacità di investi-  — —_____m | ® Nello Sport 

mento delle impre- ® Nelle pagine 2-9 


® Scsue in Cultura 
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La magistratura ha disposto l'incidente probatorio relativo allo spettacolo pirotecnico tramutatosi in incendio | Voci e sospetti a macchia d’olio dopo l'arresto del dottor Sperone 


Fuochi sul tetto cli Sant'Antonio, si replica E' caccia al politico-pedofilo 


La ditta appaltatrice vuole dimostrare la propria estraneità al disastro La capitale IN piena PSICOSI 


2 GIUGNO : UOMO-BOMBA 


Magris Cavaliere 
di Gran croce, . 
Mina Grand'ufficiale 


TRIESTE E’ in corso di allesti- . Sarpietro di poter provare IM IN CRONACA ; A | ROMA Caccia aperta nella ca- 
mento un'eccezionale riedi- nell’ambito di un «inciden- .°.-... . di. | pitale al politico pedofilo. 
SENATO - 


zione dello spettacolo di fuo- te probatorio» che le fiam- La notizia, circolata in que- 
chi artificiali sul tetto della me non sono state innesca- sti giorni, di politici che po- 
chiesa di Sant'Antonio. Sa- te dalla casse di giochi piro- trebbero essere coinvolti 
rà uno show pirotecnico del tecnici usati dal suo clien- nell'inchiesta romana sulla 
tutto simile a quello di fine te. — È prostituzione minorile sta 
anno, conclusosi con l’incen- L'«incidente probatorio» creando non poco scompi- 
dio di alcune travature del- sarà ovviamente organizza- Gio, 

l'antico tetto e con danni to con tutti i crismi della si- Il tam-tam di indiserezio- 


per centinaia di milioni. curezza. Tutto accadrà sot- ni si fa sempre più insisten- 
- TRIO spet- to al punene te al punto che ieri matti- 
acolo in pro- | sione di un pe- na, ad esempio, un avvoca- 
gramma tra la La pubblica accusa rito nominato to si è RS dal pmti- 
fine di giugno p ù dal Gip. EZIO tolare dell'indagine, chie- 
ei primi di lu- sj era opposta: Alla. ripeti- dendo informazioni per con- 


glio sarà però... gm ns 5 Zione in estate 
offerto dal mi- imipetibili le condizioni | dei fuochi arti- 


nistero della È ficiali di fine 
Giustizia. A da- meteorologiche avute anno, si era op- 


re il «via bo lo scorso Capodanno DI do procu- Arr Ivano 1 Nas n 
ra» è stato 1 “a ra delle Repub- ani i 
Robrnalo: È i: San il Menu peruviani 
Trieste che ha oche è impos- — ®  pasina 5 © 
detto «sì» alla richiesta di sibile ricostruire l'effettivo _ nera 
Gianfranco Bernardi, il svolgimento dello spettaco- 
«fuochino» indagato da gen- lo organizzato dal Comune. 
naio proprio per l'incendio In primo luogo la tempera- 
del tetto di Sant'Antonio. tura, l’umidità e il vento di ; 
TI suo difensore, l’avvoca- quella notte sono del tutto In primo I 
to Giorgio Borean, ha chie- Irripetibili in estate. asa 
sto è ottenuto dal presiden- © In Trieste A pagina9 
te aggiunto del Gip Nunzio Claudio Ernè - 


to di un consigliere regiona- 
le della Toscana allarmato 
da notizie di stampa che da 
giorni parlano di «accerta- 
menti mirati» da parte de- 
gli inquirenti su una perso- - E 
Ta, gl da NORdeniio Lo 
aziale sarebbe nel mirino. 
Dallagrocira pero nov: | Tel AVIV, strage sulla 
ra nulla. 

È slittato intanto a lune- | TELAVIV Strage sulla spiaggia di Tel Aviv. Un uomo-bomba 
dì prossimo l'interrogatorio | si è fatto esplodere all'ingresso di un locale notturno 
di Riccardo Sperone, il me- affollato di giovani: quindici i morti accertati, oltre una 
dico arrestato due giorni fa settantina i feriti, tra i quali molti gravi. 
nell'ambito dell'inchiesta. 


Li | @ A pagina 5 


Il presidente 
di Autovie Valori 
è Cavaliere 

del lavoro 


® A pagina 4 


TRIESTE - Via Udine, 13 | 
Tel. 040 417555 | 
E-mail: safud@tin.it 


Si tratta dell'esemplare più vecchio di tutta la Croazia, Un fulmine lo ha aperto in due ma adesso ha ripreso vigore 


Brioni, un ulivo di 1630 anni ridarà olio 


Club Med 848-801802" 


o presso la vostra agenzia di viaggi 


erba IN | 
E È | 
S tl re 2 GIALLO A PARIGI ; BRIONI Ha 1630 anni ma tor- presenti ——nell’arcipelago | 
3a la) pal j nerà a produrre olio. E' l’oli- istriano. Il vecchissimo oli- | 
3 (0) ISI Napoleone? vo più vecchio della Créa- vo vivrà dunque una nuova | CORSA FERMATE CORSA | 
8 de zia, si trova a Brioni mino- stagione della sua vita. Non | ANDATA. } RITORNO I 
5 600 Fu avvelenato re. Colpito in pieno anni fa è poco. Dopo lo sconquasso | 5 | 
Fil ds. ties Fiumi sielogpiia pie Milo pere | | 900 | TMESTE | 1940 
i ddl. ong | [on arsenico due ee ni dato seditsslieio ma foide | | 1020 | PORTOROSE | 1820 || 
$ CREA un solo litro d'olio solo per- *Unto Maresciallo Lito a op- | î i | 
2 con volo da VEPPTO. E | significative rucce chè mestono sr mai ov: Bri è duo he sche | | 1200 | ROVIGNO | 1640 || 
6 i pato e i suoi frutti sono ri- ina È | Li Ò 
C 2 della sostanza masti sempre inutilizzati. peo Vennero Te I 12.40 POLA 16.00 
5 a L'idea di trasformare le car- es in Rata I pri- i 7 
*#& Prezzo relativo ad una settimana trovate net capelli nose olive di questo Matusa- mi quantitativi di olio non | Il servizio sì effettua dal 1 5 maggio 2001 
nel villaggio di Djerba la Fidèle, d lici n ; Ire Negri Sono saranno posti in vendita | INFORMAZIONI: 
dA Medici JraAncest > Mise: sog Ras conservati Invece in ap- .| Autostazione tel. 040 425020 
ROMEO direzione del Parco naziona- posite anfore. Quasi come Trieste uffici tel. 040 417555 - 040 415555 


le delle Pr para una reliquia. 
in una capillare opera di va- È | OE Lode cl ; 
lorizzazione delle risorse ® A pagina 7 Si VELI «besni E RETE 
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partenza il 4/6. Per le condizioni gene- * 

rali di vendita si rimanda al catalogo 

Club Med® Primavera/Estate 2001. _. 3 
Ri-trovansj Te 


li at freeinternet.kataweh.it Registrati subito e naviua a tutta velocità. —’’  ‘freeinternetkatawehit i vKataWeb 
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Verso il governo: Bossi insiste su Maroni alla Giustizia che verrebbe affiancato da due sottosegretari di Fi. Il Cavaliere incontra Monti, responsabile Ue della Concorrenza 


Berlusconi, un «tuffo» nella politica estera. 


Di Pietro: «Bruxelles ha chiesto chiarimenti sulla legge Tremonti e sul suo utilizzo da parte di Mediaset» 


Il portavoce del commissario: 
«Aspettiamo altre informazioni» 


BRUXELLES La direzione ge- 
nerale Concorrenza della 
Commissione europea ri- 
tiene insufficienti la rispo- 
ste fornite in aprile dal go- 
verno italiano sulla legge 
Tremonti e sulla sua uti- 
lizzazione da parte di Me- 
diaset. 

Bruxelles attende quin- 
di altri elementi da parte 
di Roma sull'uso del prov- 
vedimento 
che — pre- 
mia gli uti- 
li reinvesti- 
ti. 

«Aspet- 
tiamo al- 
tre infor- 
mazioni, 
una com- 
pleta rispo- 
sta alle no- 
stre. do- 
mande», 
ha detto ie- 
ri un porta- 
voce del 
Commissa- 
rio Ue alla 
Concorren- 


tizza «un'infrazione alle 
norme comunitarie in ma- 
teria di aiuti di Stato di 
cui sarebbe stata benefi- 
ciaria la società Media- 
set». ) 
Ambienti vicini al com- 
missario Ue definiscono 
«senza senso» i timori, 
ventilati ieri dal settima- 
nale «European Voice», di 
un possibile «conflitto. di 
interessi» 
per Monti 
nell'esame 
di questo 
caso in ra- 
gione del 
fatto che a 
nominarlo 
a Bruxel- 
les nel 
1994 sia 
stato pro- 
prio il go- 
verno. gui- 
dato da Sil- 
vio  Berlu- 
sconi, il 
proprieta- 
rio di Me- 
diaset. 


za Mario Monti, commissario Ue Le fonti 


Monti com- 

mentando informazioni di 
stampa circolate sulla vi- 
cenda. «Quando le avre- 
mo ottenute - si è limitato 
ad aggiungere - vedremo 
se si deve scavare ancora 
o archiviare il ricorso», 

Il riferimento è al ricor- 
so, presentato dal senato- 
re Antonio Di Pietro a fi- 
ne novembre, in cui si ipo- 


_—. 


DS Il nuovo segretario sarà eletto da un congresso straordinario che si svolgerà in autunno 


ricordano 
che Monti è stato poi con- 
fermato in seno alla Com- 
missione Ue da un gover- 
no di centrosinistra e che 
ha deciso di rimanere a 
Bruxelles nonostante sia- 
no venuti da entrambi gli 
schieramenti, centrode- 
stra e centrosinistra, offer- 
te di coprire incarichi mi- 
nisteriali. 


a 


ROMA «Monti nel governo? 
Non scrivete sciocchezze: si 
Spano di politica estera». 
e sette della sera, dopo 
un frenetico via vai di auto 
blu a via del Plebiscito, Pao- 
lo Bonaiuti si fa vivo per 
spiegare che gli incontri di 
erlusconi con il commissa- 
rio Ue alla concorrenza, con 
il segretario generale del- 
l'Alleanza Atlantica, Geor- 
g Robertson, e con quello 
ella Farnesina, Umberto 
Vattani, hanno riguardato 
solo la politica estera e l’or- 
ganizzazione del G8. 

Monti esclude una sua 
partecipazione al nuovo go- 
verno («Ho già fatto delle di- 
chiarazioni al riguardo») e 
si infila nell’auto che lo por- 
ta via. Robertson spiega in- 
vece che l’incontro con il Ca- 
valiere è stato «niolto inte- 
ressante e rassicurante». 


_... 


Il numero uno della Camera nella città natale rende omaggio al 


«Avremo in Berlusconi - 
assicura il segretario gene- 
rale della Nato - un leader 
che manterrà la continuità 
politica tra gli alleati euro- 

ei in seno all’Alleanza At- 
antica», 

Berlusconi, che per garbo 
istituzionale nei confronti 
di Amato ieri ha disertato il 
ricevimento dal Quirinale e 
oggi non DEA alla fe- 
sta della Repubblica, non 
ha affrontato solo questioni 
di politica estera. 3 

on Monti potrebbe aver 
discusso di una soluzione 
per il conflitto di interessi 
ma anche del ricorso che il 
commissario Ue deve esami- 
nare a Bruxelles sull’incom- 
patibilità fra la legge Tre- 
monti varata dal governo 
Berlusconi nel 94 e i benefi- 
ci che all’epoca avrebbe trat- 


to da questa normativa an- 


n 


che Mediaset (a via del Ple- 
biscito ieri si è visto anche 
Fedele Confalonieri). Berlu- 
sconi lo ha però escluso, 

«E due! L' arresto di Gian- 
stefano Frigerio, ora la ri- 
chiesta di chiarimenti da 
parte di Bruxelles sulla leg- 

‘e Tremonti e sull' utilizzo 

lella stessa da parte di Me- 
diaset». Lo dice Antonio Di 
Pietro e afferma che vi è in 
ciò un aspetto «ironico»: e 
cioè - rileva - «che tali chia- 
rimenti la Commissione li 
chieda al nuovo governo os- 
sia a Silvio Berlusconi. Il 
cerchio si chiude, Allora 
Berlusconi diede l'interpre- 
tazione alle legge Tremonti 
in modo che ne potesse usu- 
fruire anche Mediaset, o, gi 
Berlusconi risponderà i 
Commissione sull'utilizzo 
di tali fondi da parte di Me- 
diaset. Altro che conflitto d' 


interessi. La nostra azione 

olitica ancora una volta si 

‘mostra insostituibile nel 
Paese, anche se non presen- 
ti in Parlamento noi dell'Ita- 
lia dei Valori continueremo 
nella nostra azione di mora- 
lizzazione della vita pubbli- 
ca per il ricambio generazio- 
nale della politica». 

Per quanto riguarda la 
squadra di governo, il lavo- 
ro sarebbe sostanzialmente 
finito, assicurano in via del 
Plebiscito, 

A suscitare un po’ di n 
prensione è la necessità di 
trovare la giusta collocazio- 
ne per i fedelissmi Pisanu, 

oggia e Scajola. Ma il 
roblema è interno a Forza 
talia e per questo risolvibi- 

le, La Loggia potrebbe anda- 
re al ministero dell’Istruzio- 
ne ma anche alla Difesa se 
Alleanza nazionale accettas- 


santuario della Madonna di San Luca 


Casini lascia la leadership del Ccd 


ROMA Il giorno dell'insedia- 
mento alla Camera ne ave- 
va invocato la protezione 
per il nuovo e impegnativo 
compito istituzionale. E ie- 
ri Pier Ferdinando Casini, 
alla sua prima uscita pub- 
blica, ha voluto rendere 
omaggio al celebre santua- 
rio bolognese della Madon- 
na di San Luca. 

Prima dell'incontro in 
Comune con il Consiglio 
ed il sindaco del capoluogo 
emiliano Giorgio Guazzalo- 
ca, il neopresidente della 
Camera dei deputati si è 
recato in forma strettamen- 
te privata al santuario ed 


—__. 


ha assistito alla celebrazio- 
ne della messa insieme a 
Guazzaloca. 

Poi, nella sala del Comu- 
ne, ha incontrato le autori- 
tà cittadine, alcuni parla- 
mentari bolognesi e il pre- 
fetto Iovino. «Anche in tem- 
po di globalizzaZione - ha 
dichiarato commosso Casi- 
ni - non si possono dimenti- 
care le radici», Il presiden- 
te di Montecitorio ha poi 
sottolineato la passione po- 
litica che da sempre con- 
traddistingue la città. E 
che ha animato anche la vi- 
ta di Nino Andreatta, 
l'esponente popolare eletto 


. 


in Emilia Romagna da ol- 
tre un anno e mezzo in co- 
ma dopo aver avuto un ma- 
lore durante una seduta 
della Camera. «Qui la pas- 
sione politica non ha mai 
fatto perdere di vista il va- 
lore delle istituzioni» ha ag- 
giunto: Casini rendendo 
inoltre omaggio ai familia- 
ri delle vittime delle tanti 
stragi che hanno insangui- 
nato Bologna. 

In mattinata, a Roma, 
aveva rassegnato le dimis- 
sioni da presidente del 
Ced, incarico incompatibi- 
le con le nuove responsabi- 
lità istituzionali che esigo- 


Li; 


Resa dei conti, Folena attacca D'Alema 


«Ho avuto la sensazione - dice - che abbia indicato responsabilità solo di altri» 


DS Per ora in campo ci sono ulivisti e sinistra contro l'ex premier 


Esclusa una mozione unitaria 


ROMA Con la direzione di ieri e le dimissio- 
ni di Veltroni, iniziano le grandi manovre 

are i rapporti di forza 
na cosa è già certa: non 
si arriverà a novembre con una mozione 
unitaria, si voteranno documenti e candi- 
dati alla segreteria contrapposti. 

Per ora in campo ci sono ulivisti e sini- 
stra contro D'Alema. Resta da capire cosa 
succederà del grande centro del partito 
che nell'ultimo Santo del Lingotto si 

eltroni. Nel frattem- 

0 il «comitato di reggenza» eletto ieri 

con un solo voto contrario) ra; 
un po’ la geografia del partito. 
parte il presidente, Massimo D'Alema, i 3 
capigruppo, Pasqualina Napoletano (Par- 
lamento europeo), Luciano Violante (Ca- 
Angius (Senato), il vice 
leader dell'Ulivo, Piero Fassino, il coordi- 
natore della segreteria uscente, Pietro Fo- 
lena, la portavoce delle donne, Barbara 
Pollastrini, e tre rappresentanti delle com- 
ponenti interne: Claudio Petruccioli (ulivi- 
sti), Giorgio Mele (sinistra) e Luciano Pet- 


destinate a ridise; 
sotto la Quercia. 


era riconosciuto in 


mera) e Gavino 


tinari (area Salvi). 


C’è anche l’incognita dei candidati se- 


resenta 
e fanno 


no convinti della candidatura di Piero Fas- 
sino. Resta da capire chi gli sarà opposto 
dalle altre mozioni. Ma l’incognita vera è 
naturalmente quella su Sergio Cofferati. 
Scenderà in campo il segretario della 
Cgil? La sua ultima intervista su «Repub- 
blica» è sembrata a molti una candidatu- 
ra, ma per il momento il calendario sem- 
bra impedire una sua discesa in campo. 
Se il congresso si svolgerà davvero in au- 
tunno, Cofferati sarà fuori gioco. Più volte 
lui stesso ha infatti ripetuto che fino al 
2002 il suo impegno esclusivo è con la 


Cgil. 

“e mozioni che si confronteranno al con- 
gresso saranno comunque almeno 3. Una 
sarà quella dei dalemiani, per l'appunto. 
La seconda la i 
tra cui Antonello Falomi, Giulia Rodano, 
Enrico Morando, La terza mozione sarà 
firmata dalla sinistra (Gloria Buffo, Mar- 
co Fumagalli). Resta da capire come si 
schiererà l’altra sinistra, che si riunisce 
intorno a Cesare Salvi, se presenterà o 
meno una propria mozione, ma sopratutto 


resenteranno gli ivisti, 


come si dislocheranno i veltroniani: da Fo- 


gretario. Fino ad ora i dalemiani sembra- 


La Casa delle libertà avverte il centrosinistra ma di dimissioni per ora non si parla 


lena a Mussi. 


a.p. 


ROMA La tregua è finita. Il 
gong dell'inizio delle ostili. 
tà è risuonato forte e chiaro 
nell'aula della Federazione 
romana dei Ds, dove ieri si 
è riunita la direzione del 
partito, ma si è rapidamen- 
te diffuso in tutto il Paese. 
Accompagnato dai primi, fe- 
roci scambi di accuse e da 
uno scontro diretto Folena- 
D'Alema. 

Insomma tutto dice che 
sotto la Quercia la batta- 
glia è iniziata e questa vol- 
ta non sarà finta. Walter 
Veltroni si è dimesso. Il 
nuovo segretario sarà elet- 
to da un congresso straordi- 
nario in autunno. Nel frat- 
tempo il partito sarà guida- 
to da un comitatone di reg- 
genza di ben 11 membri fra 
cui si può comunque scorge- 
re una maggioranza dale- 
miana. 

Fin dalle prime battute 
si è capito ieri mattina che 
era iniziata una discussio- 
ne senza esclusioni di colpi 
nel clima mesto della «dop- 

ia sconfitta» di cui tutti si 
amentano: quella dell’Uli- 
vo, ma anche e sopratutto 
quella della Quercia, puni- 


«Scegliete: o la Rai o la Vigilanzan 


ROMA La Casa delle libertà 
avverte l'opposizione: se il 
consiglio di amministra- 
zione della Rai non si di- 
metterà, l'Ulivo non otter- 
rà la presidenza della 
Commissione di vigilanza 
sull'ente radiotelevisivo. 
Ma di dimissioni per ora 
non se ne parla. Lo confer- 
ma Giuseppe Giulietti, re- 
sponsabile per la comuni- 
cazione dei Ds, ricordan- 
do che per legge il Cda del- 
la Rai può rimanere al 
suo posto fino al 2002, 
Nel dibattito sul futuro 
della Rai si è intanto inse- 


rito Cesare Romiti, ex pre- 
sidente della Fiat e presi- 
dente di Res, sostenendo 
che per risolvere il conflit- 
to di interessi del prossi- 
mo presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi c'è 
un solo modo: una «deci- 
sa, seria e rapida privatiz- 
zazione della Rai». 

A rivolgere ai vertici 
della Rai un nuovo, pres- 
sante invito a dimettersi 
è stato Francesco Storace, 
presidente della Regione 
Lazio ed ex presidente del- 
la Commissione  parla- 
mentare di vigilanza. La 


prassi istituzionale che 
prevede l'assegnazione all' 
opposizione della presi- 
denza della Vigilanza 
Rai, ha spiegato, è giustifi- 
cata dal fatto che la nomi- 
na dei vertici Rai viene 
fatta dai presidenti delle 
Camere, eletti dalla mag- 
gioranza. Ma in questo ca- 
so, se la prassi fosse ri- 


spettata, ne deriverebbe . 


che sia l'organismo di vigi- 
lanza che la Rai sarebbe- 
ro nelle mani del centrosi- 
nistra, la stessa parte poli- 
tica che ha portato alla no- 
mina del presidente Ro- 


berto Zaccaria e degli al- 
tri dirigenti della Rai. 

Se la sinistra «sloggia 
da viale Mazzini», ha per- 
ciò avvertito Storace, po- 
trà avere la vigilanza sul- 
la Rai. La sinistra, ha ag- 
giunto, «non può pretende- 
re di continuare a occupa- 
re il potere televisivo con 
politici travestiti da can- 
tanti e umoristi. Il servi- 
zio pubblico è e deve resta- 
re servizio pubblico per 
garantire l'imparzialità. 
Altrimenti non ha senso 
continuare a pagare il ca- 
none». 

Ma i Ds, ovviamente, 


ta con una severa lezione 
dall’ultimo voto. Il proble- 
ma è che fare ora. I termini 
della questione un po’ sem- 
pre gli stessi: mettersi sul 
cammino che porta al parti- 
to unico dell'Ulivo o marcia- 
re verso la riaffermazione 
di un partito socialdemocra- 
tico e del suo ruolo guida? 
Veltroni introduce con un 
discorso dai toni pacati, 
analizza il voto, siamo stati 
sconfitti, dice «ma non tra- 
volti». Ma il dibattito si in- 
fiamma quando arriva il 


‘turno di Pietro Folena. 


Il coordinatore della se- 
greteria ha un obiettivo 
chiaro: Massimo D'Alema, 
e una gragnuola di sassoli- 
ni di cui liberarsi. «Ho avu- 
to la sensazione che D’Ale- 
ma dopo la sconfitta si chia- 
masse fuori, indicando le re- 
sponsabilità degli altri. È 
un dibattito sbagliato che 
bisogna correggere». Fole- 
na avverte che le responsa- 
bilità non possono essere 
scaricate solo su chi ha gui- 
dato il partito negli ultimi 
due anni, ma sono anche di 
chi lo ‘ha guidato «prima 
del 1998», e di chi è stato 
«bene o male» al governo. 


ss 


_ 


Roberto Zaccaria 


non sono d'accordo. L'at- 
tuale governo della Rai, 
precisa il responsabile 
per la comunicazione Giu- 
seppe Giulietti, è del tut- 
to regolare e legittimo e 
la legge prevede che deb- 
ba restare in carica fino 


no sia «super partes». Nel- 
la sede nazionale del parti- 
to lo attendevano i compo- 
nenti dell'Ufficio politico 
ed era presente anche il se- 
gretario del Cdu e leader 
del progetto Biancofiore, 
Rocco Buttiglione, «Ho la- 
sciato, come è doveroso, la 
responsabilità di guida po- 
litica del partito che ho 
contribuito a fondare - ha 
dichiarato il presidente Ca- 
sini - continuerò a dare un 
contributo di consigli. da 
semplice militante perchè 
naturalmente all'affetto e 
al cuore non si può coman- 
dare». 


Pietro Folena 


Accusa esplicitamente 
D'Alema per non essersi 
candidato nella quota pro- 
porzionale nelle ultime ele- 
zioni, oltre a ribadire la 
sua contrarietà alla candi- 
datura di Veltroni a sinda- 
co di Roma. É stato «un gra- 
ve errore», sottolinea, aver 
fatto una campagna eletto- 
rale «senza una leadership 
riconosciuta». 

Poi viene il turno del pre- 
sidente D'Alema. «Non vo- 
glio fare un intervento pole- 
mico - esordisce - purtroppo 
temo che non mancheranno 
occasioni». Ma una cosa la 
vuole dire anche lui. Non 
ha digerito le ultime rico- 
struzioni giornalistiche sul 
presunto complotto contro 
Prodi. Lamenta di non esse- 
re stato abbastanza difeso 


Il diessino Giulietti: 
«Il Cda per la legge 
può restare fino al 2002» 


alla primavera del 2002. 
C'è un solo modo per far 
decadere i vertici: con la 
sfiducia votata dai due 
terzi della commissione di 
vigilanza, «l'unico stru- 
mento legale». Ma è diffici- 
le farlo anche perchè la 
Rai «è un'azienda sana, 
con un bilancio in attivo» 
e quindi non ricorrono gli 
estremi per la decadenza 
degli attuali vertici, Giu- 
lietti ha concluso che do- 
vrebbe essere Berlusconi 
in persona a dire che il go- 
verno della Rai è in carica 
«e che ci sono ben altre 
questioni da risolvere». 
e.s. 


se lo scambio. Per Scajola si 
parla ancora del Viminale 
mentre Pisanu potrebbe oc- 
cupare la pelna dei Rap- 
porti con il Parlamento (mi- 
nistero senza portafoglio). 

Qualche ‘preoccupazione 
in più verrebbe dalle resi- 
stenze alla decisione di as- 
segnare la Giustizia a Ro- 
berto Maroni. 

Pierluigi Martini (Mer- 
gherita) ricorda che il nume- 
ro due della Lega risulta 
già condannato ad 8 mesi di 
reclusione per lesioni a pub- 
blico ufficiale. 

Bossi sente puzza di bru: 
ciato e denuncia un attacco 
diretto alla Lega: «Sparare 
su Maroni alla Giustizia sa- 
rebbe come sparare su una 
delle ruote della macchina 
che ha vinto il campionato». 
«Tirare sulla Lega - avverte 
il Senatur - è pericoloso». 


Pier Ferdinando Casini 


L'ufficio politico del Ced 
ha deciso di convocare il 
consiglio nazionale per 
l'elezione del nuovo presi- 
dente per il 25 giugno pros- 
simo. La successione di Ca- 
sini alla guida del partito 
potrebbe essere raccolta 
dal vice presidente Carlo 
Amedeo Giovanardi, affian- 


Massimo D'Alema 


in quell’occasione. «Ma la 
campagna del complotto 
contro Prodi - avverte - è 
anche una campagna con- 
tro questo partito». Folena 
lo interrompe dalla platea: 
«Anche "puando Cossiga cri- 
ticava Veltroni, lui non è 
stato difeso abbastanza», e 
ovviamente vuole sottinten- 
dere: non è stato difeso da 
te, che facevi il capo del go- 
verno. È il momento più 
aspro. Come d’incanto ri- 
spuntano divergenze, mala- 
nimi e incomprensioni tenu- 
te coperte, soffocate, ma 
mai risolte. 

Sul destino della sinistra 
D'Alema non ha comunque 
dubbi. Lo schema delle 
«due gambe» mi convince 
dal punto di vista organiz- 
zativo, spiega, ma non da 
quello culturale. Berlusco- 


Gli alleati del Cavaliere, | 
comunque, fanno quadrato. | 
An assicura che la Giusti 
zia non è in discussione. La | 
conferma verrebbe dal fatto . 
che ad affiancare Maroni, . 
come sottosegretari, sareb- — 
bero due esponenti di Forza 
Italia. Uno di questi sareb- 
be l'avvocato Domenico Con- 
testabile. Nel toto-ministri 
entra anche l’autocandida- . 
tura di Ignazio La Russa al- 
ta Difesa: «Ne sarei onora- 
0... 

Umberto Veronesi, inve- | 
ce, esclude la possibilità di 
diventare ministro. L'onco- 
logo ammette di essere sta- 
to contattato da Berlusconi | 
e non esclude il suo interes- 
se per l'istituzione di un'Au- — 
thority che coordini tutti gli 
interventi a favore della ri- _ 
cerca. È 

Gabriele Rizzardi 


Un pensiero alle vittime 
delle stragi di Bologna 
e a Nino Andreatta 


cato dall'attuale capogrup- 

o alla Camera Marco Pole 
ini, ma molto dipenderà 
dagli incarichi nel prossi* 
‘mo governo, Potrebbero in- 
fatti ottenere mandati mi- — 
nisteriali a vario livello sia | 
Giovanardi che Follini, | 
Baccini e Galati. 

Per le presidenze dei 
gruppi parlamentari del. 
Biancofiore, si fa il nome 
di Francesco D'Onofrio per | 
il Ced al Senato, mentre al- 
la Camera dovrebbe anda- 
re un esponente del Cdu e . 
provvisoriamente potrebbe . 
essere nominato Rocco But- | 
tiglione. Li 
m.l. 


Il presidente 

non ha digerito i 
le ultime ricostruzioni | 
sul presunto complotto | 
contro Prodi e afferma: 
«Sono stato poco difeso» | 


ni guida il partito più forte 
del Partito popolare euro- 
peo, di conseguenza l’alter- 
nativa, come nel resto del- | 
l'Europa, non potrà che far. 
riferimento al Partito socia- | 
lista europeo. La «testa». 
dell'Ulivo, insomma, non. 
può che essere legata al so- 
cialismo europeo. Brivido 
in platea. 

«Nessuno mette in discus- 
sione la leadership di Rutel- 
li, che se l’è guadagnata sul © 
campo», chiarisce però lui 
subito. Quando parlo di te- 
sta, parlo di cervello, non 
di capo, dell’ancoraggio del- 
Ulivo, che non può che es- — 
sere al socialismo europeo; | 
non del fatto che il leader 
debba venire dal nostro par- 
tito. | 

Veltroni conclude con il 
suo ultimo discorso da se- 
gretario. Non è l’Ulivo che. 
deve entrare nel Pse, ma 
quest’ultimo che: deva allar: 
gare i suoi confini, «Se rico: 
minciamo a farci la guerra, 
fra noi e la Margherita tro- 
veremo solo macerie, nello 
stupore di chi riempie le | 
piazze e grida uniti-uniti!»; | 

Andrea Palombi 
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IL PICCOLO 3 


EMERGENZA 
AMBIENTE 


TRIESTE «E’un’intesa di 
grande rilevanza che con- 
sente di provvedere alla si- 
curezza ambientale dei no- 
stri mari con quattro anni 
di anticipo rispetto alla 
tempistica Ue e pone l’Ita- 
lia all'avanguardia in que- 
sto ambito». Willer Bor- 
don, ministro ”uscente” 
dell'Ambiente, ha, voluto, 
con l’accordo firmato ieri 
mattina a Roma, completa- 
re un cammino che «in pra- 
tica era già stato appronta- 
to da un mese e che neces- 
sitava solo di ulteriori pas- 
saggi formali». 

Perchè si è scelto l’ac- 
cordo tra i soggetti inte- 
ressati e non si è battu- 
ta invece la tradiziona- 
le strada dell’interven- 
to legislativo o ammini- 
strativo? 

«Ma proprio questa è la 
novità del documento. In 
precedenza, sulle stesse te- 
matiche, mi ero mosso sul- 
la base di direttive mini 
steriali, che però rischiava- 
no di impigliarsi in una 
selva di possibili impugna- 
tive a livello nazionale e 
comunitario. Nel contem- 
po non potevamo perdere 
altro tempo: in un mare 
«piccolo come il Mediterra- 
neo transita più del 20% 
del traffico petrolifero 
mondiale, situazioni deli- 


Il presidente dell’Ap: 


Firmato ieri a Roma un accordo tra i ministeri dell'Ambiente e dei Trasporti, Confindustria, operatori portuali, associazioni ambientaliste 


Messe al bando le «carrette del mare» 


Scatterà entro la fine del 2003. Niente transiti nelle Bocche di Bonifacio. Solo «doppio scafo» a Venezia 


«Sicurezza dei mari garantita in anticipo rispetto ai tempi Ue» 


Bordon: «Così sono vincolate 
anche le navi straniere» 


cate come Bocche di Boni- 
facio e Venezia richiedeva- 
no risposte urgenti. E così 
si è profilata questa solu- 
zione», , 
Quale è la concreta 
portata dell’accordo? 
«Innanzitutto coinvolge 
e impegna tutti coloro che 
hanno titolo a interessarsi 
della vicenda, da Confin- 


Willer Bordon 


dustria - che organizza pe- 
trolieri e armatori - a tut- 
te - e sottolineo tutte - le 
associazioni ambientalisti- 
che. E'un contratto che 
vincola le parti che lo han- 
no sottoscritto alla stre- 
gua di una legge. Con un 
vantaggio: si tratta di un 
atto volontario, non di un 
provvedimento calato dal- 
l'alto». 


E se qualcuno non ri- 
spetta le regole? 

«Verrà istituito presso il 
ministero un comitato di 
monitoraggio, che verifi- 
cherà Tocoliaioo effetti- 
va. dell'accordo. Saranno 
le stesse associazioni sotto- 
scrittrici a mettere in mo- 
rail ”reprobo”, dal momen- 
to che, liberamente, han- 
no deciso di aderire all’in- 
tesa. E comunque il mini- 
stero potrà sempre attiva- 
re gli strumenti ammini- 
strativi (ordinanze, ecc.) 
per ottenere il rispetto di 
quanto pattuito». 

L’accordo è stato ne- 
goziato fra contraenti 
italiani, E le navi che 
non battono la nostra 
bandiera? 

«All’accordo sono di fat- 
to vincolate tutte le navi 
che ‘entrano nelle acque 
territoriali, in quanto le 
associazioni sottoscrittrici 
non opereranno con sogget- 
ti che utilizzano unità 
’sub-standard”». 

A Trieste, principale 
scalo role nazio. 
nale, il presidente del- 
l’Ap, Maresca, non sem- 
bra d’accordo ... 

«Si rivolga alla sua asso- 
ciazione, Assoporti, an- 
ch’essa firmataria dell’ac- 
cordo, sul quale si è regi- 
strata - lo ribadisco - una- 
nimità di consensi. 

magr 


ROMA Acque italiane più si- 
cure grazie alla rapida mes- 
sa al bando delle carrette 
del mare, al divieto di tran- 
sito delle petroliere attra- 
verso le Bocche di Bonifa- 
cio, a specifiche garanzie 
per Venezia. Questi i punti 
rincipali dell'accordo vo- 
ontario siglato ieri tra mi- 
nistero dell'Ambiente, dei 
Trasporti, industriali, por- 
ti, armatori e associazioni 
ambientaliste. L'intesa, si- 
glata oggi al ministero dell' 
Ambiente, prevede un pro- 
gramma di inter- 


Confindustria e le aziende 
associate si impegnano ad 
utilizzare navi trasportanti 
sostanze pericolose esclusi- 
vamente sulla base di con- 
tratti che escludano espres- 
samente il transito nelle 
Bocche di Bonifacio. 

Comitato di monito- 
raggio Un comitato di mo- 
nitoraggio, con sede presso 
il ministero dell'Ambiente, 
verificherà il rispetto degli 
impegni stabiliti. 

Venezia Un’intesa speci- 
fica per Venezia è stata fir- 


bre 2003; fissa infine i re- 
quisiti che dovranno essere 
posseduti, a partire dal 31 
dicembre 2001, dalle unità 
minori operanti in laguna 
per il servizio di bunkerag- 
gio e/o trasferimenti di pro- 
dotti petroliferi. Soddisfa- 
zione per l'accordo è stata 
espressa dal sindaco di Ve- 
nezia, Paolo Costa. 

Per il vicepresidente di 
Confindustria, Nicola To- 
gnana, «è positivo che l’ac- 
cordo sia volontario, in un 
Paese in cui tutto è iperre- 


sempre ci siamo battuti per 
ottenere norme nazionali e 
internazionali che facciano 
diminuire il rischio ‘maree 
nerè - commentano France- 
sco Ferrante, direttore ge- 
nerale di Legambiente e 
Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf - e questo provvedi- 
mento vieterà la navigazio- 
ne ai carghi che non hanno 
una sufficiente dotazione 
di sicurezza in caso di inci- 
dente». «E un primo passo 
che speriamo porti in breve 
tempo anche ad accordi in- 
ternazionali più in- 


venti finalizzati a 
prevenire i rischi 
connessi al traspor- 
to marittimo di so- 
stanze pericolose. 


Ecco le decisioni 
più importanti: 
Carrette del | 14 
mare Le aziende e 
le imprese associa- 
te a Confindustria 
si impegnano. alla 
messa al bando en- 


Bocche di ©. 


nei doppi fondi 


Lo stop dell'Italia alle "carrette del mare" 


Un accordo volontario è stato siglato tra ministero dell'Ambiente, dei Trasporti, industriali, porti, 
‘armatori ed associazioni ambientaliste. L'intesa prevede un programma di interventi finalizzati a 
prevenire i rischi connessi al trasporto marittimo di sostanze pericolose 


Dal 1° giugno il trasporto di greggio da e per il porto di San 
può avvenire solo con navi dotate di doppio scafo. Dal 31 
dicembre 2001 le navi chimichiere non potranno trasportare carico 


cisivi, come ad 
esempio, il ricono- 
scimento giuridico 
della responsabili- 
tà del danno am- 
bientale e la dichia- 
razione dell'Alto 
Adriatico di Area 


al 1° luglio Confindustria 


Ù e le aziende associate si impegnano ad utilizzare navi 
| trasportanti sostanze pericolose esclusivamente 

sulla base di contratti che escludano espressamente 

il transito nelle Bocche di Bonifacio, | 


tro il 2003 delle pe- 
troliere prive di 
doppio scafo. Con- 
testualmente il Go- 
verno si impegna 
ad adottare una se- 
rie di misure 


pei 
del Governo a favoi 


ii - Messa al bando entro ìl 
le prive di doppio scafo. Impegno |" 
rire l'ammodernamento del 


‘naviglio mercantile nazionale 


Per impedire lo sversamento in 
mare di acque di lavaggio delle cisterne, nuove 
strutture e adeguato adestramento agli equipaggi 


favorire l'ammoder- 
namento del navi- 
glio mercantile na- 
zionale. 


Gg 


Da 
5 pi 


il rispetto degli impegni 


Verrà istituito 
te per verificare 


sensibile». 

«Quella  dell'ac- 
cordo volontario è 
la strada che fin 
dall'inizio Confitar- 
ma ha indicato co- 
me la più efficace, 
rispetto all'adozio- 
ne di provvedimen- 
ti autoritativi, per 
garantire la tutela 
dei nostri mari», 
ha affermato Pao- 
lo Clerici, presi- 
dente di Confitar- 
ma. Confitarma 


Prevenzione 
sversamenti L'ac- 
cordo punta a combattere 
l'inquinamento legato a 
sversamenti di acque di la- 
vaggio delle cisterne. Con- 
findustria si impegna, quin- 
di, a dotare porti e termi- 
nal petroliferi di. stazioni di 
ricezione a terra e di adde- 
strare adeguatamente gli 
equipaggi. 

Bocche di Bonifacio A 
partire dal primo luglio 


mata in allegato all'accor- 
do. Si stabilisce che il tra- 
sporto di greggio da/per il 
Porto di San Leonardo può 
avvenire da adesso solo con 
navi dotate di doppio scafo; 
e fissa limitazioni e divieti 
per le navi che trasportano 
materiale chimico a partire 
dal 81 dicembre 2001, e per 
le navi di categoria 1 per il 
trasporto di prodotti petroli- 
feri a partire dal 31 dicem- 


«Dobbiamo rispettare le norme e le leggi visenti ma non abbiamo alcun obbligo di ottemperare a quell’intesa» 


golato». Altro punto impor- 
tante, aggiunge, «è l’impe- 
gno a lavorare sulla forma- 
zione degli equipaggi affin- 
chè si rispettino certi com- 
portamenti». Infine, osser- 
va Tognana, «con l’accordo 
si riconosce la specificità 
della Laguna senza per que- 
sto ridurre la competitività 
dello scalo veneziano». 
Esprimono soddisfazione 
Legambiente e Wwf. «Da 


Ma il Porto di Trieste si ribella, no di Maresca 


«Evidenti le ripercussioni negative». Preoccupazione a Vienna per le misure restrittive 


TRIESTE «L'accordo è sicura- 
mente migliore del provve- 
dimento precedente e il 
traffico verso Austria e 
Baviera dell’oleodotto 
transalpino non subisce 
danni, c'è però un unico di- 
fetto: se l'incidente si veri- 
fica in Adriatico, sulla co- 
sta slovena e croata, do- 
vremo tutti subirne le con- 
seguenze, in quanto in 
quei Paesi non c'è questa 
regolamentazione». È il 
commento di Federico 
Pacorini, 
candidato sin- 


ve di doppio 
scafo. 

A Pacorini fra l’altro 
non piace questa definizio- 
ne in quanto configura na- 
vi appena in grado di navi- 
gare, mentre, dice, siamo 
semplicemente davanti a 
petroliere che non appar- 
tengono alle ultime gene- 
razioni. «Questo accordo 
Soddisfa le preoccupazioni 
di Confindustria perchè 
fissa un termine adegua: 
to per ricevere le navi - 
continua Pacorini - a Trie- 
ste fra l’altro il 60-70 per 
cento del traffico era co- 
perto da petroliere dell’ul- 
tima o penultima genera- 
zione». «Per quanto ri- 
guarda le petroliere del- 
l’ultima generazione - os- 
serva ancora Pacorini - 
non c'è ancora sufficiente 
offerta al mondo in quan- 


I candidati-sindaco del capoluogo giuliano 
Pacorini: «Nessun problema 
per il traffico». Dipiazza: 
«Occhio ai risvolti economici» 


daco del cen- Qarest di petrolio». 

tro-centrosini- Entrambi si chiedono R oberto 
stra triestino però se ci sia Dipiazza, 
allo stop per x.» 9 didato sin- 
le carretto li circolazione una daenigslitn 
ro sufficiente disponibilità hole le: 
ver È i ri a Roma da 
petroliere pri- di tanker win regola» Berlusconi, 


to il Nord America ha già 
limitato il traffico alle pe- 
troliere a doppio scafo, in 
parte dunque le navi non 
sono reperibili e in parte 
sono sequestrate” dal por- 
to di Venezia dove le limi- 
tazioni sono già vigenti». 
«Una normativa ancora 
più ristretta per il porto 
franco di Trieste fra. l’al- 
tro - conclude Pacorini - 
sarebbe stata impugnabi- 
le da Paesi come Austria 
e Germania che si vedeva- 
no così blocca- 
re il traffico 


ha rilasciato 
una dichiara- 
zione poco prima di entra- 
re negli uffici del Cavalie- 
re. «Bisogna seguire le leg- 
gi - ha commentato - ogni 
volta che sentiamo parla- 
re di una catastrofe am- 
bientale sale infatti la pre- 
occupazione». «Andranno 
approfonditi anche i ri- 
svolti economici - ha ag- 
giunto in particolare le 
problematiche a Trieste». 
Anche Dipiazza si è chie- 
sto se ci sono abbastanza 
petroliere a doppio scafo 
per sostenere il traffico ed 
ha ricordato che negli 
Usa le restrizioni sono in 
vigore da tempo e che in 
pratica le petroliere del- 
l’ultima generazione sono 
monopolizzate dagli Stati 
Uniti. 

fic. 


TRIESTE Una vera e propria le- 
vata di scudi da parte di 
Maurizio Maresca, presi- 
dente dell'Autorità portuale 
di Trieste alla notizia del- 
l'accordo che anticipa al 
2003 l'obbligo di doppio sca- 
fo per le petroliere e che gli 
strappa addirittura una mi- 
naccia: «L'Autorità portuale 
deve rispettare le leggi e le 
norme vigenti, ma non ha al- 
cun obbligo di ottemperare 
a quell’accordo». 

L’umore di Maresca, che 
già tendeva al nero nel mo- 
mento in cui sono apparse 
chiare le intenzioni del mini- 
stro Bordon, si è definitiva* 
mente rovinato in questi 
giorni allorchè all’ufficio di 
rappresentanza a Vienna 
del porto di Trieste è stata 
recapitata una lettera del 
Ministero dei trasporti au- 
Striaco in cui viene espressa 
preoccupazione per le misu- 
re restrittive che stanno per 
essere attuate dall'Italia e 
che possono creare danno ai 
traffici con l’Austria. 

«Esiste un accordo specifi- 
co siglato negli anni Ottan- 
ta dai governi di Roma e di 
Vienna relativamente al 


porto di Trieste - sostiene 
Maresca - in base al quale 
la Repubblica italiana si im- 
pegna a garantire libero ac- 
cesso allo scalo triestino al- 
le navi che devono rifornire 
il territorio austriaco. Analo- 
ghi accordi, oltretutto, sono 
stati siglati con il governo 
tedesco e con quello unghe- 
rese.» 

Dopo questo ponte festivo 
dunque l’Autorità portuale 
di Trieste aprirà una proce- 
dura formale sull’argomen- 


to e prenderà immediati con- 
tatti con il nostro Ministero 
dei trasporti. «Esiste una 
convenzione internazionale 
- spiega ancora il presidente 
dell’Autorità portuale - che 
fissa‘al 2012 il termine en- 
tro cui adempiere all’obbli- 
go del doppio scafo per le pe- 
troliere. Lo Stato italiano 
ha diritto di anticipare que- 
sto termine, ma non per i ca- 
si in cui ciò comporterebbe 
un’inadempienza agli obbli- 
ghi internazionali preceden- 


CAPODISTRIA Lo scalo sloveno non teme le carrette del ma- 
re. Per due motivi: gerchè il traffico di prodotti petrolife- 
ri è scarso, ma, soprattutto perchè i controlli sono severis- 
simi. Sia la Società portuale sia la Capitaneria di porto 
sottolineano che in base al codice della navigazione slove- 
no, entrato in vigore da meno di un mese, sono previsti 
accuratissimi controlli alle navi in arrivo. Controlli che 
peraltro erano già disposti nel vecchio codice della navi- 
gazione, quello jugoslavo. E i dati dell’inquinamento da 
idrocarburi danno ragione alle autorità portuali: negli ul- 
timi dieci anni, cioè dall’indipendenza della Slovenia, si 
sono verificati soltanto cinque casi di inquinamento e 
non provocati da carrette del mare, ma da navi «normali» 


temente assunti. Sono que- 
sti i motivi per cui l’accordo 
volontario siglato ora a Ro- 
ma mi riempie di perplessi- 
tà e apre una questione che 
dovremo nei prossimi giorni 
approfondire.» 

Il ’gruppo petroli” dell’As- 
sindustria triestina già un 
mese e mezzo fa aveva 
espresso un netto «no» all’or- 
dinanza di Bordon, pronosti- 
cando danni per miliardi al- 
la portualità locale a favore 
di porti concorrenti come 


Capodistria: arriva poco greggio e i controlli sono stretti 


che hanno effettuato il lavaggio delle cisterne, scarican- 
do in acqua. In tutti i casi le navi sono state bloccate e gli 
armatori hanno dovuto pagare grosse multe. 

Grazie al «cordone sanitario» effettuato dalle motove- 
dette della Capitaneria di porto non sono possibili attrac- 
chi di navi a rischio. Comunque le prime reazioni a Capo- 
distria'della decisione di mettere al bando le carrette del 
mare dalle acque italiane viene accolta con soddisfazione 
dall'Autorità portuale perchè l’Adriatico è quasi un lago 
e quindi eventuali danni all'ambiente possono avere con- 
seguenze gravi anche per quello specchio d’acqua che è il 
mare prospiciente i quaranta chilometri di costa slovena. 


guarda con favore 
alla norme per la 
navigazione intorno a Vene- 
zia e per le limitazioni alle 
navi cisterna petrolio. «L'ar- 
mamento italiano persegue 
da tempo - afferma Clerici - 
l'obiettivo di promuovere la 
sicurezza dei mari e la tute- 
la dell'ambiente marino. Le 
navi che non rispettano gli 
standard di sicurezza sono 
nostre avversarie perchè ef- 
fettuano contro di noi una 
concorrenza sleale». 


Petrolio, il 20% 
del traffico globale 
in Mediterraneo 


ROMA Il traffico petrolife- 
ro nel Mediterraneo am- 
monta a 360 milioni di 
tonnellate annue, che 
rappresentano oltre il 
20% del traffico mondia- 
le. Una quantità enor- 
me; se si pensa che il 
‘mare nostrum' costitui- 
sce solo lo 0,8% della su- 
perficie delle acque mon- 
diali. Di questo petrolio, 
ben 170 milioni di ton- 
‘nellate viaggiano intor- 
no all'Italia. Sono i dati 
forniti da Legambiente 
e. Wwf, dopo l'accordo 
che prevede lo stop alle 
carrette del mare e al 
traffico di petroliere nel- 
le Bocche di Bonifacio. 
Un milione di tonnel- 
late è invece la quantità 
di petrolio che finisce 
nel Mediterraneo a cau- 
sa di incidenti e sversa- 
menti deliberati (lavag- 
gio delle cisterne). Solo 
nel 1999 sono stati con- 
tati ben 1.000 sversa- 
menti deliberati. E pro- 
prio il Mediterraneo'è il 
mare che ha la più alta 
densità di catrame nei 
fondali: ne è stata trova- 
ta una media di 38 milli- 
grammi per metro cubo. 
Tra gli incidenti a petro- 
liere che hanno provoca- 
to lo sversamento di in- 
genti quantità di petro- 
lio nel bacino, si ricorda 
quello della Haven, avve- 
nuto nel mar Ligure nel 
!91, con 144.000 tonnel- 
late di greggio sversate. 


Il terminal petrolifero Siot nel Porto di Trieste. 


Marsiglia. Non solo, verreb- 
be addirittura messo a ri- 
schio il pieno di benzina e 
gasolio in tutto il Nord-Est 
a causa del mancato arrivo 
del carburante trasportato 
via mare nello scalo giulia- 
no e a secco potrebbero re- 
stare anche l’Austria e la 
Germania meridionale, ser- 


pl.s. 


vite dall’oleodotto transalpi- 
no che serve Vienna e In- 
golstadt. «Alla Siot rischia- 
mo di perdere circa la metà 
dei 35 milioni di tonnellate 
che sbarchiano ogni anno», 
ha detto l'amministratore 
delegato Mauro Azzarita. 
Tanto per dare un'idea 
dei numeri, il comparto fra 
tasse e servizi crea introiti 
annui per 140 miliardi e, 
con l’indotto, dà lavoro a 
750 pelrone Sono addirittu- 
ra 500 le petroliere prive di 
doppio scafo che ogni anno 
attraccano ai pontili della 
Siot. : 
«Le ripercussioni negati- 
ve per il porto sarebbero evi- 
denti - conclude Maresca - 
con grave compressione dei 
traffici. Misure egualmente 
rotettive nei confronti del- 
’ambiente sarebbero egual- 
mente ottenibili con l’accom- 
Di amento e il controllo 
ell’attività delle petroliere 
e avrebbero anche il pregio 
di non danneggiare la no- 
stra economia.» 
Silvio Maranzana 


In ballo la posizione italiana al prossimo eurovertice del 7 giugno: il direttore del dicastero Clini più favorevole al dialogo con gli Usa, Bordon la pensa diversamente 


Scoppia la «grana» Kyoto, è polemica al ministero 


BRUXELLES Scoppia la grana- 
Kyoto ed è polemica all' in- 
terno del ministero dell'Am- 
biente ed anche tra vecchia 
e nuova maggioranza. Og- 
getto del contendere: la po- 
sizione italiana al prossimo 
Consiglio dei ministri dell' 
Ambiente europeo del 7 giu- 
gno. In quella sede, ha af- 
fermato il ministro dell'Am- 
biente, Willer Bordon, 
«sarò io stesso a dare la pie- 
na adesione dell'Italia al do- 
cumento predisposto dall' 
Ue, che conferma la volon- 
tà dell'Unione di procedere 
alla ratifica del protocollo 
entro il 2002, anche senza 


gli Usa». In precedenza, fon- 
ti diplomatiche italiane ave- 
vano invece affermato che 
l'Italia aveva espresso «una 
riserva di ulteriore valuta- 
zione» sul testo dell'Ue, atti- 
randosi così le critiche del 
ministro. «Forse - ha osser- 
Vato - qualcuno ha ritenuto 
di interpretare futuri desi- 
deri». Sentendosi sotto ac- 
cusa, il direttore generale 
del ministero dell'Ambien- 
te, Corrado Clini, artefice 
della diplomazia ambienta- 


‘ le italiana, si è difeso. «Noi 


- ha detto Clini - abbiamo 
proposto di adottare, nell' 
ambito della conferma dell' 


adesione dell'Ue al protoco- 
lo di Kyoto, un linguaggio 
aperto al dialogo con gli 
Usa». Ma la proposta non è 
stata accettata dal Gruppo 
Ambiente del Consiglio eu- 
ropeo, dunque, «abbiamo 
espresso una riserva d'esa- 
me». La posizione di Clini è 
appoggiata da Giovanni 
Terzi responsabile Am- 
biente di Forza Italia. «Bi- 
sogna provare a recuperare 
lo strappo con gli Stati Uni- 
ti e non partire all' attacco 
a spada tratta. Del resto - 
aggiunge - ricordo a Bor- 
don che l'attuale Governo è 
scaduto e spetterà al nuovo 


Esecutivo prendere le deci- 
sioni». E già nel suo pro- 
gramma elettorale, la Casa 
delle Libertà definiva «de- 
vastanti per l'economia e 
l'occupazione» gli accordi di 
Kyoto sui cambiamenti cli- 
matici, allinenandosi così 
alla posizione americana 
che aveva dichiarato «mor- 
to» il protocollo. Ed anche il 
ministro dell' Ambiente ”in 
pectore” del nuovo Gover- 
no, Altero Matteoli, ave- 
va difeso la linea Usa: d'Eu- 
ropa sogna - aveva spiegato 
- mentre Bush guarda alla 
realtà. Il pragmatismo ame- 
ricano traccia il solco per 


tutti». Il prossimo 7 giugno 
comunque, ha ricordato Cli- 
ni, «nella sede politica del 
Consiglio dei ministri dell' 
Ambiente europeo, il mini- 
stro italiano valuterà la po- 
sizione da assumere». Ed il 
ministro italiano sarà anco- 
ra Bordon. 

L'esistenza di una posi- 
zione italiana «smarcata» 
rispetto agli altri partner 
europei è stata accolta con 
«una certa sorpresa» e un 
«po’ di preoccupazione» dal- 
la presidenza svedese di 
turno della Ue. «C'è una 
certa sorpresa perchè que- 
sta posizione arriva tardi ri- 
spetto all'avvio della discus- 


sione», ha spiegato un por- 
tavoce, che ha aggiunto: 
«C'è un po’ di preoccupazio- 
ne». % 

E suscita interesse negli 
Usa, anche se non ci sono 
ancora reazioni ufficiali, la 
posizione italiana. La noti- 
zia è filtrata alla Casa 
Bianca e al Dipartimento 
di Stato, dove viene attual- 
mente valutata. A un pri- 
mo giudizio di fonti diplo- 
matiche, che chiedono di 
non essere citate, la posizio- 
ne espressa dall'Italia «ri- 
mette in gioco» gli Stati 
Uniti, in vista dei futuri ap- 
puntamenti ambientali in- 
ternazionali. 


Dei 


4 ILPIGGOLO 


2 giugno: Ciampi premia gli italiani migliori 


ATTUALITA' 


FESTA er REPUBBLICA Lo scorso marzo aveva seccamente contestato la frase comune secondo la quale «mezzo toscano e una croce non si nega a nessuno» 


SABATO 2 GIUGNO 2001 


Sono 55 le personalità onorate. Medaglie al valore e al merito civile. Pioggia sul ricevimento ufficiale 


CAVALIERE DI GRAN CROCE 
Magris, un grande testimone 
della cultura senza frontiere 


TRIESTE «Cavaliere di Gran 
Croce? Io non ne sapevo 
nulla». Claudio Magris ca- 
de dalle nuvole, appren- 
dendo che il Presidente 
Ciampi lo ha insignito del- 
la prestigiosa onorificen- 
za, assieme ad altri 55 ita- 
liani disintisi per il lavoro 
svolto nella società civile 
a favore dell’innovazione, 
dell'impegno 
civico, dell’ar- 
te, della musi- 
ca, della ricer- 
ca, della forma- 
zione, della 
conservazione 
delle tradizio- 
ni delle regio- 
ni e delle città 
italiane. 
«Sono imba- 
razzato - am- 


tempo stesso 

sono naturalmente molto 
onorato di ricevere questo 
riconoscimento dal Presi- 
dente della Repubblica, 
un presidente poi come 
Carlo Azeglio Ciampi, che 
è una grandè figura di ri- 
ferimento per il Paese, di 
cui esprime tantissime co- 
se. Basti pensare al suo 
bellissimo recente inter- 
vento sul sentimento di 
Patria, che l’Italia non 
perse dopo il 1943», dice il 
sessantaduenne scrittore, 
critico e saggista triesti 
no, di cui è appena uscito 
l’ultimo libro, «La mo- 
stra», imperniato sulla fi- 


mette. - Ma al Claudio Magris 


gura del pittore Vito Tim- 
mel. 

E non vorrebbe aggiun- 
gere altro: «Naturalmente 
questo genere di riconosci- 
menti costringe sempre a 
fare un piccolo bilancio su 
se stessi, che, come ogni 
bilancio, è in deficit da un 
po’. Comunque, sono mol- 
to contento e lo considero 
un atto di 
grande gene- 
rosità da par- 
te della massi- 
ma carica del- 
lo Stato». 

Un ricono- 
scimento che 
Magris - che 
nel suo curri- 
culum vanta 
anche una bre- 
ve esperienza 
come senato- 
re (fu eletto, 
quale indipendente, nel 
1994) - condivide con mol- 
ti altri cittadini illustri, 
tra cui l'astronauta Fran- 
co Malerba, filosofi come 
Emanuele Severino e Re- 
mo Bodei («Lo conosco 
molto bene. Eravamo in- 
sieme a Tublinga, nel ’69, 
a dei corsi estivi. E ricor- 
do la sua voce possente 
che cantava»), il mitico ve- 
lista Agostino Straulino... 
«Perbacco! Tra tutti, mi 
sento il fanalino di coda. 
Ma quando ce la daranno 
questa Gaia Do- 
mani?». 


TRIESTE Il Capo dello Stato, 
Sol festa nazionale della 
Repubblica, ha consegnato 
all ‘ammiraglio Agostino 
Straulino, nato a Lussinpic- 
colo il 10 ottobre 1914, l’alta 
onorificenza di Cavaliere di 
Gran Croce. Straulino è fi; 
ra leggendaria, umana, mili- 
tare e sportiva. Il mondo lo 
conosce come «mago del ma- 
re e del vento». Ha rapporti 
con Trieste fin 
da quando era 
cadetto all’Acca- 
demia navale di 
Livorno, legato 
allo Y.C. Adria- 
co quale socio 
d'onore per. il 
suo fulgore veli- 
co. Aveva porta- 
to in azzurro la 
cultura plurise- 
colare della sua 
isola. marinara 
e trasfuso il suo 
talento e la sua 
risorsa fisica 
nell’arte velica. Fu subito de- 
finito starista d’eccezione e 
già nel 1963 fece parte della 
squadra italiana alle Olim- 
piadi di Berlino (Kiel per la 
vela). 

Divenuto brillante ufficia- 
le della nostra Marina da 
Guerra, dotato di alte quali- 
tà individuali, il secondo 
conflitto lo annovera fra i va- 
lorosi volontari dei mezzi 
d'assalto in acque nemiche 
dove compie delicate e riu- 
Scite missioni di riconosciu- 
to valor militare. Straulino, 
patriota di indole e cultura 
democratica, partecipa atti- 
vamente alla Resistenza, 
sempre nei quadri della Ma- 


CAVALIERE DI GRAN CROCE 
Straulino, un lussignano 
mago del mare e del vento 


Agostino Straulino 


rina Militare. La sua innata 
SU di velista, timoniere 
lella classe Star, trova nel 
suo amico-d’infanzia Nicolò 
Rode, anch'egli ufficiale di 
marina, uno squisito prodie- 
re. Insieme artecipano alle 
Olimpiadi di Londra (4.i), 
Helsinki (oro) e Melbourne 
(argento). A. Roma (Napoli 
pa la vela) Straulino con 
olandi è 4.0; a Tokyo nella 
classe 5,50 è 
4.0. Tante volte 
mondiale ed eu- 
ropeo. 
el palma- 
res di Strauli- 
no spicca il co- 
mando della na- 
ve scuola Ve- 
spucci. Capita- 
na poi la più 
iccola Stella 
'olare con equi- 
paggio di cadet- 
Marina in 
i; San Fran- 
cisco-Honolulu 
definita transpacifica da tre- 
genda. La Federazione della 
vela italiana lo ha elevato al- 
la presidenza onoraria. Solo 
alcuni mesi fa il sindaco di 
Lussinpiccolo lo ha solenne- 
mente festeggiato sull’isola 
che gli ha dato i natali con 
toccanti espressioni di sti- 
ma. 

L'ammiraglio, Tino per 
gli amici, regata ancora e 
continua a vincere al timo- 
ne di vascelli favolosi. Trie- 
ste lo attende anche per que- 
Sta stagione. Sarà la più bel- 
la occasione per festeggiare 
con lui questo suo ulteriore 
alto riconoscimento. 

Italo Soncini 


ROMA Con le 55 onorificenze 
al merito della Repubblica, 
le due «Stelle della solida- 
rietà Italiana, e le meda- 
glie al valore e al merito ci- 
vile, conferite ieri, alla vigi- 
lia delle celebrazioni della 
Festa nazionale del 2 giu- 
gno, Carlo Azeglio Ciampi 
ha dato l'esempio concreto 
di come intende mantenere 
l'impegno di riqualificare, 
in tutti i sensi, questi rico- 
noscimenti: riducendone il 
numero annuo inflazionato 
e scegliendo i cittadini da 
premiare non tanto per an- 
Zianità di servizio quanto 
per riconosciute virtù civi- 
che, capacità di innovazio- 
ne e di illustrare il nome 
dell'Italia. 

Lo scorso marzo, alla ce- 
lebrazione del 50.mo. anni- 
versario dell'Ordine al me- 
rito della Repubblica 
(OMRI), perchè non ci fosse- 
ro equivoci, Ciampi disse: 
«Una frase che trovo odio- 
sa, per.la cultura che in es- 
sa traspare, è questa: un 
mezzo sigaro toscano e una 
croce di Cavaliere non si ne- 
gano a nessuno. Questo at- 
teggiamento è agli antipodi 
dei valori repubblicani e 
dell’Italia moderna». E ieri 
si è spiegato con i fatti. 

L'elenco degli insigniti 
comprende: cinque volti no- 
ti del mondo dello spettaco- 
lo (la cantante Mina, gran- 
de ufficiale, il personaggio 
più popolare; il compositore 
Garinei, commendatore; 
l'attrice Ileana Ghione, 
grande ufficiale; il pittore e 
scenografo Emanuele Luz- 
zati, grande ufficiale; la 
cantante d'operetta Auro- 
ra Banfi, ufficiale), l'astro- 
nauta italiano Franco Ma- 
lerba, comm.; l'ex campio- 
ne olimpionico di vela Ago- 


stino Straulino, Cavalie- 
re di gran croce; i tre filoso- 
fi emeriti Nicola Badalo- 
ni (Gran croce) e Remo Bo- 
dei (Grande uff.) della Nor- 
male di Pisa e Emanuele 
Severino (Gran croce) del- 
l’Università di Venezia, gli 
storici Furio Diaz (Gran 
croce) e Franco Della Pe- 


Omaggio del Quirinale 
alla Tigre di Cremona: 
musa della canzone 


Mina, Grande ufficiale 


ROMA E così Mina Mazzi- 
ni, in arte solo Mina ma 
nota anche per essere 
«La tigre di Cremona», 
divenne Grande Ufficia- 
le della Repubblica ita- 
liana. Per ora nessuna 
reazione da Lugano, che 
da molti anni, l'intepre- 
te di «E se domani», di 
«Grande, Grande, Gran- 
de», di «E poi...» e di al- 
tre indimenticabili can- 
zoni, ha eletto a propria 
residenza, ma anche a 
nascondiglio dorato, do- 
po il grande e ultimo con- 
certo dal vivo, nel '78 al- 
la Bussola di Viareggio. 


7 ruta(Grande uff.), gli stori- 


ci dell’arte Marisa Volpi 
(Grande uff.) e il tedesco 
Helmut Gòltz (comm.), gli 
archeologi Juliette de la 
Geniere dell’Accademia di 
Francia (Grande uff), il di- 
rettore dell'Istituto archeo- 
logico germanico di Roma 
Paul Zanker (comm) 

francescano padre Micho 
le Piccirillo, studioso di 
archeologia biblica, attivo 
in Giordania sul Monte Ne- 
bo (Stella della solidarietà 
italiana), gli scrittori Clau- 


.dio Magris (triestino, ger- 


manista, l’autore di «Danu- 
bio», Gran croce), Mila 
Curradi (alias Luisa Ador- 
no, l’autrice de «L'ultima 
provincia», Grande uff.), e 
Francesca Sanvitale 
(Grande uff). Altri titoli so- 
no stati conferiti all'archi- 
tetto Ettore Sottsass 
(Grande uff.), a ricercatori, 
esponenti del mondo sanita: 
rio e del volontariato, esper- 
ti artigiani, docenti. 

Ieri, movimentato dalla 
pioggia, c'è stato il ricevi- 
mento per il corpo diploma- 
tico offerto dal Presidente 
della Repubblica nei giardi- 
ni del @uirinale. Alle 
19.40, mentre il Presidente 
stringeva la mano a France- 
sco Rutelli e ‘signora, la 
pioggerella si è fatta più in- 
tensa e fra le centinaia di 
invitati c'è stato un fuggi 
fuggi in cerca di un riparo. 
Il presidente e la signora, 
‘un esempio seguito da mol- 
ti si sono rifugiati nell'esi- 
guo spazio della coffee hou- 
se dove c'erano tra gli altri 
il presidente. del Consiglio, 
Amato, i neopresidenti del- 
le Camere, Marcello Pera e 
Pier Ferdinando Casini, e i 
loro predecessori Nicola 
Mancino e Luciano Violan- 
te. 


FESTA DELLA REPUBBLICA Significativo Suasa a quanti contribuiscono a rendere Mei del noi Tione del nostro Paese 


E il Capo dello Stato nomina anche 25 Cavalieri del lavoro 


Nella scelta premiato l'impegno italiano nell'industria tradizionale e nelle nuove frontiere tecnologiche 


Il manager opera in Friuli-Venezia Giulia come presidente di Autovie Venete 


Elia Valori fra gli insigniti dell'onorificenza 


Giancarlo Elia Valori 


ROMA Tra i nuovi cavalieri del lavoro è 
stato nominato Giancarlo Elia Valori, 
che, tra l’altro, opera in Friuli-Venezia 
Giulia in qualità di presidente di Auto- 


vie Venete. 


Nato a Meolo (Venezia) nel 1940, lau- 
reato in Economia e commercio e in 
Scienze politiche, Giancarlo Elia Valori 
è un manager noto anche all’estero. Nel- 
la sua lunga carriera ha svolto numerosi 
incarichi. Attualmente è presidente del- 
la Società Autostrade e Autovie Venete, 
presidente dell’Aiscat (l’associazione na- 
zionale delle concessionarie autostrada- 
li)e presidente onorario dell’Asecap (l’as- 
sociazione europea). È, inoltre, presiden- 
te di Blu, il quarto gestore della telefo- 
nia mobile in Italia ed è stato di recente 
chiamato a ricoprire il ruolo di presiden- 
te onorario del Gruppo Gs, di cui era sta- 
to presidente. Ha seguito, al tempo della 
sua presidenza, la privatizzazione della 
Sme e quella di Autostrade. Dal 3 aprile 
2000 ha assunto inoltre la presidenza 
dell’Unione degli industriali di Roma. 


Nello scorso mese di maggio - ricorda 
una nota dell’Unionje industriali roma- 
na - è stato nominato dall'Unesco «Amba- 
sciatore di buona volontà». È stato insi- 


gnito di prestigiose onorificenze di molti 


Il Cnr lancia un'operazione per far rientrare in Italia i ricercatori sparsi in tutto il mondo 


Caccia on-line al «cervelloni» 


ROMA Www.Agenzia2001.Cnr. 
It: è il sito di Internet scelto 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche (Cnr) per lanciare 
da lunedì prossimo fino al 16 
luglio una gigantesca opera- 
zione acchiappacervelli. 
Obiettivo: favorire il rientro 
in Italia dei ricercatori che 
ora vivono all’estero; ma an- 
che offrire agli studiosi di tut- 
to il mondo, in possesso di 
un'idea, i soldi necessari per 
avviare la sperimentazione e 
l’approfondimento. I fondi a 
disposizione sono quelli stan- 
ziati dal piano nazionale del- 
la ricerca: 80 miliardi nel 
2001, altrettanti l’anno pros- 
simo, 86 nel 2003. Le doman- 
de di accesso al finanziamen- 


to potranno riguardare 30 
settori della ricerca multidi- 
sciplinati. E’ la seconda vol- 
ta, dopo la riforma approva- 
ta. due anni fa, che il Cnr or- 
ganizza un bando internazio- 
nale per aiutare. progetti 
scientifici. 
«Questa opportunità - spie- 
ga Lucio Bianco, presidente 
lel Consiglio nazionale delle 
ricerche - dimostra i passi 
compiuti dal nostro ente in 
puesti ultimi anni per garan- 
tire l'apertura della ricerca 
italiana verso una dimensio- 
ne internazionale. Ma è an- 
che la prova che siamo molto 
sensibili al contributo di tut- 
ti quegli italiani che, per scel- 
ta o per necessità, operano al- 
l’estero». 


Il concetto di fuga di cervel- 
li - spiegano al Cnr - è un po? 
superato. Nell’era del villag- 
gio globale si può lavorare a 
un progetto anche stando a 
migliaia e migliaia di chilo- 
metri dal proprio Paese. L’im- 
portante è avere un'idea e i 
fondi per poterci lavorare at- 
torno. In sintesi: anche se 
non è possibile farli tornare 
fisicamente, che almeno la lo- 
ro intelligenza e le loro cono- 
scenze siano ancora al servi- 
zio del patria d’origine. Con 
questa iniziativa, il Cnr offre 
agli scienziati emigrati nelle 
altre nazioni occidentali la 
possibilità di lavorare come 
se fossero ancora in Italia. 


Paesi fra cui quelle di «Cavaliere di 
Gran Croce dell'Ordine al Merito della 
Repubblica italiana» e di«Ufficiale della 
Legion d'Onore». Negli ultimi anni, per 
l'impegno a sostegno della pace nel Me- 
dio Oriente, ha ricevuto alcuni riconosci- 
menti come l’ambito Premio «Sir Moses 
Montefiore» e il «Candeliere della Pace» 
del Comitato Pasteur-Weizmann di Pari- 


Altri premi come il Diploma d’onore 
dell’Accademia delle scienze dell’Istituto 
di Francia o i titoli accademici «honoris 
causa» di prestigiose Università, gli sono 
giunti per interessi socio-culturali e per 
iniziative legate alla promozione delle re- 
lazioni tra i popoli, con un riferimento 
particolare ai Paesi dell’area mediterra- 
nea. Valori è anche autore di numerose 
pubblicazioni di economia e politica. 


ROMA Il presidente della re- 
pubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha firmato i decre- 
ti con i quali - su proposta 
del ministro dell'industria, 
Enrico Letta, di concerto 
con il ministro per le politi- 
che agricole, Alfonso Peco- 
raro Scanio - sono stati no- 
minati 25 nuovi Cavalieri 
del lavoro. 

Ecco chi sono. Nerio 
Alessandri, 40 anni, presi- 
dente e amministratore de- 
legato del gruppo Techno- 
gym. Romano Alfieri, am- 
ministratore delegato delle 
Padana Tubi Profilati Ac- 
ciaio. Gennaro Auric- 
chio, è presidente della Au- 
ricchio, azienda casearia, 
fondata dal nonno nel 1877 


a San Giuseppe Vesuviano.. 


Edo Benedetti, dal 1979 è 
residente dell'Istituto 
rentino Alto Adige per as- 

sicurazioni (Itas). Renè Ca- 

ovilla, ‘imprenditore del 
settore calzaturiero. Elio 

Cosimo Catania, presi- 

dente e amministratore de- 

legato di Ibm Italia. Bru- 
no Ceretto, imprenditore 
vinicolo, nato a Cuneo nel 

1937. Marcello Cestaro, 

presidente del gruppo di- 


stributivo Unicomm. Man- 
fredo Collalto, imprendi- 
tore agricolo. Filippo An- 
tonio De Cecco, entrato 
nell'azienda di fami Ha la 
Molino e Pastificio F.Ili De 
Cecco, ne ha promosso l'in- 
novazione, l'ampliamento e 
la riorganizzazione. Um- 
berto Di Capua, presiden- 
te di Sviluppo Italia. Rug- 
Fio Di Luggo, fondatore 

ella Fiart, società cantieri- 
stica. Loris Fontana, mila- 
He Dio: nel 1920, ha n 

ato e guida un gruppo atti- 
vo nella produzione di bul- 
loneria e viteria. Salomo- 
ne Gattegno. nato a Mila- 
“no nel 1944, è presidente e 
amministratore delegato di 
Alcatel Italia. Ugo Beret- 
ta Gussalli, bresciano, na- 
to nel 1937, è a capo della 
centenaria fabbrica d'armi. 
Gianfranco Imperatori. 
presidente di Romagest 
spa e altre importanti socie- 
tà operanti nel settore ban- 
cario. an Marsiaj, è a 
capo di un URRO che pro- 
duce cinture di sicurezza, 
airbag, cablaggi industria- 
li. Olga Mondello, nata a 
Messina nel 1945, è ‘al verti- 
ce di 40 società (Gru po 
Franza). Franco Moschi- 


A Edimburgo è stato creato un agnello transgenico resistente a mucca pazza 


Bse, da un ric la svolta 


TORINO La nascita del primo 
agnello inattaccabile dalla 
Scrapie, variante ovina della 
Bse, è un passo fondamentale 
della lotta al morbo di Mucca 
Pazza. L'esperimento, dicono 
i ricercatori, potrebbe portare 
in un paio di anni alla realiz- 
zazione di bovini Bse-resisten- 
ti, 

L'agnellino transgenico cre- 
ato da John Clark e dalla sua 
equipe è stato clonato parten- 
do da un fibroplasta (cellula 
fetale) di tessuto connettivo. 
«La cellula - ha spiegato 
Clark - è stata manipolata in 
modo da eliminare il gene del- 
la PrP, la proteina prionica 
presente in tutti i mammiferi 
che, degenerando, può origi- 


nare la Scrapie. Il nucleo di fi- 
broplasta così modificato - ha 
aggiunto - è stato utilizzato 
per la clonazione. Dopo due 
anni di tentativi, da questo 
processo è nato il nostro pri- 
mo ‘agnello knock-out', cioè 
con il gene portatore della ma- 
lattiva messo ko da un proce- 
dimento di ingegneria geneti- 
ca», 

L'agnellino, nato a Edim- 
burgo in gennaio, è sopravvi- 
suto soltanto poche settima- 
ne. «Aveva dei gravi problemi 
di cuore e abbiamo dovuto far- 
lo sopprimere - ha spiegato 
Clark - ma la ricerca va avan- 
ti e presto ne nasceranno al- 
tri». Il motivo per cui l'anima- 
le non è sopravvissuto a lun- 
go, ha sottolineato il ricercato- 


re, è dovuto al fatto che «la 
clonazione è ancora un proces- 
so difficile e dai risultati in- 
certi». Nulla a che vedere, 
dunque, con la manipolazione 
genetica anti-Scrapie cui l' 
animale è stato sottoposto. 
La! Scrapie, malattia cono- 
sciuta da oltre 200 anni e mai 
trasmessa all' uomo, secondo 
i ricercatori otrebbe avere 
fatto il «salto di specie» ed es- 
sere passata nei bovini sotto 
forma di Bse negli anni ‘70 di 
questo secolo. La ricerca con- 
tro il morbo di Mucca Pazza è 
partita di qui, peo le peco- 
re sono animali più semplici, 


meno costosi e con un ciclo 
biologico più rapido rispetto 
ai bovini, fatto che consente 
agli scienziati di raggiungere 


ni, nato a Macerata nel 
1934, è amministratore uni- 
co del Gruppo Poltrona 
Frau. Giampietro Natti- 
no, romano, nato nel 1985, 
è amministratore delegato 
e direttore generale di Ban- 
ca Finnat Euramerica. Al- 
varo Palenga, nato a La- 
bro, in provincia di Rieti, 


nel 1911, opera nel settore 
SE a Montevideo (Uru- 
guay). Franco Pecorini, è 


amministratore delegato 
della Tirrenia Navigazioni, 
dove ha dato il via all'am- 
modernamento della flotta 
di traghetti. Cesare Puc- 
cioni. fiorentino, nato nel 
1944, è presidente delle In- 
dustrie chimiche Puccioni. 
Savino Rizzio, nato a Ver- 
celli nel 1938, ha fondato e 
dirige la Vir, che produce 
apparati di intercettazione 
e ‘regolazione dei fluidi. 
Giancarlo Elia Valori, 
presidente della società Au: 
tostrade, di Blu e dell'Unio- 
ne industriali di Roma, ha 
un lungo curriculum di diri- 

rente in varie società, dalla 

ai alla Sirti International 
alla Sme. Docente universi- 
tario e autore di numerose 
pubblicazioni, è nato a Ro- 
ma nel 1940. 


Dalla scoperta di un gene si spera di sconfiggere la Bse. 


risultati concreti più rapida- 
mente. 

John Clark è stato chiama- 
to ad Asti dal direttore della 
Scuola di specializzazione in 
Sanità Animale della facoltà 
di Veterinaria dell’ Universi- 
tà di Torino, Bartolo Biolatti, 
per presentare i risultati del 
suo lavoro (proprio oggi pub- 
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SABATO 2 GIUGNO 2001 


ATTUALITA 
«ORCHI» Gli inquirenti non hanno dubbi dopo la prima retata messa a segno nella Capitale 


Pedofili, sono in arrivo altri arresti 


E slittato intanto l'interrogatorio del medico chiamato in causa da un testimone 


Resta top secret il nome del neodeputato laziale che 
sarebbe stato un assiduo frequentatore dei «festini». 
La Procura invita alla cautela su presunti indiziati 


ROMA Si allarga a macchia 
d'olio l'inchiesta avviata 
dalla Procura della Repub- 
blica di Roma su pedofilia 
e prostituzione minorile. 
Le testimonianze fornite 
dalle giovani vittime del 
«giro» sembrano aver por- 
tato i magistrati sulla so- 
glia di un labirinto di illeci- 
ti. L'attività istruttoria ri- 
prenderà lunedì con l’inter- 
rogatorio di garanzia del 
dottor Riccardo Sperone - 
ultimo dei sette arrestati - 
riviato ieri per impegni 
del Pm. I difensodi di Spe- 
roni hanno annunciato 
che lunedì chiederanno la 


scarcerazione del loro 
cliente per questioni di sa- 
lute. Le indagini, però, 
non si fermano e presto, di- 
cono gli investigatori, scat- 
teranno altre manette. 

Il nome del deputato, no- 
eletto nel Lazio e medico 
di professione, chiamato 
in causa da un testimone 
come «assiduo frequentato- 
re» dei festini a luci rosse 
organizzati da Sperone, re- 
sta invece top secret. Circo- 
la sulla bocca di tutta la 
città, ma. gli inquirenti 
mettono in guardia: sul 
suo conto per ora non c'è 
niente di specifico. Il nome 


non è nemmeno iscritto 
nel registro degli indagati 
anche se è confermato che 
sulla vicenda sono stati di- 
sposti «accurati accerta- 
menti mirati». 

Non solo. Davanti al ve- 
ro e proprio stato di fibril- 
lazione che si è venuto a 
creare in diversi ambienti, 
la Procura della repubbli- 
ca ieri è tornata a smenti- 
re con fermezza il coinvol- 
gimento nell'inchiesta di 
un consigliere regionale to- 
scano e di un funzionario 
di polizia tutt’ora in servi- 
zio. E ha invitato aperta- 
mente tutti alla massima 
prudenza dicendosi preoc- 
cupata che «voci non con- 
trollate possano ledere la 
reputazione di persone to- 
talmente estranee a fatti 


così gravi spingendole, in 
questo modo, a commette- 
re gesti inconsulti ed estre- 
mi se non definitivi». 

Nel balletto dei nomi 
chiacchierati, si fa notare 
a palazzo di giustizia, ri- 
schiano infatti di finire an- 
che persone che magari 
hanno avuto precedenti 
per pedofilia ma che non 
c'entrano per nulla con 
questa inchiesta. Persone 
che potrebbero non regge- 
re allo stress e tra le quali 
vi sarebbe chi ha già detto 
di essere «pronto a farla fi- 
nita». 

Il Pubblico ministero 
Maria Monteleone, ‘nel 


frattempo, continua a lavo- 
rare sulla figura di Spero- 
ne, detenuto nel carcere di 
Regina Coeli da martedì 


scorso con l’accusa di ces- 
sione di droga a minoren- 
ni e concorso nella prosti- 
tuzione. Il noto e facoltoso 
medico romano, secondo le 
indiscrezioni, sarebbe tra i 
clienti che pagavano cifre 
a sei zeri per poter abusa- 
re di ragazzini trai 14 ei 
16. Il grosso delle somme 
finiva agli intermediari 
mentre le piccole vittime - 
tutte di sesso maschile - 
venivano a volte blandite 
con oggetti costosi, come 
telefonini, orologi e abbi- 
gliamento griffato. 

Ma adesso gli inquirenti 
vogliono vederci chiaro an- 
che su alcuni episodi che 
riguardano il passato e 
hanno chiesto all’archivio 
penale di trovare tutti i fa- 
scicoli relativi a Sperone. 


Il medico, titolare con la fa- 
miglia di cliniche e centri 
diagnostici sparsi in tutta 
la città, fu coinvolto in al- 
meno due inchieste defini- 
te molto interessanti. Una 
relativa a vicende di usu- 
ra e caduta in prescrizio- 


ne, 
Un'altra relativa a un gi- 
ro di false certificazioni, ri- 
cettari rubati e truffe alle 
Aziende sanitarie locali. 
In quest’ultima Sperone 
fu arrestato con il suo 
factotum Andrea Salvatuc- 
ci, oggi tornato a sua volta 
in carcere come procaccia- 
tore di ragazzini. E con lo- 
ro venne coinvolto nelle in- 
dagini sullo scandalo sani- 
tà anche il politico neoelet- 
to di cui torna a circolare 

il nome. 
Natalia Andreani 


«ORCHI» La moglie del bidello difende il marito mentre si parla anche di filmini hard girati con i ragazzini. A Pisa un bambino di 10 anni «vittima» del padre 


E nella torbida vicenda ora compare l'incubo dell'Aids 


ROMA E'fissata per giovedì 
rossimo la prima udienza 
‘el Tribunale del riesame 

di Roma che deve'decidere 

se liberare o tenere in carce- 

re quattro dei sette arresta- 
ti per l'inchiesta sulla «ban- 
da degli orchi». A presenta- 

Te istanza sono stati i difen- 

sori di Andrea La Valle, 

Giuseppe Buonviso, Andrea 

Salvatucci e Claudio R. Ma 

la IR, vista la quanti- 

tà di riscontri raccolti, si di- 

ce certa che almeno i primi 

tre ricorsi saranno respinti. 

Meno salda è invece la po- 
sizione di Claudio R, Il qua- 
rantenne accusato di aver 

costretto i suoi due figli di 

11 e 14 anni a subire rap- 


IL CASO 


porti sessuali con diversi 
adulti e dietro pagamento. 
Il primogenito, ascoltato co- 
me testimone, ha difeso il 
padre a spada tratta scagio- 
nandolo da tutte le contesta- 
zioni. E ha negato con forza 
di avere mai subito violen- 
Ze. 

Una disperata difesa del 
marito arrestato l’ha tenta- 
ta, ieri mattina, anche la 
moglie di Franco Scopetti il 
bidello elementare. finito 
dentro con l’accusa di avere 
«prestato» i locali della scuo- 
la dove lavorava per incon- 
tri notturni a luci rosse, tut- 
ti con minori. «Mio marito è 
un uomo onesto, ha lavora- 
to per una vita e non ha 


Il Garante ha preso una netta posizione 
Viola la privacy la banca 
che comunica a «terzi» 
saldo e titoli di un cliente 


ROMA Le banche non posso- 
no comunicare illegittima- 
mente informazioni sui 
conti dei loro clienti a per- 
sone estranee che chiedo- 
no di conoscere informazio- 
ni per meglio tutelare le 
roprie ragioni in sede giu- 
disbria; è quanto Sanità 
dal garante della privacy, 
dando ragione al cliente 
di una banca che aveva 
scoperto che la sua banca 
aveva comunicato senza ti- 
tolo al legale dell'ex coniu- 
ge informazioni su conto 
corrente e deposito titoli. 
Il caso esaminato dal ga- 
rante prende spunto dalla 
comunicazione effettuata 
da un dipendente di un 
istituto al legale dell'ex 
moglie di un cliente, infor- 
mazioni sul conto corrente 
e deposito titoli poi utiliz- 
zate dal legale nell'ambito 
di una causa 
civile tra le 
parti. Nel cor- 
so del procedi- 
mento dinan- 
zi al garante, 
la banca, pur 
avendo adot- 
tato una san- 
zione discipli- 
mare nei con- 
fronti del di- 
pendente, ave- 
va sollevato 
dubbi sull'effettiva viola- 
zione del segreto bancario 
e della legge sulla privacy, 
sostenendo che poichè 
quei dati erano necessari 
al coniuge per difendere 
un suo diritto in sede giu- 
diziaria, la comunicazione 
poteva effettuarsi senza il 
«consenso dell'interessato. 
‘a comunicazione dei dati 
da parte della banca è sta- 
ta, invece, giudicata dal 
garante contraria al prin- 
cipio di liceità e correttez- 
za nel trattamento dei da- 
ti personali ed effettuata 
in Violazione degli obbli- 
ghi contrattuali relativi ai 
JApporti bancari. 
. l'autorità ha spiegato, 
infatti, che la possibilità, 
COR dalla legge n. 675 
el 1996, per chi detiene i 
dati personali di comuni- 
carlì senza il consenso 
dell'interessato qualora la 


Le informazioni 

erano state fornite 
nell'ambito di una causa 
di separazione 

fra due coniugi 


loro comunicazione sia ne- 
cessaria per far valere o di- 
fendere un diritto in sede 
picasa anche da parte 
un terzo, rappresenta 
solo una mera facoltà. Ta- 
le facoltà, in quanto tale, 
non determina a carico di 
chi detiene i dati alcun ob- 
ligo giuridico di comuni- 
care le informazioni, così 
come non riconosce al ter- 
zo che li richiede il diritto 
di ottenerli. 

Dinanzi alla richiesta di 
una persona estranea di 
conoscere le informazioni 
su un cliente, il gestore 
della banca dati - ha sotto- 
lineato il garante - deve 
verificare se è tenuto 0 me- 
no alla comunicazione (o 
può effettuarla ad altro ti- 
tolo per effetto di una pre- 
stazione 0 di un servizio 
bancario richiesto) oppure 
se tale comu- 
nicazione vio- 
li disposizioni 
che derivano 
dalla legge o 
dal rapporto 
contrattuale. 

Nel caso 
esaminato 
dall'autorità, 
il rapporto di 
conto corren- 
te e quello le- 
gato alla ge- 
stione dei titoli preclude- 
va la comunicazione dei 
dati in assenza del consen- 
so del cliente o di un altro 
obbligo di legge o di con- 
tratto. Al di fuori di casi 
di eventuale comunicazio- 
ne dei dati collegati alle or- 
dinarie operazioni esegui- 
te dai clienti, alle presta- 
zioni richieste o ai servizi 
erogati (emissione di asse- 
gni, bonifici, pagamenti 
tramite bancomat o carta 
di credito ecc.) E dei casi 
di adempimenti di obbli- 
ghi normativi in base ai 
qual gli istituti di credito 

levono comunque fornire 
determinate informazioni 
a soggetti pubblici, le ban- 
che e il relativo personale, 
secondo il garante, devono 
mantenere il riserbo sulle 
informazioni relative ai 
propri clienti e non divul- 
garle a terzi. 


mai fatto entrare nessuno 
in quella scuola. Ma adesso 
è rovinato per sempre», ha 
detto la donna venuta a pre- 
gare il Pm di concederle un 
colloquio in carcere. 

Su tutti gli arrestati, co- 
munque, le indagini e le ve- 
rifiche continuano; anche 
DeA accertare nel rispetto 

ella privacy _ visto l’allar- 
me che si è venuto a creare 
in molte famiglie delle gio- 
vani vittime _ se gli indaga- 
ti ai quali si contesta di ave- 
re avuto decine di rapporti 
sessuali non protetti, siano 
o meno positivi all’Hiv. 

Ma l’inchiesta procede a 
passo spedito anche per 
quanto riguarda gli almeno 


venti indagati a piede libe- 
ro. Tra loro c'è anche un no- 
to psicologo romano che, 
stando alla ricostruzione de- 
gli inquirenti, destabilizza- 
va il giro di fornitori perchè 
si innamorava di volta in 
volta di ogni ragazzino che 
gli veniva portato scatenan- 

o liti, ripicche e gelosie, 
Ma c'è anche il regista che 
avrebbe girato gran parte 
dei 128 filmini hard finiti 
in mano agli investigatori 
con l’arresto di Roberto Ma- 
rino, l’ex agente di polizia 
indicato come la mente del- 
l’organizzazione dedita in 
pare alla pedofilia e in par- 
te alla prostituzione minori- 
le. Si tratta di ‘un romano 


di 35 anni con la passione 
per la scenografia che ave- 
va allestito nella sua abita- 
zione di via Balduina, a due 
passi dal tribunale, un vero 
e BOpao teatro di posa. 
Intanto, mentre pene 
europee più severe peri De 
dofili e i responsabili dello 
sfruttamento sessuale dei 
bambini vengono chieste 
dalla commissione giustizia 
dell'Europarlamento, la cro- 
naca italiana registra un al- 
tro episodio a Pisa. Violen- 
za sessuale invece di giochi, 
insegnamenti e carezze: 
uesto il rapporto con il pa- 
die vissuto da un bambino 
di dieci anni, evidenziato 
dalle perizie mediche e psi- 


cologiche al quale è stato 
sottoposto su richiesta del- 
la madre insospettita dal 
mutamento d'umore del fi- 
glio. La donna, un'impiega- 
ta di Pisa, ha denunciato il 
marito alla fine di marzo al- 
lontanandosi poi da casa as- 
sieme al bambino. Pare che 
le violenze andassero avan- 
ti da tempo. Le indagini so- 
no state condotte ad aprile 
dalla sezione di polizia giu- 
diziaria del tribunale e il 

m, la dottoressa Canovai, 

‘a chiesto al gip, Leonardo 
Degl'Innocenti, l'ordine di 
custodia cautelare per il pa- 
dre. L'uomo, un impiegato 
di 39 anni, si trova ora agli 
arresti domiciliari. 


IL PICCOLO 5 


La mobile di Milano sgomina una gang 


Soldi mafiosi in Svizzera 
per essere alavati» 
Poi tornavano in Sicilia 


MILANO Trasferivano in Svizzera il denaro mafioso e lo cam- 
biavano in dollari americani. Un flusso ininterrotto di sol- 
di sporchi appartenente a Cosa Nostra che partiva dalla 
Sicilia e, passando per Milano e Varese, approdava in ter- 
ra elvetica dove, una volta «ripulito», seguiva a ritroso lo 
stesso percorso e tornava in Sicilia. A rompere l’intreccio 
mafioso sono stati gli uomini della Squadra mobile di Mila- 
no, guidati dal dirigente Luigi Savina, che all’alba di ieri 
hanno arrestato, su richiesta del pm Ilda Boccassini e il 
consenso del gip Claudio Castelli, sette persone, tra cui un 
noto commercialista milanese, Angelo Perego, 52 anni, 
con studio prestigioso in piazza Duomo. 

Perego ha alle spalle una vecchia denuncia per associa- 
zione a delinquere semplice e una per violenza privata: sa- 
rebbe stato lui il «cervello», il principale contatto tra il 
gruppo mafioso del clan trapanese dei Rabbito e i traffican- 
ti lombardi. Nella rete sono finiti alcuni personaggi di Va- 
rese che in passato avevano svolto l’attività di «spalloni» 
tra l’Italia e la Svizzera. A loro toccavano provvigioni che 
variavano dal tre al sette per cento della somma che in sac- 
chi neri, come quelli della spazzatura, portavano nelle ban- 
che svizzere. Per non lasciare tracce la banda trasferiva i 
capitali in contanti, passando le frontiere su treni, auto 0 
anche a piedi, attraverso i boschi. : 

L'operazione, denominata «Roger Rabbit», ha consentito 


così 


sgominare la banda che gestiva il traffico di denaro 


per utilizzarlo in aquisti sul mercato internazionale degli 
stupefacenti. L'organizzazione trattava somme ingenti, in 
soli 50 giorni è stato accertato un passaggio di 4 miliardi 


di lire per un solo affare. 


Quattro degli arrestati sono residenti e originari del 
Nord, svolgevano attività finanziarie è si occupavano del- 
la gestione del denaro: Giovanni Epiro, 58 anni, ex funzio- 
nario delle dogane, arrestato nel 1985 dalla Guardia di fi- 
nanza di Como per contrabbando; Vincenzo Montini, 61 
anni, varesino, uno degli «spalloni» storici del confine italo- 
svizzero, pluripregiudicato, era lui che contattava i cambi- 
sti e gli «uomini d’affari» svizzeri per piazzare i capitali 
sporchi; Bruno Vanzini, 62 anni, di San Damiano del Col- 
le, nel pavese, residente a Garbagnate, nell’hinterland mi- 


lanese. 


Gli altri tre finiti in manette sono i fratelli siciliani, Leo- 
nardo, 62 anni, e Paolo Rabbito, 58 anni e il figlio di Leo- 
nardo, Mariano, di 31 anni. Paolo era già stato condanna- 
to con sentenza definitiva per il 416 bis ed era un sorve- 
gliato speciale, uomo di fiducia dei Salemi a Tapani. 

Il gruppo siciliano si occupava di raccogliere i soldi e tra- 
sportarli in Lombardia; ai lombardi, invece, toccava poi 
porsi in Svizzera, a Mendrisio, in Canton Ticino. Qui le 

ire venivano cambiare in bigliettoni verdi. I soldi, una vol- 
ta ripuliti, rientravano in Italia. 

A tradire il gruppo, forse, la poca dimestichezza con le 


valute e i cambi del mercato. A 


ine anno c'erano stati am- 


manchi di parecchie centinaia di milioni e i lombardi era- 
no molto agitati perchè temevano per la loro vita. Probabil- 
mente quei milioni erano stati polverizzati dalle oscillazio- 


ni del dollaro. 


Roberta Rizzo 


Dopo una serata al bar una banale lite per una questione di soldi finisce in tragedia all'Aquila. I due si conoscevano da molto tempo 


Accoltellato dall'amico, scappa e si schianta con l'auto 


La vittima, che lascia due figli, ha tentato di tornare a casa per chiedere aiuto 


L'AQUILA Un’amicizia finita 
nel sangue. Tre coltellate 
all'addome, la corsa dispe- 
rata in auto verso casa per 
chiedere aiuto, la vista che 
si annebbia, poi il buio e la 
macchina che finisce contro 
un muretto, a due passi dal- 
l'abitazione dove viveva 
con la moglie, un bimbo di 
quattro anni e una bambi- 
na di sette. Ma Franco Co- 
stanzi, 29 anni, di Prata 
D’Ansidonia, a casa non tor- 
nerà più, la sua vita si è 
spenta alla fine di una sera- 
ta che è stata un crescendo 
di follia. A ucciderlo è stato 
Walter Costanzi, 41 anni, 
nessuna parentela, anche 
lui di Prata d’Ansidonia. 
Franco e Walter erano 
amici. Giovedì i due aveva- 
no deciso di passare la sera- 
ta insieme. Intorno alle 23 
sì sono recati dal titolare di 
un locale pubblico che si 
trova nella zona di Prata 
D'Ansidonia. Franco è en- 
trato e ha chiesto all’im- 
prenditore dei soldi. Non 
tanti, si sarebbe acconten- 
tato di 50.000 lire. A un cer- 
to punto nel locale è entra- 
to anche Walter Costanzi e 


sd 


chi lo ha visto lo definisce 
«un po' alticcio». L'uomo si 
è avvicinato a Franco Co- 


mente. 


Scoperti dai Nas a Milano. Erano in cibi peruviani ordinati per un pranzo multietnico 


PADOVA È giunta ieri a Padova, dove dovrà 
sottoporsi a cure nel centro regionale per 
la lotta all'obesità, una signora napoleta- 
na quarantaseienne il cui peso è di 315 chi- 
li. La donna, arrivata con un volo da Capo- 
dichino atterrato all'aeroporto Gino Alle- 
gri, è stata aiutata a scendere dai vigili 
del fuoco, grazie a un sistema elevatore; 
poi è stata trasportata in ospedale con una 
speciale autoambulanza. Dato il suo peso, 
Anna, questo il nome della donna, non ha 
infatti la capacità di muoversi autonoma- 


I vigili del fuoco hanno dato una mano 
anche a trasportare e a montare successi- 
vamente in ospedale il letto speciale che la 
paziente usa a casa. L'arrivo a Padova del- 
la donna è stato favorito dall'associazione 
per la ricerca sui disturbi alimentari (Ar- 
da), presieduta dalla padovana Adelaide 

avarra Lenni. Grazie al suo interessa- 
mento, la donna ha potutto così essere ac- 
colta nel centro regionale per l'obesità di- 
retto dal professor Giuliano Enzi, e che fa 
capo alla clinica medica prima dell'azien- 


stanzi e lo ha dissuaso dal 
chiedere soldi. Sono usciti 
sul piazzale e ‘sono saliti 


Donna di 315 chili trasportata in aereo a Padova per cure 


da ospedaliera di Padova. La signora An- 
na è madre di quattro figli. 

Fino al terzo DES la signora Anna pesa- 
va 75 chili. Dopo 
rò, ha raggiunto i 815 chili, un peso che le 
impedisce di uscire da casa e di muoversi 
autonomamente. 

Il suo trasporto a Padova non è stato fa- 
cile, neppure sul piano burocratico. Inizial- 
mente il 118 di Pozzuoli pensava di calar- 
la dalla sua casa con una gru dei vigili del 
fuoco e di caricarla poi su un'ambulanza. 
Ma si è preferita una soluzione alternati 
va. Un pompiere le ha realizzato una spe- 
ciale sedia che le ha consentito di scendere 
per le scale di casa. Frattanto erano stati 
allertati anche la prefettura di Napoli e il 
ministero dell'Interno, che doveva dare il 
suo placet per il trasporto di Anna in 
eliambulanza: autorizzazione concessa per 
legge solo a coloro che devono ricevere un 
trapianto e ai malati in fin di vita. L'iter è 
diventato quindi più complesso ma alla fi- 
ne anche la burocrazia ha ceduto. Così og- 
gi Anna è arrivata a Padova da Capodichi- 
no con un volo cargo delle forze armate. 


Vermi nelle mense scolastiche 


MILANO La somministrazio- 
ne ai bambini delle scuole 
elementari di Milano di 
alimenti scaduti, all'inter- 
no dei quali sono stati tro- 
vati anche dei vermi, è sta- 
ta bloccata ieri mattina in 
extremis dai carabinieri 
dei Nas e del Comando 
provinciale di Milano. 

I militari, a seguito di 
una segnalazione giunta 
giovedì sera, hanno invia- 
to una ventina di pattu- 
glie a controllare tre ma- 
gazzini che distribuiscono 
le derrate. Nel primo, Mi- 
lano Ristorazione, di via 
Quaranta, sono stati trova- 


ti 100 chili dell'alimento 
avariato, anche con la pre- 
senza di vermi: un tubero 
peruviano in polvere chia- 
mato «Papaseca» e di cui 
600 chili erano già stati di- 
Stribuiti. A quel punto i 
Nas hanno emesso una in- 
giunzione a ben trenta 
scuole milanesi, dove ieri, 
nel corso di una fésta mul- 
tietnica, il tema culinario 
avrebbe riguardato pro- 
prio il Perù e un suo piat- 
to tipico a base della «Pa- 
paseca». 

Tutte le scuole, secondo 
quanto riferito alla stam- 
pa dai carabinieri, hanno 


confermato di avere ricevu- 
to il provvedimento: si 
esclude quindi, al momen- 
to, che parte dei 1.200 chi- 
logrammi di «Papaseca« in 
circolazione siano potuti fi- 
nire nei piatti degli scolari 
milanesi. 

È stato un consigliere di 
zona a dare l'allarme ai ca- 
rabinieri giovedì sera, e po- 
co dopo anche un sindacali- 
sta ha denunciato che alcu- 
ni suoi iscritti, trasportato- 
ri di alimentari, avevano 
notato alcune confezioni 
di questo alimento con la 
data di scadenza abbon- 
dantemente superata. 


} 


sulla macchina del 29enne, 
una Fiat Bravo. 
Intorno alle 23,30 sono 


‘a quarta gravidanza, pe- 


giunti nell’abitazione di 
Walter Costanzi. Qui proba- 
bilmente è rispuntato l’ar- 
gomento soldi. I toni si so- 
no scaldati, a un certo pun- 
to qualcuno dei vicini ha 
sentito delle urla, poi un 
gran trambusto. Walter, 
forse offeso da qualche fra- 
se dell'amico, ha preso un 
coltello dal cassetto della 
cucina. Ha sferrato tre col- 
pi. Due hanno raggiunto il 
29enne all’addome, un al- 
tro è finito sul torace ma 
senza penetrare nel corpo. 
Franco, appena colpito, è 
subito scappato dalla casa 
di Walter Costanzi. Il giova- 
ne ha tentato di tamponare 
la ferita poi è salito sulla 
sua macchina ed è partito. 
La posizione di guida molto 
probabilmente ha accelera- 
to l'emorragia. Poco dopo la 
Fiat ha sbandato sulla de- 
stra e ha semidistrutto un 
muretto. Franco Costanzi a 
quel punto era già morto. 
Non c'è voluto molto a ren- 
dersi conto che il ragazzo 
non era morto per un inci- 
dente stradale ma per accol- 
tellamento. 
Giustino Parisse 


_ 


ALCUNI 
SPAGHETTI 


GIGNOR MAESTRO, 


si muovono! 


Nessun ferito 


Fiamme dal motore 
di un aereo prima 
del decollo: attimi 
di paura a Ciampino 


ROMA Momenti di paura 
ieri pomeriggio all'aero- 
porto di Ciampino per 
gli undici passeggeri a 
bordo di un aereo dal 
quale si sono sprigiona- 
te fiamme da un motore 
poco prima del decollo. 
Il velivolo, un Challen- 
ger 60 diretto a Tel 
Aviv, era ancora in fase 
di rullaggio intorno alle 
16,30 quando i passegge- 
ri hanno cominciato a ur- 
lare vedendo dai finestri- 
ni fiamme che uscivano 
da uno dei motori. 

Il comandante, avver- 
tita la torre di controllo, 
ha subito fermato l'ae- 
reo, spegnendo i motori. 
Nel frattempo sul luogo 
sono giunti subito uomi- 
ni e mezzi dei vigili del 
fuoco, che hanno aiutato 
i passeggeri impauriti a 
scendere dall'aereo, ispe- 
zionando subito il velivo- 
lo dal quale non si è pe- 
rò sprigionato alcun in- 
cendio. 

Secondo il comandan- 
te, l'inconveniente. che 
avrebbe causato la fiam- 
mata si sarebbe verifica- 
to a causa dello .spegni- 
mento e della riaccensio- 
ne dei motori, ma non si 
sarebbe trattato di un 
principio d'incendio. 
Conferma che ha trova- 
to riscontri nell'ulteriore 
ispezione da parte dei 
tecnici aeroportuali, i 
quali dopo aver traspor- 
tato il velivolo in un han- 
gar, non hanno riscon- 
trato nessun danno ai 
motori, nè strutturale. 
L'aereo ha potuto così 
decollare un'ora e mezzo 
dopo, senza problemi. 
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Un uomo-bomba si è fatto esplodere ieri sera davanti a un locale notturno 


Strage a Tel Aviv: 15 morti 


Decine i feriti. Il terrorista farebbe parte del gruppo di Hamas 


Decine di migliaia ai 


di Faisal Husseini. La salma 


era recato per partecipare a 
versato la città vecchia a bor 


ni inutili, hanno lasciato fare 


schea di Al-/ 
del mondo islamico. In pass 


nata delle Moschee e fra loro 
no di Husseini. «Faisal era 


nendo il fronte 


sposto notevoli misure di sic 


zone abitate da israeliani. Tu 


amico e collaboratore nell'ultimo viaggio. A lui e a altri 


MEDIO ORIENTE 


morto d'infarto giovedì mattina a 


funerali di Husseini 


Arafat dà l'addio all'amico 
lontano da Gerusalemme: 
impedito all'Olp di entrarvi 


GERUSALEMME Si respirava un'atmosfera di grande commo- 
zione ieri a Gerusalemme est, in occasione dei funerali 


dell'esponente palestinese 
uwait City, dove si 
una conferenza, ha attra- 
do di un'automobile coper- 


ta, tra due ali di folla sgomenta. Il suo sogno era sem- 
pre stato quello di portare a Gerusalemme est la bandie- 
ra palestinese. E un desiderio rimasto inesaudito ma di 
vessilli con i colori del suo popolo ieri se ne sono visti 
davvero tanti. Il feretro stesso era avvolto nella bandie- 
ra e le decine di migliaia di persone che hanno seguito 
il corteo funebre non hanno smesso di sventolare le lo- 
ro. Un gruppo di giovani ha ApDeSO la bandiera dell'Au- 
torità nazionale palestinese al 

di quelle che collegano le due parti della città, e i solda- 
ti israeliani, certamente desiderosi di non creare tensio- 


lla Porta di Damasco, una 


Le spoglie sono state sepolte nel recinto della mo- 
-Agsa, uno dei più importanti luoghi di culto 


ato pochissimi personaggi 


hanno avuto l'onore di essere inumati sulla sacra spia- 


figurano il padre e il non- 
erusalemme e Gerusa- 


lemme era Faisal», ha commentato un uomo che parteci- 
ava alla cerimonia. Il destino di Husseini e della sua 
famiglia, in effetti, si è sempre intrecciato con quello 
della città. Intorno alla morte del padre, martire della 
guerra con gli ebrei del 1948, circola una sorta di leg- 
enda. Si dice infatti che i suoi uomini abbandonarono 
e posizioni per prendere parte al suo funerale, sguar- 
ifensivo e consentendo agli israeliani 
di aprire un varco che si sarebbe poi rivelato decisivo. 
Teri le autorità ebraiche avevano naturalmente predi- 


urezza, nel timore di inci- 


enti. In particolare, erano state interdette agli arabi le 


tto però è filato liscio. Yas- 


ser Arafat non ha potuto accompagnare il suo vecchio 


dirigenti dell'Olp, infatti, è vietato l'accesso a Gerusa- 
lemme. Il leader palestinese si è dovuto accontentare di 
scortare la salma di Husseini da Amman a Ramallah. 


TEL AVIV Ancora una strage 
in Israele. Almeno quindici 
persone sono state uccise ie- 
ri sera in una violenta 
esplosione avvenuta davan- 
ti a un locale notturno vici- 
nissimo alla spiaggia a 
quell’ora particolarmente 
affollata di gente, soprattut- 
to giovani. 

Feriti, cadaveri e pezzi di 
cadaveri dappertutto: que- 
sta la scena infernale che 
testimoni hanno descritto 
nella località dell'attentato 
mentre ancora venivano re- 
cuperate tra le macerie 
sempre nuove vittime. 

Per quanto riguarda i fe- 
riti, a tarda ora, il bilancio 
provvisorio parlava di 68 
persone, una parte delle 
quali in condizioni molto 
gravi. 


Il vice ministro della sicu- 
rezza Gideon Ezra ha det- 
to: «Si tratta di un attenta- 
to di dimensioni molto gra- 
vi». A suo dire è probabil- 
mente opera di un terrori- 
sta di Hamas, probabilmen- 
te giunto dalla Cisgiorda- 
nia. 

Tomer, un giovane israe- 
liano, si trovava dentro il lo- 
cale davanti al quale si è ve- 
rificata l'esplosione. «Stavo 
ballando con la mia compa- 
gna sulla pedana - ha detto 
- quando c'è stata un'enor- 
me esplosione. Sono corso 
fuori e ho visto una scena 
orrenda: pezzi di carne bru- 
ciati sparsi sul terreno e 
una quantità di corpi dap- 
pertutto». 

Jacques, un altro israelia- 
no, si trovava a poca distan- 
za dal punto dell'attentato. 


«Improvvisamente - ha det- 
to - c'è stato un boato, ho vi- 
sto una nuvola di fumo gial- 
lo e ho sentito un forte odo- 
re di esplosivo. Lo scoppio è 
stato così forte che ha fatto 
scattare le sirene d' allar- 
me in stabili anche a gran- 
de distanza». 

A provocare l'esplosione, 
secondo alcune fonti, sareb- 
be stato un terrorista suici- 
da imbottito di esplosivo, 
secondo alcuni testimoni 
oculari. Si è fatto esplodere 
all'ingresso del locale not- 
turno affollato di giovani. 
L'area è piena di ristoranti, 
caffè e luoghi di ritrovo, so- 
prattutto per giovani. 

La polizia ha isolato 
l'area dell'attentato e ha 
perlustrato l'area circostan- 
te nel timore di ordigni. 


Forze dell'ordine israeliane impegnate in un'operazione anti-terrorismo in Cisgiordania. 


Fra è possibili killer 
il conte de Montholon 
che visse a Sant'Elena 


PARIGI Napoleone Bonaparte 
non morì per cause natura- 
li, ma avvelenato con l'arse- 
nico. È tornato a ribadirlo 
il miliardario canadese 
Ben Weider, presidente del- 
la Società napoleonica in- 
ternazionale, che ha porta- 
to nuove prove a sostegno 
della sua tesi. Tre esperti 
francesi hanno esaminato 
un capello dell'imperatore 
e riscontrato alte percen- 
tuali di arsenico, come già 
sei anni fa certificò un labo- 
ratorio statunitense dell' 
Fbi. 

Macchè, dunque, ulcera o 
cancro allo stomaco: a Sant' 
Elena Napoleone fu am- 


Napoleone Bonaparte 


mazzato con l'arsenico, co- 
me in un giallo di Agatha 
Christie. I tre medici fran- 
cesi hanno dato manforte 
all'Fbi, la polizia federale 
americana che per prima 
nel 1995 scoprì tracce di 


quel veleno nei capelli del ‘ 


celebre condottiero corso. 


Tre medici francesi sponsorizzati da un miliardario americano confermano la tesi dell’avvelenamento dell'imperatore 


Sì, c'è arsenico nei capelli di Napoleone 


Pascal Kintz, Bertrand 
Ludes e Paul Fornes - i pri- 
mi due dell'Istituto medico- 
legale di Strasburgo, il ter- 
zo attivo all'ospedale Geor- 
ges Pompidou di Parigi - 
non hanno dubbi dopo i 
test certosini compiuti su 
alcune ciocche che sarebbe- 
To appartenute a Bonapar- 
te. 

«Abbiamo riscontrato da 
7a 38,5 nanogrammi di ar- 
senico per ogni milligram- 
mo di capello e si parla di 
esposizione a quel veleno 
quando si supera un nano- 
grammo», spiega il dottor 
Kintz e nega che si tratti di 
una «contaminazione acci- 


HIV Stroncato a dodici anni il piccolo negro sudafricano che l’anno scorso parlò al mondo dell'emergenza nei Paesi sottosviluppati 


dentale», dovuta ad esem- 
pio alle esalazioni della car- 
ta da parati nella villa dell 
esilio. 

Le analisi sono state fi- 
nanziate - così come era già 
avvenuto sei anni fa per 
l'Fbi - da un pittoresco mi- 
liardario canadese, Ben 
Weider, che è presidente 
della «Società napoleonica 
internazionale» e predica 
senza posa la tesi del pove- 
ro Bonaparte brutalmente 
assassinato. Weider - ram- 
pollo di una famiglia ebrai- 
co-polacca, ricco sfondato 
grazie a una catena di pale- 
stre per culturismo - sfode- 
ra anche un colpevole: il kil- 


L'Aids ha ucciso Nkosi, simbolo della lotta al morbo 


In Africa i colpiti sono quattro milioni, ma si prevede che nel prossimo decennio salgano a sette 


In vent'anni mil 
Ancora mistero 


ROMA L'Aids (Acquired im- 
munodeficiency — syndro- 
me, sindrome da immuno- 
deficienza acquisita) è 
una malattia relativamen- 
te recente - i primi casi so- 
no stati descritti nel 1981 
- e, tuttavia, essa si è diffu- 
sa rapidamente (milioni 
di soggetti nel mondo sono 
stati infettati dal virus 
Hiv) in pressochè tutte le 
nazioni, assumendo le ca- 
ratteristiche di una vera e 
propria epidemia. ; 
cco i numeri di un ge- 
nocidio: 33,6 milioni di 
Barone sono state colpite 
al virus in 20 anni di cui 
1,2 milioni sono bambini; 
quasi 22 milioni sono i 
morti. Il 95% dei malati 
non ha accesso alle tera- 
pie perchè in molti Paesi 
in via di sviluppo il costo 
dei farmaci antiretrovirali 
per il trattamento mensile 
è 30 volte superiore al red- 
dito mensile medio (il 70% 
dei sieropositivi vive nell' 
Africa sub-sahariana). An- 
cora: nel 1999 sono divenu- 
ti sieropositivi circa 
570.000 bambini, il 90% 
dei quali in Africa; nel 
1999 i morti per Aids-sono 
stati 2,6 milioni e il 95% 
delle vittime abitava in 
Paesi poveri (il 79% nell' 
Africa sub-sahariana). 

I primi casi sono stati 
descritti:negli Usa, alla fi- 
ne del 1981, tra omoses- 
suali maschi, colpiti da in- 
fezioni opportuniste (infe- 
zioni, cioè, causate da ger- 
mi che in una persona im- 
munocompetente non dan- 
no malattia e che, invece, 
sfruttano la situazione di 
immunodeficienza del sog- 
getto per farlo ammalare) 
o da tumori particolari 
quali, ad esempio, il sarco- 
ma di Kaposi e affetti da 
una forma di immunodefi- 
cienza da causa allora non 
conosciuta. 

Studi retrospettivi su 


ioni di vittime 
sulle cause 


sieri congelati hanno mo- 
strato la presenza di anti- 
corpi contro il virus HIV 
(Human Immunodeficien- 
cy Virus, virus dell'immu- 
nodeficienza umana), rico- 
nosciuto successivamente 
responsabile della malat- 
tia, in un soggetto morto 
in Africa nel 1959. 

Da dove sia venuta que- 
sta malattia nessuno lo sa 
anche se sono state formu- 
late numerose ipotesi. La 
più accreditata indichereb- 

e come progenitore dell' 
Hiv un virus, lo Stlv- III 
(Simian T Cell Leukemia 
Virus IM), che nella scim- 
mia provoca una sindro- 
me riconducibile all'Aids 
dell'uomo. L'infezione, 


dunque, avrebbe colpito le 
zone rurali dell'Africa do- 
ve sarebbe rimasta confi- 
nata per lunghi anni e, 
successivamente, si sareb- 


be diffusa alle aree urba- 
ne del Centro Africa e poi 
in tutto il mondo. 

I virus responsabili dell' 
Aids sono due: Hivl ed 
Hiv2. Appartengono en- 
trambi al gruppo dei retro- 
virus ed hanno come carat- 
teristica quella di uccide- 
re la cellula da loro infet- 
tata. Il virus Hiv2 è confi- 
nato quasi esclusivamen- 
te in una piccola zona dell' 
Africa, per cui Hivl è il 

rincipale responsabile 
ell'epidemia di Aids. 

Il virus: può attaccare 
numerose cellule dell'orga- 
nismo; in particolare esso 
predilige quelle . cellule 
che hanno sulla loro super- 
ficie un recettore chiama- 
to cd4. La cellula bersa- 
glio privilegiata dal virus 
è il linfocita (un globulo 
bianco del nostro organi- 
smo) cd4 positivo. 

Questo linfocita ha un 
importante ruolo nel siste- 
ma immune, nella difesa 
da molte infezioni e dall'in- 
sorgenza di alcuni UEROE, 

Le. 


ROMA Aveva undici anni e il 
viso smunto per la malattia, 
ma con quel grande microfo- 
no in mano sul palco sembra- 
va molto più grande. Grande 
almeno quanto il peso che 

ortava sulle spalle: l'Aids. 

‘el luglio del 2000, durante 


la conferenza sull'Hiv di Dur- . 


ban, il piccolo Nkosi Johnson 
prese il microfono in mano e 
chiese al mondo intero che i 
malati di Aids fossero consi- 
derati come persone normali 
e al presidente del suo paese, 
il Sudafrica, che i medicinali 
per il trattamento fossero di- 
stribuiti gratuitamente a tut- 
te le mamme incinte. Nkosi 
aveva contratto la malattia 
proprio da sua mamma, Ave- 
va resistito in barba a tutte 
le previsioni pessimistiche 
dei medici e era diventato il 
simbolo della lotta dell'Afri- 
ca contro l'Aids. Poi, ieri, a 
dodici anni è morto. 

Proprio due giorni prima 
la mamma aveva dovuto con- 
vocare una conferenza stam- 
pa per ribattere alle accuse 
mossegli dal quotidiano loca- 
le The Sowetan, secondo cui 
il bambino non stava affatto 
male, ma era tenuto in casa 
dalla madre perchè divenuto 
una calamita di donazioni in- 


ternazionali. La smentita è 
arrivata tempestiva e tragi- 
ca. Nkosi è morto nella notte 
tra giovedì e venerdì, mentre 


vede che nei prossimi dieci 
anni la cifra salga a sette. 
Nkosi, dopo la sua invocazio- 
ne di Durban, aveva girato il 


Il piccolo Johnson Nkosi con la madre Gail. Fu lui a 
denunciare la situazione dei minori affetti da Aids. 


dormiva nella sua casa di 
Johannesburg. 

In Africa i malati di Aids 
sono quattro milioni e si pre- 


mondo quanto gli permette- 
vano le sue forze per propu- 
gnare il sesso sicuro e la di- 
stribuzione delle medicine a 


prezzo politico nel continente 
africano. Ma si era scontrato 
con il nuovo presidente del 
Sudafrica, Thabo Mbeki, che 
rappresentava un passo in- 
dietro rispetto alla guida del 
redecessore Nelson Mande- 
a. Mbeki infatti aveva più 
volte sconfessato in pubblico 
il legame fra la presenza del 
virus Hiv nell'organismo e la 
manifestazione dell'Aids. 
Aveva anche messo in dub- 
bio l'efficacia dei medicinali. 
comunemente usati per fre- 
nare il male. Un gigante che 


nella lotta si è trovato di fron- ‘ 


te uno scricciolo malato, ma 
con una voce capace di arri- 
vare molto in profondità. 
Nkosi, che da tempo non an- 
dava più a scuola, ma aveva 
imparato in fretta i fonda- 
menti dell'Aids, aveva detto 
a tutti i suoi connazionali 
che i bambini malati poteva- 
no essere abbracciati senza 
timore di contrarre il virus. 
«Si è spenta una voce corag- 
iosa - ha commentato ieri 
elson Mandela - La storia 
di cuesa bambino deve esse- 
re da esempio per tutti noi. 
Deve spronarci a essere forti 
e usare tutte le energie possi- 
bili per combattere questa 
tremenda malattia». di 
Elena Dusi 


Ma i laburisti sono sempre largamente in vantaggio in tutti i sondaggi a pochi giorni dal voto in Inghilterra 


Lady Thatcher teme la «dittatura» Blair 


LONDRA Margaret Thatcher 
scende nuovamente in cam- 
po, a pochi giorni dal voto, 
e lo fa con la massima du- 
rezza possibile. Di fronte al- 
la prospettiva di una nuo- 
va, pesante sconfitta dei 
Conservatori nelle elezioni 
del 7 giugno prossimo, l'ex 
«lady di ferro» non ha accet- 
tato di restare in silenzio. 
«Una vittoria travolgente 
dei laburisti aprirebbe la 
strada a una «dittatura 
elettiva» in questo paese», 
avverte Lady Thatcher (è 
baronetto). Hapiena: «To so- 
no favorevole ai governi for- 
ti, ma non a un governo so- 
stenuto da amici, nullità e 
un culto della personalità». 


Ma naturalmente la pre- 
occupazione maggiore della 
Thatcher continua a essere 
l'Europa, il Grande Nemi- 
co, e la disponbilità di Blair 
a portare la sterlina nell'eu- 
ro. Questa politica, secondo 
l'ex-premier ormai 79enne, 
«condurrebbe all'estinzione 
della Gran Bretagna come 
nazione indipendente, e del- 
la sua democrazia come si 
è sviluppata nei secoli». Ec- 
cessivo? Ma per la Tha- 
tcher, che ha scagliato i 
suoi strali dal giornale dei 
conservatori, il Daily Tele- 
graph, le cose stanno davve- 
ro così, e il «patto di stabili- 
tà», così come la possibilità 


di avere tassi d'interesse 
unici in tutta Europa, sono 
vere e proprie bestemmie, e 
la difesa europea è un com- 
plotto dei francesi per mina- 
re la Nato, guidata dai pae- 
si anglosassoni. La «lady di 
ferro» conclude il suo attac- 
co dipingendo il partito la- 
burista come un partito di 
«traditori» che hanno ab- 
bandonato i propri principi 
per arrivare al potere, e 
che ora trama ciontro il pae- 
se: «Per un partito che anco- 
ra rimpiange i compromes- 
si che ha dovuto fare in eco- 
nomia, e che odia visceral- 
mente le nostre istituzioni 
tradizionali, l'opportunità 


di abolire la Gran Breta- 
gna in un'Europa federale 
è la più congeniale delle po- 
litiche». 

Tony Blair e i laburisti, 
largamente in vantaggio in 
tuttii sondaggi, non si sono 
nemmeno curati di rispon- 
dere alla battagliera ex-pre- 
mier. Sia perchè la polemi- 
ca sull'Europa è buona nor- 
ma evitarla, in Inghilterra, 
perchè è un tema che scot- 
ta. Sia perchè gli strali del- 
la Thatcher, finora, si sono 
ritorti contro i conservato- 
ri: troppo faziosa e vetero- 
nazionalista la sua batta- 
glia contro l'Europa dei «ne- 
mici» tedeschi e francesi. 


ler sarebbe il conte Charles 
de Montholon, uno dei fede- 
lissimi che seguì Bonapar- 
te all'isola di Sant'Elena do- 
po la disfatta di Waterloo. 
Il miliardario canadese 
ha promesso al padre sul 
letto di morte che si sareb- 
be battuto a fondo per «di- 
fendere la memoria dell'im- 
peratore» in omaggio al suo 
ruolo «nell'emancipazione 
degli ebrei d'Europa» ma 
nemmeno lui è sicuro sul 
movente: gelosia? venalità? 
intrigo politico? La gelosia 
non va esclusa: Albine, la 
bella moglie del conte, ebbe 
a Sant'Elena un'appassio- 
nata tresca con l'ex-impera- 
tore. Ma è altrettanto plau- 


Cc IL CASO 


sibile che l'avventuriero 
Montholon abbia eliminato 
il suo idolo per conto degli 


inglesi o dei Borboni, in 
cambio di vil denaro o di. 


una promessa di riabilita- 
zione. 

Malgrado le analisi tossi- 
cologiche compiute in Fran- 


cia la tesi dell'avvelenamen- 


to ha un grosso limite: non 
è certo al cento per cento 
che i capelli sottoposti a 
test siano aan quelli di 
Napoleone. Per risolvere 
una volta per tutte l'enig- 
ma bisognerebbe riesuma- 
re la salma del condottiero 
che riposa a Parigi nella 
maestosa cappella degli In- 
valides. 


WASHINGTON Uno dei sei ra- 
gazzini armati assediati 
dalla polizia in una casa 
tra i boschi dell'Idaho si è 
consegnato agli agenti. 
Ma gli altri cinque, protet- 
ti da una trentina di cani 
feroci, continuano a resi- 
stere all'invito a conse- 
gnarsi. Secondo la squa- 
dra di poliziotti dell’Fbi 
sono anche armati. L'inso- 
lito assedio è scattato 
martedì quando JoAnn 
MceGuckin, madre dei sei 
ragazzi (tra gli otto ed i se- 
dici anni), era stata arre- 
stata sotto l'accusa di in- 
curia verso i figli. Negli ul- 
timi tempi la donna ave- 
va dato segni sempre più 
frequenti di squilibrio. 
Aveva interrotto tutti i 
contatti con i vicini e i pa- 
renti. 

La famiglia 
MeGucekin vi- 


vanno a scuo- 
la. «La madre 
soffre di mania di persecu- 
zione - ha detto una vici- 
na -; ha convinto la fami- 
glia che tutti gli estranei 
erano un pericolo, terroriz- 
zando i ragazzi» 

La crisi è precipitata 
quando il padre Michael, 
malato da anni di sclerosi 
multipla, è morto due set- 
timane fa. Il medico lega- 
le aveva attribuito il de- 
cesso alla malnutrizione. 
Al funerale avevano colpi- 
to le cattive condizioni dei 
ragazzi, magri e trascura- 
ti. La polizia aveva arre- 
stato martedì la madre, 
attirandola fuori dalla ca- 
sa con un trucco, accusan- 
dola di incuria. Ma i ra- 
gazzi si erano asserraglia- 
ti in casa, aizzando i cani 
feroci contro gli agenti. 
La polizia teme che i ra- 
gazzi siano armati. 


Una storia di indigenza e abbandono familiare 


Idaho, i «fratelli terribili» 
armati e con cani feroci 
tengono in scacco l'Fhi. 


ve da anni iso- La madre è stata vimento .che 
lata cai mon- arrestata martedì, predica la RE 
do. La casa Age, A premazia del- 
non ha telefo- Lo sceriffo: «Vogliamo la razza bian= 
no, acqua, ser- _ solo nutrirli, aiutarli, ca. L'assedio 
vizi igienici. I È si concluse 
ragazzi non Senza alcuna violenzan nel sangue 


Il quindicenne Benja- 
min, il più grande dei tre 
maschi, ha bussato la not- 
te scorsa ai vicini che 
l'hanno consegnato alla 
polizia. Il ragazzo sta aiu- 
tando adesso gli agenti a 
convincere i fratelli ad ar- 
rendersi. «Vogliamo risol- 
vere la situazione nel mo- 
do più morbido possibile - 
ha detto lo sceriffo Phil 
Jarvis - Questi ragazzi so- 
no terrorizzati. Dobbiano 
conquistare la loro fidu- 
cia». 

L'abitazione dei Moc- 
Guckin è situata in un' 
area isolata dell'Idaho (a 
90 km dal confine col Ca- 
nada) non lontano dalla 
famosa Ruby Ridge, la lo- 
calità teatro nove anni fa 
di un analogo assedio a 

) una famiglia, 
quella del lea- 
der di un mo- 


con la morte 
di tre perso- 
ne (compreso un agente 
dell'Fbi). Stavolta le auto- 
rità non vogliono ripetere 
l'errore e si mantengono a 
distanza di sicurezza dal 
casolare. Dice lo sceriffo: 
«Vogliamo solo. aiutarli, 
nutrirli, senza alcuna vio- 
lenza». 


L'Idaho è uno dei para-* | 


disi dei movimenti «supre- 
matisti» che già hanno mi- 
nacciato di mobilitarsi 
per difendere «il diritto 
della famiglia MeGuckin 
ad essere lasciata in pa- 
ce» dal governo. Ma gli 
abitanti di Sandpoint cri- 


ticano gli eccessi della fa- |! 
miglia. I cani dei Mc-|. 
Guckin terrorizzavano da || 
tempo i vicini e nessuno |. 
osava più avvicinarsi alla |. 


casa. 


Cristiano del Riccio | 
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POLA Scatena polemiche la disponibilità del leader dietino a un riesame del documento in consiglio regionale 


Jakovcic: «Lo Statuto va riviston 


Un compromesso în cambio dell'aiuto dei socialdemocratici per governare Pola 


E intanto il premier Ra- 
can riesce a ricompattare 
la coalizione di governo 


POLA La disponibilità del lea- 
der dietino Ivan Nino Jako- 


Iriccolo 7 
ABBAZIA Riunita l'Associazione di settore 
Albergatori arrabbiati: 
«La kuna è troppo forte 
e danneggia il turismon 


ABBAZIA La super-kuna danneggia il turismo. Il presidente 
dell’Associazione croata albergatori e ristoratori, Ivan So- 
ric, è stato chiarissimo: il corso della kuna è esagerata- 
mente alto. «I Paesi nostri vicini — ha spiegato — adottano 
la tattica di una strisciante svalutazione della propria va- 
luta durante i mesi estivi, attirando in questo modo i va- 
canzieri. Noi facciamo invece il contrario, rinforzando la 
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per affrontare il vero nodo 
che travaglia il Paese, la cri- 
sì economica. 

Tornando in Istria, la di- 
sponibilità di Jakovcic vie- 
ne criticata, anche da parte 
dei dietini, perchè significa 


leader dei socialdemocratici 
e premier Racan ha invitato 
le sezioni locali del partito a 
collaborare. Ma, secondo 
quanto scriviamo nell’artico- 
lo qui accanto, a Pola i so- 
cialdemocratici non si alline- 


Luciano Delbianco più vicino 


alla poltrona di sindaco 


POLA Un accordo che potrebbe spiazzare definitivamen- 
te la Dieta democratica istriana e il candidato sindaco 
Furio Radin. L’altro giorno (scrive il polese Glas Istre) 
sarebbe bastata mezz'ora tra Luciano Delbianco, del 
Foro democratico istriano, e l’indipendente. Loredana 
Stok per raggiungere l’intesa con cui assumere il pote- 
re a Palazzo municipale a Pola. Si tratterebbe di una 
coalizione post-elettorale, allargata al Partito socialde- 
mocratico, e che consentirà a Delbianco di venire eletto 
sindaco. La firma dell’accordo potrebbe avvenire lune- 
dì prossimo, a pochi giorni dalla costituzione del Consi- 
glio municipale. Secondo il Glas Istre, Delbianco e la 
Stok avrebbero raggiunto l’accordo sulla distribuzione 
delle cariche più allettanti: l'esponente del Foro, come 
già detto, diverrebbe primo cittadino, le due funzioni di 
Vicesindaco andrebbero ai socialdemocratici e agli indi- 
pendenti della Stok, mentre la carica di presidente del 
Consiglio cittadino sarebbe appannaggio della lista gui- 
data dalla stessa Stok, ex dietina. 

Se così fosse davvero, verrebbe meno l’accordo rag- 
giunto a Zagabria tra i leader dell’esapartito di centro- 
sinistra, i quali, tra l’altro, avevano rimarcato che a Po- 
la si sarebbe potuto puntare a'un’intesa tra dietini e so- 
cialdemocratici, una specie di disgelo che avrebbe potu- 
to favorire il candidato Furio Radin. E invece il capo 
dei socialdemocratici polese ha da buon principio nega- 
to che vi potesse essere accordo con i dietini, sostenen- 
do la validità della coalizione pre-elettorale ‘impostata 
con il Foro democratico di Delbianco. «La Dieta ha pro- 
messo che vi sarà un’amministrazione pluripartitica a 
Palazzo della Regione a Pisino — ha affermato Delbian- 
co — in cambio vuole però conquistare il potere a Pola. 
Ribadisco l'accordo raggiunto con la Stok e non voglia- 
mo mercanteggiare con la Dieta che a Pola è uscita bat- 
tuta alle amministrative del 20 maggio». 

Commentando la decisione dei regionalisti di riesa- 
minare i 13 articoli dello Statuto istriano inerenti alla 
tutela della minoranza italiana, Delbianco ha asserito 
che Jakovcic e colleghi vorrebbero farsi belli agli occhi 
di Zagabria per ottenere dei precisi favori. «Le questio- 
ni sono due — ha aggiunto — o si vuole salvare la poltro- 
na occupata da Jakovcic, oppure l’intento è di corteggia- 
re l’esapartito per puntare al successo a Pola». 

am, 


Vcie a rivedere in sede di 
consiglio regionale i tredici 
articoli contestati dello Sta- 
tuto istriano ha scatenato 
immediate polemiche. Co- 
me abbiamo pubblicato, 
Jakovcic nella riunione del 
governo (è ministro per l’In- 
tegrazione Europea) ha an- 
nunciato una revisione del- 
le norme dopo le critiche del 
partito contadino alla carta 
istriana. Ricordiamo che 
l'inserimento dei tredici arti- 
coli (tra cui quello sul bilin- 
guismo) era stato voluto dal- 
la Dieta democratica istria- 
na nell'ultima seduta del 


Ivan Nino Jakovcic 


consiglio regionale prima 
delle elezioni del 20 maggio. 

Come mai tanta arrende- 
volezza? Secondo quanto ap- 
parso su alcuni giornali 
Jakovcic avrebbe «baratta- 
to» la revisione dello Statu- 


«to con l’aiuto dei socialdemo- 


cratici per varare la giunta 
comunale a Pola, E infatti il 


- 


ano. 

Per capire meglio la situa- 
zione va detto che a livello 
nazionale lo sforzo di Racan 
è quello di ricompattare 
l’esapartito di centro-sini- 
stra (socialdemocratici, so- 
cial-liberali, popolari, libera- 
li, contadini e Dieta) che 
scricchiolava fortemente pri- 
ma delle elezioni ammini- 
strative. Non solo il premier 
non esclude alleanze addirit- 
tura con l’Accadizeta per il 
governo di almeno quattro 
contee croate. Insomma Ra- 
can non vuole elezioni anti- 
cipate e cerca di assicurare 
stabilità alla sua compagine 


accogliere le istanze dell’op- 
posizione che aveva, a suo 
tempo, affermato la necessi- 
tà di far slittare l’accogli- 
mento dei tredici articoli a 
dopo il voto, accusando la 
Dieta di voler strumentaliz- 
zare a fini elettorali la que- 
stione Statuto. D'altro can- 
to c'è chi afferma che sareb- 
be meglio aspettare la pro- 
nuncia della Corte costitu- 
zionale, alla quale si è rivol- 
to il governo. Ma non biso- 
a dimenticare che anche 
‘a nuova maggioranza del 
consiglio regionale è salda- 
mente in mani dietine... 
Pierluigi Sabatti 


L'albero venne colpito da un fulmine e qualcuno propose di tagliarlo, ma il maresciallo Tito si oppose 


A Brioni l'ulivo più antico: 1630 anni 


SLOVENIA — 
Tallero. 1,00 = 8,94 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


= 266,67 Lire 
= 0,1377 Euro 


SLOVENIA 
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SLOVENIA 
Talleri/l tai ,30 = 1702,84 Lire/l 


Kune/l 7,27 = 1938,67 Lire/l 
(ato. fomito alla Banka Koper did. di Capodistria 


BRIONI Si trova a Brioni mi- 
nore ed è ritenuto il più 
vecchio olivo in Croazia. 
Questa specie di vegetale 
Matusalemme ha 1630 an- 
ni (narrano le antiche cro- 
nache) e prossimamente 
verrà utilizzato per la pro- 
duzione di olio. L'idea è del- 
la direzione del Parco na- 
zionale delle Brioni, impe- 
gnata in una capillare ope- 
ra di valorizzazione delle ri- 
sorse presenti nell’arcipela- 
go istriano. Da quanto si 
sa, il millenario albero non 
avrebbe mai dato un solo li- 
tro d'olio d’oliva in quanto 
semplicemente nessuno se 


Rovigno, proteste per il demanio marittimo «rubato» 


ROVIGNO Si fa più aspra la 
polemica sull’assegnazione 
alla Jadran-Turist di due- 
cento ettari di demanio ma- 


rittimo, comprese quattro 
isolette, Sturago, Sant’An- 
drea, San Giovanni e Pola- 
ri, da parte del Tribunale 
commerciale di Fiume. Do- 
po le proteste dei vertici 


cale che promette batta- 
glia. 

In un comunicato la Co- 
munità premette che la Ja- 
dran-Turist è di proprietà 
della Fabbrica Tabacchi, 
una volta «orgoglio dell’eco- 
nomia rovignese e costrui- 
ta pezzo per pezzo dai lavo- 
ratori», che «una iniqua leg- 


della Dieta democratica 
istriana, si muove anche la 


is i DENZA 
Comunità degli Italiani lo- PEA NCE 


ge di privatizzazione» ha 


E il pericolo è adesso che 


quella che era proprietà 
pubblica diventi proprietà 
privata con tanto di divieti. 
La Comunità rimarca inol- 
tre che l'assegnazione è sta- 
ta fatta senza che la socie- 
tà paghi nemmeno una ku- 
na. 

Contro l’ipotesi di veder 
sottratte alla cittadinanza 
rovignese queste aree la 
Comunità è decisa a scen- 
dere in piazza e a organiz- 


zare petizioni, mentre fa 
appello all’amministrazio- 
ne. locale, alla Regione 
Istria, alla Procura di Sta- 
to e ai ministeri della Pri- 
vatizzazione e della Tutela 
ambientale. per bloccare 
questa operazione che costi- 
tuisce un vero «ladrocinio» 
da parte di chi a Rovigno 
«forse non è neppure nato, 
che non ha amato e che ha 
soltanto sfruttato». 


n'è mai occupato e i suoi 
frutti sono rimasti sempre 
inutilizzati. L’olio ricavato 
da questa specie di gigante 
(colpito in pieno anni orso- 
no da un fulmine e spacca- 
to in due) prenderà il nome 
dalle isole Brioni, Dopo lo 
sconquasso provocato dal 
fulmine, qualcuno propose 
di tagliare il glorioso albe- 
ro, ma fu il defunto Mare- 
sciallo Tito a opporsi a 
quello che sarebbe stato 
‘uno scempio. 

L'olivo venne risanato, ri- 
prese vigore e ora può dirsi 
nuovamente in salute. I pri- 
mi quantitativi di olio non 


saranno posti in vendita e 
conservati invece in apposi- 
te anfore. 

Grazie al favorevole mi- 
croclima, l’agronomo istria- 
no Danijel Marusic e gli 
esperti della Facoltà zaga- 
brese di agronomia hanno 
pensato bene di mettersi al- 
l’opera per rivitalizzare an- 
che altre colture che erano 
state trascurate da decen- 
ni. 

È il caso dei mandarini e 
qui dobbiamo tornare nuo- 
vamente al primo inquilino 
delle Brioni dal dopoguer- 
ra al 1980, anno della sua 
morte. I mandarini delle 


kuna e aumentando in modo sproporzionato il costo di tan- 
ti prodotti e servizi». E Soric ha indicato la forte lievitazio- 
ne dei prezzi dei prodotti ortofrutticoli, della carne, del pe- 
sce e delle bevande alcoliche e analcoliche. 

«Ci chiadiamo pertanto — ha proseguito — quali saranno 
i ricavi degli albergatori. Le previsioni indicano che que- 
sta sarà una stagione molto positiva in fatto di presenze, 
però siamo pessimisti sull'entità del gettito valutario». In 
base alle prenotazioni la stagione dovrebbe infatti regi- 
strare un 10 per cento in più su base annua nel numero 
dei pernottamenti. Secondo quanto è emerso ad Abbazia 
alla riunione della presidenza degli addetti al settore il 
booking per giugno e luglio è ottimo e largamente superio- 
re nei confronti dello scorso anno. 

Un'altro motivo di preoccupazione, sottolineato da So- 
ric, sono gli scioperi: poliziotti e doganieri hanno minaccia- 
to, una settimana fa, di incrociare le braccia e adesso sono 
sul piede di guerra anche i dipendenti degli alberghi. 


Panoramica di Brioni. 


Brioni, non appena raccol- 
ti, venivano spediti in va- 
rie scuole dell'ex Jugosla- 
via, con un tam tam media- 
tico che sottolineava il ca- 
rattere benefico dell’inizia- 
tiva voluta da Tito. 

Le piantagioni di manda- 
rini sono adesso in uno sta- 
to quasi pietoso e negli ulti- 


E adesso, per la prima 
volta, dai suoi frutti 
sarà ricavato l'olio 


mi anni dai 320 alberi si ri- 
cavano sì o no un paio di 
chilogrammi. Gli esperti 
della facoltà zagabrese si 
sono rimboccati le maniche 
e fra tre anni la produzio- 
ne di mandarini a Brioni 
dovrebbe toccare le due ton- 
nellate. 

Quest'anno sono stati 
inoltre piantati pomodori, 
broccoli, lattuga, ravanelli, 
basilico, maggiorana, seda- 
no e prezzemolo, tutti pro- 
dotti che saranno sfruttati 
nelle.cucine degli impianti 
alberghieri a Brioni per ar- 
ricchire l’offerta gastrono- 
mica destinata ai villeg- 
gianti. È 


Capodistria, la console d'Italia si congeda 


CAPODISTRIA La Festa della 
Repubblica Italiana è stata 
celebrata ieri nel capoluo- 
go costiero, nello splendido 
giardino del Museo Regio- 
nale. Autorità locali e nu- 
merosi ospiti sono stati ac- 
colti dalla console generale 
Rosa Maria Chicco Ferraro 
che nel suo breve discorso 
di saluto ha sottolineato gli 
ottimi rapporti tra i due Pa- 
esi e soprattutto l’incre- 


mento dei contatti e della 
collaborazione in tutti i 
campi, dalla cultura all’eco- 
nomia. 

Il ricevimento è stata an- 
che l'occasione per la conso- 
le di congedarsi da Capodi- 
stria. Infatti a luglio ritor- 
nerà a Roma poichè ha rag- 
giunto gli otto anni all’este- 
ro e quindi deve rientrare 
in Italia. E’ prassi infatti 
dei diplomatici italiani 


che, dopo otto anni trascor- 
si nelle sedi diplomatiche 
straniere, rientrino alla 
Farnesina e passino alme- 
no due anni in patria. 

«Ho trascorso qui — ha 
detto ‘Rosa Maria Chicco 
Ferraro — tre bellissimi an- 
ni e ho trovato tantissimi 
amici, che sicuramente mi 
mancheranno, ma con i 
quali spero di non perdere 
i contatti». 
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| Economia 
Dopo il monito lanciato dal Governatore Fazio confermato un aumento del fabbisogno di 24.500 miliardi 


Conti pubblici, è allarme rosso 


Bruxelles: «Rischio troppo alto ma 


ROMA Attenzione, i conti 
pubblici entrano in zona 
rossa. Lo ha rilevato il go- 
vernatore della banca d’Ita- 
lia Antonio Fazio nella sua 
relazione annuale, lo ripe- 
te il documento di Bruxel- 
les Gope (Grandi orienta- 
menti di Politica Economi- 
ca), lo rilancia la stampa 
tedesca avvertendo che il 
governo Berlusconi è aspet- 
tato dalla Comunità euro- 
pea alla prova delle prove, 
quella del mantenimento 
delle linee definite nel pat- 
to di stabilità. E lo confer- 
ma una nota del Tesoro 
che denuncia, come già an- 
ticipato da Bankitalia, un 
aumento del fabbisogno di 
24.500 miliardi, pari ad un 
disavanzo nei primi cinque 
mesi di 75.000 miliardi 


Sempre il Tesoro azzarda 
che la situazione non è al- 
larmante perchè le entrate 
fiscali di giugno-novembre 
dovrebbero compensare le 
maggiori spese. 

Il portavoce del respon- 
sabile degli affari economi- 
ci di Bruxelles, Gerassi- 
mos Thomas, ammette che 
«il rischio che nel 2001 il 
rapporto deficit - Pil fosse 
superiore a quello previsto 
era già incluso nei dati dif- 
fusi in primavera, quando 
veniva fissato all’1,3 per 
cento contro lo 0,8 per cen- 
to del programma italiano 
di stabilità». Di fronte alla 
netta fase di rallentamen- 
to in atto nell’economia 
mondiale ed europea, il do- 
cumento della Ue testimo- 
nia che l’Italia ha fatto 
grandi sforzi per arrivare 


Vincenzo Visco 


a quell’1,8 registrato e 
quindi «un'eventuale devia- 
zione dai target indicati 
nei programmi di stabili- 
tà» trova una certa com- 
prensione tra gli alleati. 
Ma sul nuovo governo pe- 
sa il problema di un debito 
pubblico ancora molto ele- 


vato, ragione per la quale 
il margine di comprensio- 
ne si riduce e si chiede al 
nuovo governo «di raggiun- 
gere l’obiettivo dello 0,8 e 
cogliere ogni opportunità 
per migliorare gli obiettivi 
di bilancio, accelerando la 
riduzione dell’alto rappor- 
to debito - Pil». 

Questo documento sarà 
portato sul tavolo dei mini- 
stri finanziari Ecofin e non 
costituisce in alcun modo 
una «via libera» ad una mi- 
nor disciplina dei conti 
pubblici. Superato questo 
esame, a fine giugno la 
commissione del Fmi ver- 
rà in Italia per verificare 
come si intende districarsi 
dal ginepraio dei conti in 
TOSSO. 

Secondo Banca d’Italia 
ci sono due elementi che 


Nuovo minimo dell'anno per Ja moneta unica. Il dollaro sale a 2296 lire. Bilancio settimanale negativo per Piazza Affari 


E' inarrestabile la picchiata dell'euro 


MILANO L'euro non riesce pro- 
prio a piacere agli investito- 
ri: anche in una giornata 
tutto sommato tranquilla 
di fine settimana, la divisa 
europea è riuscita nell'im- 
presa di segnare nuovi mi- 
nimi annuali, sia nei con- 
fronti del dollaro che in 
quel dello yen. L'euro è in- 
‘atti scivolato a metà pome- 
riggio al livello di 84,33 cen- 
tesimi contro il biglietto 
verde americano. Rispetto 
alla divisa nipponica, inve- 
ce, aveva fatto registrare il 
minimo durante la mattina- 
ta, scendendo a 99,88 yen: 
è il livello più basso dal 19 
dicembre scorso. Il dollaro 


sì è dunque arrestato in 
prossimità delle 2. 300 lire, 
esattamente a quota 2.296. 
Sono ormai vicini i minimi 
assoluti della divisa euro- 
pea contro la moneta statu- 
Nitense, raggiunti il 26 otto- 
bre 2000 a 82,3 centesimi. 
E non sembra che la ten- 

lenza si possa invertire in 
breve tempo. Troppo profon- 
de le attuali cause di debo- 
lezza per poterle rimuovere 
con Tar 

Quella principale è la 
sensazione, suffragata dai 
dati macroeconomici, che 
l'economia americana riu- 
scirà a ritrovare presto la 
strada della crescita soste- 


nuta: ieri i dati sul mercato 
del lavoro Usa, con il tasso 
di disoccupazione in calo a 
maggio al 4,4%, hanno sor- 
preso gli analisti, che ave- 
vano invece previsto una 
salita al 4,6%, confortando 
la visione di un quadro 
americano in miglioramen- 
to. Tutto il contrario di 
quanto accade in Eurolan- 
dia, dove si moltiplicano i 
segnali di rallentamento, e, 
ciò che è peggio, non si capi- 
sce chi vi si possa opporre. 
Certo, non la Banca centra- 
le europea, i comportamen- 
ti dei cui principali espo- 
nenti hanno lasciato e conti- 
nuano a lasciare di stucco 


gli analisti. Gli indici relati- | 


vi ai responsabili degli ac- 
quisti di Eurolandia, diffu- 
si ieri, hanno mostrato a 
maggio un ulteriore ribas- 
so, confermando la frenata 
in corso dell'economia. Ma 
il fatto che l'euro soffra an- 
che nei confronti dello yen 
certifica che un motivo non 
trascurabile della debolez- 
za della divisa europea tro- 
va origine dalla mancanza 
di credibilità della Bce. 
Nella settimana appena 
trascorsa, non ha sofferto 
soltanto l'euro: anche Piaz- 
za Affari ha annaspato, 
spinta all'ingiù dalla rinno- 
vata debolezza del settore 


rendono vacillanti le cifre 
del Tesoro. Innanzitutto, 
l'ammontare delle entrate 
tributarie derivanti dalla 
lotta all’evasione risultano 
inferiori a quanto era stato 
stimato. A fine 2000, il go- 
verno dette sgravi fiscali 
per circa 13.000 miliardi, 
mentre «sulla base dei dati 
a consuntivo si può stima- 
re che le entrate tributarie 
aggiuntive attribuibili alla 
lotta all'evasione siano ri- 
sultate pari a circa la metà 
di quello previsto». Il secon- 
do elemento di rischio è 
l'abbassamento delle entra- 
te dovute al capital gains, 
rispetto agli incassi previ- 


l’Italia ha compiuto grandi sforzi» 


sti. Questo abbassamento, 
non sembra sufficiente- 
mente ponderato nei calco- 
li del governo. 

In questa situazione, il 
clima di sospetto di alcuni 
osservatori stranieri cre- 
sce. Il quotidiano economi- 
co tedesco Handelsblatt so- 
stiene che «probabilmente 
l’Italia non riuscirà a ri- 
spettare quest'anno i suoi 
obiettivi di bilancio». A 
questo punto, «i governi 
della Ue attendono con an- 
sia la prima uscita euro- 
pea del nuovo capo del go- 
verno Silvio Berlusconi a 
metà giugno a Goeteberg». 

Antonella Fantò 
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telefonico europeo. A causa- 
re la nuova tempesta, sono 
stati i risultati negativi 
dell'inglese Vodafone e le 
voci su un prossimo aumen- 
to di capitale dell'olandese 
Kpn per far fronte ai debi- 
ti. Debolezza accentuata in 
Italia dalle voci di un'in- 


L'assalto del colosso Edf a Montedison visto dal quartier generale della ex municipalizzata triestina 


Acegas, «Edison un socio strategico» 


Il direttore Scolari: «La concorrenza sul mercato elettrico si gioca sui prezzi» 


TRIESTE Acegas, l’ex munici- 


palizzata triestina appena 
sbarcata a Piazza Affari 
non resta indifferente di 
fronte allo sbarco dei france- 
si di Edf in Montedison. Le 
grandi manovre sul merca- 
to elettrico sono appena ini- 
ziate dopo che il colosso gui- 
dato da Francois Roussely 
ha dichiarato di possedere 
il 20 per cento della società 
di Foro Bonaparte. 7 

A Trieste si seguono quin- 
di con interesse i nuovi sce- 
nari considerato che Acegas 
è legata da una collaborazio- 
ne strategica nel settore del 

‘as con Edison che possiede 
il 22 per cento di Estgas (gli 
altri partner sono le ex mu- 
nicipalizzate di Udine e Go- 
rizia). Ma non solo. Edison 
è presente nel capitale di 

cegas con una quota del 2 
per cento. E partecipa con 

ex munipalizzata triestina 
nella FEO della centra- 
le di armato, vicino a Pia- 
cenza. 

La battaglia su Montedi- 
son è lontana da Trieste ma 
potrebbe influenzare in pro- 
spettiva i rapporti Strategi- 
ci della società? «Edison è 
un importante socio di rife- 
rimento industriale per Ace- 
gas — chiarisce il direttore 

enerale, Franco Scolari. 
L'ombra di Edf non scatena 
insomma grandi preoccupa- 
zioni: «Edison, eventual- 

mente, non potrebbe che 
rafforzarsi sul piano indu- 
Striale», 

Ma i riflessi del caso (sot- 
to esame a Bruxelles dopo 
che il governo ha sterilizza- 
to i diritti di voto dei france- 
si) hanno aperto un dibatti- 

0 rovente sulle liberalizza- 
Zioni del mercato elettrico e 
sulle «simmetrie» necessa- 
ie Sul mercato di Eurolan- 
E; ‘a. Edf sbarca in Italia pre- 

Surando una strategia che 
punterebbe a creare un for- 
te polo energetico. È l’ulti. 
mo atto di un piano di 
espansione che sta spostan- 
do gradualmente il giro d’af: 

fari di Edf fuori dalla Fran. 
cia. Scolari, esordi professio- 
nali proprio in Montedison 
come ingegnere informati- 
co, pone dalla Pirelli Ca- 
vi dove occupava l’incarico 
di direttore della business 


unit installazioni e proget- 
ti. I francesi li conosce be- 
ne, per esperienza professio- 
nale. I cavi che trasportano 
l'energia di Edf sotto la Ma- 
nica sono targati Pirelli; «E 
una eccellente impresa in- 
dustriale. Certo, in Francia 
cè una situazione di mono- 
polio ma possono vantare 
una tradizione e una cultu- 
ra industriale che non è pa- 
De 1a pope: Inol- 

sono in grado di garanti- 
re il costo di oo mE 
basso del mondo. D'altra 
parte l'energia francese, co- 
me è noto, è Prodotta trami- 
te le centrali nucleari. Cè 
un abisso fra i costi d’oltral 


e e le tariffe di mercato ita- 
liane». 

Il pericolo del nucleare? 
«Sono in grado di garantire 
la massima sicurezza e pre- 
venzione. Possono dormire 
sonni tranquilli. In genera- 
le credo che sia necessario 
TIStize energia ma senza 

eprimere i consumi con mi- 
sure da austerity. Basti 
guardare a quello che è suc- 
cesso in California dove le 
società elettriche hanno ini- 
ziato a razionare l’energia, 
provocando disastrosi black- 
out, per aumentare i prez- 
ZD». 

Ma il caso Edf pone altre 
controversie. Bruxelles im- 
pone reciprocità, spinge l’ac- 
celeratore sulle SS 
zioni. Un colosso che opera 
in regime di monopolio non 


può approfittare di una po- 
sizione dominante, soprat- 
tutto quando i governi liti- 
gano sulla deregulation del 
mercato elettrico: «Non so- 
no convinto che il mercato 
francese sia chiuso all’im- 
portazione di energia. D’al- 
tra parte è difficile sbarcare 
in Francia potendo garanti- 
re prezzi competitivi». In- 
tanto nel giro di due anni 
nella rete di Edf sono cadu- 
ti anche la London South 
Western Electricity, il 25 

er cento della tedesca 

imbw. Hanno costruito basi 
in Svezia, Finlandia, Brasi- 
le, America Latina. Un gi- 
gante globale: «Ma è pro- 
prio questo il loro vantag- 

o. In Francia si dice che 

df sia più importante del 
governo. Bisogna riconosce- 
re che hanno una rete eccel- 
lente e monoutilit) 
zata soltanto Silla 
Inoltre possono operare in 
un Sistema Paese'che assi- 
cura bassi costi industriali. 
In Italia è difficile fare una 
politica dei prezzi. Guardi 

A stessa Acegas: su 186 li- 

re di bolletta 100 rovengo- 
no dal consumo e $6 da acci- 
se varie», 

Ma intanto la guerra elet- 
trica continua. Al uso di po- 
sizione dominante. È l'accu- 
sa mossa a Edf nel dossier 
preparato da Guido Rossi 
per conto di . Montedison, 
che lunedì o martedì arrive: 
rà sul tavolo non solo di Ma- 
rio Monti, commissario Ue 
per la concorrenza, e di Pip- 
po Ranci, presidente dell' 
Autorità italiana per l'ener- 

ja, ma anche a oyola De 

‘alacio, commissario Ue all' 


energia. 
Nella segnalazione, Rossi 
(ex numero uno della Con- 
sob nonchè presidente di 
Montedison dal '93 al '95, 
rimi anni del risanamento 
po il crack Ferruzzi) pun- 
ta il dito, secondo quanto si 
apprende, sull'abuso di posi- 
zione dominante del colosso 
pubblico francese sia sul 
mercato d'oltralpe sia in 
quello europeo, dove Electri- 
citè de France è presente - 
sottolinea il super esperto - 
anche attraverso le parteci- 
pazioni nella tedesca Enbw 

e nella svizzera Atel. 
Piercarlo Fiumanò 


focaliz- 


L'utile sopra gli 11 mila miliardi 
Bilancio record per l'Eni 

Il fondo Usa Capital Group 
secondo maggior azionista 


ROMA L'Eni archivia un bi- 
lancio record e attira sem- 
pre più l'attenzione degli 
Investitori stranieri: al li- 
bro soci un fondo america- 
no è il secondo maggior 
azionista, dopo il Ministe- 
ro del Tesoro. Con un utile 
consolidato raddoppiato ri- 
spetto al '99 a 11.174 mi- 
liardi di lire, la distribuzio- 
ne di un dividendo di 410 
lire (+17%) che permetterà 
di staccare un assegno 
Tesoro di mille miliardi, il 
«cane a sei zampe», chiude 
1 conti 2000 - 
approvati ieri 
dall'assem- 
blea degli azio- 
nisti - e guar- 
da avanti. 
Con una forza 
di fuoco di 60 
mila miliardi 
di lire, da de- 
stinare entro 
al 2003 a inve- 
Stimenti e 
nuove acquisi- 
zioni, per raf- 
forzare la pro- 
pria posizione 
sul mercato, 
incrementare 
le riserve, 
candidarla a 
ieno titolo ad entrare tra 
DI De Dialer eli È 
per farlo il gruppo gui- 
dato da Gian EG Gros- 
Pietro e da Vittorio Minca- 
to, è pronto anche a razio- 
nalizzare ulteriormente le 
proprie attività. Entro la fi- 
ne dell'estate - è stato an- 
nunciato ieri - sarà stretta 
una importante alleanza 
nel settore della chimica. 
Grandi novità anche nelle 
attività del gas: la Snam la- 
scia il suo ruolo di caposet- 
tore e viene incorporata 


Vittorio Mincato 


nel gruppo. Le attività di 
trasporto e gestione della 
rete di gasdotti verranno 
invece presto conferiti a 
Rete Gas Italia, società già 
costituita, e destinata alla 
Borsa. Tornando al sem- 
pre maggiore interesse de- 
gli investitori esteri per il 
«cane a sei zampe», men- 
tre Mincato ha annunciato 
che il 35% è in mani estere 
(sopratutto investitori Usa 
e europei), dal libro soci è 
emerso che il secondo azio- 
nista Eni è la statunitense 
Capital 
Group Inter- 
national, uno 
dei maggiori 
investitori isti- 
tuzionali mon- 
diali, con una 
juota în porta- 
‘oglio del 
2,76%, segui- 
to, con una 
uuota sopra il 

%,dal grup- 

0 SanPaolo- 
‘mi. Il fondo 
Usa è fra i 
maggiori azio- 
nisti anche 
delle Generali 
(2,003 per cen- 
to) e Olivetti 
(2,86 per cento). 

«La società è già conten- 
dibile», ha però ribattuto 
Gros Pietro piegando che 
l'azionista di riferimento, 
avendo una quota inferiore 
ad un terzo del capitale 
«non può già ora bloccare 
le assemblee straordina- 
rie», Ieri, intanto, il titolo 
Eni ha proseguito il pro- 
prio rally in Borsa avvici- 
nandosi ai livelli record: il 
titolo ha chiuso con un 

rezzo di riferimento di 

311 euro. 


chiesta aperta dalla Procu- 
ra di Torino sul gruppo Co- 
laninno. Così, Telecom, 
Tim, Olivetti e Seat hanno 
la maggiore responsabilità 
di un bilancio settimanale 
negativo: il Mibtel ha infat- 
ti perso il 2, 49%, mentre il 
Mib 30 ha ceduto il 2,9%. 


IL CASO 
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I dati nella Relazione annuale 


Bankitalia: una famiglia 
su quattro è indebitata, 
Spesso per acquistare casa 


ROMA Una famiglia italia- 
na su quattro è indebita- 
ta: il dato emerge da un' 
indagine della Banca 
d'Italia contenuta nella 
Relazione annuale, in ba- 
se alla quale il 19% dei nu- 
clei familiari ha un debito 
con le banche, cui si ag- 
giunge un'altra fetta (il 
6%) indebitata verso pa- 
renti e amici, con una qug- 
ta complessiva del 25%. 
Sì tratta, comunque, di li- 
velli più bassi rispetto 
agli altri paesi europei: ba- 
sti pensare che in Germa- 
nia è indebitata quasi la 
metà delle famiglie (43% 
del totale); 
mentre negli 
Stati Uniti si 
arriva addirit- 
tura al 74%. 

Complessi- 
vamente, le 
passività delle 
famiglie italia- 
ne ammonta- 
vano, a fine 
2000, a. 677 
mila miliardi 
di lire, in cre- 
scita di 74 mi- 
la miliardi ri- 
spetto all'an- 
no precedente, meno degli 
80.400del ‘99. Ma perchè 
si indebitano le famiglie? 
L'indagine Bankitalia dà 
una risposta precisa: «La 
ragione prevalente risulta 
essere l'acquisto e la ri- 
strutturazione di immobi- 
li». Ma «una dinamica so- 
stenuta è stata registrata 
nell'ultimo decennio an- 
che dai finanziamenti per 
l'acquisto di mezzi di tra- 
sporto e dal credito al con- 
sumo». Nel corso degli an- 
ni Novanta, inoltre, l'im- 
porto medio dei prestiti è 


notevolmente aumentato e 
l'incremento ha riguarda- 
to soprattutto le famiglie 
residenti al Nord e quelle 
il cui capofamiglia è un la- 
voratore autonomo, ha un' 
istruzione superiore e un 
reddito elevato. 

A parità di altre condi- 
zioni, la propensione all' 
indebitamento è influenza- 
ta dall'età di ciascun indi- 
viduo: le famiglie giovani, 
«con aspettative di cresci- 
ta sostenuta del reddito e 
un'alta utilità marginale 
dei consumi correnti, ten- 
dono infatti a esprimere 
una domanda. di credito 

elevata», che 
va riducendo- 

j si però una vol- 
ta superata la 
soglia dei 35 
anni. 

La probabi- 
lità che una fa- 
miglia sia in- 
debitata decre- 
sce poi al cre- 
scere del reddi- 
to, mentre per 
le famiglie con 
redditi meno 
elevati, la pro- 
babilità di es- 

sere indebitate aumenta 
con il reddito: ciò è proba- 
bilmente dovuto al fatto, 
spiega Bankitalia, che «al 
crescere del reddito queste 
famiglie possono più facil- 
mente disporre di fondi 
propri necessari a coprire 
la quota di spesa non fi- 
nanziata dall'intermedia- 
rio». Gli esperti di via Na- 
zionale osservano inoltre 
che «l'aleatorietà delle en- 
trate può incidere signifi- 
cativamente sia sulla do- 
manda sia sull'offerta del 
credito». 


Secondo un rapporto diffuso a un convegno Ambrosetti 


Produttività: l'Italia segna il passo 
Peggio di Germania e Francia 


ROMA L'Italia continua se- 
e il passo, rispetto ai 

'aesi principali <«competi- 
tor», in termini di produtti- 
Vità, con un tasso di incre- 
mento che resta sempre si- 
gnificativamente più basso 
rispetto non solo agli Usa, 
ma anche, alla Germania. 
L'indicazione è venuta da 
un convegno, organizzato 
da Ambrosetti sullo scena- 
rio economico italiano. Gli 
indici fanno riferimento al- 
la produttività totale dei 
fattori, sono stati elaborati 
sulla base di dati Ocse e ri- 

ardano, oltre all' Italia, 

sa, Germania e Francia. 


| Risulta così che fra il 2001 


ed il 1999 la produttività 
nel nostro Paese è cresciu- 
ta di appena l' 1,82%, con- 
tro il +3,13% degli Stati 
Uniti, il 3,89% della Germa- 
nia e l' 1,91% della Fran- 
cia. 

L'andamento di questo 
indice in Italia ha registra- 
to un brusco rallentamento 
a partire dagli anni '80, con- 
Sor che fra il 1999 ed 
il 1980 la produttività nel 
nostro Paese ha registrato 
un +11,85%, contro il 
+26,82% degli Usa ed il 


+21,57% della Francia, 
mentre in Germania in que- 
sto stesso periodo si è regi- 
strato peraltro appena un 
+5,65%. 

Il seminario di Ambroset- 
ti ha avuto lo scopo di fare 
il punto sulla situazione e 
le prospettive del Paese sul- 
la base della relazione eco- 


Per l'economista Savona 
bisogna puntare sugli 

incentivi alle nuove tecnologie. 
Vaciago: la sfida è mantenere 
tassi di crescita elevati 


nomica annuale della Ban- 
ca d' Italia, con la parteci- 
pazione di due economisti, 
Paolo Savona e Giacomo 
Vaciago. Proprio tenendo 
conto del divario esistente 
fra l'Italia e gli altri Paesi 
in termini di produttività 
Savona ha sostenuto che 
«occorrerebbe varare una 
serie di incentivi per le nuo- 
ve tecnologie, senza enfatiz- 
zare più di tanto i dati rela- 


tivi all' aumento dell' occu- 
azione cel ultimi, anni. 

ja verità - ha aggiunto - è 
che il nostro Paese perde 
competitività nei confronti 
degli Stati Uniti e della 
Germania in particolare». 
Nella situazione tedesca - 
ha detto ancora Savona - 
«nonostante il rallentamen- 
to dell' economia il tasso di 
crescita della produttività 
continua a ritmi sostenuti, 
superiore a quelli america- 
ni». Anche Vaciago ha sotto- 
lineato che «la sfida vera, 
per l'Italia e per l'Europa 
più in generale, è quella di 
mantenere tassi di crescita 
elevati per più anni succes- 
sivi, ma per far questo oc- 
corre appunto alzare la pro- 
duttività». 

Le tabelle diffuse in occa- 
sione del dibattito puntua- 
lizzano inoltre che fra il 
1964 - anno della prima cri- 
si italiana dopo il cosiddet- 
to miracolo economico - ed 
il 1980 (vale a dire l' anno 
della svolta sindacale nel 
nostro Paese dopo la mar- 
cia dei 40mila a Torino), la 
produttività italiana ha re- 
CORSO un! eccezionale per- 

formance, con una crescita 
del 34%. 


Completata l'integrazione con la banca di riferimento della comunità slovena 


Fusione Cividale-Kmecka 


CIVIDALE Completata l'inte- 
grazione fra la Banca di Ci- 
vidale Spa e la banca di ri- 
ferimento della comunità 
slovena in Italia, la Banca 
Agricola Kmecka Banka, 
che da ieri sono un'unica re- 
altà, una massa ammini- 
strata di 3.000 miliardi di 
lire, impieghi per 1.250 mi- 
liardi, 360 dipendenti e 40 
filiali operative, tutte in 
Friuli-Venezia Giulia. L'in- 
tegrazione completata ieri 
giunge alla fine di una se- 
rie di operazioni avviate un 
anno fa con l'acquisto dal 
Gruppo Caer (oggi Cardi- 
ne) del 35,65% del pacchet- 
to azionario della Kmecka 


Banka e il successivo lan- 
cio di un'Opase che ha por- 
tato alla banca cividalese l' 
80% delle azioni della 
Kmecka. Nell'aprile scorso 
le assemblee degli azionisti 
delle due banche hanno ap- 
provato in via definitiva il 
progetto di integrazione. 
La Kmecka ha chiuso l'eser- 
cizio 2000 con una raccolta 
globale di 395 miliardi di li- 
re, impieghi per cassa per 
184 miliardi e un utile net- 
to di 2,6 miliardi. Oltre a 
consolidare il proprio ruolo 
di banca regionale - ha evi- 
denziato in una nota la 
Banca di Cividale - l'istitu- 
to cividalese «si fa carico di 


roseguire la funzione di ri- 
erimento creditiziio per la 
comunità di lingua slovena 
in Italia esercitato per 90 
anni dalla Kmecka Banka 
e punta a sviluppare i rap- 
pochi QREle nella vicina 
epubblica di Slovenia e, 
O in generale, nei paesi 
ell' Est Europeo. è 
«L' obiettivo dello svilup- 
o in autonomia dell' azien- 
a di credito - ha detto il 
residente della Banca di 
Bividale, Lorenzo Pelizzo - 
passa necessariamente at- 
traverso un sempre più 
stretto legame con il territo- 
rio e l'apporto della 
Kmecka Banca va in que- 
sta direzione». 
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La riunione dei «quadri» a Gradisca conferma l’inamovibilità degli azzurri, che continuano a rivendicare la presidenza 


Giunta, Forza Italia s'irrigidisce su Tondo 


po assortite. 


Tecnicamente parlando, è stato con- 
venuto di considerare chiusa l’esperien- 
za del Cpr (Centro popolare riformista) 
e, di conseguenza, invitare lo stesso 
gruppo operante in piazza Oberdan a 
trasformarsi in Margherita. Nei fatti, 


La Margherita si prepara a far gruppo in Consiglio 
Ma i Popolari continuano a rischiare la diaspora 


UDINE La Margherita sboccerà. Magari ri- 
dotta nelle proporzioni e perdendo qual- 
che «petalo» per strada, ma la nuova 
forza politica è pronta per proporsi al- 
l’attenzione del consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. La riunione udi- 
nese di ieri, nella sede del Ppi, è risulta- 
ta emblematica al riguardo. I quattro 
consiglieri dei Popolari da tempo con- 
vinti del progetto (Degano, Brussa, Mo- 
retton e lo stesso presidente del consi- 
glio Martini), Patrizia Baldassi dei De- 
mocratici, Andrej Berdon dell’Unione 
slovena e Cristiano Lesa dell'Udeur 
hanno convenuto su di un percorso poli- 
tico che potrebbe mutare profondamen- 
te il volto dell’assise di piazza Oberdan, 
con diaspore, divisioni e scelte di cam- 


si tratta già di un «ensemble» virtuale, 
visto che delle quattro formazioni politi- 
che che avevano dato vita all’esperien- 
za, almeno una, la Lista Dini, è scom- 
parsa strada facendo senza lasciare al- 
cuna traccia. La compattezza dei grup- 
pi regionali, poi, rappresenta un’altra 
incognita non da poco. Quasi un cavillo 
retorico, anzi, considerato che dei sette 
componenti originari di area popolare 
del gruppo solo i quattro anzidetti han- 
no aderito alla nuova formula, Cruder 
e Molinaro stanno a mezza via tra la de- 
ludente Democrazia europea di D’Anto- 
ni e Forza Italia, mentre Gottardo per- 
mane nel limbo, strattonato comunque 
dalle sirene forziste. 

«A questo punto — commenta Cristia- 
no Degano — non ci resta che auspicare 
la piena legittimazione della Margheri- 
ta in Regione. Gli spazi per trovare un 
suo ruolo ci sono, ed è assolutamenmte 
necessario che nasca quanto prima un 
coordinamento di questa nuova forza». 


Zoppolato (Lega Nord) replica subito: «Prima dei nomi 


GRADISCA Gira gira, si arriva 
sempre al Tondo. Inteso co- 
me Renzo, assessore regiona- 
le alla Sanità ormai defilato 
e presidente della giunta re- 
GOIE in pectore. E° lui, in- 
‘atti, il'candidato del gruppo 
Forza Italia-Ccd-Federazio- 
ne di Centro e Unione Friuli 
per quel ruolo, senza dubbi 
che tengano. La decisione è 
stata presa ieri all'unanimi- 
tà, alle «Viole» di Gradisca, 
civettuolo agriturismo pre- 
stato per l’occasione al dibat- 
tito polista. Una dichiarazio- 
ne di guerra verso gli alleati 
della Lega Nord? Beppino 
Zoppolato l’ha presa come ta- 
le, se è vero che, mentre le 
telescriventi avevano appe- 
na finito di ticchettare i ri- 
sultati del summit azzurro, 
lui già precisava che non ac- 
cetterà alcun tipo d'imposi- 
zione e sosterrà la linea se- 
condo la quale bisognerà sce- 
gliere, all'interno della coali- 
zione la Vero più adatta. 
«E singolare — racconta Zop- 
polato — questa eccessiva en- 
fasi sull’indicazione del pre- 
sidente. Come Lega abbia- 
mo sempre privilegiato le li- 
nee programmatiche alle 
persone...». Di qui la sua ri- 


Presentati gli orari in vigore dal 10 giugno nelle stazioni del Triveneto. Sugli Eurostar il posto andrà sempre fissato 


In treno la prenotazione è d'obbligo 


TRIESTE La trasformazione 
in Intercity della notte del- 
l'Espresso che collega Trie- 
ste e Lecce, l'estensione del- 
la prenotazione obbligato- 
ria sui treni Eurostar, at- 
tualmente limitata alle 
giornate di venerdì e dome- 
nica, anche a tutti gli altri 
giorni della settimana nei 
periodi che vanno dal 19 ]u- 
glio al 20 agosto e dal 6 di- 
cembre all’8 gennaio, una 
sostanziale riduzione _ dei 
prezzi della linea Trieste 
Milano, sia per quanto con- 
cerne gli Eurostar che gli 
Intercity. Sono queste le no- 
vità salienti, per ciò che 
concerne il Friuli-Venezia 
Giulia, del nuovo orario fer- 
roviario che entrerà in vigo- 
re il 10 giugno, presentato 
ieri a Mestre. Il nuovo ora- 
rio, che avrà validità fino 
al 26 gennaio del prossimo 
anno (questa è una novità 
assoluta, in quanto in pas- 
sato la vita desti orari era 
più breve), non offre altri 


particolari spunti di novi-. 


tà, per quanto concerne li- 
nee e modalità di viaggio, 
interessanti per i passegge- 
ri della regione, 

«L'offerta della Divisione 
passeggeri di Trenitalia 
per il Triveneto - è stato af- 
fermato nel corso di una 
conferenza stampa - è stata 
complessivamente potenzia- 
ta, soprattutto nelle giorna- 
te notoriamente a più inten- 
so traffico. In tali giornate 


Una veduta 
della 
stazione 
ferroviaria di 
Trieste: dal 
10 giugno 
cambiano gli 
orari di 
partenze e 

“i arrivi dei 
treni. 


sono stati istituiti nuovi tre- 
ni periodici a sussidio dei 
treni ordinari - è stato poi 
aggiunto - in modo da con- 
sentire di informare con 
congruo anticipo la cliente- 
la e permettere la riserva- 
zione dei posti nel termine 
previsto dei due mesi. Tre- 
nitalia - hanno poi sottoli- 
neato i rappresentanti del- 
le ferrovie - è inoltre parti- 
colarmente impegnata nel 
miglioramento della quali- 


Situazione ancora molto fluida a Mel, Porcia, Maniago e Forlì 


Zanussi, accordo a Rovigo 
non negli altri stabilimenti 


Prosegue comunque la trattativa: nei prossimi gior- 
ni le segreterie nazionali di Fim, Fiom e Uilm siede- 
ranno al tavolo assieme all’azienda 


PORDENONE Vertenza Electro- 
lux Zanussi: a Rovigo accor- 
do raggiunto, ma a Mel si 
continua a scioperare. 

Nel primo dei due stabili- 
menti veneti della Zanussi 
Elettromeccanica, azienda 
e organizzazioni sindacali 
hanno superato il braccio 
di ferro che li vedeva dura- 
mente contrapposti da ol- 
tre una settimana, stante 
la proclamazione dello scio- 
pero ad oltranza. Ma per 
l'altra unità produttiva l'in- 
tesa pare ancora abbastan- 
za lontana, tant'è vero che 
per lunedì è previsto uno 
sciopero generale della du- 
rata di un'ora e mezza men- 
tre continua quello dello 
straordinario, legato alla 
questione del contratto na- 
zionale. 

«A Rovigo si è giunti all' 
accordo - spiega Andrea Ca- 
stagna, coordinatore nazio- 
nale della Fiom per il Grup- 
po Zanussi - perché l'azien- 
da si è seduta al tavolo del- 
la trattativa. Se non acca- 
drà la stessa cosa a Mel 
non credo ci saranno i pre- 
supposti per una ricomposi- 
zione. E non mi pare che 
Zanussi abbia questa inten- 
zione, dato che non ha revo- 
cato le decisioni unilaterali 


che aveva assunto» ovvero 
lo slittamento delle ferie 
agosto a ottobre-novembre. 
questo, dunque, che at- 
tende il sindacato: una di- 
sponibilità dell'azienda ri- 
vedere le proprie decisioni. 
Cosa che è accaduta a Rovi- 
g0, laddove nel corso dell'in- 
contro di giovedì, è stato 
concordato che i 380 lavora- 
tori beneficeranno di una 
sospensione generale dell' 
attività dal 13 al 18 agosto, 
e di due sospensioni parzia- 
li, che interesseranno ri- 
spettivamente il 50% dei di- 
pendenti, tra l'8 e l'11 ago- 
sto e tra.il 20 e il 25 agosto. 
Per quanto attiene ai lavo- 
ratori richiamati dalla cas- 
sa integrazione per essere 
«comandati» a Mel, saran- 
no compresi tra le 10 e le 
12 unità; ad altri sarà offer- 
ta la possibilità di venire ri- 
chiamati e inviati in tra- 
sferta a Mel o, a scelta, in 
altri stabilimenti del Grup- 
po (Porcia, Maniago, Forlì); 
ma nel caso in cui la volon- 
tarietà non fosse sufficien- 
te a coprire le esigenze del- 
lo. stabilimento, l'azienda 
accederà alle liste di mobili- 
tà. 
Questi i termini dell'inte- 
sa che ha posto la parola fi- 


ne allo sciopero ad oltran- 
za. Maurizio Castro, diret- 
tore risorse umane del 
Gruppo Electrolux Zanus- 
si, l'ha definita «una solu- 
zione equilibrata e ragione- 
vole, che rappresenta un 
punto d'incontro tra le di- 
verse esigenze delle parti». 

Sanata una criticità, ne 
timane aperta un'altra, 
quella di Mel, per la quale 
il manager auspica una «al- 
trettanto ragionevole solu- 
zione negoziale» raggiungi- 
bile nel corso del confronto 
del 4 giugno. 

Ma «lunedì non ci saran- 
no le condizioni per rag- 
giungere l'intesa - avverte 
Andrea Castagna - dato 
che l'incontro è con le segre- 
terie nazionali di Fim, 
Fiom e Uilm, e non quindi 
con i soggetti che hanno il 
compito di contrattare», sin- 


dacati territoriali ed Rsu. . | 


La disponibilità di massi- 
ma che potrà essere raccol- 
ta lunedì a Bologna, dovrà 
infatti passare l'esame dei 
lavoratori. «La vicenda di 
Rovigo - aggiunge l'espo- 
nente della Fiom - è stata 
una cosa molto positiva. Si 
è svolta una lotta di notevo- 
li dimensioni che ha trova- 
to i lavoratori compatti. Ab- 
biamo mantenuto ferma la 
nostra posizione e questo, 
alla fine ha pagato. É mol- 
to positivo, e dovrebbe far 
riflettere». 

Elena Del Giudice 


tà dei suoi prodotti, sia in 
termini di velocità che di 
qualità dei servizi offerti. 
Con il nuovo orario, i treni 
Eurostar si caratterizzano 
sempre più come servizi di 
collegamenti veloci fra 
grandi centri, con conse- 
guente riduzione delle fer- 
mate e, in alcuni casi, dei 
tempi di percorrenza, men- 
tre i treni Intercity accen- 
tuano la loro funzione di 
servizi di collegamento fra 
centri grandi-medi e. medi- 
medi, con incremento del 
numero delle fermate e 
una struttura di offerta re- 
golare e cadenzata». 
Particolari novità sono 
state apportate alle linee 
internazionali e, nello speci- 
fico, a quelle che collegano 
il Triveneto alla Germania 
e all'Austria, ma le stazioni 
coinvolte sono quelle del Ve- 
neto, perciò per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, non ci sono 
sorprese di rilievo. 
u. sa. 
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a noi potrai trovare una 


I consiglieri regionali azzurri ieri a Gradisca. (Bumbaca) 


chiesta: un incontro con i re- 
sponsabili politici e i presi- 
denti alleati, che si svolgerà 
lunedì 4 giugno, nella sede 
della Regione di via San 
Francesco, a Udine. 

Dal fronte forzista-cicidi- 
no-unionista solo aperture, 
visto che è stata valutata po- 
sitivamente la possibilità di 
un allargamento dell' attua- 
le maggioranza ad altre for- 
ze politiche «che trovino pun- 
ti d'incontro a livello pro- 


grammatico». Per arrivarci, 
però, bisognerà superare in 
primis la «tentazione» leghi- 
sta di rimanere sull’uscio 
della giunta, per vedere l’ef- 
fetto che fa. La prima riunio- 
ne del consiglio regionale 
per l'elezione del nuovo pre- 
sidente della giunta, convo- 
cata per il prossimo 7 giu- 
gno, dovrebbe far chiarezza, 
ma non è detto. Per intanto, 
molto italianamente, si è 
puntato su una delegazione 


L'agricoltura friulana cerca manodopera 


parliamo dei programmi» 


di «saggi», incaricata prati- 
camente di ricucire i rappor- 
ti con la componente leghi- 
sta, ancora sbalestrata dal- 
l'insuccesso elettorale del 13 
maggio. Ne faranno parte il 
coordinatore regionale di 
Forza Italia, Ettore Romoli, 
il CSDDEZUDRA consiliare Fer- 
ruccio Saro, il vicecapo grup- 
po consiliare Bruno Marini; 
Il ‘segretario regionale del 
Ced e consigliere entrante 
Edoardo Sasco, il consigliere 
regionale Franco Dal Mas e 
il consigliere entrante Gual- 
tiero Stefanoni. 

Del lotto, il triestino Mari- 
ni sembra in pole position ri- 
spetto al pordenonese Dal 

as per raccogliere il testi- 
mone di capogruppo da Sa- 
ro, Ma i problemi di equili- 
brio interno, in un'ottica me- 
no ristretta passano in se- 
condo piano. L'effetto Illy, la 
sua possibile candidatura al- 
le «regionali» del 2003 han- 
no monopolizzato una discre- 
ta parte del dibattito. E 
quando ai referenti, già de- 
pressi, è stato servito al bar 
il caffè dell’ex sindaco di Tri- 
este, non è mancato un com- 
mento salace: «Ce lo ritrovia- 
mo perfino nella tazzina...» 

Furio Baldassi 


Gliela darà una «zona franca del lavoron 


MOIMACCO La convenzione 
tra Friuli-Venezia Giulia e 
Slovenia per favorire l'im- 
piego dei lavoratori tran- 
sfrontalieri nelle attività 
stagionali, dopo l'approva- 
zione da parte del governo 
italiano, è ora all'attenzio- 
ne dell'esecutivo di Lubia- 
na e potrebbe essere firma- 
ta in tempi brevi. Si apre 
così la prospettiva di creare 
una «zona franca del lavo- 
ro», allargando questa ini- 
ziativa ad altri Paesi dell' 
Est, con positivi effetti per 
Lecgiona regionale. 
quanto emerso in occa- 
sione dell'assemblea gene- 
rale dell'Unione agricoltori 
della provincia di Udine, 
che si è svolta ieri a Moi- 
macco. All'assemblea erano 
presenti il presidente dell' 
Unione Daniele Cecioni, e 
gli assessori regionali all' 
Agricoltura Aldo Ariis e al 
Lavoro Giorgio Venier.Ro- 
mano. 
L'agricoltura del Friuli- 


Venezia Giulia ha soprat- 
tutto bisogno, come è emer- 
so nell'assemblea, di essere 
liberata dai freni della bu- 
rocrazia per poter esprime- 
re tutte le sue potenzialità 
e competere ad armi pari 
sul mercato dell'Unione Eu- 
ropea. In questa direzione 
vanno proprio i provvedi- 


Braccianti transfrontalieri 
potranno essere impiegati 
nelle attività stagionali. 
L'intesa è già stata siglata 

da Roma; ora tocca a Lubiana 


menti per liberalizzare il la- 
voro stagionale e favorire 
così un settore come l'agri- 
coltura, oltre che il turi- 
smo. 

La Regione intende an- 
che riproporre al nuovo Par- 
lamento il provvedimento 


vastissima 


scelta di abbigliamento e articoli sportivi 
a prezzi vantaggiosi. 


Fai un iuffo nella convenienza Vidussi. 


' Vieni a trovarci nel rinnovato reparto subacquea, 
Corsi sub - Ricarica bombole - Manutenzione erogatori 


Collaudi bombole 


che introduce norme più 
semplici e meno costose per 
impiegare lavoratori stagio- 
nali e favorire con. consi- 
stenti sgravi fiscali il rein- 
serimento nel lavoro dei ti- 
tolari di pensioni di anzia- 
nità. Le norme messe a 
punto e proposte dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
erano state infatti accolte 
dalle precedenti Camere so- 
lo în forma molto limitata. 

Tutte queste azioni avvia- 
te dalla Regione mirano, 
utilizzando al massimo i la- 
voratori già potenzialmen- 
te disponibili nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e quelli tran- 
sfrontalieri, a ridurre il fab- 
bisogno di extracomunitari 
SIRIO nel settore agri- 
colo. Questo perchè i costi 
per garantire agli extraco- 
munitari e alle loro fami- 
glie decorose condizioni di 
Vita, in termini di alloggio 
e servizi sociali, sono molto 
elevati e difficilmente soste- 
nibili dalle pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


® 


Www.vidussi.it 


| rio (ossia proprio i con- 


Comitato paritetico 


Legge di tutela: 
gli sloveni 
devono indicare 
tre «saggio 


TRIESTE La legge sulla tu- 
tela della minoranza 
slovena in Italia fa un 
ulteriore, importante, 
passo in avanti. Il presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale, Antonio Marti- 
ni, ha convocato per ve- 
nerdì prossimo, alle 15, 
nel palazzo di piazza 
Oberdan i 167 consiglie- 
ti comunali e provincia- 
li di lingua slovena elet- 
ti nei Comuni della fa- 
scia confinaria e nelle 
amministrazioni provin- 
ciali di Trieste, Gorizia 
e Udine. 

Spetterà a loro nomi- 
nare tre membri che an- 
dranno a completare il 
Comitato istituzionale 
paritetico per i proble- 
mi della minoranza slo- 
vena, organismo depu- 
‘tato all'attuazione della 
legge di tutela della mi- 
noranza slovena, la nu- 
mero 38 del 23 febbraio 
di quest'anno, approva- 
ta definitivamente dal 
Parlamento italiano. 

L'articolo 3 della leg- 
ge prevede che il comi- 
tato’ sia composto da 
venti persone, di cui die- 
ci cittadini italiani di 
lingua slovena. Ne do- 
vranno quindi far parte 
quattro nominati dal 
Consiglio dei ministri 
(dei quali uno di lingua 
slovena); sei nominati 
dalla giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia (di cui quattro di lin- 
gua slovena, designati 
dalle associazioni più 
rappresentative della 
stessa minoranza); tre 
dall'assemblea degli 
eletti di lingua slovena 
nei consigli degli enti lo- 
cali operanti sul territo- 


vocati di venerdì); sette 
nominati - con voto limi- 
tato - dal Consiglio re- 
gionale (di cui due ap- 
partenenti alla mino- 
ranza slovena). 

La legge stabilisce 
che a convocare l'assem- 
blea degli eletti di lin- 
gua slovena nei consigli 
degli enti locali sia il 
presidente del Consi- 
glio regionale, adempi- 
mento che è stato for- 
malizzato ieri. 
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Teri a Udine il corteo dei dipendenti di Regione, Province e Comuni che chiedono l'applicazione del contratto 


Sciopero enti locali, migliaia in piazza 


I sindacati esultano: «Ora siamo più forti». L’Areran: 


E a Pordenone i lavoratori della Provincia 
si preparano alla protesta-his di martedì 


PORDENONE Prima lo sciopero, compatto; di 
tutti i dipendenti locali, poi quello tutto 
‘pordenonese dei dipendenti dell'ente Pro- 
vincia. Proclamato infatti lo stato di agi- 
tazione dalle Rsu con annessa astensione 
dal lavoro per due ore di martedì. 

«Dopo due mesi di inutili trattative con 
una controparte arroccata sulle proprie 
posizioni - dichiara Giuseppe Rizzardo in 
rappresentanza delle Rsu - abbiamo deci- 
so per la proclamazione di due ore di scio- 
pero». Le ragioni dello scontro stanno nel- 
la decisione della delegazione trattante 
di parte pubblica di non accogliere la ri- 
chiesta formulata dalle Rsu di una distri- ‘ 
buzione equa dei compensi incentivanti. 
Inoltre una recente ordinanza emanata 
dal presidente dell'ente, Elio De Anna, at- 
tribuisce lo stesso premio di risultato 
agli 11 dirigenti in servizio senza alcun 


Antivigilia di Natale 1998: la scena della strage. 


criterio meritocratico, mantenendo in 
questo modo una consistente differenza 
tra i premi riconosciuti ai dipendenti e 
quelli ai dirigenti. 

«A ciò va aggiunto - spiega ancora Riz- 
zardo - che nel mese di luglio dello scorso 
anno ai dirigenti provinciali sono stati at- 
tribuiti aumenti di stipendio nell'ordine 
di 25 milioni di lire annue senza che sia 
stato stipulato nessun accordo collettivo. 
Chiedevamo - 
1,4 milioni di lire per le categorie più bas- 
se, stante che il premio per il 2000 era di 
un milione, senza però aumentare la spe- 
sa complessiva ma riducendo gli importi 
massimi. Per la categoria intermedia l'au- 
mento richiesto era di 200 mila lire, per 
il personale direttivo non si chiedeva al- 
cun aumento. Non sembravano proprio ri- 
chieste assurde...». 


aggiunge - un'aumento a 


e.d.g. 


TRIESTE «Siamo innocenti. 
Contestiamo l’accusa di 
aver organizzato la strage 
di Udine. Altro, al momen- 
to, non intendiamo dire». 
Sono state queste le ri- 
sposte univoche, quasi foto- 
copiate, di Tatiana Andrei- 
cik, Giuseppe Campese, Ni- 
cola Fascicolo, Sadria Kegi 
e Ilir Mihasi ai magistrati 
che li hanno interrogati in 
varie supercarceri italiane 
su indicazione del presiden- 
te aggiunto del Gip di Trie- 
ste Nunzio Sarpietro. Da 
nove giorni ai cinque dete- 
nuti è stata notificata un’or- 
dinanza di custodia per la 
strage di Udine e gli inter- 
rogatori cui sono stati sotto- 
posti per rogatoria, rientra- 


Si nascondeva in casa d'un conterraneo trapiantato nella località balneare 


Preso a Lignano Sabbiadoro 
pericoloso latitante barese 


LIGNANO Sono andati a pren- 
derlo in venti carabinieri, 
appartenenti ai reparti ope- 
rativi di Bari e Udine, ai 
Ros e al Nucleo operativo di 
Latisana assieme ai colleghi 
lignanesi. Uno spiegamento 
di forze concentratesi ieri al- 
le 5.30 a Lignano Sabbiado- 
To e un piano d’azione detta- 
gliato nella notte degni di 
«manette eccellenti»: davan- 
ti all’uscio dell’appartamen- 
to in via dei Cedri, in quat- 
tro hanno sfondato con un 
ariete la porta d’ingresso al- 
l’ultimo dei tre piani di una 
tranquilla palazzina; e gli al- 
tri militi a «cinturare» Îa zo- 
na per evitare un’altra fuga. 
l ricercato (ora ex) è un affi- 
TS pla Sacra o Uni 

SÈ ese, si chiama Euge- 
Di Romi, ha 47 anni. È 
Mero 


A Lignano, dopo appena 
due giorni di «vacanza», tra 
appostamenti e pedinamen- 
ti si è sbriciolata la «mime- 
tizzazione» di Palermiti: al- 
l’alba sono scattate le manet- 
te e si sono aperte le carceri 
di via Spalato, a Udine. In 
cella, accusati di favoreggia- 
mento personale, lo hanno 
accompagnato anche il suo 
fuardaspalle Domenico Pa- 
ermo, 41 anni, di Valenza- 
no (Bari); e Giuseppe Rober- 
to, dl venditore ambulante, 
nato a Capurso (Bari), ma 
da anni residente in regio- 
ne. Il boss sperava di poter 
contare sul suo conterraneo 
residente a Lignano per tro- 
vare la «quiete perfetta» in 

uell’appartamento di. via 
dei Cedri, in una località 
che, di questi tempi di Pente: 
coste, si gonfia 
di turisti. Ma le 
forze dell’ordi- 


puntata sui pu- 


arisi, una del. Arrestati all'alba ne hanno fatto 
e più ; 7 Fi ii 
te cosche ueiri: — anche il ugorilla» del O 
Fusto dal, uar- hoss e il venditore aver i 
È api- sfavîin alberi 
gia controllata ambulante proprietario; affitto, lat- 
1 traffici di dro- dell'appartamento tenzione si è 


7 e le «bionde» 
tabacchi lavo- 
Tati esteri) de- 
Stinate anche alla criminali- 
Campana e siciliana. Lo ri- 
cercavano dall’8 marzo, 
Sul latitante pendeva una 
delle 76 ordinanze di custo- 
la cautelare emesse dalla 
îrezione distrettuale anti- 
mafia barese che, dopo un 
anno di indagini, ha presso- 
chè chiuso il cerchio nella 
otta al clan: 18 ordinanze 
Sono state notificate in carce- 
Te, 56 sono state eseguite, 
nell’ambito dell’operazione 
<Blue Moon», dai carabinie- 
ri del «Tuscania», del Ros e 
el Gis. Con il raccio de- 
stro di «Savinuccio» Parisi, 
accusato di associazione a 
delinquere di stampo mafio- 
So (416 bis) finalizzata al 
traffico di stu) efacenti, alla 
commissione di reati, usura, 
estorsione e contrabbando 
(«E finita l’epoca dei grandi 
latitanti baresi», ha scandi- 
o ieri a Bari il pm Pino Scel- 
Si, della Dda), restano liberi 
Solo un siciliano e un campa- 
no, entrambi minorenni. 


gliesi  «sospet- 
ti». L’ambulan- 
te di Capurso è noto nella lo- 
calità balneare dove risiede 
da almeno vent'anni: un 
«personaggio» pittoresco, col 
suo carretto di vestiti offerti 
ai bagnanti in spiaggia. Sul 
suo conto c'è ben poco: molti 
attriti in fatto di concorren- 
za commerciale e qualche 
«innocuo» precedente (reati 
sull’Iva, oltraggio e resisten- 
za a pubblico ufficiale). E a 
Lignano ha pensato Palermi- 
ti nel poter mantenere il 
«basso profilo» dell’uomo 
qualunque, con tanto di do- 
cumenti falsi e «puliti» e 
qualche . «arrangiamento» 
estetico, baffi, barba e i ca- 
pelli allungati. Lo avrebbero 
tradito uno sfregio e alcuni 
tatuaggi. Quando ieri i mili- 
ti in borghese sono andati a 
prenderlo, i tre inquilini 
non hanno voluto aprire, co- 
stringendo gli inquirenti a 
sfondare la porta. «Pensavo 
che ci voleste ammazzare», 
ha soffiato quasi rincuorato 
Palermiti. iL 


Nuovo anno accademico 
In Friuli nasce 
la laurea sul Web 


UDINE Dal prossimo anno 
accademico l'Università 
di Udine avvierà un cor- 
so di laurea triennale in 
‘tecnologie Web e multi- 
mediali. Lo ha anticipa- 
to il prorettore vicario, 
coordinatore del diplo- 
ma e presidente del con- 
siglio del corso di laurea 
in informatica, Furio 
Honsell, che ha precisa- 
to: «Il nuovo corso di lau- 
rea ha già ricevuto il pa-. 
rere positivo da parte 
del consiglio di facoltà e 
ora attende l'ufficializza- 
zione del senato accade- 
mico. Questa nuova sfi- 
da dell'Università di 
Udine - ha detto Honsell 
- costituirà un tassello 
della collaborazione tra 
l'ateneo e il mondo del 
lavoro». 


UDINE Un comparto unico ne- 
gli enti locali c'è, seppur di 
fatto. È quello creato ieri 
nelle strade di Udine dagli 
scioperanti (le organizzazio- 
ni sindacali confederali par- 
lano di quattromila parteci- 
panti, la Digos di duemila) 
provenienti dagli uffici del- 
la Regione, delle Province, 
dei Comuni e delle Comuni- 
tà montane. Tutti assieme, 
senza distinzioni, determi- 
nati nella protesta per otte- 
nere miglioramenti econo- 
mici e normativi che riguar- 
dano l’intera categoria de- 
gli enti locali, hanno dato 
vita a una manifestazione, 
culminata nel comizio da- 
vanti alla sede di Anci, Upi 
e Uncem. C’era molta atte- 
sa per questo sciopero, il 
primo del genere nella sto- 
ria del Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Per noi si tratta di una 
vittoria straordinaria - com- 
menta Franco Belci, segre- 
tario regionale della Cgil 
funzione pubblica - perchè 


Gli accusati si dichiarano innocenti e non rispondono 


iù di un terzo del totale 

lei lavoratori è sceso in 

iazza e, nel complesso, 

en l'80% degli interessati 
non si è presentato sul po- 
sto di lavoro». In sostanza, 
sembra che ieri abbiano 
funzionato solo i servizi es- 
senziali, qualli destinati a 
funzioni irrinunciabili di si- 
curezza. 

La riuscita della manife- 
stazione ha rinfrancato an- 
che i sindacalisti, giunti a 
questo appuntamento dopo 
una lunga e per ora inutile 
serie di incontri con la con- 
troparte, l’Areran: «Questa 
adesione, che va oltre le 
aspettative - aggiunge Bel- 
ci - ci rafforza nel sostenere 
i tre obiettivi che intendia- 
mo rilanciare dalla prossi- 
ma settimana. Il primo con- 
siste nell’attuare un pres- 
sing su Anci e Areran per 
chiudere entro l’estate la 

artita contrattuale, in mo- 
o da fornire ai lavoratori 
certezze economiche e nor- 
mative. In secondo luogo vo- 


«Sempre pronti a trattare» 


gliamo un chiarimento defi- 
nitivo con la Regione - pro- 
segue - le cui ambiguità 
hanno condizionato la ver- 
tenza. Per limitarsi all’ulti- 
mo episodio - ha precisato - 
il Consiglio regionale ha va- 
rato la legge con la quale 
vengono indicate modalità 
e procedure della perequa- 
zione fra i dipendenti regio- 
nali e quelli degli altri enti 
locali, e viene fissata per il 
2005 la conclusione del per- 
corso. Ma la giunta ha la- 
sciato questa legge senza 
copertura economica. Chie- 
diamo perciò che con le va- 
riazioni di bilancio venga 

revisto un finanziamento 

i almeno una decina di mi- 
liardi. Infine - conclude il 
sindacalista - vogliamo ri- 
lanciare il senso profondo 
della scommessa sul com- 
parto unico e sul contratto 
regionale. Si tratta di un 

rogetto di valorizzazione 
[asi avoro pubblico e di un 
investimento per una pub- 
blica amministrazione più 


Dipendenti pubblici durante il corteo di ieri a Udine. 


efficace e moderna, capace 
di sostenere il processo di 
riforma delle autonomie lo- 
cali. Non è pensabile affron- 
tarlo, come fanno le contro- 
parti, unicamente in termi- 
ni di risparmio». 

Solidarietà e sostegno al- 
lo sciopero dei lavoratori lo 
ha manifestato anche il 
gruppo regionale dei Ds. 
‘La grande partecipazione 
alle manifestazioni di Udi- 
ne e Trieste - si legge in 
una nota - dimostra nelle 
cose quanto sia sentito que- 
sto problema del contratto 
dei dipendenti degli enti lo- 
cali». 

Paolo Polidori, presiden- 
te dell’Areran, ha invece re- 


. Intanto due albanesi ricorrono al Tribunale del riesame 


Strage di Udine, battaglia giudiziaria 


no nelle usali procedure 
previste dal Codice. 

Il Codice ammette che gli 
arrestati si avvalgano della 


facoltà di non rispondere in 


attesa di esercitare al me- 
glio il loro diritto di difesa. 
Due degli arrestati, Sa- 
dria Kegqi e Ilir Mihasi, so- 
ho ricorsi intanto al Tribu- 
nale del riesame. Ritengo- 
no che l'ordinanza del Gip 
sulla strage non sia suffi- 
cientemente «motivata». Al- 
meno per le loro situazione, 


Per questo giovedì prossi- 
mo i loro avvocati discute- 
ranno davanti al Tribunale 
se sussistono o meno le con- 
dizioni ‘per trattenerli in 
carcere per questo reato. 
Secondo il pm Raffaele Ti- 
to, della Direzione distret- 
tuale antimafia, le esigen- 
ze cautelari vi sono tutte. 
C'è il pericolo che le fonti di 
prova vengano inquinate at- 
traverso blandizie ma an- 
che minacce e ritorsioni tra- 
sversali. C'è il pericolo di fu- 


ga all’estero e di una reite- 
razione di reati gravi. 
«Dagli atti dell’inchiesta 
non emergono elementi a 
favore degli inquisiti, tali 
da consentire l’adozione di 
misure cautelari alternati- 
ve» si legge sull’ordinanza 
del Gip Nunzio Sarpietro. 
«Non possono essere appli- 
cati gli arresti domiciliari, 
poiché tale misura difficil- 
mente potrebbe salvaguar- 
dare in maniera efficace le 
gravi esigenza cautelari». 


Il ricorso al Tribunale 
del riesame offre comunque 
agli avvocati la possibilità 
di conoscere in. dettaglio 
tutti gli atti che hanno de- 
terminato l’arresto dei loro 
clienti. Talvolta accade che 
per verificare la profondità 
di un'inchiesta e gli argo- 
menti in mano all’accusa, i 
difensori si assumano il ri- 
schio di sentirsi rispondere 
«no» dal Tribunale. Niente 
scarcerazione, niente arre- 
sti domiciliari. Il ricorso pe- 


licato così: «Apprezzo il 
fatto che lo sciopero si sia 
svolto entro i limiti della 
compostezza e senza attac- 
chi personali, elemento che 
ci. stimola ulteriormente, 
ma avevamo già dato la no- 
stra disponibilità a ripren- 
dere la trattativa». 

Sergio Zucca, della segre- 
teria nazionale degli auto- 
nomi della Cisas, invece ac- 
cusa dell’interruzione della 
trattativa l’Anci «che rap- 
presenta la maggioranza in 
seno all’Areran». E aggiun- 
ge: «Noi chiediamo l'appli- 
cazione immediata del con- 
tratto nazionale alla catego- 
ria». do: 

Ugo Salvini 


rò costringe la Procura a 
mettere tutte le carte in ta- 
vola, svelando uno «scena- 
rio» che la difesa fino a 
quel momento non conosce. 
Ecco perché per ora solo 
due dei cinque arrestati si 
sono fatti avanti col Tribu- 
nale del riesame, rischian- 
do un «giudicato cautelare» 
che inevitabilmente si ri- 
fletterà sull’andamento del- 
l’inchiesta. I primi a muo- 
versi sono stati gli albane- 
si. Quando la situazione ap- 
parirà più chiara, si faran- 
no vivi pure Nicola Fascico- 
lo e Giuseppe Campese. Ri- 
nupciare a un ricorso è sem- 
pre possibile, piuttosto che 
rischiare un autogol. 
Claudio Ernè 


L'arrivo della bella stagione favorisce gli spostamenti di masse di disperati: la conferma viene da Gorizia 


Il fiume dei clandestini ritorna in piena 


Oltre cento i fermati nelle ultime ore lungo il confine con la Slovenia 


GORIZIA È la «maledizione» 
del confine. Gli inizi di giu- 
gno 2000 segnarono l’inizio 
di quella che, in un'estate 
d’incubo, divenne l’emergen- 
za clandestini a Gorizia e in 
Italia. Dai 238 rintracci di 
gennaio si passò, in giugno 
appunto, ai 959 provvedi- 
menti, per poi svettare ai 
1.025 di luglio, ai 1.399 di 
agosto fino ai 1.715 di dicem- 
bre. Con gennaio, il freddo, 
le pattuglie miste e gli accor- 
di bilaterali il caso-Gorizia 
sembrò cambiare volto. 
L'emergenza non sembrava 
più tale. Pochi mesi di rin- 
tracci a livelli «fisiologici» e 
qualcuno già si cullò nell’illu- 
sione di aver definitivamen- 
te chiuso un'emergenza ge- 
stita a tratti non brillante- 
mente tra incomprensioni, 
sottovalutazioni, scontri sin- 
dacali e promesse non man- 
tenute. 

Ma da ieri, primo giorno 
di giugno, è risorta la «male- 
dizione» del confine? E con 
lei i clandestini. Per la pri- 
ma volta da settimane si è 
superata la soglia d'allarme: 
ben 112 immigrati entrati il- 
legalmente in Italia sono sta- 
ti infatti rintracciati mentre 


sciamavano verso la stazio- 
ne ferroviaria. In un deja-vu 
transfrontaliero, 62 turchi di 
etnia curda sono stati blocca- 
ti dalla polfrontiera nel cen- 
trale corso Italia: si trascina- 
vano tutti insieme (58 uomi 
ni, tre donne e un bambino), 
stremati nella loro dignitosa 
disperazione. In stazione, 


pronti a salire sull’ormai fa- 


Sono soprattutto turchi 

di etnia curda, in fuga 

dalla repressione. Profezia 
d'un esperto: «Diventeranno 
presto una moltitudine» 


moso treno delle 6 per Udine 
e Venezia, altri 41 clandesti- 
ni. Stessi volti, stesse illusio- 
ni. E poi jugoslavi, marocchi- 
ni, iraniani, irakeni, bengale- 
si, africani: un condensato di 
umanità umiliata dalla po- 
vertà. Su tutto colpisce l’eso- 
do del popolo curdo. In mi- 

liaia, da ’inizio del Duemi- 
fa, hanno varcato il confine 
italo-sloveno per dirigersi in 
Germania e Inghilterra. 


A Roma la Regione e il Ministero dell'Ambiente sottoscrivono un programma sperimentale di raccolta rifiuti 


Non si soffermano a richiede- 
re l'asilo politico (0, come so- 
stiene qualche organizzazio- 
ne di immigrati, non viene lo- 
ro neppure prospettato): ag- 
guantano il decreto di espul- 
sione e raggiungono in fretta 
le comunità sorte nel centro 
Europa. na 
Ma la «maledizione» è solo 
all’inizio. «Con l’arrivo della 
bella stagione, la repressio- 
ne che si intensifica in Tur- 
chia e la guerra ormai prossi- 
ma anche nel Kurdistan ira- 
cheno - osserva Dino Frisul- 
lo, segretario dell’associazio- 
ne Azad che in Italia si batte 
per i diritti del popolo curdo 
- è certo che vi sarà un’onda- 
ta di profughi verso l'Italia». 
Un fiume in piena che non 
mancherà di coinvolgere an- 
che il confine italo-sloveno. 
Per questo motivo Trieste è 
stata scelta quale tappa con- 
clusiva di un giro d'incontri 
che vedranno protagonista 
Muyesser Gunes, 49 anni, di 
Istanbul, madre di un curdo 
caduto in guerra, rappresen- 
tante de to madri della Pa- 
ce», Su invito dell’europarla- 
mentare Lucio Manisco è da 
ieri in Italia e, dopo aver toc- 
cato altre 11 città, il 13 giu- 
gno sarà a Trieste. LR 
Roberta Missio 


Entro il 2003 la differenziata decollerà 


TRIESTE La Regione e il Ministero dell' 
Ambiente hanno sottoscritto ieri a Ro- 
ma un accordo di programma per l'av- 
vio di una fase di sperimentazione per 
integrata | dei 
L'obiettivo finale è di portare al 40%, 
entro il 2003, la percentuale di rifiuti 
raccolti in maniera differenziata. 
L'accordo è stato firmato dal Mini- 
stro dell'Ambiente, Willer Bordon, e 
dall'assessore regionale Paolo Ciani. 
‘Alla fase di sperimentazione partecipe- 
ranno la Regione, le Province di Trie- 
ste e Udine, i Comuni di Trieste, Udi- 
acco e San Giovanni al Na- 
tisone e il Consorzio nazionale imbal- 


la gestione 


ne, Tava; 


laggi. 

ra individuato dal progetto 
prevede la riduzione della quantità di 
rifiuti smaltiti in discarica e l'aumen- 
to della raccolta differenziata col recu- 


rifiuti. 


pero di alcuni materiali (vetro, carta, 
tessuti, imballaggi) e la produzione di 
energia elettrica 0 di fertilizzanti. In 
Pratica, è prevista una sorta di «indu- 
strializzazione dei rifiuti», con le am- 
ministrazioni pubbliche che non si oc- 
cuperanno solo del loro smaltimento 
(con i relativi costi da sostenere), ma 
dell'intero processo che, partendo dal- 
la raccolta, si completa con il recupe- 
ro, il riutilizzo e un'eventuale remune- 
razione attraverso il mercato dei pro- 
dotti ricavati dai rifiuti. | i 

La sperimentazione seguirà due li- 
nee principali; una rivoltà alle attività 
produttive e l'altra alle città. La prima 
coinvolgerà San Giovanni al Natisone 
e Tavagnacco, con l'uso quotidiano di 
grandi quantità di imballaggi che oggi 
rappresentano un onere, L'obiettivo è 
di ricuperarli, incentivando la produ- 


Bordon e 


zione di nuovi imballaggi che utilizzi- 
no la materia È 

La seconda linea coinvolgerà Udine 
e Trieste, dove saranno avviate forme 
di sensibilizzazione della ponolchoe 
sull'importanza della racco! 
ziata e d'incentivazione della stessa 
mediante la riduzione della tassa di 
asporto. Alla Regione e alle Province 
spetteranno invece il coordinamento e 
la verifica delle politiche di pianifica- 
zione, inserite nei piani regionali e pro- 
vinciali dello Sd 
tese a rafforzare una cultura della rac- 
colta differenziata. 

L'intero progetto - hanno ricordato 
iani - costituisce una delle 
sperimentazioni più avanzate d'Euro- 

a: abbatteerà i costi che gravano sul- 
le pubbliche amministrazioni e favori- 
rà nuova occupazione. 


rima riciclata. 


Ita differen- 


timento dei rifiuti e 


sE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nilde Delise 
ved. Carboni 


Lo annunciano i figli GIGI e 
ANNAMARIA con MARIUC- 
CIA, GIANCARLO unitamen- 
te ai nipoti STEFANO, DA- 
NIELE, CRISTINA, ILIA, pro- 
nipoti e parenti. tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
giugno alle ore 9 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 giugno 2001 


Soci, atleti e dirigenti della 
«Pullino» partecipano al dolo- 
re dell’amico GIGI e famiglia 
per la perdita della madre. 


Trieste, 2 giugno 2001 


TI ANNIVERSARIO 
Otello Zanon 


Mi manchi tanto. 
MILENA 


Trieste, 2 giugno 2001 


‘AMANZONI&C. S.p.A. 


i Largo A 


AN Accettazione 
necrologie 


.. . TRIESTE i 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 

8.30-12.30 
MONFALCONE 
nconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


(I IEGORIZIA . 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


Fernando Romano 


Partecipano al lutto di ALES- 
SANDRA e familiari: GIO- 
VANNI ed ELISABETTA 
CERVESI. 


Trieste, 2 giugno 2001 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi: PATRIZIA 
FONTANESI e GIANFRAN- 
CO GRAZIANO. 


Trieste, 2 giugno 2001 


Si associa al dolore dei familia- 
ri lo Studio Legale Avv. DO- 
MENICO GRISAFI. 


Trieste, 2 giugno 2001 


Partecipa commossa ANNA 
SERENA SILVESTRI. 


Trieste, 2 giugno 2001 


I ANNIVERSARIO 
Temide Sabian 
in Sinigoj 
Mi manchi sempre molto. 
Tuo marito SILVANO 
Trieste, 2 giugno 2001 


12° rnpiccoro 


‘LisBONA 
‘19/33 


ri: 
Si 


ci 


Ti 


iS) 


Sì 
( 


c 


PRESSIONE 


Un bel fungo, carnoso 
e quasi mai invaso da 
larve, è il Cantharel- 
lus cibarius, il famoso 
Galletto. Non è fungo 
molto comune, anzi, in 
certe zone è piuttosto 


te fortunati. 
volta la fortuna ha ba- 


ga in erba» Severina, 
che in questi giorni, 
sul Carso triestino, ha 


di esemplari a dir poco 


no dalla primavere al- 
l’autunno in grandi co- 
lonie, nascosti sotto le 
foglie, in tutti i boschi sia 
di aghifoglie sia di latifo- 
glie e in zone aperte purché 
non acquitrinose. Il fungo 


dell'intero carpoforo (cap- 

ello, imenio, gambo); per 
fa particolare forma a imbu- 
to pieno, con i margini del 


ti, le costolature (al posto 
delle lamelle) che inferior- 


GINEVRA LUBIANA 
10/27 4/19 


5/21 


MADRID 
19/34 
BARC 


Min. Max, 


BANGKOK 26. 32 ©. DEL MESSI {1 28 MIAMI 24 
BOGOTA fo 17 Bueno 00 9 16 MONTEVIDEO 12 
BOSTON 12 20 FRANCOFORTE 8 17 MONTREAL 10 
BRUXELLES 9 17 JOHANNESBURG 820 NAIROBI 10 
| BUDAPEST 9 21. LAPAZ 43 11 NEWYORK 19 
| BUENOSAIRES 8 10° L'AVANA np np NUOVADELHI nb 
CARACAS 23 31 LIMA 16 17 PECHINO 34 
CHICAGO 10 18 —LOSANGELES 17 25 RIODEVANEIRO 18 
C.DEL CAPO MANILA 26 30 SANFRANCISCO 12 


pr O 


tal, «20/10°C «10/000 aNOPO 10/20%0 20/90°C si 
art s iti 


ZAGABRIA 


BELGRADO 
14/28 


32° SANTIAGO 3 0i70e 
14° SANTODOMINGO np np 
19 SANPAOLO 15 23 


20. SEOUL 17 24 
19 SINGAPORE 24 32 
np SYDNEY 914 
18 TELAVIV 21 +34 
24 TOKYO 1423 
22. WASHINGTON 16 22 


‘Al Nord: generali condizioni di variabilità, con aumento delle nubi nel pomeriggio, con associate 


precipitazioni anche a carattere temporalesco. 


FRONTE È 
csldo freddo occluso 
TEMPERATURA 


piovaschi pomeridiani. 


MICOLOGIA 


Da poco mossi a mossi l'Adriatico e lo lonio; mossi o molto mossi gli altri mari. 


Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile con addensamenti più consistenti durante le ore 
centrali della giornata che causeranno locali temporali pomeridiani. 
AI Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso sull'isola; condizioni di variabilità sulle altre zone con locali 


In.lieve diminuzione al Sud per lo più stazionarie sulle altre zone. 


Moderati dai quadranti settentrionali con rinforzi sulla Sardegna. 


o 


S. MARIA DI L. 


fe OROSCOPO 


Tmax. 23/26 
Tmin. 
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| 
| 


OGGI. È attendibilità 80% 
AI mattino cielo da poco nuvoloso a variabile e bora moderata, in attenuazione, lungo la 
costa. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità con probabili temporali, specie su monti e 
pedemontana. Dalla serata temporali su tutte le zone. 

DOMANI: — ( Di È attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo variabile con probabili temporali. Moderato vento da Nord-Est lun- 
go la costa e bassa pianura. 

TENDENZA PER LUNEDÌ 

Cielo da poco nuvoloso a localmente variabile. 


IERI mi 


TRIESTE 192 
GORIZIA 169 
MONFALCONE 176 
UDINE 171 
PORDENONE 17.1 


2.000 m 2°C 
1.000 m 9°C 


FIUMICINO. 18 
CAMPOBASSO 
BARIPALESE 21. 26 . 
NAPOLI 18 

POTENZA 3 3] 21/24 


17/20 


POCORUN, VARIABILE NovoLaso — Corea TEMPORALE 


topi 9312 CLI d6 Sameno È 
dredisoleoredisole. ‘oredisole © oredisole. qredisale  NUBIAASSE 


dei 


0-6mm Sr i0mm 19-30 0 sip, dem 
debole mocerala abbondante fieose 


SERENO 


MEDIA DEI VENTI 


Man Fonni 
S-bms più denis 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO ZI 


Cresce dalla primavera all'autunno nascosto sotto le foglie 


Il «Galletto», famoso ma raro 
per la gioia dei più fortunati 


‘aro e per trovarlo bi- 
ogna essere veramen- 
Questa 


ato la nostra «micolo- 


‘accolto una manciata 


spettacolari. 
I Cantarelli cresco- 


mente lo percorrono, decor- 
rendo sul gambo. Infine 
per la carne, biancogialla- 
stra, soda, dall’odore grade- 
vole di frutta. Sono tutte ca- 
ratteristiche che rendono 
facile la sua individuazione È 
e il sicuro riconoscimento 
anche da parte del profano. 

Esistono molte varietà 
che differiscono tra loro per 
diverse tonalità di colore 
del cappello (ad esempio 


i rende così gradito, per il 
olore giallo-oro-aranciato 


appello lobati e frastaglia- 


OUTRAGE 
[ 


i 
È 
| 
i 
i 
i 


sull’arancio-violetto) 
senza che la specie pre- 
senti modifiche sostan- 
ziali; tutte comunque 
sono specie eduli e di 
buona commestibilità. 
Nessuna specie tossica 
può essere confusa con 
il Cantarello, ma ci so- 
no stati casi di intossi- 
cazioni per confusione 
con l’Omphalotus olea- 
rius (specie che cresce 
su alberi e tronchi) e 
che veramente differi- 
sce dal Galletto; il ca- 
so, però, ha voluto che 
il fungo stesse crescen- 
do su legno interrato e 
da qui la confusione. 
Esclusa l’essiccazio- 
ne, i Galletti possono 
essere anche usati per la 
conservazione sott'olio do- 
po la prebollitura in aceto e 
vino in parti uguali. Si rac- 
comanda la cottura lenta e 
prolungata perché, se rapi- 
da, ‘il fungo diventa coria- 
ceo e indigesto, perdendo 
molto del suo sapore. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt - Unione 
micologica italiana 


MARINA YACHTING 


“> 


Lupodimare 


Monfalcone (GO) - (Borgo Rosta) - via IX Giugno 38/b » Tel, 0481 413070 


Fino al 25 luglio i 
Strepitosi Sconti 


dal 20% al 50% 


ER CESSIONE ATTIVIT. 
ET NEO dA 


La 


SABATO 5 


com. eft, 11/04/2001 


Ariete 


21/3 20/4 


Le vostre attivi- 
tà vanno riorganizzate 
e riviste alla luce dei 
cambiamenti in atto, co- 
munque tutto si risolve- 
rà bene. Inattesi svilup- 
pi in campo affettivo: il 
periodo sarà pieno di 
sorprese. 
Gemelli _ 21/5.20/6 
Irrequietezza 
ed impazienza non vi 
aiutano a risolvere una 
questione di lavoro deli- 
cata che va affrontata 
con molto tatto. I senti- 
menti saranno messi al- 
‘la. prova, ma dovrete 
scegliere con la testa. 


Leone 23/7 22/8 
Affrontate i pro- 


blemi di lavoro con deci- 
sione e maggiore reali- 
smo, ma soprattutto 
chiaritevi gli obiettivi 
da perseguire. Una svol- 
ta inaspettata in amore 
vi farà cambiare total- 
mente obiettivo. 


Bilancia 23/9 /22/10 


Il vostro pro- 
gramma di lavoro proce- 
de egregiamente e vi 
permetterà di aumenta- 
re notevolmente gli in- 
troiti. In amore date 


e spiegate con calma le 
Vostre ragioni. 


Sagittario 22/11 21/12 [&s] > 


Nella professio- 

ne è arrivato il momen- 
to di fare progetti e di 
rischiare, le stelle sono 
dalla vostra parte! Bel- 
lo il dialogo che state 
stabilendo con il part- 
ner, finalmente avete 
trovato la strada. _ 


Non fatevi con 
vincere a investire in 
un progetto di lavoro 
che è un po’ troppo ri- 
sschioso in questo delica- 
to momento. L'amore 
va vissuto fino in fondo 
e non come state facen- 
do ultimamente. 


prova di buona volontà 


and Toro 21/4 20/5 


La situazione 
nel lavoro è positiva: fi- 
nalmente raccoglierete 
i frutti del vostro impe- 
gno e vi metterete in 
buona luce con'i supe- 
riori. Farete colpo su 
chi vi interessa di più. 
Fate più moto. 


Cancro __21/622/7 


: Farete colpo 
sui vostri superiori 
esponendo una vostra 
idea di lavoro geniale e 
vincente: i frutti non 
tarderanno ad arriva- 
re. In'amore dovete es- 
sere più determinati. 
Riposate di più. 


- bi Vergine 23/8 22/9 


Se non avete in 
mente un progetto e 
una strategia rischiate 
di perdere delle valide 
opportunità. Siete trop- 
po sicuri di voi , ma ba- 
rate e si vede. In amore 
non accontentatevi, but- 
tatevi. 


|, Scorpione 23/1021/11 


ORIZZONTALI: 1 La più vicina al cuore - 9 
Iniziali della Sandrelli senior - 11 Un gioco 
con i jolly - 12 Porto del Lazio - 14 La scuo- 
la infantile - 16 Tentativi di fare gol - 17 Ba- 
gna Fomovo - 18 Il primo film con «Maci- 
ste» --20 Mendicava a Itaca - 21 Dorme nel- 
la stalla - 22 Sigla di Caserta - 28 Il nome di 
Cavour - 25 Relativo a un numero del cata- 
sto - 26 Ripetute nella pampa - 27 Si fa sen- 
tire dall'alto - 28 Con Jerry nei «cartoons» - 
29 Costituire - 30 Escursioni - 31 Pieni di dif- 
ficoltà - 32 Marca di sigarette estere - 33 La 
città con il Pireo - 35 Fanno soffrire - 36 La 
fine di tutto - 37 Grossolana. ; 
VERTICALI: 1 Manca al principiante - 2 Un 
Verbo del barbiere - 3 Governatore musulma- 
No - 4 Si può dare da torcere - 5 Prefisso 
per vino - 6 Ultime nel lavoro - 7 A capo ta- 
Vola - 8 Le isole con Haiti - 9 Una luminosis- 
sima stella - 10 Il fagiolo giapponese - 13 Il 
Verso del tordo - 15 Giorgio, saggista e nar- 
ratore - 18 Vivere alla meno peggio - 19 No- 
fizia inventata - 21 Ce l'ha il camino - 23 La 
Via da percorrere - 24 Bel fiore inodoro - 25 
Il «pianeta rosso» - 26 Il dittatore li ha pieni 
- 27 Lungo al contrario - 28 Isola della Son- 
da - 29 Produce «Brava» - 30 Nastro per 
guarnizioni - 32 Opposto a senza - 34 II. tri- 
lussiano - 35 Sta per giorno. 


INGASTRO (x0oxxx) 
Il'candidato è stato eletto 
Di poco peso pur essendo detto, 
in movimento da mattina a sera 
sì autorevole a tutti s'è mostrato 
‘che a viva voce è stato proclamato. 


D 
Li 
IL. 
ALI 
Lei 


Accrescitivo: : 
BASTO, BASTONE 


Cambio 
di consonante: 
FIASCO, FIACCO 


Il Lupo Rosso 


INDOVINELLO 
Reletto 


Nudo; trascino il corpo mollemente 
nel putridume di codesta terra, 
‘Sognavo forse il volo, i fiori, il cielo... 
‘ma facclo il solitario, tristemente, 


Cap. Pierino 


Nel lavoro non 
perdete più tempo die- 
tro a cose sulle quale 
non vale la pena soffer- 
marsi. Nei rapporti 
amorosi contano anche 
le sfumature, a volte 
siete troppo frettolosi e 
date per scontato tutto. 


Capricomo_22/12.19/1 


Dovete pazien- 
tare: anche se il vostro 
impegno è massimo nel 
lavoro non tutto si ottie- 
ne subito. Serata in pia- 
cevolissima compa- 


gnia... Gli amici non vi, 


mancano, ma state at- 
tenti ai falsi Doc! 


Pesci 19/2208 


Lasciate perde- 
re le discussioni e nel 
lavoro andate dritti 
per la vostra strada 
senza farvi condiziona- 
re da colleghi invidiosi 
e pettegoli. Ultimamen- 
te siete un po’ stanchi, 
ma l’amore vi aiuta. 


1010] Ogni mese 


* pagine igiochi in edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


E: 


gii MOBILIFICIO _ 


Concessionaria 


DOINMO scisti 


Concessionaria 


febal 


BLOCCA OGGI 
PRENOTABILI: 
IL PREZZO AFFARE sisismcsr*°#,1.750,000 
: Parete Soggiorno moderna da 2.450.000 
Camera classica con 43.380.000 


armadiature componibili 


quando vuoi!! 


Ritira 


=== 


$ 
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Il Sole: sorge alle 


5-19 San Marcellino 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 


Piazza Libertà 


tramonta alle 20.48 


La Luna: si leva alle 


16.48 


cala alle 


3.35 


22.a settimana dell’anno, 153 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 212. 


La salute prima di tutto. 


Temperatura: 


19,2 minima 


mg/me 1,94 


24,8 massima 


Via Battisti 


mg/me Umidità: 


44 per cento 


Piazza Vico 


mg/me Pressione: 


‘1013, in aumento 


Piazza Goldoni 


mg/me Cielo: 


poco nuvoloso 


Via Carpineto 


mg/me Vento: 


33,8 km/h da E 


Monte Pantaleone mg/me 


Mare: 


22 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città | 


Il Tribunale accetta la richiesta dell’«incidente probatorio» per fare chiarezza sul rogo di Capodanno 


Fuochi su Sant'Antonio, bis forzato 


Verrà replicato lo spettacolo pirotecnico. Paga il ministero della Giustizia 


Ritornano i fuochi artificiali 
sul tetto della chiesa di San- 
t'Antonio. Sarà uno spettaco- 
lo pirotecnico del tutto simile 
a quello di fine anno, conclu- 
sosiì tristemente con l’incen- 
dio di alcune travature del- 
l’antico tetto e con danni per 
centinaia di milioni. 

Identico sarà il numero 
dei razzi e dei «giochi»; identi- 
ca la regia, identici i «fuochi- 
ni» a cui si affiancheranno 
un buon numero di pompieri, 
Vigili urbani, tecnici, avvoca- 
ti è magistrati. 

Il nuovo spettacolo in pro- 
gramma tra la fine di giugno 
ei primi di luglio, sarà paga- 
to dal Ministero della Giusti- 
zia. A dare il «via libera» è 
stato il Tribunale di Trieste 
che ha detto «sè alla richie- 
sta di Gianfranco Bernardi, 
il «fuochino» indagato da gen- 
naio proprio per l’incendio 
del tetto di Sant'Antonio. 

Il suo difensore, l’avvocato 
Giorgio Borean, ha chiesto è 
ottenuto dal presidente ag- 
giunto del Gip Nunzio Sarpie- 
tro dî poter provare nell’am- 
bito di un «incidente probato- 
rio» che le fiamme non sono 
state innescate dalla casse di 
giochi pirotecnici usati dal 
suo cliente. I «crisantemi 
gialli» e le altre «candele» 
sparate dal tetto nella notte 
tra il 81 dicembre e il primo 
gennaio, secondo il difenso- 


Il sopralluogo sul tetto dopo il rogo. Nella foto piccola il giudice Nunzio Sarpietro. 


te, sviluppano troppo poco ca- 
lore per innescare l'incendio. 
Inoltre le cassette che conte- 
nevano i «giochi» sono accura- 
tamente coibentate e tra- 
smettono all’esterno percen- 
tuali irrisorie di calore. 
«Incendio impossibile, al- 
meno attraverso questo inne- 
sco» dice da mesi la difesa di 
Bernardi. che ha effettuato 
con i propri consulenti accu- 
rate misure. Forte di questi 
dati ha ottenuto dai giudici 
di poter ripetere lo spettaco- 


lo di fine anno per provare 
sul campo, anzi sul tetto, l’in- 
nocenza del proprio assistito. 

L'«incidente probatorio» sa- 
rà organizzato con tutti i cri- 
smi della sicurezza. Pompie- 
ri e guardiafuochi vigileran- 
no in buon numero, mentre 
consulenti e periti osserve- 
ranno i fuochi e misureranno 
le temperature interne ed 
esterne alla casse di lancio. 


Tutto accadrà sotto al super- 


visione di un perito nomina- 
to dal Gip, l'ingegner Franco 


Brunello, esperto in esplosi- 
vi. I quesiti cui l'ingegnere 
dovrà rispondere saranno for- 
mulati nell'udienza del pros- 
simo 14 giugno e da quella 
data inizierà il «conto alla ro- 
vescia» per il rinnovato spet- 
tacolo di fine anno. 

Alla ripetizione in estate 
dei fuochi artificiali di fine 
anno, si era opposta la Procu- 
ra delle Repubblica. Il pm 
Maddalena Chergia aveva so- 
stenuto che è impossibile ri- 
costruire l’effettivo svolgi- 


Movimentato episodio nella notte in pieno centro, conclusosi con un arresto e due denunce 


Rapinato si trasforma in giustiziere 


Ferito e derubato, con il fratello trova il ladro e lo malmena 


Giustizieri della notte in 
città, una storia inedita da 
Far-west metropolitano. 
Un uomo viene aggredito, 
ferito e rapinato, torna a ca- 
sa, chiede soccorso al fratel- 
lo e insieme escono a caccia 
del bandito per riprendersi 
i soldi e dargli una lezione. 
Lo trovano, vengono alle 
mani e lo costringono addi- 
Mttura a salire sulla loro 
automobile. Soltanto l’arri- 
Vo di una volante della Poli- 
Zia fa calare il sipario su 
o Scena che poteva an- 
gori I stentuee per 
1] ‘ore è stato 
arrestato, i due fratelli so- 
no La denunciati. 
successo tutto ]’ 
notte. Teatro a 
passeggio Sant'Andrea. Pro. 
tagonisti la vittima, un trie- 


stino di cui sono state forni- 
te solamente le iniziali, 
M.L., suo fratello G.L. (che 


sarebbe una vecchia cono- 


scenza della polizia) e un 
cittadino croato, Muhamed: 
Klicic, 42 anni, originario 
di Plomin Luka, residente 
a San Vito al Tagliamento, 
ma di fatto domiciliato a 
Trieste in via Foscolo. 

“ M.L. era a bordo della 
sua automobile e stava per- 
correndo passeggio San- 
t Andrea. Era mezzanotte e 
mezza quando Klicic, appro- 
fittando di una breve sosta 
della vittima, si è avvicina- 
to, ha estratto la pistola e, 
fingendo di essere un poli- 
ziotto, lo ha bloccato. A 
quel punto, ha intimato al- 
lo sfortunato di consegnar- 
gli il portafoglio contenente 


www.autocampomarzio.fiat.conî 


E-mail: icm.trieste@tin.it 


Una Brava a km g ... 
«.. CONventente... 


documenti e denaro. Come 
se non bastasse per far ca- 
pire che non stava scher- 
zando Klicic ha colpito al 
capo M.L. con il calcio della 
pistola procurandogli una 
vistosa ferita. 

Il croato, appena ottenu- 
to il malloppo, si è dilegua- 
to lasciando M.L. choccato 
in auto. Quest'ultimo dopo 
essersi ripreso, si è diretto 
a casa e ha raccontato la vi- 
cenda al fratello. Molto pro- 
babilmente è stato G.L. a 
convincere il derubato a 
non avvertire le forze del- 
l’ordine. La questione anda- 
va risolta direttamente. So- 
no usciti e si sono messi al- 
la caccia del rapinatore per 
farsi giustizia da soli. G.L. 
ha diretto l'automobile ver- 
so alcuni posti dove girano 


di 


... tutto a condiz 
Oggi siamo aperti dalle 9 alle 12.30 


abitualmente gruppi di ba- 
lordi. 

La caccia al bandito si è 
subito conclusa con esito po- 
sitivo. Klicic è stato rintrac- 
ciato verso l°1.30 di notte in 
piazza Duca degli Abruzzi. 
Il croato, dopo una discus- 
sione, è stato attaccato dai 
due che hanno cominciato 
ad alzare le mani. Il rapina- 
tore ha avuto la peggio ed è 
stato costretto a salire a 
bordo dell’auto dei due fra- 
telli che si è immediata- 
mente allontanata. Nono- 
stante l’ora tarda, alcuni te- 
stimoni hanno assistito al- 
la scena e hanno subito av- 
visato il 113. 

Sul posto è giunta una vo- 
lante e poco dopo ha inter- 
cettato la vettura, con i tre 
a bordo, in riva Ottaviano 


mento dello spettacolo orga- 
nizzato dal Comune per una 
serie di motivi. In primo luo- 
go la temperatura, l'umidità 
e il vento di quella notte so- 
no del tutto irripetibili in 
estate. Mai e poi mai in un 
esperimento giudiziario po- 
tranno essere riproposte le 
condizioni di quella notte. 


Inoltre nessuno può afferma- 
re con certezza che almeno 
una delle 16 casse di fuochi 
usati da Bernardi per lo spet- 
tacolo non sia stata irregola- 
te o difettosa senza che lui o 
i suoi collaboratori se ne ac- 
corgessero. 
a segni i 
disposizioni del Questore 
Alessandro Fersini erano tas- 
sative. Dal tetto della chie- 
sta vincolata dalla Soprinten- 
denza ai Beni artistici non 
andavano lanciata più di 40 
candele romane nello spazio 
complessivo di sei minuti. Se- 
condo molte testimonianze i 
lanci tra ritardi, sospensioni 
e riprese, si sarebbero pro- 
tratti per almeno 25 minuti. 
Tutto il materiale pirotecni- 
co era di quarta e quinta ca- 
tegoria, secondo la definizio- 
ne di legge. In sintesi gruppi 
oco pericolosi e senza rica- 
tute per evitare danni al pub- 
blico assiepato lungo il cana- 
le del Ponterosso. 

Quella notte sul tetto della 
chiesa il fuochino Massimo 
Bertaglia indagato assieme a 
Gianfranco Bernardi, aveva 
usato un estintore per spe- 
gnere due razzi da segnala- 
zione lanciati non si sa da 
chi nell’euforia del momento. 
Questi razzi sviluppano, se- 
condo la difesa, quantità di 
calore ben più alte dei «gio- 
chi pirotecnici». Provare per 


credere. & 
Claudio Ernè 


RAPINATORE 
SFORTUNATO: 


au PRENDE 


Botte 
INVECE 


F 
Augusto. Sono stati condot- 
ti in Questura dove si è cer- 
cato a fatica, a causa della 
reticenza manifestata da 
tutti e tre, di ricostruire 
l'accaduto. Muhamed Kli- 
cic è stato arrestato e porta- 
to al Coroneo con l'accusa 
di rapina aggravata a ma- 
no armata e lesioni perso- 
nali. La pistola, che è risul- 
tata una scacciacani muni- 
ta di silenziatore ma priva 
del prescritto tappo rosso, è 
stata posta sotto sequestro. 


n’idea per il weekend ... 


Una Multipla aziendale ... 
se SCONtAUSSIMA... 


ioni irripetibili 


I due fratelli sono stati de- 
nunciati in stato di libertà 
per «lesioni personali ed 
esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni, commesso 
con violenza». A 
Un reato su cui si può 
procedere su querela, que- 
st'ultima però deve essere 
presentata dal rapinatore. 
Che per ottenere giustizia 
dovrà denunciare le sue vit- 
time per essere stato mal- 
menato. 
Giulio Garau 


Una 
... via la benzina super... 


alato infine che le' 


unto NUOVA ... 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA (FIF2IEI 


Appena insediatisi a palazzo Madama 


Due proposte di legge 
di Bordon e Camber 


Willer Bordon. 


La richiesta di una provin- 
cia autonoma per Trieste è 
approdata a Roma. Nel se- 
condo giorno della nuova le- 
gislatura, a distanza di po- 
che ore l’uno dall’altro, due 
esponenti di due partiti po- 
litici diversi hanno deposi- 
tato al Senato una propo- 
sta di legge simile che, se 
approvata, porterebbe alla 
creazione di una nuova en- 
tità locale. 

Gli autori della duplice 
po: sono il senatore di 

‘orza Italia Giulio Camber 
e il ministro per l’Ambien- 
te, nonché senatore del cen- 
trosinistra, Willer Bordon. 
Sono fra i primi documenti 
della nuova legislatura che 
sono stati presentati alla 
Ba i Palazzo Ma- 

ama. Ora alla proposta di 
legge triestina 
verrà assegna- 
to un numero e 


per la provincia autonoma 


Giulio Camber. 


esplicito di Rovis durante 
la campagna, che è invece 
andato al candidato Vitto- 
rio Sgarbi (risultato poi per- 
dente nella sfida diretta 
con Riccardo Illy). Tutta- 
via, Camber e Sgarbi fanno 
perio dello stesso partito e 

anno collaborato stretta- 
mente durante la corsa elet- 
torale. 

Soddisfatto il commento 
del commendatore. «E° un 
successo di “Amare Trie- 
ste” - rileva Rovis - e credo 
che i 52 mila firmatari del- 
la petizione saranno conten- 
ti di questa presa di posizio- 
ne immediata da parte di 
due autorevolissimi parla- 
mentari triestini, che han- 
no capito in pieno la neces- 
sità per Trieste di ottenere 
questa sospirata autono- 

mia. Sono inol- 


sfatto in quan- 


successivamen- Sono tra i primi atti to i disegni di 
te verra tro: della nuova legislatura. £°5 presentati 
commissioni. - Gongola Rovs: «Accolto | fiche “srrerso 

AIR EE il mio appello da forze - TORE 
Engis te è di politiche contrapposte» Rovis ha sa- 


POLIA che 
‘a richiesta ar- 
rivi da esponenti dei due 
‘maggiori schieramenti. 
Come si è arrivati a que- 
sto LR Da un lato, per 
quel che riguarda Bordo: 
è la prevedibile evoluzione 
di uno specialissimo rappor- 
to che coltiva con Rovis, svi- 
luppatosi sin dai tempi in 
cui era sindaco comunista 
di Muggia. E Rovis (che è il 
paladino dell'autonomia 
nonché il fautore della peti- 
zione sottoscritta da 52 mi- 
la persone) lo aveva soste- 
nuto finanziariamente ne- 
gli anni ’80, durante la cam- 
agna contro la costruzione 
i una centrale a carbone 
dell’Eneli Nella recente cor- 
sa alle politiche, l’ex ma- 
gnate del caffé lo aveva ap- 
poggiato pubblicamente at- 
traverso l’associazione 
«Amare Trieste». Dall'altro 
lato, la mossa di Camber 
ha una genesi leggermente 
diversa. Il senatore di Fi 
non ha ricevuto il sostegno 


uto dai diretti 
\ interessati l’av- 
venuta presentazione della 
proposta di legge. «In coe- 
renza con l’impegno preso 
con te e con l'associazione 
"Amare Trieste” - ha scritto 
il ministro - ho presentato. 
al Senato il disegno di leg- 
ge costituzionale per l’isti- 
tuzione della Provincia au- 
tonoma di Trieste. In un Pa- 
ese serio e tra persone se- 
rie le cose dette in campa- 
gna elettorale poi si man- 
tengono, Spero sia così per 
tutti». Meno informale il 
messaggio inviato dal segre- 
tario di Camber: «Le comu- 
nico che il senatore Cam- 
ber ha depositato in senato 
il disegno di legge recante 
”Modifiche alla da costi- 
tuzionale 31 gennaio 1963 
n°1, riguardante lo Statuto 
della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. Tale 
ddl prevede all'articolo 1 
l'istituzione della provincia 
autonoma di Trieste». 
Alessio Radossi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Il candidato sindaco al convegno sulle nuove tecnologie ricorda la grande opportunità costituita dalle fibre ottiche | In città per sostenere Francescato 


«Portiamo qui la new economy» 


Pacorini: Trieste è all'avanguardia e può attirare le grandi società mondiali» 


Trieste può avere un futu- 
ro con la new economy. Lo 
ha sostenuto il candidato 
sindaco Federico Pacorini 
intervenendo ieri nel corso 
del convegno «Che cos'è la 
new economy? Opportuni- 
tà sul territorio e riflessio- 
ni». Per le caratteristiche 
culturali, per le presenze 
scientifiche e universita- 
rie, per carenza di territo- 
rio e di manodopera opera- 
ia, la new economy è una 
delle opportunità sulle qua- 
li la città deve puntare. A 
parte l'avvenuta cablatura 
con fibre ottiche (cosa rara 
fra le città italiane), è pro- 
prio la sommatoria di que- 
ste situazioni a fare di Tri- 
este un luogo speciale, 
«uno dei luoghi ideali - ha 
aggiunto Pacorini - dove 
sviluppare la 
new economy». 
E, cita esempi 
a livello mon- 


dial, dOve informatica ita | qu, procoso 
settorializzano introdotta da tempo to culturale 
loro comparti | con risulti che sono Cona onente 
tecnologie. E ormai visibili a tutti della popolazio- 
così fette, re- _ - sa n 
i e 


tà potrebbero venire anche 
qui. «Ad esempio le società 
di trasportpo aereo hanno 
”esternalizzato” la gestio- 
ne amministrativa, conta- 
bile e della prenotazione 
dei biglietti grazie a Inter- 
net, e le hanno posizionato 
in paesi come l'India». 

«La new economy rappre- 
senta la soluzione ideale 
per i cittadini, per le impre> 
se, per la Sr ammini- 
strazione, perché tutti que- 
sti soggetti possono trarre 
beneficio dalla velocità di 
scambio e dall’immediatez- 
za della comunicazione». 
Con queste parole Riccar- 
do Illy neoparlamentare al- 
la Camera ha sintetizzato 
il suo discorso nel corso del 
convegno sulla new eco- 
nomy. «Dato questo pre- 
supposto - ha aggiunto - è 
facile immaginare come 


Molti i nomi del «sociale» 
Circoscrizioni: 
l'Ulivo svela 

i venticinque 
pretendenti 


In questa tornata elettorale 
assume più importanza il 
territorio, rappresentato 
dalle circoscrizioni. Non ne 
fa mistero il candidato sin- 
daco del centrosinistra Fe- 
derico Pacorini. A seguito 
della linea politica perciò 
deriva l'ampio risalto dato 
ieri per la presentazione al- 
la stampa della lista dei cir- 
ca 25 candidati dell'Ulivo ai 
arlamentini circoscriziona- 
i: Altipiano Ovest, Est, 
Roiano-Cologna, Barriera- 
San Vito, San Giacomo, 
San. Giovanni-Chiadino e 
Servola-Valmaura, che è 
stata illustrata in una bre- 
ve presentazione da Stelio 
Spadaro e da Diego Lopre- 
sti. 
I candidati presenti, otto 
o nove sui 25 globali, hanno 
spiegato le motivazioni del- 
la loro candidatura. Ne è 
emerso che parecchi di loro 
arrivano dal mondo del vo- 
lontariato e dal sociale. È il 
caso di Sergio Ramani, can- 
didato consigliere nella cir- 
coscrizione di San Giacomo 
e impegnato nel volontaria- 
to, nonché presidente del- 
l'Associazione dei consuma- 
tori Acli. Da tutta una vita 
nel sociale è anche impegna- 
to Walter Bastiani, candida- 
to per Roiano-Cologna, Ma- 
rina Guglielmi (circoscrizio- 
ne Altipiano Est) e Antonio 
Paradiso (Barriera-San Vi- 
to). Alcuni dei candidati pre- 
senti hanno poi sottolineato 
come si presentino quali «in- 
dipendenti» nella lista del- 
l'Ulivo. È il caso di Claudia 
Ponti (San Giacomo) e di 
Susanna Rivolti (Servola- 
Valmaura). Si presenta in- 
vece per la seconda volta al- 
le circoscrizioni Nicola Ten- 
ze (Altipiano Ovest), men- 
tre è un neofita Bruno Ru- 
pai (Altipiano Ovest), presi- 
ente per dieci anni agli usi 
civici di Prosecco. 
da.cam. 


- ottiche, che favorisce il pas- 


Riccardo Illy: in Comune 


possa diventare estrema- 
mente comodo, per il consu- 
matore, poter acquistare 
un bene o un servizio sem- 

licemente utilizzando l’in- 
formatica. Trieste sotto 
questo profilo è all’avan- 
guardia - ha poi sottolinea- 


to Illy - in quanto siamo 
stati la prima Provincia a 
dotarsi di una rete a fibre 


saggio velocissimo di dati 
e informazioni e questa è 
una risorsa che va utilizza- 
ta e sfruttata». 

Passando poi agli ostaco- 
li ancora da superare, l’ex 
sindaco ha parlato di «anel- 
lo debole della catena della 
new economy» a proposito 
della problematica relati- 
va alla consegna dei beni 
«che sono necessariamente 
tradizionali», 
accennando 
poi alla «neces- 
sità di favorire 


re, Illy non ha potuto poi 
sottrarsi alla soddisfazio- 
ne di affermare che «nel 
Comune di Trieste la tecno- 
logia informatica è stata 
da tempo introdotta ‘con ri- 
sultati che sono visibili a 
tutti» e che «nei ricreatori 
abbiamo perfezionato delle 
soluzioni capaci di mettere 
i giovanissimi a contatto 

coni computer». 
L’assessore comunale 
Mauro Tommasini, che ha 
svolto le mansioni di mode- 
ratore dell’incontro, al qua- 
le hanno partecipato an- 
che alcuni giovani esponen- 
ti di aziende che quotidia- 
namente vivono l’esperien- 
za della new economy, ha 
ricordato che «Trieste ha 
ospitato in questi giorni la 
settimana  dell’informati- 
ca, con grande successo di 

partecipazione». 
U. sa. 


Federico Pacorini ha incon- 
trato ieri i cittadini di San 
Giacomo ed ha affrontato i 
problemi del rione, Accom- 
pagnato dal candidato del- 
la Lista Illy Franco Lesa, 
ha evidenziato come questo 
rione sia il più popoloso del- 
la città, poiché ospita quasi 
un quarto della sua popola- 
zione. La sua densità demo- 
grafica ed edilizia è quindi 
di gran lunga la più eleva- 
ta, e di conseguenza, gli 
spazi per la circolazione e 
la sosta risultano largamen- 
te insufficienti. Nell’illu- 
strazione del suo program- 
ma Pacorini ha evidenziato 
come alcune azioni strategi- 
che di rango urbano produr- 
ranno benefici diretti sulla 
qualità della vita dei triesti- 
ni che abitano in questa cir- 
coscrizione, fra cui in pri- 
mo luogo quelle attinenti al 
traffico e ai parcheggi. 
Anche qui, come negli al- 
tri ambiti urbani, è impor- 
tante una maggiore dotazio- 
ne di spazi pubblici di quali- 


tiva. 


tro di accoglienza minori. 


In pochi giorni raccolte 500 firme di protesta 
Dissuasori, Ponziana si ribella 
e Rifondazione lancia accuse: 
«Delirio. Hanno rubato posti» 


Appariscenti dissuasori di plastica bianco-rossa, sistema- 
ti in modo da formare alcune «rotatorie» che direzionano 
il traffico in sensi di marcia obbligata e posti anche lungo 
i marciapiedi, così da escludere la possibilità di parcheg- 
gio delle auto. Proprio dove sino all’altro ieri era del tutto 
gratuitamente possibile farlo, come malinconicamente te- 
stimonia la segnaletica orizzontale blu, ancora del tutto vi- 


sibile. 


Questo è lo spettacolo che si presenta nello slargo for- 
mato dal confluire della via Orlandini e Ponziana ai pas- 
santi e agli automobilisti. Intanto però gli abitanti del rio- 
ne sono furibondi per la novità viaria che li ha privati di 
circa 50 parcheggi a pettine del tutto gratuiti. In neanche 
due giorni si sono raccolte oltre 500 firme di protesta. 

Sulla questione è intervenuta anche Rifondazione comu- 
nista con una conferenza stampa, condannando il «furto» 
dei parcheggi in un rione già di suo assai problematico. 
Sferzanti le ironie del candidato consigliere comunale Ma- 
rina Andolina, che ha parlato di «delirio» da parte di chi 
ha creato una simile mostruosità, più adatta al traffico 
congesto del bivio ad H (che ne è del tutto privi), piuttosto 
che a una zona urbana modestamente trafficata. Non me- 
no tenero il candidato consigliere comunale Lorenzo Lo- 
russo, che ha parlato della politica sbagliata dei parcheg- 
gi dell’amministrazione Illy. Spalleggiato dagli inviperiti 
commercianti del luogo, che ora si trovano anche in diffi- 
coltà per l'imbarco e lo sbarco delle merci, il candidato sin- 
daco di Rifondazione, Igor Canciani ha sostenuto che la 
giunta comunale ha fatto i parcheggi non serve: «La gente 
chiedeva di realizzare un park sotto il ponte di via Orlan- 
dini e in questo caso, che serviva ed era voluto, non se ne 


è fatto proprio niente!». 


Daria Camillucci 


Nell'edizione di domani due pagine dedicate 
al confronto în redazione tra Pacorini e Dipiazza 


In due pagine tre ore di 
«interrogatorio». Nel- 
l'edizione di domani del 
nostro giornale troverà 
ampio spazio il confron- 
to tra i candidati sinda- 
co del centrosinistra Fe- 
derico Pacorini e del 
centrodestra Roberto 
Dipiazza. I protagonisti 
della corsa al Municipio 
sono stati ospiti della re- 
dazione e sottoposti a 


un fuoco di fila di do- 
mande da parte di gior- 
nalisti di tutti i settori, 
direttore in testa. Paco- 
rini e Dipiazza hanno il- 
lustrato i propri proget- 
ti per cercare di rispon- 
dere alle esigenze dei 
triestini. Un «interroga- 
torio» a tutto campo, 
dalla viabilità allo 
sport, dalla cultura alla 
Ferriera. 


Ha visitato in particolare, il gran- 
de impianto di produzione tipografi- 
ca, la scuola di formazione professio- 
nale altamente produttiva, e il cen- 


Rosato si è soffermato a lungo con 
i responsabili della struttura e coni 
giovani che vi lavorano a discutere 


Pacorini visita il più popoloso rione della città: «Voglio este 


Più verde e parcheggi a San Giacomo 


tà (in particolare di piazze 
e di verde) e di un sistema 
di attrezzature (in partico- 
lare scolastiche) ancora più 
robusto di quello attuale. 
Ma il drastico aumento de- 
gli spazi per la sosta delle 
autovetture è un obiettivo 
di assoluta priorità. 


esercizio del parcheggio per- 
tinenziale di piazza Pue- 
cher. «Voglio estendere la 
qualità del centro — ha af- 
fermato Pacorini — anche 
in periferia». 

rontando i temi del so- 
ciale, Pacorini ha afferma- 
to la necessità di continua- 


Per re sulla 
questo strada 
il pro- intra- 
gram- presa, 
ma spe- cercan- 
cifico do di ri- 
per il muove- 
rione di re. pro- 
S. Giaco- | gressiva- 
mo pre- mente 
vede, gli osta- 
nel qua- coli che 
dro del si frap- 
miglio- pongo- 
ramen- no alla 
to della piena 
mobili- Pacorinie Lesa in piazza Puecher. ‘ fruizio- 
tà e del- ne. da 


la sosta, la realizzazione 
del parcheggio pubblico di 
campo S. Giacomo, e il com- 
pletamento e la messa in 


_ 


corini. 
Nel corso della 


denza Sanitaria 


delle problematiche connesse alle di- 
verse attività esistenti e anche delle 
opportunità per i giovani dei paesi 
stranieri. All'incontro al Villaggio 
del Fanciullo era presente anche l'as- 
sessore Pecol Cominotto, designato 
qualche vicesindaco;da Federico Pa- 


dato del centrosinistra a palazzo Ga- 
latti ha visitato inoltre due importan- 
ti strutture di accoglienza Rsa (Resi- 


Mademar di via Madonna del Mare 


parte di tutti di pari diritti 
di cittadinanza. «La vec- 
chia visione dei servizi assi- 
stenziali vedeva il Comune 


ndere la qualità del centro anche in periferia» 


quale gestore di alcuni ser- 
vizi alla persone (di ricove- 
ro, domiciliari) e quale sog- 
getto che interveniva nelle 
situazioni del disagio per 
cercare di alleviarle senza 
modificare realmente le si- 
tuazioni sulle quali interve- 
niva. Oggi tale visione, che 
pure permane in molte atti- 
vità comunali, va definitiva- 
mente superata. 

Anzitutto il Comune de- 
ve farsi parte di una ben 
più vasta rete di soggetti 
pubblici e del settore no 
profit ai quali va complessi- 
vamente affidato il compito 
di attuare le politiche socia- 
li. 

In mattinata Pacorini ha 
visitato due strutture per 
anziani in zona San Vito: le 
case di riposo per anziani 
Mademar e Emmaus. Al 
termine della ‘visita le ha 
definite «pregievolissime». 


Il pretendente a Palazzo Galatti in visita a alcune case di riposo e alla struttura del Villaggio del Fanciullo 


Rosato, viaggio nel mondo dell'assistenza 


Il candidato del centrosinistra alla 
presidenza della Provincia Ettore Ro- 
sato, ha visitato la struttura del Vil- 
laggio del Fanciullo, sia come realtà 
produttiva, che associativa ed educa- 


16, e la casa verde, sita in via di Ser- 
vola 180. 

Dopo la visita, è stata la volta di 
approfondire le problematiche con- 
nesse con i servizi erogati, e in parti- 
colare le difficoltà economiche gene- 
rate dalle retta troppo bassa che di- 


stingue le strutture di questo tipo a 


giornata, il candi- 


Assistenziale), la 


Trieste, rispetto a quelle in vigore 
nelle altre regioni italiane. 

Ettore Rosato ha visitato inoltre la 
residenza polifunzionale Emmaus di 
via Svevo, 32/84: una struttura pri- 
vata per anziani non autosufficienti. 


Una tuta bianca in Comune 
l'auspicio del prete zapatista 


Il punto di quasi rottura è 
giunto con la sua partecipa- 
zione al «Gay Pride» a Ro- 
ma: il vescovo di Avellino 
gli ha inviato una lettera 
con esplicita minaccia di «s0- 
spensione a divinis». Ma 
on Vitaliano della Sale, 
parroco di Sant'Angelo a 
Scala, in pro- 
vincia di Avelli- 
no, l’ha accolta 
con un sorriso 
e ha continuato 
Da la sua stra- 
a. 


Teri, vestito 
da prete, è sta- 
to a Trieste per 
sostenere. la 
candidatura di 
Alessandro 
Metz all’inter- 
no della lista 
dei Verdi per la 
città aperta 
che sostengono 
l'elezione a sin- 
daco di Federico Pacorini. 
Metz è una tuta bianca e 
don Vitaliano è da otto anni 
in prima fila a quasi tutte le 
manifestazioni del popolo di 
Seattle. «Non faccio. altro 
che seguire ciò che il Papa 
dice costantemente sulla 


globalizzazione - racconta - 
opporsi ad essa significa 
combattere la povertà». Non 
ha partecipato all’anti G8 
ambiente di Trieste solo per- 
chè era in Messico con la ca- 
rovana zapatista del subco- 
mandante Marcos. Nel blitz 
alla base di Istrana che im- 


Don Vitaliano assieme ad Alessandro Metz. 


pedì il decollo dei bombar- 
dieri diretti in Serbia, don 
Vitaliano era in prima fila 
accanto a Luca Casarini, 
leader dei Centri sociali del 
Nord-Est, e a Gianfranco 
Bettin, vicesindaco di Vene- 
zia. 

«Non c'è violenza tra le 


Tute bianche - sostiene don 
Vitaliano - altrimenti mi ti- 
rerei indietro. Talvolta c'è 
bisogno di azioni forti, ma 


non ci vanno mai di mezzo ‘ 


le persone, anzi proprio in 
questo modo si alza l’atten- 
zione nei confronti della sa- 
lute della gente.» 
Un prete tra 
le Tute bianche 
fe una 
bianca che si 
candida per se- 
dere sui banchi 
del Consiglio co- 
munali: sono i 
{i paradossi della 
fi manifestazione 
di ieri che si è 
5 svolta al matti- 
na all’ex Opp e 
nel pomeriggio 
| a San Giacomo 
e a Ponziana 
dove, in uno 
stabile di via 
Orlandini, sor- 
(2 la Casa delle culture. 
’ uno dei punti del pro- 
‘amma di Metz che si bat- 
jerà per i luoghi della parte- 
cipazione per realizzare at- 
traverso di essi la partecipa- 
‘zione alla gestione della co- 
sa pubblica. 
Silvio Maranzana 


Committente: TARCISIO BARBO 


AL COMUNE DI TRIESTE 


BARBO rarcisio 


“per dare voce a chi non ha voce” incontra i cittadini 
alla Guida Luminosa oggi 2 giugno dalle 11 alle 12.30 


‘messaggio elettorale 


Tuta 
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Di Pietro pone le condizioni: 
«l'appoggio nel ballottaggio 


nostri valori» 


a Chi segue | 


Antonio Di Pietro con il candidato Francescato. (Sterle) 


«A scatola chiusa non si. 


compra nulla. Perciò, prima 
di appoggiare qualcuno al 
ballottaggio, verificheremo 
contenuti e intenzioni. Per 
capire chi davvero intende 

ortare avanti quello che 
per l’Italia dei valori appare 
prioritario: moralità, legali- 
tà e giustizia, innanzitut- 
to». 

Sta alla finestra, Antonio 
Di Pietro, in questa fase del- 
le amministrative, incon- 
trando sostenitori e curiosi 
ieri in piazza della Borsa. 
«Sono io piuttosto — ripren- 
de — a chiedere loro quali so- 
no le intenzioni per questa 
città e questa provincia, e lo 
faccio in un momento non 
sospetto, in anticipo rispet- 
to alla prima tornata». E'do- 
po l’esternazione, la rassicu- 
razione sui candidati: «Par- 
lando di risultati nazionali, 
vi annuncio che abbiamo 
raggiunto il 4 per cento. 
Chiederemo di riprendere 
in mano i conteggi, mentre 
abbiamo già presentato un 
ricorso di oltre 23 pagine. 
Non è possibile andare 
avanti con una legge eletto- 
rale che impedisce la rappre- 
sentatività. Per noi questo 
risultato è solo il riflesso di 
ciò che abbiamo ’seminato’, 
e che comunque ci ha con- 
sentito di diventare il quin- 
to partito del Paese. Contia- 
mo ovviamente di raccoglie- 
re a breve frutti copiosi». 

«L'autonomia per Trie- 
ste? Noi la pensiamo possibi- 
le nei termini consentiti dal 


GUINA 


abbigliamento 


PIERO 
CAMBER 
una costante — 
presenza attiva 


che vive, lavora e 
conosce Trieste. 


quadro generale della gestio- 
ne di un Paese. La nostra 
politica ambientale per il 


‘territorio? La parole chiave 


è: sviluppo sostenibile, ovve- 
ro rispetto per le caratteri- 
stiche per ‘un territorio e ri- 
cerca di un dialogo comune 
con tutte le sue componenti 
per definire una crescita ra- 
gionevole». «Per la Provin- 
cia triestina — interviene il 
candidato sindaco Franco 
Francescato — il nostro im- 
pegno è per la tutela dell’al- 
tipiano carsico inteso nella 
sua globalità, una posizione 
vicina a quella del sindaco 
di Duino Aurisina Vocci». 
Vi sono diverse forze poli- 
tiche che sostengono che la 


sicurezza a Trieste risulti, 


minacciata da una nuova e 
forte criminalità. La posizio- 
ne confinaria la renderebbe 
appetibile ai traffici delle di- 
verse mafie. Per non parla- 
re poi delle paure per le nuo- 
ve comunità cittadine... «Ci 
vuole realismo — risponde 
prontamente l’ex protagoni- 
sta di mani pulite — lo ho 
combattuto in tribunale gli 
uomini d’onore e penso dun- 
que di essere competente a 
rispondere. Definire Trieste 
crocevia di malaffare e de- 
linquenza mi sembra piutto- 
sto irriverente verso l’intera 
sua comunità. Rimaniamo 
vigili, ribadendo tutto il no- 
stro impegno a lavorare per 
una prevenzione per una 
complessiva legalità che va 
rilanciata in tutto il Paese». 

ma. lo. 


GUINA) 


le scarpe 


Ogni giorno mi vengono rivolte decine di domande concrete su “voi 
cosafarete?”: sono piccoli importanti temi. Vediamone uno, 


D.: Le antenne per telefonini vengono installate dappertutto con grave 
inquinamento da campi elettromagnetici. 


R.: Non esistono risultati certi sugli effetti della esposizione a campi 
elettromagnetici. - Intendiamo quindi procedere con atteggiamenti 
cautelativi e protettivi a salvaguardia della salute dei cittadini. A 
similitudine di quanto già deciso dall’Ater, l'amministrazione comunale 
NON consentirà. l'installazione di antenne, ripetitori o stazioni 
radiomobili sugli edifici pubblici di sua proprietà o pertinenza. 


un voto di fidu 


INCONTRO CON GLI ELETTORI ORE 12 DAVANTI 
AL PEDOCIN, GON ROBERTO DIPIAZZA. 


DIPIAZZA 
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ALLEANZA 
NAZIONALE 


MESSAGGIO ELETTORALE. COMM.: CLAUDIO GIACOMELLI 


INCONTRO CON GLI ELETTORI: OGGI 2 GIUGNO A: PARTIRE DALLE 11.30 IN BARRIERA 


CLAUDIO GIAC OMELLI 


Candidato al Consiglio Comunale - Consigliere Comunale uscente 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4,. tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 
Sabato: 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizza- 
ni 9î tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; —GORI- 
ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 


0481/531354; IMON- 
FALCONE: largo Anco- 
netta 5; tel. 


0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 

La A.MANZONI&C. 
S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la da- 
ta di pubblicazione. 

In caso di mancata di- 
stribuzione del giorna- 
le per motivi di forza 
maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati 
o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecni- 
che. 

La pubblicazione del- 
l'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del 
giornale. Non verranno 
comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, 
composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso va- 
g0; richieste di danaro 
o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
fanno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
se meglio se dattiloscrit- 
i. 

La collocazione dell'av- 
Viso verrà effettuata 
nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavo- 
fo offerta; 5 lavoro ri- 


chiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 
vacanze e tempo libe- 
ro; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzio- 
ni di offerte di lavoro, 
in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 
1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubri- 
che s'intendono per pa- 
rola. | prezzi sono gra- 
vati del 20% di tassa 
per l'Iva. Pagamento an- 


ticipato. 


L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno 
successivo termina alle 
ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvi- 
si daranno diritto a nuo- 
va gratuita 'pubblicazio- 
ne solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia del- 
l'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei 
danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, man- 
cate inserzioni od omis- 
sioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa 
devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti 
giustificativi © copie 
omaggio. 

Non saranno presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi matura se 
non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo 
pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CENTRO epoca ristrutturato 
finiture di lusso composto 
da ingresso soggiorno ango- 
lo cucina matrimoniale ba- 
gno. Lire 168.000.000. Casa- 
immedia 040/941424, 

(A00) 


FIERA attico bipiano panora- 
mico primingresso, cucina, 
quattro stanze, salone, due 
bagni, ulteriore salotto con 
caminetto, terrazzo. Norde- 
bo Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

GALLERY Sistiana Duino lu- 
minoso appartamento tre li- 
velli, soggiorno con caminet- 
to, cucina, tre camere, servi- 
zi, terrazzo. Taverna, giardi- 
no, 410.000.000. Cod. 22/8 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana splendida 
mansarda perfette condizio- 
ni, angolo cottura, camera, 
bagno, bellissima terrazza a 
vasca, 205.000.000. Cod. 15/8 
040/2908343. 

(A00) 

HERMET primo piano tran- 
quillo ottimo appartamento: 
soggiorno, cucinotto, due ba- 
gni, due matrimoniali, terraz- 
ze. Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
MONFALCONE KRONOS 
DUINO MARE: appartamen- 
to in piccola palazzina, riscal- 


damento autonomo, . par- 
cheggio condominiale, am- 
pio salone, 2 camere matri- 
moniali, cucina e bagno wc, 
L. 280.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS 
GRADISCA: centralissimo ap- 
partamento recente ultimo 
piano con ampia mansarda, 
composto da soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno e 
poggiolo, con cantina e po: 
sto ‘auto. L. 215.000.000: 
0481/411430. 

(COO) 

IMONFALCONE KRONOS PIE- 
RIS: ville a schiera di prossi- 
ma realizzazione con 2 0 3 
camere, doppi servizi, ampi 
porticati. Da L. 265.000.000. 
0481/411430. 

(CO0) 


MONFALCONE KRONOS 


RONCHI: in zona servita, ap- 
partamento bicamere sito la 
piano rialzato con terrazzo 
di 40 mq. Termoautonomo, 
L. 140.000.000. 0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE 
RONCHI: pronta consegna, 
appartamenti bicamere di 
nuova costruzione, varie me- 
trature, terrazza, posto auto 
e cantina. Da L. 196.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
RONCHI: ville indipendenti 
di prossima realizzazione, in 
zona tranquilla, tricamere, 
biservizi, giardino e ‘ampi 
porticati. Da L. 335.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS S. 
PIER: in centro, casa accosta- 
ta con giardino e box, dispo- 
sta su due piani oltre a man- 
sarda “ di 50 mg. L 
265.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS SA- 
GRADO: recentissimo appar- 
tamento composto da ingres- 
so, soggiorno, due camere, 
doppi servizi, due poggioli e 
doppio box auto. Termoau- 
tonomo. L. 230.000.000. 
0481/411430. (C00) 


KRONOS 


IMONFALCONE KRONOS SA- 
GRADO: recentissimo appar- 
tamento composto da ingres- 
so, soggiorno, due camere, 
doppi servizi, due poggioli e 
doppio box auto. Termoau- 
tonomo. L. 230.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS TRI- 
ESTE: univeristà nuova. Ap- 
partamento arredato e occu- 
pato di 50 mq in palazzina 
recente, zona tranquilla, otti- 
ma vista. Affitto aggiornato. 
Ottimo per investimento. L. 
130.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
TURRIACO: in costruzione vil- 
le su due livelli, 3 camere, 2 
bagni, con ampio giardino e 
porticato per auto, ottime fi- 
niture. A partire. da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento bicamere com- 
posto da ingresso, cucina, 
soggiorno, ripostiglio, ba- 
gno, wc, due poggioli e box 
auto. DD 155.000.000. 
0481/411430. (C00) 


Via Coroneo, 31/1A L] Via Settefontane, 51/112 Via Orlandini, 113 
Via Manna, 1 Via Franca, 4/2 Via Paisiello, 5/8 
P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 
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IMONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento recentissimo 
con ingresso indipendente e 
giardino in proprietà, 2 ca- 
mere, biservizi, ampio sog- 
giorno, portico, cucina e po- 


sto auto. L. 240.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 


piazza Cavour, appartamen- 
to composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, bagno, 
wc, camera matrimoniale e 
poggiolo. Termoautonomo. 
L. 150.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: re- 
centissimo appartamento tri- 
camere con due poggioli, 
doppio box auto e cantina. 
Riscaldamento autonomo. Li- 
bero febbraio 2002. L. 
240.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
vendesi garage sito al piano 
seminterrato con annesso po- 
sto macchina. 0481/411430. 
(C00) 


pviesse 


Putesello 


MUGGIA luminoso, indipen- 
dente di doppio ingresso, sa- 
lone, cucina abitabile, ba- 
gno, 2.0 servizio, tre camere, 
cameretta, poggiolo, ampia 
terrazza, giardino, facilità 
parcheggio. Casamania tel. 
040/330400. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Ligna- 
no Sabbiadoro 300 metri 
spiaggia. Monolocale ben ar- 
redato 98.000.000. 

(FIL47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Lungo- 
mare. Monolocale 2° piano: 


terrazza no  frontemare. 
145.000.000. 
(FIL47) 


LITHOS - Duino porto tristan- 
ze e biservizi cantina posto 
macchina terrazze vista ma- 
re. Tel. 040/369082 
333/4659951. 

(A6490) 


Continua 


| WWW.CNNITALIA-IT | 


Qeni giorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 


FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 


RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 


TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 


SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 
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Fondata nel 1912 


poltrona modello Lyra 


divano modello Poppy 


poltrona modello Vanity Fair 


poltrona modello 1919 


La pelle e il colore 


Da sempre i salotti Frau hanno il rivestimento in pelle di vitello a pieno fiore, 
rigorosamente di prima scelta. Il manto in pelle è parte integrante del progetto, 

e nella realizzazione si tende a evidenziare le caratteristiche di questo presti- 
gioso materiale naturale. 

La Pelle Frau', insieme a tutti gli altri materiali usati nella manifattura, subi- 
sce dei severissimi test prima di essere impiegata nella lavorazione e solo quel- 
la che risponde a caratteristiche di impermeabilità, resistenza allo sfregamen- 
to, alle macchie diventa Pelle Frau . Elegante e naturale, la Pelle Frau , con- 
trariamente ai consueti metodi di concia, subisce un processo di tinta ‘ 
all’anilina che ne esaltala resistenza e la presenta morbida e gradevole al tatto. 
Le pelli Frau sono pratiche da mantenere perché nascono morbide ma non ca- 
scanti, resistenti alla luce e con colore passante. Quest’ultima caratteristica, 
estremamente importante, rende Ja pelle uniformemente colorata in tutto il 
suo spessore per cui, in caso di graffio, il danno viene contenuto al minimo. 

La pelle, in definitiva, per Frau assume un significato particolare e fin dalla se- 
lezione del “grezzo” ogni passaggio (21 fasi contro le 10. comunemente effet- 
tuate per pelli di arredamento), viene seguito con cura maniacale, per ottenere Tui modelli delle collezioni Frau 
qualcosa di più di un materiale di rivestimento: la Pelle Frau . VOLI OI 


co I materiali sono preferibilmente 
La collezione Frau contempla settantacinque colori, rappresentati inuna gam- naturali, sempre con un elevato 


Lavorazione e materiali 


ma coordinata, al fine di creare originali abbinamenti cromatici. standard qualitativo, come il legno 
S La Pelle Frau , come tutti i prodotti naturali, invecchia con eleganza, per que- di faggio evaporato per i telai, la 
P, sto un salotto in Pelle Frau duratutta una vita ed è destinato a valorizzarsi nel piuma d’oca, il crine vegetale, le 
tempo. II cinghie e la juta, le molle di acciaio. 


3 6 FINANZIAMENTO FINO A 


TASSO ZERO 


T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0% 
spese pratica ZERO pe & 
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TRIESTE CITTÀ 


Candidati e parlamentari locali del Polo in un vertice di quarantacinque minuti a Roma con-il Cavaliere 


«C'è un filo diretto com Berlusconi» js ttenisconeni 


Dipiazza, Scoccimarro, Antonione e Camber incontrano il futuro premier infiammano il dibattito 


SABATO 2 GIUGNO 2001 


La sfida elettorale anche su Internet 


«Abbiamo spiegato che la città negli ultimi 30-40 an- 
ni ha pagato molto». Il pretendente alla Provincia 


reclama una Ferriera compatibile con l’ambiente 


Filo diretto fra Roma e Trie- 
ste. Lo promette Roberto Di- 
piazza, candidato sindaco, 
che ieri pomeriggio ha incon- 
trato nella capitale Silvio 
Berlusconi, presidente del 
Consiglio in RO Il collo- 
quio si è svolto nel quartier 
generale di Forza Italia in 
via del Plebisci- 


e ho detto chiaramente che 
negli ultimi 30-40 anni la 
città a pagato molto. Gli ho 
elencato quelli che sono i 
problemi economici, antici- 
pandogli che abbiamo biso- 
gno di un'iniezione di fidu- 
cia e non solo. Lui mi ha 
ascoltato e a questo punto 


sindaco - in quanto ci saran- 
no effetti positivi. Ma anche 
ricadute negative in termini 
occupazionali», «Berlusconi 
ha PEC nota e già questo 
mi fa piacere in quanto ab- 
biamo intavolato un discor- 
so». «Al di là del clima piace- 
vole - commenta Scoccimar- 
to - e del fatto che Berlusco- 
ni sia provato dal ritmo in- 
fernale nel quale sta operan- 
do in questi giorni, durante 
i 45 minuti nei quali siamo 


to, e vi hanno 
partecipato an- 
che il candida- 
to alla presiden- 
za della Provin- 
cia Fabio Scoc- 
cimarro, non- 
ché i senatori 
Giulio Camber 
e Roberto Anto- 
nione. L’incon- 
tro è durato tre 
quarti d’ora nel 
corso dei quali 
1 rappresentan- 
ti triestini han- 
no illustrato di- 
Verse questioni 
locali, mentre il Cavaliere 
ha preso nota. «Abbiamo tro- 
vato un presidente - spiega 
Dipiazza - piuttosto ottimi- 


sta, in quanto è riuscito a ri- 


solvere alcune problemati- 
che riguardanti il governo. 
Abbiamo parlato di Trieste, 


° APPUNTAMENTI 


Alle 12 al Caffé Tommaseo il professor Danie- 


abbiamo fatto già un primo 
passo importante, Nel senso 
che abbiamo instaurato un 
contatto diretto con Roma, 
il che non è cosa facile». 

Con Berlusconi si è anche , 
parlato della Slovenia. 


«Non c'è nessuna preoccupa- 
zione - precisa il candidato 


stati insieme è apparso ri- 
lassato. Si è scherzato an- 
che su temi più leggeri co- 
me lo sport, oltre ad aver 
parlato naturalmente di te- 
mi seri per Trieste. Se un 
domani ritorniamo dal Ca- 
po del governo abbiamo già 
posto le basi per lavorare in- 


sieme». 

Da rilevare che in matti- 
nata i due candidati sono 
stati impegnati nella campa- 
gna elettorale in città. bi. 
piazza ha incontrato il com- 
missario dell'ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo» Elet- 
tra Dorigo, per conoscere le 

roblematiche specifiche 
ell’istituto, e illustrare Ja 
parte del programma relati- 
va alla sanità pubblica. E al- 
trettanto ha fatto Scoccimar- 
ro. Dipiazza ha 

E convenuto sul- 
Scoccimar- Ja necessità di 


ro, primo. garantire un di- 
da itoso. livello 
sinistra, i sistemazione 
durante il logistica ai de- 


sopralluo- geni, ‘puntan- 
go alla lo a migliorare 
Ferriera di l’attuale situa- 


Servola, Zione, lavoran- 
accompa- do anche con 
gnato progetti innova- 
dall’asses- tivi, quali quel- 
CATE lì di pet de, 

È rapy .recente- 
Fegionale mente speri- 


mentati. Scocci- 
marro ha visita- 
to anche la Ferriera insie- 
me all'assessore regionale 
Sergio Dressi: «L'impianto - 
ha dichiarato - deve conti- 
nuare i propri sforzi per ren- 
dere la sua produzione com- 
patibile con Ja salute di lavo- 
ratori e abitanti». 
; ERA 


Tamburini su largo Mioni 
«No alle cattedrali nel deserto» 


«Facciamo tesoro degli errori urbanistici del passato per es- 
sere più vicini alla gente e per non costruire più cattedrali 
nel deserto». Così il candidato sindaco per il Fronte Giulia- 
no, Laura Tamburini che, in una conferenza stampa in 
piazza Perugino, ha affrontato i temi della galleria di Lar- 
go Mioni e del realizzando park di piazza Volontari Giulia- 
ni.«I parcheggi — ha sostenuto — devono essere a disposizio- 
ne della città e non essere costruiti contro la volontà dei cit- 
tadini, come per esempio sta avvenendo in campo San Gia- 
como: la costruzione del parcheggio rischia di depauperare 
il connettivo sociale della piazza, così come è avvenuto in 

iazza Perugino. Qui non c'è più il mercatino, a vivacizzare 
‘a zona, così come la piazzola sovrastante il park è sempre 
scarsamente fruita dai cittadini che non la sentono più lo- 


». 

Nell'incontro, a cui ha presenziato il candidato presiden- 
te alla Provincia, Denis Zigante, i candidati consiglieri pro- 
vinciali Fabrizio Kuliat e Giovanni Franzil, nonché il.candi- 
dato consigliere comunale Roberto Sain, si è anche éviden- 
ziato come la polemica su Largo Mioni non si sia affatto pla- 
cata: «Sul nostro sito Internet — è stato spiegato — la gente 
ci scrive continuamente preoccupata per le problematiche 
strutturali alle case che potrebbero sorgere per colpa degli 
scavi nella galleria, ma anche per l’inevitabile attrazione di 
traffico che si avrà in zona. Una zona che già oggi è tra le 
più inquinate dal punto di vista acustico». 

Il Fronte Giuliano si impegna a intraprendere tutte le 
strade possibili per bloccare la costruzione della galleria e 
quella delle altre «scelte sbagliate dell’amministrazione Il- 
ly, che peraltro — ha sostenuto la Tamburini — il movimen- 
to aveva già contestato a più riprese, con mozioni e interro- 
gazioni, in Consiglio comunale». 
da.cam. 


di Borgo San Sergio una festa in sostegno di 


le Amati illustrerà l'appello per un voto a Ful- 
vio Camerini, capolista dell’Ulivo. 

® Il candidato sindaco Federico Pacorini par- 
teciperà alla «spedizione ecologica su due ruo- 
te» guidata dall’onorevole Illy, insieme al can- 
didato alla Provincia Rosato. Alle 15,30 Paco- 
rini incontrerà i cittadini di San Luigi e Chia- 
dino nella pineta del Ferdinandeo. 

@ Aîle 11,30 al Caffé Audace in piazza Unità 
Marco Toncelli e Francesco Russo terranno 
una conferenza stampa su: «Per una Trieste 
giovane, presentazione dei candidati dell’Uli- 
vo-Margherita under 35. I giovani interroga- 
no Pacorini e Rosato. Presenti Camerini e 
l’onorevole Illy. 

© Gli appuntamenti del camper di Anche so- 
stiene i candidati Dipiazza e Scoccimarro: dal- 
le 10 alle 11 in via di Servola, dalle 13,30 alle 
12,30 piazzale Valmaura, dalle 17 alle 18 via 
delle Torri, dalle 18,30 alle 19,30 piazza della 
Borsa. 

©® Il candidato alla presidenza della provincia 
Fabio Scocimarro incontrerà gli elettori dalle 
10 alle 11 a Servola, dalle 11.30 alle 12.30 a 
Valmaura, poi a Opicina, dalle 17 in via delle 
Torri-via San Lazzaro, dalle 18.80 in piazza 
della Borsa. Alle 20 parteciperà in Prefettura 
alla Festa della Repubblica, alle 20.30 cena 
al Caffè degli Specchi con i protagonisti del- 
l’off-shore. 

® Oggi (dalle 17) e domani i comunisti italia- 
ni e sloveni organizzano alla Casa del popolo 


Giuliana Zagabria, nella lista dell'Ulivo al 
consiglio comunale. 

® Oggi i candidati dei Ds nella lista dell’Uli- 
vo al consiglio comunale incontrano i cittadi- 
ni. Barbo in via Carducci alla ”Luminosa” dal- 
le 11 alle 12,30 e in via Giulia (di fronte al 
Centro commerciale) dalle 17,30 alle 19,30. 
Ceh e Bastiani (candidato nella III circoscri- 
zione) in largo Roiano dalle 9,30 alle 12,30. 
Japoce e Staraz (candidata al Consiglio pro- 
vinciale) in via Franca dalle 17 alle 19, Medi- 
ci in via delle Torri dalle 16 alle 19,30. 

@ Alle 11 in Largo Mioni e alle 17,30 in Lar- 
go Roiano il candidato di Forza Italia al consi- 
glio comunale Spagna terrà un comizio sul 
piano del traffico e il progetto di costruzione 
della galleria di Largo Mioni. Interverranno 
Dipiazza e i candidati di Forza Italia Giovani 
alle circoscrizioni. Al pomeriggio i candidati 
della INI circoscrizione Spinelli, Verzì e Ver- 
doja incontreranno i cittadini di Roiano. 

© Dalle 18,30 alle 19,30 i candidati di An al 
comune Tononi e alla provincia Sluga incon- 
treranno i cittadini in piazza della Borsa. 

@ L'autonomia di Trieste dal modello Trento 
e Bolzano allo sviluppo dell’economia e del la- 
voro è il tema della conferenza stampa indet- 
ta alle 11 al Caffé degli specchi dal coordina- 
tore del nuovo Psi Gilleri. Gilleri, Battisti e 
Talocchi incontreranno i cittadini dalle 10 al- 
le 13 e dalle 16 alle 20 in via delle Torri. 


« ® Bruna Tam, candidata per l’Ulivo alle am- 


ministrative incontrerà i cittadini di San Lui- 


gi, Rozzol e Chiadino dalle 15,30 alle 17,30 


nella pineta del Ferdinandeo. 


® I candidati al corisiglio comunale Porro, 
Poggi e Nobile conii dalle 10 alle 11 
i commercianti del Borgo Teresiano e del Si- 
los della stazione per discutere dei parcheggi 
bus. Dalle 11,80 alle 12,30 incontro con i com- 


mercianti del Mercato coperto. 


® Il candidato di An per comune e provincia 
fi elettori dalle 10 alle 

11 a Servola e dalle 11 a Valmaura. 

® Dalle 10,30 alle 13 in piazza Cavana e dal- 

le 17 alle 19 in via della Torri il banchetto di 


Benevol incontrerà gl 


Camerini, capolista dell’Ulivo. 


©@ Il candidato sindaco Dipiazza terrà una 
conferenza stampa nel gazebo situato davan- 
ti allo stabilimento balneare la Lanterna per 
esporre i contenuti del colloquio avuto ieri a 


Roma con Berlusconi. 


© Il candidato alla presidenza della Provin- 
cia Rosato parteciperà alla «spedizione ecolo- 
- gica su due ruote». Alle 11,30 avrà un incon- 
tro coni giovani della Margherita al Caffé Au- 
dace, alle 15,30 coni cittadini dei rioni di San 
Luigi e Chiadino Rozzol nella pineta del Fer- 
dinandeo. Alle 17,00 incontrerà i rappresen- 
L Giuseppe della 
chiusa, alle 22,30 sarà alla Casa del popolo di 


tanti delle Comunelle a S. 


Borgo San Sergio. 
e Xi i 


le 11 al Caffé Tommaseo conferenza 
stampa della Lega Nord su «Le multe arretra- 
te, cosa farne». Interverrà il candidato Jaco- 


bucci. 


@ La candidata Marzi di An sarà dalle 10 alle 


SISP PI. 
E e algo RIiDO 
O cHia angolo ao de ea 


11 in via di Servola, dalle 11,30 alle 12,30.in 
iazzale Valmaura, dalle 17 alle 18 in via del- 
‘e Torri e dalle 18,30 alle 19,30 in piazza del- 
la Borsa. 
@ Alle 10,45 in viale Romolo Gessi il Comita- 
to donne per l'Ulivo presenta le donne candi- 
date e incontra Pacorini, Rosato e Illy. 
© Nel gazebo di piazza Ponterosso dalle 
17,30 alle 20,30 il Partito umanista incontre- 
rà i cittadini sul tema dell'educazione. 
@ I candidati di Rifondazione comunista Lo- 
russo, Andolina e Sibelia incontrano i cittadi- 
ni alle 10 in piazza Puecher e alle 11 in piaz- 
za Vico. 
@ Dalle 10,30 alle 12,30 in piazza della Borsa 
Visioli e Andolina di Rc incontrano gli eletto- 
ri per discutere su «La miglior cura per il ma- 
le al naso». 
@ Alle 10,30 il Fronte Giuliano terrà una con- 
ferenza stampa sul degrado del rione di Pon- 
ziana sotto il ponte del complesso Ater di via 
S. Giovanni in Bosco, alle 17 terzo appunta- 
mento con la discoteca in piazza Goldoni. Pre- 
senti la candidata sindaco Tamburini e il can- 
didato presidente alla Provincia Zigante. 
@® Alle 11 il COLO consigliare di An terrà al 
Caffé degli Specchi una conferenza su «Quat- 
tro anno di giunta Illy: cosa abbiamo propo- 
sto e i... risultati». Ù 
@ La candidata della lista «con Illy per Trie- 
ste» Severi Austoni sarà presente al gazebo 
di via delle Torri alla partenza (9,80), nelle 
tappe intermedie e alla conclusione (12,30) 
della «spedizione ecologiche su due ruote». 


Due sedie da regista hanno ospitano, sul palco del teatro 
Miela, i maggiori candidati a sindaco Roberto Dipiazza e 


Federico Pacorini. In mezzo il moderatore Fabio ’odeo, 
davanti una folta platea. Il paragone con il «Maurizio Co- 
stanzo show» non è però Se I protagonisti delle do- 
mande ai principali aspiranti alla carica di primo cittadino 
sono stati infatti gli amanti della chat, ovvero di Internet, 
in un confronto organizzato da Luxa tv. 

Domande selezionate e girate agli interessati in un fac- 
cia a faccia all'insegna del «buonismw», svegliatosi solo nel 
finale con alcune richieste più dirette. Da una parte un Di- 
piazza guascone e sicuro di sé, tanto da andare a braccio e 
sbagliare qualche congiuntivo, dall'altra un Pacorini con 
borsone accanto e documenti alla mano, inflessibile nei line- 
amenti del viso, la parlata e il tono di voce, ma pronto a 
«stoccare» l'avversario. «Nel '94 a Muggia venne affisso un 
manifesto che diceva: «Vuoi consegnare la nostra città a un 
fascista?». «Finalmente ora ho davanti a me un candidato 
con cui si può parlare dei contenuti, confrontarsi» sottoli- 
nea subito Dipiazza, argomentazioni riprese e amplificate 
da Pacorini. 

uasi a braccetto arriva quindi la condanna unanime del- 
le diatribe tra Provincia e Comune, che «tanto male hanno 
fatto alla città», per arrivare ai temi del sociale e dell'am- 
pliamento verso Est dell'Europa. Il candidato del centrode- 
stra parla e cita sempre l'esperienza muggesana, il suo ca- 
vallo di battaglia, quello del centrosinistra sciorina il pro- 
gramma sul sociale, compreso l'ufficio per l'inclusione a fa- 
vore dei soggetti emarginati. Le:strade incominciano a divi- 
dersi sull'economia. Poi il popolo collegato in rete chiede ai 
due candidati di dire finalmente qualcosa di destra e di sini- 
stra e, dalla sala, scatta il primo applauso. «Sono stato can- 
didato da Illy, lui da Fini» dice Pacorini, «Peccato che nella 
trasmissione Porta a Porta abbia sentito Rutelli fare il tuo 
nome», ribatte Dipiazza. 

Il dibattito si accende, seppur a tratti, tanto che dopo 
una dichiarazione del candidato della Casa delle libertà su- 
gli assessorati, divisi in tecnici'e politici, Pacorini apostrofa 

‘o sfidante paragonandolo ad «Alice nel paese delle meravi- 
glie», rivendicando così la sua apartiticità rispetto a Dipiaz- 
za. 

Solo i temi economici, però, infiammano veramente il di- 
battito. «Nell'immediato serve dare un scossone alla città 
entro un anno - spiega Dipiazza - per far capire ai triestini 
che le cose stanno cambiando. Bisogna dare subito fiducia 
alla gente, cosa che i progetti a lunga scadenza non fanno». 
Pronta la replica di Pacorini: «Trieste non è Muggia, la mac- 
china organizzativa è chiaro che deve partire il primo gior- 
no ma bisogna anche volare alti con progetti che sappiano 
aiutare a far progredire la città». Separazione che continua 
anche parlando di commercio, turismo e industria per poi 
rientrare su alcuni argomenti di carattere sociale. Niente 
divisioni nette ad esempio sulla droga tanto che alla do- 
manda secca: «Mi sto facendo una canna, cosa ne pensate?» 
le risposte ritornano a uniformarsi. «Ci sono cose più belle 
da fare - dice Dipiazza - ma se a lui piace così... La droga è 
un tunnel che a Muggia ho conosciuto molto bene, bisogna 
stare vicino ai ragazzi». «Non ho mai fumato perché avevo 
paura - ribadisce Pacorini -. La solidarietà serve più della 

rigione». Esce così l'ultimo e-mail della serata: «Se adesso 
ho che sto bevendo una birra di marca slava mi attendo 
che Dipiazza si scagli contro la minoranza, Pacorini contro 
l'alcolismo». Un siparietto che diverte candidati e pubblico. 
Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


T:880 


RISO PER INSALATE 


x EURO x 


CREMA DI YOGURT. _ 
“LAND” 
PZ. 2x125 gr. 


MUESLI 
9 FRUTTI 


IR 


PREPARATO PER RISO - 


FREDDO “VARIAGUSTO” 


DIS) 
ih 
CAdlento per ins! 
Ualioli disenni di ira: 


gr 290 alkg. 4759 


FORMAGGIO SPALMABILE 


LIGHT “LAND” : 


PELATI 
“DELIZIE DAL SOLE” 


TOVAGLIOLI TIPO TESSUTO 
38x38 
PZ. 40 
"SOFT DREAM" >B8IC 


Ln] 
TOvagliohi 


| limodgri, cl 


gr. 400 cl kg. 875 


€ 041 


CARTA IGIENICA 


4 ROTOLI 4 VEL DIE 
“SOFT DREAM" 


€018 


PISELLI MEDI —_ 
“LE ROMELET” SFOC 


gr. 400 al kg. 1.920 


ZI n 


SIAMO PRESENTI IN TUTTA ITALIA CON OLTRE 400 PUNTI VENDITA 


EUROSPIN IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Via XXV Aprile (ang. Via della Resist.) - Monfalcone (GO) 


Via Trieste, 157 - Gorizia 


Via Gramsci, 15 - S. Vito al Tagliamento (PN) 
Via M. Sfriso, 28 - Sacile (PN) 
Loc. Fernetti, 24 - Monrupino (TS) 


LA TUA CASA IDEALE NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico:sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli 


‘annunci economici come su un mezzo indispensabile per acquistare, 


per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


ORARIO 


NEGOZI .:: 


APERTI 


via Carducci 
via Zudecche 
piazza Goldoni 
CENTROLANZA 


Statale 202, Bivio Prosecco 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Continuazione 


UNIVERSALTEGNICA 


Abbigliamento uomo, donna, bambino 
Calzature - Sport - Arredo Casa 


SAN Giusto privato ristruttu- 
rato soggiorno camera came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo cantina im- 
pianti nuovi 147.000.000. Te- 
lefonare 348 0934588. 
(A6488) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


LITHOS Sistiana Duino ap- 
partamenti arredati vicinan- 
ze mare anche lunghi perio- 
di. Tel. 040/369082  - 
333/4659951. 

(A6490) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio-. 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ASSOCIAZIONE di catego- 
ria cerca persona per incari- 
co di direzione dei servizi al- 
le imprese: richiesta qualifi- 
cata esperienza professiona- 
le e approfondita competen- 
za in materia fiscale e del la- 
voro. Curriculum a Fermo po- 
sta. Trieste centrale C.l. 
AB7641893. 

(A6271) 

ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo: n. 5 
operai generici con disponi- 
bilità al lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/99895. 

(Fil 2017) 

CASA di spedizioni cerca 
persona capace preparazio- 
ne documentazione dogana- 
le. Manoscrivere fermo po- 
sta Trieste centrale pat. Ts 
2103714L. 

(A6467) 


CERCASI commessa/o prati- 
calo ramo calzature e abbi- 
gliamento sportivo a tempo 
determinato. Fermo posta 
Trieste Centrale c.i. n. 
AC6401285. (A6706) 
CERCASI commesse/i per sta- 
gione estiva a Lignano e Bi- 
bione. Disponiamo di allog- 
gio. Tel. 0431/73466. 

(Fil 47) 

CERCASI personale da adibi- 
re a guardia giurata milite- 
sente e patentato. Scrivere a 
fermo posta Trieste centro 
C.l. n. Ad4771295. 

(A6558) 

CERCASI telefoniste/i per fa- 
cile lavoro. Chiamare orario 
ufficio. Tel. 040/3728380. 
(A6520) 

COOPERATIVA di media 
grandezza cerca contabile 
con esperienza per inseri- 
mento nel proprio organico. 
Fax 040-573605. 

(A6686) 

IMPIEGATA/O a im- 
port export conoscenza croa- 
to cercasi. Manoscrivere 
C.G.M. Group casella postale 
323 34100 Trieste. 

(A6334) 

IMPRESA costruzioni cerca 
ragioniere/a max 24 anni 
non compiuti. Scrivere a fer- 
mo posta Trieste centro c.i. 
AB 3395863. 

(A6696) 

MARKETING e strategia 
d'investimento in www.le- 
gens.it info@legens.it. 
(FIL30) 

MONFALCONE bar «La Ve- 
la» Svoc cerca cuoco/a. Tel. 


0481 712018. cell. 335 
6668247. 
(COO) 


SOCIETÀ informatica con se- 
de in Udine e Trieste, impe- 
gnata nella realizzazione di 
sistema informativi per la 
Pubblica amministrazione, ri- 
cerca personale esperto con 
buona conoscenza dei lin- 
guaggi di accesso al dabata- 
se Oracle. Sede di lavoro Trie- 
ste. Scrivere casella 115 - via 
T. Deciani - 89 - Melis. 

(Fil 47) 


Via Economo, 12/4 - Trieste 

Via Quarto Genova, 48 (lungo S.S. 353 Km 10) 
Pozzuolo del Friuli (UD) 

Via Nazionale, 88 - S. Giovanni al Nafisone (UD) 


CARCIOFI CUORE 


gr. 450 al ka. 9.978 


CANNELLONI CARNE 
AA400 
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Saro 
gr. 500 alkg. 6.960 È 


TORTA GELATO 


10 GHIACCIOLI 
ASS.TI 


DI stireria 


= 


Viale Palmanova, 73/9 - Udine 
Via Muratti, ang. Vicolo Gorgo - Udine 
Via del Bon, 2 Udine 


SOCIETÀ operante nel- 
l’estrusione dei films plastici 
assume per il proprio stabili- 
mento produttivo di Gradi- 
sca d'Isonzo: n. 1 tecnico di 
laboratorio con comprovata 
esperienza nel settore. Si ri- 
chiede diploma di perito chi- 
mico, ed età compresa tra i - 
30 e 35 anni. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 049/8838270. (Fil 2017) 
STUDIO, legale cerca giova- 
ne avvocato per inserimento 
stabile retribuzione adegua- 
ta a esperienza e capacità 


curriculum a Fermo posta Tri- 
este centrale Gli 
AA6208185. 

(A6197) 


STUDIO legale cerca prati- 
cante per stabile collabora- 
zione restribuzione adegua- 
ta a esperienza e capacità 
curriculum a Fermo posta Tri- 


este centrale Gil: 
AA6208185. 
(A6197) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a .325.000 
salvo requisiti. Soluzioni: pro- 
testati/pignorati, mutui liqui- 
dità. Tel. 045/6340449. 

(Fil. 7026) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui. leasing, fiduciari con tas- 
si dal 30% da 10 milioni a 1 


miliardo, esempio 


100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 
(FIL1) 


I (PERSONAL 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni. 
328-3188896. 

(A6670) 


A.A.A. UDINE Viviana stu- 
penda bionda giovane rice- 
ve tutti giorni. 
0339/5243025. (Fil 47) 

A. TRIESTE Susanna attraen- 
tissima bionda ti aspetta per 
momenti piacevoli 10-24 
328-3768312. (A00) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 347-0953192. 
(A6679) 

CENTRO massaggi 
confine aperto tutti i giorni 
10-21. Tel. 00-386-57670102 
00-386-41244101. 

(A6705) 

GORIZIA nuovissima prospe- 
rosa ti aspetta tutto il gior- 
no. Tel. 347-9467513. 
(A6362) 

RICEVO per appuntamento 
nella massima riservatezza 
senza fretta né. squallore! 
03496352389. 

(A6575) 

SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20. 
333-3519824. (A6671) 

SARA giovane dolce tutto 
amore per te. Tel. 
340-5238467. (A6522) 
TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile, appena arri- 
vata 10-21. Tel. 
347-4545958. (A6687) 
TRIESTE biondona esuberan- 
te, dolce, molto disponibile, 
appena arrivata. Tel. 
338/5405309. (A6358) 
TRIESTE dolce, simpatica, 
molto compiacente, riceve 
tutti i giorni. Tel. 
333/3924401. (A6442) 
VALENTINA bellissima ti 
aspetta. Tel. 340-2866929. 
(A6478) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


FELICEINCONTRO; la nostra 
serietà e professionalità so- 


‘ no la garanzia per farti in- 


contrare la felicità! 
040-4528457 - 0481/537930. 
(A6702) 


Gemona del Friuli - Strada Statale Pontebbana Udine - Tarvisio 
Pozzuolo del Friuli - Strada Statale Udine - Lignano 


vicino.” 


©. AZIENDE INFORMANO : ni 


Sfornatutto il Doppioforno De’Longhi 


Caratterizzato da uno stile professionale e da un design 
innovativo Sfornatutto il Doppioforno racchiude in se la 
tecnologia più avanzata per garantire sempre grandi pre- 
stazioni. E il più grande nella sua categoria, sia nella robu- 
stezza sia nell'eleganza, ed è realizzato in acciaio inox 
satinato. 

Sfornatutto il Doppioforno ha tante funzioni, ma è molto 
semplice da usare. Grazie alle 5 combinazioni di cottura 
(microonde, grill, cottura combinata grill + microon- 
de, cottura ventilata, cottura combinata ventilata + mi- 
croonde) permette di cucinare qualsiasi tipo di pietanza 
con i risultati di un grande chef. Si possono realizzare 
piatti elaborati o semplici, nouvelle cuisine o ricette della 
nonna, ogni volta con il gusto di ottenere sempre risultati 
perfetti. 

È dotato di Dual System, lo speciale sistema di ventila- 
zione che permette di raggiungere più velocemente la 
temperatura desiderata e di EMD System, il sistema a 
doppia emissione di microonde che ne garantisce la distri- 
buzione uniforme «a pioggia» sulle pietanze. La cottura ri- 
sulta così più rapida e omogenea. 

L'apertura della porta è estremamente pratica, essen- 
do dall’alto verso il basso come nei forni tradizionali. Faci- 
lita l'inserimento e l'appoggio delle pirofile (sopporta fino 
a 21 kg di peso). Il piatto rotante perfettamente livellato 
sul fondo permette di utilizzare completamente il volume 
della cavità (30 litri) e facilita l'inserimento delle pirofile. È 
dotato di una griglia rettangolare, consigliata nella funzio- 
ne forno ventilato per cotture tradizionali, che consente di 
utilizzare anche pirofile di grandi dimensioni; di una gri- 
glia alta da utilizzare con la funzione «grill» ideale per tut-. 
ti i tipi di grigliatura, e di una griglia bassa adatta partico- 
larmente per le cotture tradizionali come i dolci. Il grill ba- 
sculante consente di pulire perfettamente il cielo del for- 
no così come tutta la cavità rivestita da una speciale smal- 
tatura liscia, che non si striscia e non cambia colore nel 
tempo. 

Il doppio display digitale ad alta definizione che per- 
mette di visualizzare l'orario, la temperatura, le funzioni 
combinate e la potenza delle microonde. Grazie alla fun- 
zione «Sequence» è possibile programmare in sequen- 
za lo scongelamento e la successiva cottura senza dover 
intervenire ulteriormente sui comandi del forno. 

È inoltre dotato di tasti particolari: il Quick Menu, con il 
quale si possono preparare delle ricette memorizzate 
semplicemente inserendo il cibo e premendo il tasto corri- 
spondente, e il Quick Reheat, che alla massima potenza 
riscalda rapidamente qualsiasi pietanza. 

Infine, con la funzione scaldavivande, impostando la 
potenza più bassa, le pietanze si mantengono in tempera- 
tura, pronte per essere portate in tavola. 

Prezzo al pubblico lire 1.049.000 


ANCHE A 


orario: 9.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30 


In 


UAN 


001 


PIERO 
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TRIESTE CITTÀ 
Spettacolare incidente all'intersezione tra la 202 e la fine della Grande viabilità a Cattinara 


Centrati dal camion, vivi per miracolo 


I passeggeri dell'auto travolta h 


Ricorrenza 

Due giugno privo 
di manifestazioni 
Servizio festivo 
per gli autobus 


Sarà una Festa. della Re- 
pubblica senza manifesta- 
zioni in piazza. L’inagibili- 
tà della piazza dell'Unità 
impedisce infatti lo svolgi- 
mento di eventi di vaste di- 
mensioni come appunto le 
cerimonie legate al 2 giu- 
gno. La ricorrenza verrà co- 
munque onorata con un ri- 
cevimento, nel tardo pome- 
riggio, nel palazzo della 
Prefettura. Nella regione 
solo in due capoluoghi di 
provincia sono in program- 
ma iniziative. Anche a Udi- 
ne, infatti, non si svolge- 
ranno manifestazioni. 

TRASPORTI. Oggi per 
quanto gli autobus verrà 
attuato il normale servizio 
festivo, La Trieste Traspor- 
ti Spa informa infatti che 
si atterrà al disposto legi- 
slativo relativo al ripristi- 
no della festività nazionale 
del 2 giugno. Di conseguen- 
za, durante l’intero week- 
end gli autobus rispetteran- 
no gli orari del turno festi- 


Vo. 
MERCATINI. Oggi po- 
tranno restare regolarmen- 
te aperti i mercatini riona- 
li di piazza Puecher, Forag- 
gi, Garibaldi, tra i Rivi, 
Campo Belvedere e via To- 
rino, il mercato coperto di 
via Carducci, il mercato 
della Stazione (Silos) e 
quello di piazza Ponterosso 
nonché tutti gli operatori 
che esercitano sui posteggi 
dislocati sul territorio co- 
Inunale. 

TABACCAI. Sempre oggi 
‘potranno rimanere facolta- 
tivamente aperte le riven- 
dite di tabacchi dei comuni 
di Trieste, Duino-Aurisina, 
Monrupino, Muggia, San 
Dorligo della Valle e Sgoni- 
co. Non si potrà però gioca- 
re al lotto. Le giocate non 
verranno accettate in quan- 
to, essendo giornata festi- 
va a livello nazionale, i ter- 
minali sono inattivi. 


DOMENICA 3 GIUGNO 2001 


Euro Bike Trieste ritorna con un nuovo 


circuito individuato, e 
all'aiuto della Protezione Gi 


n bambini è 


‘contorte è scesa con le pro- 


Spettacolare incidente ieri, 
verso le 17, all'intersezione 
tra la statale 202 e l'imboc- 
catura della Grande viabili- 
tà, nei pressi del ponte di 
Cattinara. Un enorme ca- 
mion tedesco, che trasporta- . 
va un’altrettanto mastodon- 
tica escavatrice, stava scen- 
dendo verso la città, diretto 
in porto, quando per un im- 
provviso guasto ai freni ha 
invaso la corsia di marcia 
opposta «agganciando» la 
parte frontale di una Audi 
80 che stava invece risalen- 
do la statale. 

L'autoarticolato ha trasci- 
nato la vettura per oltre un 
centinaio di metri, riducen- 
dola nella parte anteriore a 
un ammasso di rottami, Ad- 
dirittura sarebbe stata l’Au- 
di, incastrandosi tra le ruo- 
te del Tir, a permettergli di 
fermarsi senza fare ulterio- 
ri danni. 

Quando il «mostro» si è fi- 
nalmente bloccato, il camio- 
nista è sceso dall’abitacolo 
convinto di trovare gli occu- 

anti dell'auto ormai strito- 
ati. Invece dalle lamiere 


prie gambe una coppia di 
goriziani: tremanti, sotto 
choc, feriti anche, ma asso- 
lutamente vivi. I due han- 
no riportato solo alcune 
abrasioni e contusioni e so- 
no stati trasportati all’ospe- 
dale di Cattinara. 

Sul posto, oltre all'ambu- 
lanza del 118, anche le pat- 
tuglie dei vigili urbani del 
distaccamento di Opicina. 


nazionale). 


anno riportato solo 


Facoltà di medicina a rischio? 


La Facoltà di medicina dell' Università di Trieste è a ri- 
schio di sopravvivenza: è quanto afferma, in un'interro- 
gazione, il consigliere regionale Paris Lippi (Alleanza 


Lippi - ha reso noto An - prendendo spunto dalla so- 
spensione dei lavori, fatta per protesta il 29 maggio 
scorso nella Facoltà avendo ravvisato provvedimenti di 
chiusura, ha chiesto «se i problemi di carenza di perso- 
nale infermieristico, di cattiva gestione e di sovraccari- 
co di lavoro, sono reali» e «se il personale infermieristi- 
co isontino è più tutelato di quello di Trieste e se, alla 
luce di ciò, ci siano stati trasferimenti di personale da 
Trieste a Gorizia», 


lievi contusioni 


L'Audi 80 centrata 
dal camion 
tedesco, 
«impazzito» in 
seguito alla 
rottura dei freni. 
passeggeri 
dell'automobile, 
una coppia di 
goriziani, hanno 
riportato 
solamente 
abrasioni e 
leggere 
contusioni, (Foto 
Tommasini) 


Processo «in trasferta» 


La Corte d’Appello di Trieste ha ospitato ieri l'udienza 
del processo per la morte di un anziano edicolante di 
‘Bressanone, Enrico Costa. In primo grado un ex legale 


brissinese, Alexander Dander, era stato condannato a 


17 anni per il delitto. Teri è stato sentito come teste il 
sacerdote Paolo Renner, che si è rifiutato di riferire alla 
corte confideneze da lui riferite irrilevanti ed avute da 
un amico dell'imputato. Il Pm ha annunciato un proce- 
dimento a carico del religioso per reticenza. 

Il processo è stato riaggiornato per permettere ai giu- 
dici di esaminare una serie di cartelle cliniche. Si trat- 
ta della documentazione sullo stato di salute dell'edico- 
lante e sulla causa esatta della morte. 


Progetto sperimentale sul «portierato sociale». Il servizio vuole farsi carico del disagio senile in aree rionali come Vaticano, Ponziana e Gretta 


Habitat, «querra» alla povertà fra gli anziani 


spesso sfocia in emarginazione sociale. Il portiera- 
to sociale, già attivo a Melara, funge da sportello 
informativo, catalizza e filtra le esigenze degli 


L'istituzione del «portierato sociale» è una delle 
parti più innovative del programma «Habitat», il 
progetto sperimentale per la salute e lo sviluppo 
sociale della comunità. Avviato di comune intesa 
da Azienda peri servizi sanitari, Ater e Comune, 
il progetto riguarda i servizi che agiscono nel cam- 
po dell'assistenza, il suo obiettivo è, infatti, mi- 
gliorare la qualità della vita degli abitanti di alcu- 
ne aree urbane deprivate attraverso politiche atti- 
ve operanti sul territorio. Le aree individuate per 
l'intervento sono Melara, Valmaura, San Giaco- 
mo-Ponziana e Gretta. Tutte queste zone sono ca- 
ratterizzate dalla presenza di fenomeni risaputi 
di disagio sociale e nell’attuale fase di avvio ri- 
guardano comprensori di edilizia popolare, ad al- 
ta densità abitativa, gestiti dall’Ater. In tutto, il 
progetto sperimentale si rivolge a 6800 persone. 
Dopo un lungo periodo di gestazione dovuto al- 
la specificità e alla novità del tipo di servizio offer- 
to e un rodaggio operativo di un anno a Melara, 
Habitat sta per entrare nel pieno della sua attivi 


Comune di Sgonico 
Obcina Zgonik 


Partenza: 
Euro Bike Adventure 
Euro Bike Soft 


ore 10,00 
ore.10.30 
Arrivo aSgonico previsto alleore 1 
I'concorrenti sono tenutia 
rispettare le norme del codice della strada 
e soprattutto di mantenere la destra, in 


E ; è 
Pigro/4 al seguito (percorso Sofi), sia chi quanto il percorso sarà aperto al traffico. 


Vorrà mettere a "dura" 
sportive (percorso / 


Per tutti, sarà una grande giornata di 
festa che culminerà con una pia 


sorpresa fi 


Ritrovo: 
Per tutti i pa 


ale proprie 


E' consigliato l'uso del casco 
protettivo integrale omologato F.G.1. 
cevole 
trice declina 
abilità per incidenti che si 
are prima, durante e dopo 


ritrovo è fissato a partire dalle ore 


presso il pi 
Sgonico. 


Percorso: 

Euro-Bike Soft 

E' il circuito che si affronte 
ti dall 


fremamente semp 
strada asfaltata e strade 


Euro Bike "Adventure' 


Si sviluppa su strada asfaltata, stre 


trattorabili 


le antistante al Commune di 


in gruppo, 


La manifestazione si terrà con 
qualunque condizione atmosferica. 


Quota di iscrizione: 
Adulti Lire 15.000 

Bambini fino a 12 anni grati: 
Bambini dai 12. ai 16 Li 


Per informazioni ed 
iscrizioni 
jone 100 Maestri 


80%) per un totale di 


circa 30 km. Detto percorso, pur non 


presentando pai 
indicato ai bikers co 
preparazione, 


lari difi 


Casa del Ciclo (I 


Via Valdirivo 21 Trieste L 
Tel. 040.638009 i i - 


1 0A f Maestri 


TGRGARIZAZIONI 


tà realizzandosi secondo i dettami della legge- 
quatre dell'assistenza sociale, la recentissima 

‘28 del 2000. In tale ottica, prevede l'avvio di un 
sistema integrato di servizi interventi sociali e il 
coordinamento dei vari enti assistenziali. Non ba- 
sta. Nei rioni prescelti vengono coinvolte associa- 
zioni locali, cooperative sociali e organizzazioni 
di Veri: tutte espressioni del settore no- 
profit. 

Gli assetti demografici che emergono da 
un'analisi statistica del Comune rilevano una for- 
te presenza di anziani nelle aree Vaticano (S. Gia- 
como), Ponziana e Gretta: qui i servizi devono far- 
si carico di SPrcRin legati al disagio senile. 
Quanto al reddito, molti di questi anziani vivono 
sotto la soglia di povertà. A Melara e Valmaura, 
al contrario, esiste un elevato numero di famiglie 
numerose e Aa più alte le problematiche legate 
al disagio giovanile. ; 

In generale le aree toccate da Habitat presenta- 
no una concentrazione di disagio economico che 


CAMERA DI COMMERCIO 
LAA. DI TRIESTE 


DI TRIESTE 


LA QUOTA DI ISCRIZIONE 
COMPRENDE: 


Gonfezione di Miele offerto 
dalla “Casa del Miele” di 
; Gigie Luca Nardini. 


---<_ 
SEI Fani “ 

| Calicedivino doc. 

. offerto dagli Associati 

| Unione regionale 
economica slovena 


PR I Liga e >» 9) 
Ai primi iscritti in «i = 


. omaggio una confezione 


di olio extra vergine di 
oliva Parovel. iS 


-- 


Energia Aletmetivo 


BUGATTO & CASARA 
STUDI GRAFICI 


De Palo: 


SPEDIZIONI 
VALICO DI RABINESE 
durcecato DI KERNETI, 


oreficeria 


abitanti, veicolandole poi ai giusti interlocutori. 
In questo modo viene data risposta ai piccoli ma 
importanti bisogni espressi dagli utenti e si pre- 
vengono situazioni a rischio. I portieri sono addet- 
ti che appartengono ai singoli quartieri. A giorni 
si apre to sede di via Valmaura, mentre a S. Gia- 
como ci si E al consultorio dell'anziano di 
via Orlandini 37/b. e in Gretta l’attuale «punto 
d'incontro» nella Parrocchia sta per lasciare il po- 
sto a un portierato. «Il valore aggiunto di Habitat 
è offrire alla comunità la capacità di decidere il 
suo modello di vita e autoaiuto — spiega l’assesso- 
re comunale ai servizi sociali Pecol Cominotto —. 
Ogni rione, in base alle sue stesse richieste, potrà 
sviluppare i servizi di cui avrà bisogno». Un'altra 
sfida organizzativa più grave è rappresentata dal- 
le necessità di finanziamenti sicuri. È 

Annamaria Naveri 


F.Ili Nascimben 


Trieste - Monfalcone DI TRIESTE 
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Ancora nessuna notizia di Natalija 


Giovane croata sparita 
Il mistero resta fitto. 
Ricerche in tutta Italia 


Ancora senza soluzione il 
mistero della ragazza croa- 
ta giunta da Pola e sparita 
nel nulla. Natalija Danculo- 
vic, 18 anni, era giunta a 
Trieste assieme a una ami- 
ca rom, da quasi due setti- 
mane non dà notizie di se e 
i suoi parenti la stanno cer- 
cando disperatamente. E° 


raggiungere Roma. E° stata 
allertata. anche la Questu- 
ra locale, ma non vi sono 
ancora segnalazioni. 

Sulle tracce di Natalija si 
è messa anche una troupe 
della trasmissione televisi- 
va «Chi l’ha visto». La gio- 
vane era andata via da ca- 
sa il 17 maggio assieme al- 


giovane e l'amica 
malata, ed è sali- 
soffre di ta su un 
disturbi pullman 
psichici che l’ha 
ed è se- portata 
guita da da Pola a 
un centro Trieste. 
di igiene E’ stata 
mentale. ricono- 
Le ricer- sciuta 
che con- dalla foto 
dotte a dallo stes- 
tappeto so  auti- 
dalla Poli- sta. che 
zia su tut- quel po- 
to il terri- meriggio 
torio pro- aveva fat- 
vinciale to il tra- 
non han- ‘gitto dal- 
no dato l'Istria al- 
ancora al- La diciottenne scomparsa. l’Italia. Il 
cun esito giorno do- 


eora si sono allargate a tut- 
to lo stato italiano. 

Le forze dell’ordine so- 
spettano che la giovane sia 
andata a Roma. La sua ami- 
ca rom infatti, Semsija Gu- 
sani di 24 anni, ha parenti 
e ha lavorato per un certo 
periodo nella capitale. E° 
possibile infatti che entram- 
be siano salite su un treno 
alla stazione di Trieste per 


po Natalija ha telefonato al- 
la nonna dicendole che sa- 
rebbe rientrata la sera stes- 
sa. ma non è accaduto. Non 
è arrivata mai a Pola, nè 
quella sera nè quelle dopo. 
E i parenti pensano che la 
giovane potrebbe essere 
trattenuta in Italia contro 
la propria volontà e hanno 
allertato i poliziotti. 


Maurizio MARZI 


Candidato al Consiglio Comunale 


+ AUTONOMA 


lunedì 4 giugno 
allo ore 11.00 
presso la sede del CCD 


#n corso ltalia 7 


La Mountain Bike sul Carso: 
pedalata cicloturistica senza confini 
. www.info-era.com/eurobiketrieste 


ANIMAL 
PLANET 


NUOVA EDILCOLOR srl 
+ Vas. Giocomo în Monte 18 
Triste 


ZADRUZNA KRASKA BANKA 


Adventure 
rmaizio. Sopra 


li 


atte 
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DUINO AURISINA Una modifica alla normativa regionale rischia di colpire pesantemente il settore | MUGGIA Faccia a faccia pubblico tra Gasperini e Degrassi 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


SABATO 2 GIUGNO 2001 


Gli scarti insidiano le cave Stop unanime al Gpl 


n LI 
I residui sarebbero inquinanti. E in provincia mancano le discariche E scontro SUI metodi 


Allarme, ad Aurisina, tra 
gli operatori che lavorano 
nelle cave di marmo. Una 
recente modifica alla rego- 
lamentazione relativa ai ri- 
fiuti, promulgata dalla Re- 
gione, infatti, rischia di ral- 
lentare l’attività di tutto il 
settore: gli operatori, infat- 
ti, si sono visti modificare 
la tipologia del loro prodot- 
to di scarto — la polvere di 
risulta del marmo tagliato 
in lastre — che è stato tra- 
sformato in una sorta di ri- 
fiuto pericoloso per l’am- 
biente, che non può essere 
quindi eliminato con i nor- 
mali sistemi, fino ad ora. 
adottati. 

Mancano però al tempo 
stesso anche le discariche 
adatte, per cui gli impren- 
ditori che lavorano con il 


marmo si trovano in diffi- 
coltà, con grossi quantitati- 
vi di materiale di scarto da 
eliminare. Si sono così ri- 
volti alla commissione eco- 
nomica del Comune, presie- 
duta da Giorgio Ret, che in 


questi giorni sta valutando . 


la situazione: «C'è effettiva- 
mente una situazione di al- 
larme — ha confermato Ret 
— soprattutto perché non 
ci sono discariche in Pro- 
vincia per questo residuo. 
Ho informato il sindaco, e 
la giunta comunale si sta 
attivando: lunedì prossimo 
ci sarà un incontro in cava 
romana per affrontare l’ar- 
gomento e trovare qualche 
soluzione, oltre che chiede- 
re un incontro alla direzio- 
ne regionale competente, 
per chiarire da un lato la 


normativa, - ‘dall’altro le 
eventuali soluzioni possibi- 
lb. 

Gli operatori del marmo 
hanno provato a cercare 
una soluzione utile: si sono 
ad esempio informati su co- 
sa si faccia in altri luoghi, 
ad esempio a Carrara, per 
smaltire il residuo del ta- 
glio delle lastre. Parte del 
prodotto viene reimpiegato 
nelle cartiere, e a quel pun- 
to si riteneva di aver trova- 
to la soluzione, vista la pre- 
senza della Burgo sul terri- 
torio. «Mi sono informato 
con i responsabili della Car- 
tiera Burgo — ha dichiarato 
ancora Ret — ma purtroppo 
il prodotto di scarto delle 
nostre estrazioni di marmo 
ha una grana troppo gros- 
sa, per cui non è possibile 


utilizzarla nella lavorazio- 
ne della carta, nei macchi- 
nari utilizzati dalla Bur- 
go». 

Punto a capo quindi, e si 
tratta solo dell’ultimo pro- 
blema, in ordine di tempo, 
che affligge il settore, sem- 
pre più in difficoltà a Dui- 
no Aurisina, ormai residuo 
di una antica tradizione. Si 
tratta di un comparto im- 
portante della tradizione lo- 
cale — ha ricordato infatti 
il sindaco Marino Vocci — 
per cui è necessario riusci- 
re a sostenerlo per trovare 
una soluzione, anche per- 
ché attorno alla lavorazio- 
ne della pietra locale vi è 
tutto un mondo di artigia- 
nato che, sempre a parere 
del:sindaco, non deve anda- 
re perso. 


MUGGIA Dai candidati del centrosinistra bilancio critico nei confronti dell’amministrazione uscente 


L'Ulivo denuncia: «Ignorati i bisognosi» 


Periferie, problemi sociali, 
sport. Sono alcuni dei temi 
definiti prioritari dai candida- 
ti dell'Ulivo di Muggia, More- 
no Valentich, Fabio Vallon e 
Stefano Gregori. 

In una conferenza stampa 
è stata sottolineata la dispari- 
tà esistente tra centro e peri- 
ferie, «il primo — è stato detto 
— oggetto di attenzioni eletto- 
ralistiche dell’amministrazio- 
ne uscente, le seconde, inve- 
ce, lasciate a se stesse, caren- 
ti in viabilità, servizi, manu- 
tenzione». Come esempio è 
stato citato borgo Zindis: «Di 
fronte il lusso di Porto San 
Rocco, dietro le case Ater sen- 
za manutenzione, e il Comu- 
ne non ha fatto niente per sol- 


Duino Aurisina 
Ici, a fine mese 
scade il termine 
Anche il Comune 


esegue i conteggi 


Il 80 giugno scade il ter- 
mine per versare l’accon- 
to dell'imposta comunale 
sugli immobili (Ici) per il 
2001. Il Comune di Dio 
Aurisina avvisa i contri- 
buenti che l'aliquota per 
l'abitazione principale, 
comprese le pertinenze, è 
del 5,5 per mille, con de- 
trazione di 200.000 lire, 


mentre Li per tut- 


ti gli altri fabbricati e ter- 
reni edificabili è del 7 per 
mille. I versamenti vanno 
effettuati sul conto cor- 
rente n. 26028373, inte- 
stato al «Comune di Dui- 
no Aurisina - Servizio te- 
soreria Ici». Sono previste 
detrazioni e agevolazioni 
per determinati casi, tra i 
quali la concessione in 
uso gratuito dell’abitazio- 
ne al parenti e a favore 
‘dei contribuenti nella cui 
scheda anagrafica è pre- 
sente una persona disabi- 
le non autosufficiente 0 
un invalido civile al 
100%. Agli interessati si 
consiglia di informarsi al- 
l'Ufficio tributi del Comu- 
ne (tel. 040 2017302-3) 
che su richiesta dei contri- 
buenti provvede anche al 
calcolo dell’imposta. 


Aut. n. 11-66/399-01 dd. 21.5.01 


lecitare interventi di miglio- 
ria». 

Anche nell’ambito sociale i 
tre candidati hanno visto 
una netta differenza nel mo- 
do di affrontare le cose, tra 
centrodestra e centrosinistra: 
«I lavori pubblici sono andati 
a scapito di giovani, anziani, 
disagiati — hanno detto —. Un 
esempio è la vicenda della ca- 
sa di riposo. Per creare il sa- 
lotto buono, hanno dimentica- 
to bisognosi, microcriminali- 
tà, tossicodipendenza e alcoli- 
smo». «Una insensibilità di- 


mostrata anche verso le tradi- 


zioni — continua Valentich — 
come il bagno Fincantieri. Og- 
gi Gasperini è a favore del ba- 
gno, mentre Dipiazza voleva 


buttarlo giù per allargare la 
strada, ma è stato il centrosi- 
nistra ad opporsi»” 
Tra gli interventi su cui 
punta l’Ulivo è la valorizza- 
zione dello sport e di chi lo 
pratica. «A Muggia ci sono 23 
sodalizi, attorno ai quali gra- 
vitano 2300 tesserati. Biso- 
gnerebbe dare loro una ma- 
no, realizzare un Parco dello 
sport — così Valentich —. Si 
andrebbe così a concentrare 
gli impianti sportivi in un $o- 
‘0 punto», 
candidati dell’Ulivo poi si 
oppongono alla «eccessiva ce- 
mentificazione a danno delle 
aree boschive (come a Lazza- 
retto) prevista dal piano rego- 
latore, che porterà maggiore 


traffico viario su una rete 
stradale inadeguata», ma an- 
che agli «interessi specifici di 

juesti amministratori — ’ami- 
ci degli amici” — in scelte co- 
me i costosissimi parcheggi, 
che soddisfano più chi li pro- 

retta e costruisce che non 

‘utenza, o come lo stesso pia- 
no regolatore». . 

Anche sulla campagna elet- 
torale in corso, Valentia de- 
nota differenze sostanziali: 
«Da una parte Gasperini fa 
solo promesse, dall'altra De- 

‘assi verifica sul territorio e 
avora per risolvere, senza 
promettere ciò che magari 
non può mantenere. E credo 
che gli elettori lo apprezze- 
ranno». 

s.re. 


MUGGIA Individuate le cause dei dissesti nei pressi del cantiere 


Caliterna, colpevole una holla 


AI via 


Il cedimento 
della palancola 
(la lama d’accia- 
io che sostiene 
le pareti della 
vasca del can- 
tiere) lo scorso È 
mese, ma an- 
che una bolla 
nel terreno mol- 
le del sottosuo- 
lo, causata da 
un eccesso di 
pressione nel 
momento del- 
l'inserimento | 
di un tirante, 
sono.i problemi 
che i tecnici in- 
caricati dal Co- 
mune definisco- 
no come cause 
dei dissesti del- | 
le case nei pres- | 
si del cantiere 


gli interventi di recupero 


vidin, titolare 
del ‘cantiere, la 
quale inizierà i 
lavori (anche i 
Marzi stanno 
per darne il 
consenso) la 
prossima setti- 
mana. Intanto 
ha già provve- 
duto a mettere 
in sicurezza 
due architravi 
in via Dante 1, 
in attesa di in- 
tervenire con 
la sostituzione 
o con uno speci- 
fico  consolida= 
mento, 

In futuro, i 
| controlli prose- 
guiranno, an- 
che se i tecnici 
del Comune ri- 


di Caliterna. 

Ne hanno parlato giovedì 
pomeriggio agli abitanti del- 
la zona, denotando come la 
bolla nel sottosuolo ora si 
sia riassorbita, il che è dimo- 
strato dalla riduzione, in di- 
versi punti, delle crepe ri- 
scontrate sugli edifici. 

I tecnici hanno dato pare- 


ESTATE / INVERNO 
PER CESSIONE 


SPORTo SPORT 
. Junior 


Abbigliamento da 0 a 16 anni 
TRIESTE - VIA BATTISTI, 7 


SCONTI DAL 20 AL 50 


OGGI APERTO 


re favorevole al progetto di 
ristrutturazione dell’edificio 
di via Dante 2, dichiarato 
inagibile, di proprietà della 
famiglia Marzi, che ormai 
dal 21 aprile scorso alloggia 
in albergo o da una parente. 

Il progetto era stato pre- 
sentato dalla stessa ditta Ci- 


OGGI APERTO 


tengono © che 
non ci saranno altre crepe, 
mentre la ditta Cividin effet- 


tuerà ‘ altre verifiche per- 


mettere dei micropali come 
ulteriore sostegno alle pa- 
lancole. I dissesti minori 
verranno risistemati solo do- 
po la chiusura del cantiere. 
s.re. 


Da Muggia a Duino 
i candidati scelgono 
gli incontri diretti 


Muggia. Alle 9.30 il candi- 
dato sindaco del centrosi- 
nistra Franco Degrassi vi- 
siterà la Casa di riposo co- 
munale. Dalle 10.30 incon- 
trerà i cittadini lungo le 
vie del centro. A fine mat- 
tinata sarà al bagno S. 
Rocco. In serata s'intrat- 
terrà con amici e simpatiz- 
zanti al ristorante «Punta 
sottile». 

Muggia. Alle 10.il candi- 
dato sindaco per il centro- 
destra Lorenzo Gasperini 
incontrerà gli elettori al 
supermercato davanti a 
Montedoro e alle 11 al 
banchetto di piazza Mar- 
coni. Alle 12.80 si recherà 
in Porto San Rocco. Alle 
16 sarà nel piazzale di 
Aquilinia, alle 17 in piaz- 
za Marconi e verso le 18 a 
Chiampore. 

Muggia. ‘Alle 10.30 nella 
sede dell’Ulivo i candidati 
Moreno Valentich, Fabio 
Vallon, Stefano ‘Gregori 
terranno un incontro sui 
problemi dello sviluppo 
economico e sul disagio so- 
ciale. 


Muggia. Il candidato sin- 
daco della lista civica La 
tua Muggia, Lauro Posto- 
gna, sarà alle 11 presso la 


chiesetta di S. Barbara 
per discutere della manu- 
tenzione degli impianti in- 
terrati. In seguito incon- 
trerà alcuni agricoltori e 
nella propria vigna offrirà 
pro cali. È 
tuggia. I candidati del 
Nuovo Psi Claudio Boni- 
vento e Ladi Minin pre- 
senteranno il programma 
del partito per il Comune 
in piazza Marconi dalle 
16 alle 19. 
Duino Aurisina. I candi- 
dati di Alleanza Naziona- 
le Maurizio Turrini, Mas- 
simo Romita, Piero De- 
grassi e Deborah Rozza 
presenteranno i propri 
Prost: dalle 9.30 alle 
2 ad Aurisina centro, Al- 
le 13 i residenti sono invi- 
tati al rinfresco alla pizze- 
ria Bar Edil di Borgo San 
Mauro. Sarà presente Fa- 
bio Scoccimartro. 
Duino Aurisina. I candi- 
dati Valter Bradas del 
Ced-Cdu, Franco Buttaz- 
zoni, Luciana Rasbona e 
Claudio Degrassi di Forza 
Italia, saranno a disposi- 
zione degli elettori nello 
slargo antistante la libre- 
ria «Al Carso» di Sistiana. 


I due principali 
candidati sinda- 
co di Muggia 
Franco Degras- 
si e Lorenzo Ga- 
sperini dicono 
no al Gpl. «Non | 
metterò mal 
una firma a fa- 
vore del deposi- 
to di Aquilinia», 
così il primo. «Il 
piano regolato- 
re che ‘abbiamo 
elaborato e che 


er 


ora è in vigore 
non permette 
tali insediamenti», dichiara 
il secondo. 

Le posizioni sono state 
espresse pubblicamente in 
un incontro organizzato dal 
Comitato Monte d’Oro, che 
ha voluto chiarire le idee. 
Era presente anche il candi- 
dato sindaco per «La tua 
Muggia», Lauro Postogna, 
che ha invece definito «scon- 
volgente il fatto che se ne 
continui a parlare. Tutti han- 
no detto no, ma si torna sem- 
pre a discuterne». 5 

Degrassi e Gasperini, tut- 
tavia, pur concordi nel dire 
no, si pongono su posizioni 
diverse. Gasperini dà valore 
al piano regolatore che pre- 
Giù per l’area solo industrie 
leggere e artigianato, concor- 
demente a quanto prevede 
anche il piano elaborato dal- 
l’Ezit. Degrassi invece am- 
plia il discotso. «Personal. 
mente sono contrario e se il 
Prgc è sufficiente per scon- 
giurare il pericolo del deposi- 
to, allora ne sono contento. 
Ma non vorrei che chi ha di- 
ritti acquisiti, ovvero l’azien- 


Tra balli e musica 
in mostra Î vini 
di Sottolongera 


S'inaugura oggi e prose- 
irà anche domani alla 
asa del popolo di Sotto- 
longera la 16a Mostra 
rionale dei vini, organiz- 
zata dal SUL ortoviti- 
vinicultori di S. Giovan- 
ni Guardiella e Sottolon- 
gera. Alle 15 apriranno i 
chioschi, mentre alle 19 
avranno inizio i balli con 
le musiche dei «Muli de 
una volta». Domani ria- 
pertura dei chioschi alle 
15 e premiazione dei vi- 
ni alle 19.30. Lungo tut- 
to il pomeriggio continue- 
ranno balli e musica con 
i «Muli». Alle 20.30 è pre- 
vista infine l’esibizione 
del balletto della scuola 
«Accademia danze». 


da, possa un giorno o l’altro 
rivendicarli, magari ricorren- 
do contro le scelte del Comu- 
ne. In quel caso bisognerà af- 
frontare subito la questione 
coni proponenti», ha spiega- 
to Degrassi, che ha ‘aggiun- 
to: «Se però il Prg è davvero 
la soluzione, lo si poteva ela- 
borare anche prima, e non 
aspettare tanti anni». 

«Le basi per il Prg sono 
state gettate già nel ‘98, con 
la delibera che mette in sal- 
vaguardia il territorio», ha ri- 
battuto Gasperini. Ma se per 
quest’ultimo, «tutte le forze 
politiche in Comune sono 
sempre state concordemente 
contrarie al deposito», More- 
no Valentich, dell’Ulivo, ha 
invece voluto precisare: «Il 
centrosinistra muggesano è 
sempre stato compatto con- 
tro il Gpl. La maggioranza 
invece ha avuto visioni diver- 
se, tra le quali il consigliere 
Grison, prima favorevole al 
Gpl, e recentemente propo- 
nente di una consultazione 
contro il deposito». 

In sala è stato affrontato 


anche il tema 
di un eventuale 
sviluppo portua- 
le in territorio 
comunale. In 
J merito Degras- 
si ha affermato: 
«Se ci deve esse- 
re un maggiore 
traffico navi, 
questo non de- 
ve gravare sul 
vallone di Mug- 
gia, altrimenti 
si compromette- 
rebbe lo svilup- 
po turistico che 
la città comincia ad avere». 
Non dissimile la posizione di 
Gasperini: «Già il Prg parla 
di sviluppo turistico, che non 
influisca su attività portua- 
le, ma neanche viceversa». 
Scrocco ha sottoposto a 
Gasperini anche la questio- 
ne del deposito esistente, di 
fronte al tiro a segno: «Nato 
come deposito per le esigen- 
ze di gas locali, ora movi- 
menta una decina di ca- 
mion al giorno, anche dalla 
Slovenia», ha detto. «Se sa- 
rò sindaco, farò verificare 
l’attività del deposito, e se 
sarà necessario, si adiran- 
no le vie legali», ha risposto 
Gasperini. «So che tale au- 
mento di traffico è recente», 
ha poi aggiunto, e su questo 
è stato smentito dal consi- 
liere uscente dell'Ulivo 
iuseppe Rizzi e dallo stes- 
so Serocco: «Ne avevo già in- 
formato il Comune prima di 
presentare una mia denun- 
cia alla Procura», così que- 
st'ultimo. 
Sergio Rebelli 


INCONTRO 
CON | CITTADINI 
Domani alle 10.45 
in Piazza Marconi 
parliamo, 


‘MESSAGGIO ELETTORALE; 


LA CASA 
= LIBERT 


È 


SABATO 2 GIUGNO 2001 IL PICC OLO IL PICCOLO 


1F0221 


la casa del latte 


e \IOZZARELLA BRELAT gr. 100 


®YOGURT FRUTTA E BIANCHI TORVIS 2x125 gr. 


e CACIOTTA FRESCA DOLCE FANM 100 


e PROSCIUTTO COTTO senza POLFOSEATIRUBNO gr. 100 
e PROSCIUTTO CRUDO porce RUGIADA gr. 100 
e MORTADELLA saLUMERIA INVERNIZZI gr. 100 


SPECIALE CASH and CARRY MAXILAT 


GRANDE NOVITA’ DALL’8 GIUGNO all’interno del negozio di VIA CARDUCCI 
NUOVO SERVIZIO CON FATTURAZIONE IMMEDIATA SENZA LIMITE DI IMPORTO 


GRANDI OFFERTE FINO AL 30 GIUGNO 
® EDAMER TOAST DANUBIA alkg Lire 7450.wm 
® FILONI MOZZARELLA cammino poro —alkg Lire 7980.wva 
® PROSCIUTTO COTTO senza poLiFosFaTi ORTUGNA al kg Lire 9500. wva 


- 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Dinosauri Ballo 
a San Giusto sul'tamburo 


Aperta ancora oggi e doma- 
ni la mostra «I dinosauri 
della Regione Adriatica», al- 
lestito in due sedi, quella 
principale del bastione Fio- 
rito del Castello di San Giu- 
sto e nel sito paleontologico 
del Villaggio del Pescatore, 
in località Duino Aurisina. 
Castello di San Giusto dal- 
le 9 alle 19, allo scavo del 
Villaggio dalle 10 alle 19. 
Nei luoghi di mostra sono 
predisposte visite guidate. 


Festa 
del vino 


Il Circolo culturale di San- 
t'Antonio in Bosco — Moccò 
organizza, oggi e domani 
dalle ore 15, la 36.a Festa 
del vino nel parco Hribenca 
di Moccò. Oggi in program- 
ma il ballo con il complesso 
Happy Day dalle ore 20. Do- 
mani si ballerà dalle ore 
20. 


Concerto 


di tammurriata 


Il «Mediterraneo folk club», 
l'Associazione culturale 
donne «Luna. e l’altra» e 
l'Associazione culturale 
«Gli amici del caffè Gambri- 
nus» organizzano lo spetta- 
colo «La Paranza dell'Agro 
in concerto» oggi alle 20.30 
al Centro donna, in andro- 
na degli Orti 4. 


Danze 
irlandesi 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 16.30 lo spettacolo 
di fine corso di danze irlan- 
desi davanti al padiglione 
dell’Arac, giardino pubblico 
Tommasini di via Giulia. A 
cura dell’Associazione cul- 
turale Yggdrasill. Ingresso 
libero. Informazioni tel. 
040/417119. 


Un tetto 
per tutti 


Oggi alle 16 prenderà il via 
da piazza della Libertà (da- 
vanti alla stazione) la mani- 
festazione Un tetto per tut- 
ti per il diritto alla casa. Il 
corteo percorrerà via Ghe- 
ga, piazza Dalmazia, piaz- 
za Oberdan, via Carducci, 
via Valdirivo, via Roma per 
terminare in piazza Ponte- 
rosso con musica e intratte- 
nimenti fino alle 21. 


L'associazione «Mediterra- 
neo folk club» organizza og- 
gi dalle 14 alle 18 e domani 
dalle 10 alle 14 uno stage 
di «tammurriata» presso la 
sala Actis in via Corti 3/A. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi, via Battisti 2, pome- 
riggio poetico-musicale in 
compagnia di Cesare Bre- 
sciani e Ferruccio Pacco al- 
la chitarra. Presenterà Ma- 
rio Pardini. 


Fraternità 
sacerdotale 


Oggi alle 18, a cura della 
fraternità sacerdotale San 
Pio X, fondata da mons. Le- 
febvre, in via S. Nicolò 
27/a, sarà celebrata la san- 
ta messa tradizionale in lin- 
gua latina. Santo rosario e 
confessioni da mezz'ora pri- 
ma della messa. 


Trenino 
in porto 


Visite gratuite guidate con 
un trenino d’epoca attraver- 
so le aree e gli edifici più 
importanti del porto vec- 
chio. Oggi alle 16 e 18 e fi- 
no al 15 settembre è possi- 
bile effettuare tali visite 
previa prenotazione al n. 
tel. 040.6732777 (orario 


10-12 da lunedì a venerdì). 


CROCE ROSSA 


Repubblicani 
triestini 


Oggi alle 19 i repubblicani 
triestini festeggeranno due 
ricorrenze: il 55.0 anniver- 
sario della Repubblica e la 
nascita a Trieste del Circo- 
lo «G. Calegari». 


Mostra 

dei vini 

Il Gruppo ortovitiviniculto- 
ri di S. Giovanni Guardiel- 
la e Sottolongera «Union» 
organizza oggi e domani al- 
la Casa del popolo di Sotto- 
longera, in via Masaccio 
24, la 16.a mostra rionale 
dei vini. Alle 15 apertura 
dei chioschi, 


Società 
corali 


Oggi e domani, alle 20.30, 
nella chiesa evangelico-lu- 
terana di largo Panfili, ras- 
segna corale «Corinsieme 
2001», organizzata  dal- 
l'Unione società corali ita- 
liane. 


Libri 
Alla Cdc 


Oggi alle 17.80 nell’atrio 
della Camera di commercio 
di Trieste in piazza della 
Borsa 14, verranno presen- 
tati i libri «Prigioniero di Ti- 
to 1945-1946» di Lionello 
Rossi Kobau e «Fratelli 
d’Istria 1945-2000 italiani 
divisi» di Guido Rumici, en- 
trambi per i tipi della Mur- 
sia. Presenti gli autori. 


Uffici 
comunali 


Il Comune informa che og- 
gi gli uffici comunali cui 
‘anno capo il ricevimento 
delle denunce di morte e il 
rilascio delle autorizzazioni 


di sepoltura resteranno 
aperti dalle 9 alle 11. 
Ludoteca 

dei popoli 


Perla festa della Repubbli- 
ca, la Ludoteca dei popoli, 
via Colautti 3, chiude oggi. 
L'attività normale riprende- 
rà con lunedì 4 giugno. 


Attività 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, Anna Potenzone e 
Irene Pace in un concerto 
per flauti. Al pianoforte Ric- 
cardo Cossa, Îl Centro ritro- 
vo anziani, via Valdirivo 
11, rimane aperto dalle 
15.30 alle 19, 


| Escursione 


in Val Rosandra 


La scuola Bergamas in col- 
laborazione con la Provin- 
cia e la società Cicli Cottur 
organizza oggi un’escursio- 
ne sul tracciato della nuova 
pista ciclabile della Val Ro- 
sandra da Draga Sant'Elia 
a San Giuseppe - Moccò 
con le seguenti modalità: 
ore 9 raduno in località 
Draga Sant'Elia «Locanda 
da Mario». 


Premiati i volontari all 


e gare di primo soccorso 


La squadra triestina del volontari del soccorso della Croce Rossa capitanata da 
Enrico Viezzoli e composta da Stefano D'Orso, Fabia Giacomelli, Silvia Montagner 

e Luigi Spinelli, si è aggiudicata il primo posto alle gare regionali di primo soccorso 
che si sono svolte a Gorizia, conquistando così di diritto il titolo per partecipare 


alle gare nazionali. 


Linea trasporto passeggeri 
; TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


(o) 


dal 26 marzc 
TRIESTE + MUGGIA 

M. Pescheria Porto 
06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* * 10.00 
11.00 11.30 
12.15 12.40 
13.30* 14.00 
15.00* 15.30 
16.30* 

18.00* 


19.40 


D 


CORSA SINGOLA 


Trasporto ciclomotori .... 
BICICLETTE 


— In memoria del dott. Sil- 
vio Movia da Gino e Mariue- 
cia Benussi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria del dott. Fa- 
bio Felluga nel V anniversa- 
rio da Licia Deganello 50.000 
pro Ass. donatori di sangue. 
— In memoria di Pietro Tre- 
mul nel XIV anniv. (28/5) dal- 
le figlie con le famiglie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Luigi 
Annieri nel IX anniv. (2/6) 
da Ernesta Fortuna 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maurizio 
Botteri nel VI anniversario 
dagli zii Elio e Sonia 100.000 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria del dott. Piero 
Cravetti per il compleanno 
(2/6) dai genitori 500.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Federico 
Menossi nel XXV anniv. (2/6) 
da Lucia Fontanot ved. Me- 
nossi 30.000 pro Accri. 


% 


TARIFFE 


ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE .. 


MUGGIA — TRIESTE 


Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10,15% 10.45 
11,45% 12.10 
12.45 13.10 
14.15* 14.45 
15.45* 16.15 

17.45 

19:15 


20.30 


L. 3.000-Euro 1,55 
L. 15.000- Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


Ora 


Nave 


Prov. 


4.00 
6.00 
7.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
11.00 
20.00 
20.30 
23.00 
23.00 


Li SINTRA 
It: LT EUROPA 
Gr LEFKA ORI 
Gr PELLA 
Tu ULUSOY 2 


Cy JUNIPER 
It ANADOLU 


It MARCONI 
Gr YANNIS M. 
lr IRAN SAVEH 


Tu KAPTAN A. DORAN 
Tu UND KARADENIZ 


As ANNA ELISABETH 


Banias 
Ancona 
IgoUmenitsa 
Durazzo 
Cesme 
Istanbul 
Istanbul 

Bar 
Tekirdag 
Capodistria 
Lignano 
Theodosiya 
Marsa El Brega 


VII 

Staz. mar. 
Siot 

Siot 


MOVIMENTI 


14.00 PELLA 


da om. 21 a orm. 22 


TRIESTE - PARTENZE 


2.00 
8.00 
10,00 
12.00 
12.00 
14.00 
14.00 
"14.00 
14.00 
16.00 
18.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 


Sp PRIMO M. 
t MARCONI 
LT GARLAND 


Le FM SPIRIDON 
Gr LEFKA ORI 
Ma GRECIA 

Cy JUNIPER 

t LT EUROPA 


GR PELLA 
Tu ULUSOY 2 


It ANADOLU 


Ma ALEXANDER DIMITROV: 


Ct NOVOGRADNUA 416 


Tu KAPTANA. DORAN 
Tu UND KARADENIZ 


S. Sabba 
Staz. mar. 
VII 
Afs 


57 


ordini 
Grado 
Jeddah 
ordini 
Beirut 
Igoumenitsa 
Durazzo 
Durazzo 
Venezia 
Spalato 
Durazzo 
Cesme 
Istanbul 
Istanbul 
Tekirdag 


Omaggio 
alle Foibe 


Domani, alle 10.30, davan- 
ti alla Tomba di Basovizza, 
la delegazione delle «Guar- 
‘die d’Onore al Pantheon» 
renderà omaggio ai Martiri 
delle Foibe. 


Saggio 
all’«Edera» 


Si concludono oggi, alle 
9.30, all'impianto «Boegan» 
i corsi promozionali di patti- 
naggio organizzati dall’A. 
S. Edera per i bambini del- 
le scuole materne di Longe- 
ra e del «Giardino dei so- 
gni». 


Scuderie 
del Castello 


Visite guidate alla mostra 
«Siberia. Gli uomini dei fiu- 
mi ghiacciati», oggi alle 
Scuderie del Castello di Mi- 
ramare alle 16 e alle 17.30. 


Giornata 
della Gioventù 


Preceduta dalla solenne ve- 
glia di Pentecoste presiedu- 
ta dal vescovo nella chiesa 
della Madonna del Mare og- 
gi alle 20.30, verrà celebra- 
ta domani la XVI Giornata 
mondiale della Gioventù al 
Centro giovanile della Ma- 
donna del Mare in piazzale 
Rosmini, alle 17. 


Proiezioni 
allo Speleovivarium 


Domani allo Speleoviva- 
rium di via Guido Reni 2/c, 
alle 11, saranno proiettati 
due documentari di Man- 
fred Bortoli e Daniele Top. 


Sci 
d'erba 


Domani alle 10 continua 
l’attività dello Sci d’erba al 
Centro 8 Camini di di Catti- 
nara. Informazioni al nu- 
mero 040/6848351. 


Messa 


‘tradizionale 


Il Comitato pro missa tri- 
dentina ricorda che domani 
alle 10 (anziché alle 11), 
nella chiesa di Sant'Andrea 
al punto franco nuovo, sarà 
celebrata la santa messa in 
latino secondo l’antico rito 
romano. 


USTICA/ines. 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
EGESEIAIESEE 


Pola : 

| PARTENZA ore 07.30. 
| Trieste I 
SPRIVO 012.002.300, 


I Trieste 
| PARTENZA ore 18.30. 


Pola 
|__ARRIVO ore 20.30, 


SOCIARIERET 
ADULTI BAM 


(da fa dann) | 


Lire_: 
7.500 | 


‘SOLO. Lire 
(ANDATA => 15.000 
«'ANDATAE Lire Lire | 
IRTORNO => 25.000 _ 12.500 | 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 


per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040/6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 0038552 211799 
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Incontro con il presidente del sodalizio Armando Peres 


Arriva in città il Punto Touring 


Per gli appassionati di viaggio 


E divenuto una consuetudi- 
ne, da tre anni a questa 
parte, l’incontro con i soci 
del Touring club italiano, 
instaurato dal direttore ge- 
nerale del sodalizio, Arman- 
do Peres. Un'iniziativa che 
intende istituire un rappor- 
to ancor più stretto tra T'ou- 
ring e soci, far incontrare 
questi ultimi, entrare nella 
realtà delle città attraverso 
testimonianze, richieste, 
critiche, denunce, suggeri- 
menti. Sono stati questi i 
concetti base espressi da 
Peres, accompagnato dal di- 
rettore dell’ufficio stampa e 
relazioni esterne, Annalisa 
Bianchi, nel ‘corso dell’in- 
contro conviviale triestino, 
presenti un centinaio di 
persone. 

Peres ha sottolineato la 
crescente espansione del 
Touring, che conta attual- 


MOSTRE 


mente in Italia 600.000 so- 
ci (a Trieste e provincia as- 
sommano a 4000) e l’inten- 
dimento da parte dello stes- 
so di migliorare vieppiù la 
qualità dei servizi e dei pro- 
dotti editoriali, che registra- 
no attualmente il 52-54% 


di quote di mercato. La rivi- - 


sta «Qui Touring» è la più 
letta in Italia e con i suoi 
due milioni e mezzo di letto- 
ri gode di una leadership 
nell’ambito delle pubblica- 
zioni turistiche. Tra i servi- 
zi più apprezzati, ha ricor- 
dato quello dell’assistenza 
stradale che pone il Tou- 
ring a livello europeo. È sta- 
to tra l’altro annunciato un 
viaggio-incontro program- 
mato dal sodalizio nelle 
giornate dal 80 settembre 
al 7 ottobre cui prenderà 
parte il presidente del Tou- 
ring, Roberto Ruozi, che 


@ Oggi, alle 18.30, alla 
galleria «Il Coriandolo» di 
via Udine 55/a, inaugura- 
zione della mostra «Aste- 
rischi di artisti». Espon- 
gono Lucilla Cordi, Dona- 
tella Bartoli, Carolina 
Franza, Maria Luisa Mar- 
chesi, Vincenzo Trizza, 
Giovanni Ulivello. Aperta 
fino al 15 giugno feriali 
dalle 10.30 alle 12.30. e 
dalle 17 alle 19.30, festivi 
dalle 10.30 alle 12.30. Lu- 
nedì chiuso. 

© Si tiene oggi in Piaz- 
za della Borsa la mostra 
del gruppo «Montmartre 
a Trieste», che era pro- 
grammata dal 17 al 19 
maggio e che non si è te- 
nuta causa maltempo. Al- 
le 17 verrà dichiarato il 
vincitore della terza espo- 
sizione. 

@ Oggi, alle 18, alla Gal- 
leria Piccardi di via Pic- 
cardi 1/la, inaugurazione 
della collettiva «Riassun- 


FARMACIE 
Sabato 2 giugno 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: piazza 
Venezia 2; Borgo S. Ser- 
gio - via Curiel 7; via 
Ginnastica 6; via Gru- 
den 27 - Basovizza. 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: piazza Ve- 
nezia 2, tel. 308248; bor- 
go S. Sergio - via Curiel 
7, tel. 281256; via Gru- 
den 27 - Basovizza - tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: piazza 
Venezia 2; borgo S. Ser- 
gio - via Curiel 7; via 
Ginnastica 6; via Gru- 
den 27 - Basovizza - Tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Oggi Asterischi di artisti 
E ritorna Montmartre 


.| AGIP: viale Miramare 


3. 
‘| AGIP: via A. Valerio 1 


to di una primavera». 
Espongono Manuela Aloi- 
si, Fulvia Ausilio Salich, 
Liliana Benci, Maria Cre- 
glia, Alba Hrelia, Serena 
Marcon, Guido Placido, 
Franca Ricci, Walter 
Scherlich. Aperta fino al 
14 giugno, da lunedì a sa- 
bato dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 17.30 alle 20; festivi 
10.30-13. 

© Si inaugura martedì 
5,alle 18.30, alla sala del- 
l’Albo Pretorio di piazza 
Piccola 8, la personale di 
Elisabeth Hanna von 
Braitenberg. Fino al 18 
giugno con orario feriale e 
festivo 10-13 e 17-20. 

® Fino al 7 giugno, nel- 
la sala esposizioni del- 
l’Apt in via San Nicolò 20 
personale di Secondo 
Raggi Karuz «Tra surre- 
altà e trascendenza». Da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 19, sabato, domenica e 
festivi chiuso. 


BENZINA 


49, viale dell'Istria 52; 
via I. Svevo 21. 

SHELL: via Revoltella 
110/2, largo A. Canal 
1/1, via D'Alviano 14, ri- 
va Grumula 12, strada 
del Friuli 7, Aquilinia 
(Muggia), Aurisina 129 - 
Duino Aurisina. 
TESI: via F. Severo 
ESSO: piazzale Valmau- 
ra 4, viale Miramare 
267/1 


T.P.: via Giulia 58. 
ERG: via F. Severo 2/7. 
Aperti 24 su 24 
AGIP DUINO NORD 

Aut. Ts/Ve 
AGIP DUINO SUD 
Aut. Ve/Ts 

Servizio notturno 
EROI, via F. Severo 


(Università), viale Mira- 
mare 49. 

Self-service 
ESSO: piazzale Valmau- 
ra, Sgonico - S.S. 202. 
AGIP: viale Miramare 
‘49, via dell'Istria 155, 
via A. Valerio 1 (Univer- 
sità). 

MIO via F. Severo 
2/3. 


avrà come epicentro la no-| 
stra città e si concluderà 
con una cena di gala. Sarà 


l'opportunità per i parteci-|. 


panti di visitare la nostra! 
regione, le sue realtà di va-| 
lore artistico, storico, cultu- 
rale. E stato messo pure! 
l'accento sull'opportunità 
di aprire a Trieste un «Pun- 
to Touring», attualmentel 
presente in una ventina di 
città italiane; gli ultimi na-| 
ti sono a Napoli e a Cosen- 


za. A conclusione dell’inte-!! 


ressante incontro in cui è 
stato pure ricordato lo stra- 
ordinario impegno cultura- 
le del presidente preceden- 
te Giancarlo Lunati e il suo, 
grande amore per il nostro 
paese, è stata offerta in 
omaggio ai presenti una 
simpatica medaglia a ricor- 
do dell'incontro. 

Fulvia Costantinides 


{ 
| 
i 


Il poeta os 
Accademico 
in Brasile 


Il poeta e traduttore trie- |, 
stino Gaetano Longo (nel- 
la foto) è stato nominato, 
con voto unanime. Acca- 
demico Corrispondente 
dell’Accademia Pirenopo- |. 
lina de Letras, Artes e | 
Musica (Aplam) di Brasi- | 
lia. La nomina è stata vo- 
tata e ufficializzata du- |' 
rante la 26.a riunione del- 
l'Assemblea Generale del- 
PAccademia, tenutasi 
qualche giorno fa nella ca- |. 
pitale brasiliana. Longo, |} 
che presiederà la catte- 
dra n. 79, dedicata a Gia- 
como Leopardi, è il primo 
straniero a ricoprire tale || 
incarico. 


Iscrizioni Uisp 
Sport, gioco 
& avventura 


Sono cominciate le iscri- 
zioni per le iniziative di 
«Sport, gioco & avventu- 
ra», organizzate dal- 
l’Unione italiana sport 
per tutti per ragazzi dai 
5 ai 16 anni. dall'11 giu- 
gno al 7 settembre ar- 
rampicata, equitazione, 
giochi all’aria aperta e 
gite in mare e in Carso 
al campo sportivo «Dra- 
ghicchio» di Cologna. 

Dal 2 all’8 luglio setti- 
mana di campeggio in 
Val d’Arzino, e poi altri 
campeggi dal 15 al 25 
luglio per bambini dai 6 
ai 10 anni e dal 25 lu- 
glio al 4 agosto per ra- 
gazzi dagli 11 ai 15 an- 
ni. 

Informazioni alla Ui- 
sp di Piazza Duca degli 
Abruzzi 3 o telefonando 
al numero 040639382. 


—In memoria di Elvino Zina- 
to per il compleanno (2/6) dal- 
la moglie e familiari 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Laura Sam- 
monti ved. Chert dagli amici 
e colleghi della CrT 440.000 
pro Agmen: da Maria Reg- 
gente e Gerardo  Diirr 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Bruno Se- 
molini dalla fam. Bruno Cri- 
Gole 50.000 pro Aire (Mila- 
no). 

— In memoria del dott. Gior- 
gio Sferza da Gino e Mariuc- 
cia Benussi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Antonio Tir- 
rico dalle amiche di Rosi: An- 
namaria, Emma, Fabira, Lu- 
cia, Ita 110.000 pro Suore di 
carità dell'Assunzione. 

—In memoria di Vinicio Ur- 
banz dagli amici e negozianti 
‘75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Amorina 
Zanchi da nonna Jolanda, 


dalle famiglie Di Cesare, For- 
‘hieri, Prata 400.000 pro 
re. 
— In memoria di Giuseppina 
Zorn da Mirella e Mario 
50.000 pro Frati Montuza 
(pane per i poveri). o 
In memoria di Giorgio 
Frondoni dalla moglie e dal- 
la cognata 100.000 pro Ass. 
de Banfield, 100.000 pro Ora- 
torio salesiano (ex allievi). 
— In memoria di Armida 
Gianfranceschi ved. Camelli- 
ni da N.N. 100.00 pro Opera 


* Sacro Cuore (Bologna). 


— In memoria di Giovanna, 
Andrea e Miro da NN. 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za are per i poveri). 

— In memoria di Ondina 


| Lanza da fam. Zaccaria, Nesi- 


ch, Paris, Breggion 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
100.000 pro Aire. 
— In memoria di Augusta 
Meula ved. Marc dalle fami- 
lie Selmi, Benzan, Prodan, 
aura Antonazzi 120.000 pro 
Amare il Rene. ‘ 


— In memoria di Franco Pa- 
ganini da Stelio Grandi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Laura Pu- 
span da Nina e Delia 40.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Laura Tognolli 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria delle famiglie 
Rosich, Franco, De Giuli, Cri- 
stani, Bullian, Tenci da Fran- 
cesca Zuppici 50.000 pro Soc. 
Operaia mutuo soccorso Albo- 
na. 

— In memoria di Davide Ru- 
pelli dai dipendenti e direzio- 
ne Officine Laboranti 
200.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; da Majda, Renato, Matija 
100.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Stefania 
Russo e Teodoro Russo da fi- 
gli, generi e nipoti 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Renato Sei- 
bold da Licia Kravos 50.000 
pro Airc; da fam. Sega, Cot- 


terle, Mottola, Giammarini 
200.000 pro Frati Cappucci- 
ni di Montuzza. 
— In memoria di Annamaria 
Taormina da fam. France- 
schino 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Vinicio Ur- 
banaz dagli amici dell’oste- 
ria D’Attilio, Bar Claudio, 
Bar Sportivo, Pizzeria S. Cro- 
ce 605.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Luca Va- 
scotto da Alessandra e Gian-, 
franco 50.000 pro Agmen. 
— In memoria del prof. Tul- 
lio Zaghet da Pietro Marafat- 
to, Maria Micheli 100.000 
ca Frati di Montuzza (Cari- 
as 


1a memoria di Giuseppina 
Zuppici e di Emilio Rosich da 
Francesca Zuppici 50.000 
pro Soc. operaia mutuo soc- 
corso di Albona. 

—In memoria di Giorgio Al- 
berti da Nerina e Vinicio Gra- 
fitti 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 


— In memoria del comandan- 
te Rodolfo Bartole da Ardui- 
no Agnelli 100.000 pro frati 
di Montuzza. 

— In memoria di Nevia Bo- 
scolo da tanti veri amici 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Ada Coana 
dalla famiglia Renko 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Regina 
D’Ambrosi ved. Naia da Dino- 
rah Chiocchetti 50.000 pro 
Gattile Cociani. 

— In memoria di Paolo Deve- 
glia dai cugini Carletto, Gior- 
gio, Tito, Claudia, Silvie 
f00 0 pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Mariano 
Faraguna da Mafalda Pisani 
1.000.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Arduino Agnelli 
100.000 pro Rotary Founda- 
tion Trieste Nord. 

— In memoria di Ada e Ric- 
cardo Gmeiner dalla. figlia 
Giuliana 50.000 pro Astad. 


—In memoria di Mario Gras- 
si da Rosy e Giuseppe 50.000 
pro. Missione triestina in 
Kenya, 50.000 pro Aire. 

In memoria dell'amica 
Laura Kert da Arlette e 
Adriana Grassi 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Fulvio Mil- 
lo dagli amici di Riccardo 
310.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Laura Pu- 
span da Viviana e Grazia 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Ra- 
dolovich da Anna Spada 
50.000 pro Cest. 

— In memoria dell’avv. Fer- 
nando Romano da Mina Mor- 
purgo 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Renato Sei- 
bold da Mafalda e amiche 
50.000 pro frati di Montuzza 
(poveri). 

— In memoria di Romano Se- 
lingheri da Elsa, Leila, Livia 
Ur 20.000 pro Ass. de Ban- 
field. 


— In memoria di Geno Siega | 
da moglie e figli 20.000 pro ri- — 
creatorio G. Padovan. 1 
— In memoria di Rudi Stefa-{r 
ni da Vida Micheluzzi 20.000) 
pro parrocchia San Bartolo-! 
meo (Barcola). 

In memoria di Quirino 
Sterle da Novella Komatz! 
30.000 pro chiesa di Montuz-® 
za (pane peri poveri). 3 
— In memoria di Nives Ton-3 
chella in Cochelli da amici es 


colleghe 100.000 pro Ist. Bur-j n 


lo Garofolo (bambini leucemi-. 
ci), 100.000 pro Ist. Burlo Ga-a: 
rofolo (reparto celebrolesi), |. 
100.000 pro Fondazione, 
D’Angelo-Luchetta-Ota-Hro-{ 
vatin. È 
— In memoria di Vinicio Ur-t 
banaz da Manuela, Monica, i 
‘Alberta, Stefano 120.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. p| 
— In memoria di Luca Va-1 
scotto da insegnanti e perso-1 
nale tutto della scuola ele-1 
mentare «U. Saba» di Trieste 
200.000 pro Agmen. 4 
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TRIESTE AGENDA 


La nuova edizione della rassegna letteraria aperta soprattutto ai Paesi dell'Est 


Etnie poesie oltre ogni frontiera 


Il premio è diventato momento di rilancio culturale della città 


edizioni, che illustrano 


della manifestazione i 


Biblioteca civica a Chicago 
Nel nome della pace mondiale 


La Biblioteca civica di Trieste partecipa al Punto Italia 
presso Bookexpo America 2001 a Chicago. La presenza 
italiana è coordinata dall'Istituto per il commercio este- 
ro Ice — Linea persona tempo libero. Al Punto Italia 
partecipano varie aziende italiane con «catalogoteca» 
presso la fiera Bookexpo America 2001. La Biblioteca 
civica «Attilio Hortis» vi compare con le sue più recenti 
e ricche e preziose raccolte pos- 
sedute e parallelamente fanno conoscere l’attività di |' 
promozione culturale svolta dall’Istituto cittadino in fa- 
vore della cultura di pace e collaborazione tra i popoli, 
della ventennale attività con i ragazzi, degli studi bi- 
bliografici e sulla professione bibliotecaria. Alla fine 
ibri resteranno all'Istituto ita- 
liano di cultura di Chicago, che li metterà a disposizio- 
ne del pubblico sia americano che dei connazionali che 
si rivolgeranno a quella sede. Per chi volesse saperne 
di più c'è il sito www.italbooks.com. 


Si annuncia qualcosa in 
più di un semplice concorso 
letterario la quarta edizio- 
ne del concorso letterario 
«Trieste: etnie poesie» che 
ha il sostegno oltre che del- 
la sopracitata Apt, anche 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Comune di 
Trieste, e che è stato pre- 
sentato appunto nella sede 
dell’Apt. Concorso interna- 
zionale questo — si apre il 
primo giugno e si chiude il 
30 ottobre — di poesia edita 
e inedita, articolato in di- 
Verse sezioni e organizzato 
dall'Associazione culturale 
«Alta Marea». 

Al saluto di Francesco 
Bandelli, presidente del- 
l’Apt, che con questo concor- 
so intende stimolare il dia- 
logo fra Trieste e i Paesi 
dell'Est, è seguito l’inter- 
vento di Rita Rusconi, vice- 


Teatro Verdi e Amici della lirica hanno festeggiato il grande artista con video e registrazioni 


presidente di «Alta Marea» 
che ha ripercorso le tappe e 
il crescente successo di que- 
sto concorso, nato nel 1997 
come premio di poesia «Ne- 
ruda» e solo successivamen- 
te diventato, appunto, «Tri- 
este: etnie poesie» con lo 
scopo di dare risalto «alla 
grande immagine storico- 
letteraria del capoluogo giu- 
liano». 

La multietnicità di Trie- 
ste ha bisogno di iniziative 
di questo genere, è stato 
detto nel corso degli inter- 
venti, tra i quali quelli di di 
Antonio Tirri, di Juan Octa- 
vio Prenz e di Gianni Ferra- 
cuti, invitati a far parte del- 
la giuria del premio. 

E se Tirri della Comuni- 
tà ebraica, ha sostenuto 
l'importanza della poesia 
intesa come libertà — «È ne- 
cessario aprire l’animo e li- 


Piero Cappuccilli principe dei baritoni 


A Trieste è il baritono per 
antonomasia, l’artista dalle 
Straordinarie qualità vocali 
che in teatro ha infiamma- 
to gli animi regalando al 
pubblico momenti di pura 
emozione, «ideale e insosti- 
tuitbile compagno di viag- 
gio nella lirica» protagoni- 
Sta indiscusso per più di un 
trentennio del panorama li- 
rico internazionale. Qui, il 
2 settembre 1951, ha inizia- 
to la sua lunghissima e stra- 
ordinaria carriera, costella- 
ta di successi e interpreta- 
zioni memorabili, ricevendo 
per questo nel 1971 il Sigil- 
lo d’oro della città e otto an- 
ni più tardi anche il San 


Conferenza sui rapporti fra Italia e Slovenia alla vigilia dell’entrata della vicina repubblica nell'Ue 


‘ Opportunità di confine tra passato e futuro 


Giusto d’oro, tanto per 
smentire la tradizione del 
«memo propheta in patria». 
E quest'anno, ricorrendo il 
cinquantesimo del debutto, 
il Teatro Verdi ha voluto 
giustamente festeggiarlo 
oranizzando, in collabora- 
zione con l'Associazione trie- 
stina amici della Lirica, 
una serata in suo onore alla 
quale ha partecipato anche 
il giovane e promettente ba- 
ritono Marco Vratogna che, 
accompagnato al pianoforte 
da Corrado Gulin, ha inter- 
pretato tre arie verdiane. 
Stiamo parlando, natural- 
mente, del grandissimo Pie- 
ro Cappuccilli «nome scolpi- 


to — ha detto Gianni Gori — 
nel cuore di tutti noi» e arti- 
sta di valore assoluto, come 
ha ricordato Giorgi Zanfa- 
gnin intervenuto per conse- 
gnare a nome dell’Ammini- 
strazione comunale una tar- 
ga-ricordo ritirata dai due 
figli del cantante che, pur- 
troppo, non ha potuto esse- 
re presente in sala. 

Così, proponendo alcuni 
video e registrazioni curate 
da Fabio Esopi, Giorgio Ce- 
sare ha ripercorso i tratti 
salienti della carriera di 
Cappuccilli, iniziata al Ver- 
di con ruoli di comprimerlo 
fino alla grande svolto del 
196° quando il sovrintenden- 


te Antonicelli gli offrùil ruo- 
lo di Ford nel «Falstaff» ac- 
canto a Fedora Barbieri a 
Luigi Alva. 

I critici di allora, nell’evi- 
denziare la sua voce tipica- 
mente verdiana, potente ed 
estesa, gli pronosticarono 
una luminosa carriera che 
ha trovato la consacrazione 
definitiva il 7 dicembre 
1971 alla Scala quando 
trionfò del title-role della or- 
mai a edizione del «Si- 
mon Boccanegra» targata 
Abbado:Strehier. E dono Si- 
mone il «mulo triestino 
schietto, autentico, senza 
falsi pudori nel rievocare i 
difficili inizi, i sacrifici e le 


Giuliano Zannier, tra i promotori del premio. 


berare l’io interiore» — l’ar- 
gentino Prenz ha ribadito il 
ruolo che la poesia ha nella 
società, annunciando il pro- 
posito di organizzare un fe- 
stival internazionale di poe- 
sia con sezioni collaterali, 
mente Ferracuti ha posto 
l'accento «sull’idea di crea- 
re uno spazio di ascolto», 
convinto che l’antidoto al 
vuoto che preme questa no- 
stra società, sia la cultura 
diffusa. 


Piero Cappuccilli 


maratone canore in provin- 
cia» è diventato il baritono 
conteso dai più grandi diret- 
tori d'orchestra come Her- 
bert von Karajan, col quale 
aveva un rapporto speciale. 
Infatti, ha ricordato De 
Banfield, «per Karajan, da 
quando lo sentì cantare, 
non ci fu che lui, affascina- 
to dal timbro caldo e vee- 
mente, l'accento incisivo, la 
dizione chiarissima e i faiti 
lunghissimi ottenuti, sem- 


A confronto la presenza delle minoranze e le possibilità economiche 


Musica militare. La gran- 
de tradizione della musica 
delle bande militari torna 
alla ribalta con la quarta 
edizione del Festival inter- 
Nazionale della musica in 
uniforme in programma in 
regione dal 7 al 10 di giu- 
gno. Musica ma non solo, 
quindi. Ma movimento, co- 
reografia, colore delle uni- 
formi, il così detto carosel- 
lo di aspetti scenici artisti- 
ci legati a una nicchia par- 
ticolare della storia milita- 
re di ogni nazione, Il cartel- 
lone del 4.0 Festival della 
musica in uniforme si-pre- 
senta molto variegato e ric- 
co di contenuti. Îl debutto 
è segnato per giovedì 7 giu- 
0 a Lignano, nell’ambito 

i una sfilata prevista alle 
20.30 e di un intervento 
musicale nell'arena Alpe 
Adria alle 21. Due le tappe 
di venerdì 8 giugno. Dopo 
ùna cerimonia in onore dei 


Illustrato nel dettaglio il cartellone della manifestazione che inizia il 7 giugno 


Ecco il Festival delle note in divisa 


Caduti al Sacrario di Redi- 
puglia è in programma a 
Cervignano un breve con- 
certo alle 10.30 in piazza 
Indipendenza. Nella sera- 
ta di venerdì, alle 21, con 
ingresso gratuito, è in pro- 
gramma il Gran Galà a Tri- 
este nella Sala Tripcovich. 
Sempre a Trieste, ma il 
giorno dopo, in piazza Uni- 
tà d'Italia alle 16.30, è in 
programma un carosello 
musicale con repertorio di- 
verso, naturalmente anche 
per l'aspetto coreografico e 
l'impatto scenico della sera- 
ta nella «Tripcovich». Do- 
menica 10 giugno la giorna- 
ta conclusiva del Festival 
prevede una serie di inter- 
venti a Udine, fino dalle 9 
del mattino, affiancandosi 
nella manifestazione «Udi- 
ne pedala». 5 

inque le bande che ani- 
meranno il panorama del- 
l'edizione 2001: la banda 


ll 


della Nouba del 1.0 Reggi- 
mento dei tiratori della 
Francia, la formazione da- 
nese dei «Pifferi e tambu- 
ri» della Guardia, l’orche- 
stra di rappresentanza del- 
la Guardia di 
frontiera po- 
lacca, l’orche- 
stra militare 
slovena e la 
banda della 
brigata mecca- 
nizzata «Sas- 
sari». 

«Puntiamo 
a far diventa- 
re il festival 
un motivo d’in- s4 
contro e di pace — ha sotto- 
lineato Andrej Sinigoi, pre- 
sidente del Comitato del 
Festival nel corso della con- 
ferenza di presentazione — 
affinché possa divenire un 
punto di cultura fra i popo- 
1», 


Francesco Cardella 


. 


L’attività dell’Astad, il rifugio dove si possono adottare cani e gatti 


Piccoli amici cercano casa 


180 cani e 400 gatti sono all’Astad in atte- 
Sa di venir adottati. Questi sono i numeri 
©mersi nell’ambito dell'assemblea annuale 
dei soci dell’Astad, svoltasi di recente a Tri- 
este presso il Circolo Schweitzer. Purtrop- 
bo le richieste di adozione privilegiano i ca- 
Ni giovani, se superano l’anno e mezzo di 
| età, sono praticamente costretti a passare 
a loro vita al rifugio — spiega la direttrice, 
| dott.ssa Adriana Linda Paronuzzi —. Privi: 
‘eglare i cuccioli è una scelta opinabile, in 
quanto i cani adulti rendendosi conto di es- 
Sere stati abbandonati sono molto ricono- 
Scenti. Solo da adulti i cani manifestano il 
loro carattere: dominante o remissivo, i 
euccioli sono tutti ugualmente giocherello- 
mM e mansueti. Scegliendo di adottare un 
cane adulto si è così in grado di attuare 
una scelta più corrispondente alle proprie 


esigenze. 


prima 


I cani adulti hanno già imparato a tratte- 
nere i bisogni ed essendo già dotati della 
dentatura da adulti non manifestano la ne- 
cessità di mordere un po’ tutto, con il ri- 
schio di creare danni in casa. L'assemblea 
ha messo in rilievo per l’anno 2000 un bi- 
lancio con un saldo in attivo di 120 milio- 
ni, malgrado un aggravio di spesa di 420 
milioni per i lavori di ristrutturazione che 
hanno potuto finalmente essere ultimati: 

dhe e poi il gattile, grazie ad al- 
cuni lasciti. Oggi l’Astad si presenta come 
un rifugio moderno, completamente ri- 
strutturato, con una larga capacità di acco-- 
glienza, gode di un costante controllo vete- 
rinario, è perfino in grado di fornire diete 
speciali agli animali che ne abbisognano, 
proponendosi come l’unico rifugio per cani 
e gatti in Italia di così buon livello. 


Liliana Passagnoli 


«Se noi volessimo sintetiz- 
zare la questione sui rap- 
porti italo-sloveni, dovrem- 
mo parlare di strategia vin- 
cente dei nostri vicini». "È 
stato drastico l’altra sera, 
Antonio Sema, storico di 
Trieste, durante la confe- 
renza «Italia-Slovenia. Sto- 
ria di un confine d'Europa» 
organizzata dall'Unione de- 
gli istriani. Dal secondo do- 
poguerra a oggi, infatti, per 
lo. studioso, i 
politici d’oltre- 
confine hanno 
sempre dimo- 
strato una par- 
ticolare abilità 
negoziale nel ri- 
solvere a loro 
vantaggio i con- 
i tenziosi avuti 
con il nostro 
Paese sulle no- 
te vicende del- 
. la Venezia Giu- 
lia, persino néi momenti de- 
licati di rottura della Fede- 
razione, quando pareva che 
il Trattato di Osimo potes- 
se venire ridiscusso. «Il gio- 
co ha avuto successo — ha 
Spiegato Sema — anche per 
la diversa percezione quan- 
titativa della problematica. 


Fosa 


COMUNICATO AI SOGGETTI POLITICI 


Il Comitato regionale per i Servizi radiotelevisivi 
comunica che 


LUNEDÌ 4 GIUGNO ALLE ORE 15 


Si terranno, presso la Sede Rai del Friuli-Venezia Giulia, 
di via Fabio Severo n. 7, a Trieste, le registrazioni delle 
tribune elettorali relative ai 


CANDIDATI PRESIDENTI PER LA 
PROVINCIA DI TRIESTE 


GIOVEDÌ 7 GIUGNO, SEMPRE ALLE ORE 15 
presso la Sede Rai, si terranno le registrazioni delle 
tribune elettorali relative ai 
CANDIDATI SINDACI AL COMUNE DI TRIESTE 
Si ricorda che la messa.in onda su Raitre di tali 


registrazioni è programmata, rispettivamente, peri giorni 
5 e 8 giugno alle ore 12,30. 


La minoranza slovena in 
Italia, difatti, è circa il 3,5 
er cento della popolazione 
ella madrepatri amentre i 
30-33mila italiani in Slove- 
nia e Croazia hanno meno 
peso specifico. Così la pri- 
ma viene considerata di 
rioritaria importanza da 
ubiana e i secondi solo 
marginalmente da Roma». 
A giudizio del relatore, 
poi, esisterebbe una poten- 
te lobby filo-slovena, non 
tanto locale quanto ormai 
internazionale, pronta ad 
esercitare, come in passato, 
energiche pressioni sui cen- 
tri di potere in caso di auda- 
ci pretese dell’Italia. 
iù avveniristico, invece, 
il successivo discorso di Eu- 
genio Ambrosi, esperto di 
processi d'integrazione co- 
munitaria, sul futuro in- 
tresso della Slovenia in Eu- 
ropa. Il trend chesi prospet- 
ta per l'economia del Friuli- 
Venezia Giulia, a detta del 
professionista, sembra ne- 
gativo, causa pure la perdi- 
ta di vari fondi dall'Unione 
europea. D'altro canto, pe- 
rò, l’abbattimento delle 
frontiere consentirà la libe- 
ra circolazione di merci. _ 
Fiorenzo Ricci 


AVVISO A PAGAMENTO 


A conclusione — tra i pre- 
senti anche il console croa- 
to Neven Marcic — il breve 
intervento di Elvira Prenz 
della Scuola Interpreti, che 
ha annunciato un premio 
internazionale sulla tradu- 
zione, e-quello di Giuliano 
Zannier de «La macchine 
del testo», che nell’ambito 
di «Alta Marea» ha promos- 
so un premio sul teatro. 

Grazia Palmisano 


Ripercorsi i tratti 
salienti della sua 
eccezionale carriera 


pre a detta «di Karajan, at- 
traverso le tecniche della 
pesca subacquea». Un can- 
tante straordinario, ha pro- 
seguito De Banfield, anche 
nel modo di atteggiare la 
bocca per parlare e cantare: 
mai uno sforzo, «il viso in 
completo riposo, con la voce 
che esce come una magnifi- 
ca tromba». «Ora — ha infi- 
ne concluso Cesare — nel- 
l’auspicio che possa avere 
degli eredi, a Piero Cappuc- 
cilli va il grazie di Giuseppe 
Verdi e del Verdi nonché 
tutti i nostri applausi per 
un grande triestino che la- 
scia un segno indelebile nel- 
la storia della musica. 
Patrizia Ferialdi 
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IL PICCOLO 


Presentato il romanzo di Octavio Prenz 
Storia di Innocenzo senza testa 


Estetica della bruttezza 
nei mostri creati dalle dittature 


Guagnini: «Un libro sur- 
reale. per meditare sulla 
realtà contemporanea» 


Si può anche perdere la te- 
sta, ammoniva il piccolo re 
di carta di carolliana me- 
moria, soprattutto se non 
si eseguono gli ordini della 
regina. Per Octavio Prenz, 
docente di Letteratura spa- 
gnola all'università di Trie- 
ste, traduttore, poeta e og- 
gi anche romanziere, la te- 
sta si può per- 
dere anche per 
adeguarsi ai 
desideri del po- 
tere. Questo 
racconta «La 
favola di Inno- 
cenzo Onesto, 
decapitato», 
uscito per i ti- 
pi Marsilio, 
ma già pubbli- 
cato in Spa- 
gna, Francia e 
Turchia. Una 
favola, appun- 
to, che trae la 
sua forza dal 
ritmo e dall’ironia e dove il 
nemico si rappresenta nel- 
la capacità di ridere, facol- 
tà in grado di corrompere 
le consuetudini piccolo-bor- 
ghesi. «Libro surreale — ha 
specificato Elvio Guagnini 
durante la presentazione a 
piazza Gutenberg — che 
procede per invenzioni pa- 
radossali che non possono 
non costringere il lettore a 
meditare la realtà». Si pro- 
fila così, tra personaggi e 
contesti grotteschi, quella 
che critico e autore hanno 
definito come «estetica del- 
la bruttezza», realizzata 
dalla mostruosità di Inno- 
cenzo, promosso poi dal re- 
gime a emblema di una 


Octavio Prenz 


nuova forma di umanità. 
«Perché alla trasformazio- 
ne estetica — ha continuato 
Guagnini — si affianca quel- 
la etica e la metafora ri- 
manda a un discorso com- 
plesso e trasparente ovve- 
ro, come la dittatura sia 
una fabbrica di mostri e co- 
me pure la scienza ufficia- 
le collabori alle verità pre- 
confezionate». 

Una favola drammatica 
insomma, non troppo lonta- 
na da certa 
contemporanei- 
tà, tradotta ef- 
ficacemente in 
scrittura ma 
rinforzata, for- 
se, dalla vita 
stessa dell’au- 
tore, nato in 
Argentina, ma 
costretto infi- 
ne ad abbando- 
narla nel ‘79 

- per motivi poli- 
x tici. E anche 
se il titolo (e il 
genere) hanno 
evocato tra il 
pubblico un'infinità di ana- 
logie (Gadda, Wilde, Calvi- 
no, ecc...), chi conoscesse 
l'intensa opera poetica del- 
l’autore non potrebbe non 
pensare che il nuovo ro- 
‘manzo non può che assomi- 
gliare a Octavio Prenz, per 
l'ampiezza simbolica, ritmi- 
ca e mordace di un linguag- 
gio che, pur nella diversa 
prova, rimanda a quella 
stessa capacità di satira so- 
ciale presente anche nel 
mondo poetico dello scritto- 
re, definibile solo se circo- 
scritto a un preciso stile 
che regge con grande origi- 
nalità l’esemplarietà neces- 
saria al «conte philosophi- 
que». 

Mary B. Tolusso 


Incontro a Piazza Gutenberg con i responsabili della rivista 


Tre anni di «Artecultura» 
Mosaico di idee rinnovate 


Contrade aperte 
Lezioni itineranti 
ispirate a Calvino 


Domani, alle 11 e alle 
12, spettacolo itinerante 
«Proposte per il millen- 
nio in corso»,ispirato al- 
la «Lezioni americane» 
di Italo Calvino, e scrit- 
to da Maria Grazia 
Plos. 

Si tratta della nuova 
produzione di Contrade 
aperte realizzata per la 
biblioteca del Popolo 
«Quarantotti Gambini», 
e rientra nelle manife- 
stazioni organizzate dal- 
la biblioteca «La strada 
della biblioteca passa 
da...». Oggi per lo spetta- 
colo la biblioteca resterà 
aperta dalle 10 alle 13. 

Per informazioni si 
può telefonare ai nume- 
ri 040390613, (o) 
040948471 oppure 
040634753. 


«La pluralità dell’informazio- 
ne continua a rappresentare 
una ricchezza per la comuni- 
tà, un contributo non effime- 
ro destinato ad arricchire la 
circolazione delle idee. “Arte- 
cultura” ha cercato modesta- 
mente di contribuire a que- 
sta diffusione». L’affermazio- 
ne «in punta di piedi» è di 
Claudio Martelli, redattore 
e direttore della «Hammerle 
Editori» cui «Artecultura» fa 
capo, ospite ieri al Caffè San 
Marco del Centro studi Nic- 
colò Tommaseo che ha orga- 
nizzato un incontro per fe- 
steggiare il terzo anno di at- 
tività del mensile. «Una ve- 
ste grafica accattivante, 39 
numeri sinora usciti, la pre- 
senza in rete, centinaia di 
firme a onorare le arti, le let- 
tere, la musica e lo spettaco- 
lo: un bel biglietto da visita, 
ha affermato il moderatore 


SABY Asilo AD ORE 
“<< Tante attività per il tuo bambino 


Edoardo Kanzian, in un 
mondo editoriale dove i più 
piccoli fanno fatica a resiste- 
re sul mercato. “Artecultu- 
ra” — ha continuato l’editore 
— è un autentico mosaico di 
contenuti e tendenze. Una 
pubblicazione che si è posta 
Il Rescinio di valorizzare i 
talenti locali, in particolare 
quelli che per diverse ragio- 
ni non riescono a ottenere la 
necessaria attenzione e l’op- 
Fortino .. riconoscimento. 

'enso che in questi anni sia- 
mo riusciti a mantenere uno 
“spioncino” sull’intricato e 
per molti versi “introverso” 
mondo della cultura triesti- 
na. Un microcosmo che, di 
questi tempi, non ha molti 
spazi per promuoversi e far- 
si conoscere». Claudio Mar- 
telli ha promesso altrettan- 
to impegno per i numeri a. 
venire. 


ma. lo. 


1F0134! 


Banca ore per ogni tua esigenza 


Via delle Cave 1 
040/350020 - 0328/7667978 
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Pochi 
triestini 


Desidero segnalare al si- 
gnor Sgarbi una delle tante 
negative opinioni che abbia- 
mo letto sul vostro giornale 
il 19 maggio. Egregio si- 
gnor Sgarbi, non sono i trie- 
stini quelli che ringrazia 
per i voti ricevuti, ma i me- 
ridionali emigrati da noi, 
perché qui hanno ricevuto 
ospitalità e rispetto. 

Poi i voti sono arrivati da- 
gli esuli, perché loro non 
hanno patria, ma sono ve- 
nuti qui per sistemarsi be- 
ne, perché la vecchia Italia 
non aveva dato niente alla 
loro Istria e Dalmazia. 

Unici ricordi storici sono 
della antichissima Serenis- 
sima. Veri triestini siamo 
pochi, ed è questo il proble- 
ma, che non possiamo rea- 
lizzare ciò che si vorrebbe, 
perché troppi nostri veri tri- 
estini sono mancati, e tan- 
tissimi emigrati in tutto il 
mondo. 

Se noi abbiamo avuto 
l'onore di avere un triestino 
che ci rappresenti con signo- 
rilità siamo orgogliosi di 
averlo eletto anche come de- 
legato triestino a Roma. 

Tutti i nuovi politici: An- 
tonione, Camber, Menia, 
Codarin, ecc... dicano quali 
sono le loro origini e che co- 
sa hanno fatto per godersi 
oggi tanta libertà. 

Hanno vissuto gli anni 
bui del governo fascista? 
Perché bisogna ricordare 
che Trieste ha subito tanto, 
però ha pure lottato per po- 
ter oggi come ieri essere civi- 
le e democratica. Perciò si- 
gnor Sgarbi valuti un po’ 
meno quello che ha ricevu- 
to. 


IL PICCOLO 


Lucia Storic 


Monumento 
a Massimiliano 


Voglio fare una riflessione 
riguardo alla ricollocazione 
del monumento a Massimi- 
liano d'Asburgo. Penso che 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini sarà senz'altro 
favorevole a ridare visibili- 
tà alla statua di un perso- 
naggio che amò questa città 
nelle parole e nei fatti, ve- 
nendone peraltro abbondan- 
temente ricambiato. 

Solo un malinteso senso 
di «correttezza politica» e 
un altrettanto malinteso pa- 
triottismo — secondo me’ — 
ne hanno finora impedito 
la naturale collocazione in 
centro città. Quel che lascia 
perplessi è la scelta di piaz- 
za Venezia. 

So bene che questo era il 
sito originario, ma molte co- 
se sono cambiate da quan- 
do vi venne collocata per la 
prima volta. Massimiliano 
è ritratto quale comandan- 
te supremo della Marina 
austriaca, nell’atteggiamen- 
to di un ampio gesto della 
mano indicante Miramare 
e l’Adriatico che gli stavano 
di fronte a pochi passi, in 
quanto fino all’inizio del se-. 
colo scorso il mare lambiva 
la piazza in questione. 

Nel frattempo però sono 
state ampiamente allargate 
le rive, è stata edificata la 


Da quest'anno i contribuenti 


precompilato dal Comune. 


che nel prospetto siano 
correttamente indicati gli 
immobili posseduti, 
con le relative” 


comunicata al Comune 
(telefonando al 


che provvederà ad emettere 


Ci si può rivolgere, portando 
con sé l’avviso di pagamento 


di via Genova 6, aperti 


ed il sabato dalle 9 alle 13. 


riceveranno a casa il bollettino 


Si dovrà solamente controllare 


percentuali di possesso 
e le detrazioni spettanti. 


Qualsiasi inesattezza riscontrata 
dovrà essere tempestivamente 
numero verde 800 800 880) 


un nuovo avviso di pagamento. 


documenti necessari per consentire 
la correzione (contratti, visure 
catastali, ecc.), anche agli uffici 


dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 16 


Pescheria, allungato il mo- 
lo Giuseppina (Venezia) ed 
edificata colà la sede di 
una società nautica. Risul- 
tato: piazza Venezia ha del 
tutto perduto la sua caratte- 
ristica di spazio aperto sul 
mare. 

Miramare non si vede 
più e quasi ormai non si în- 
travede neppure il mare. Ol- 
tretutto, a essere proprio 
sinceri, nemmeno in antico 
Massimiliano non stava 
‘granché bene in piazza Giu- 
seppina, come non manca- 
vano mai di notare i nostri 
nonni. La statua era decisa- 
mente troppo alta e impo- 
nente per le dimensioni del- 
la piazza, risultandone qua- 
si soffocata. L'effetto era in 
parte mitigato dal fatto che 
la piazza stessa non aveva 
altri arredi, non era albera- 
ta ed era pavimentata uni- 
formemente in arenaria sen- 
za marciapiedi o cordoli. 

L’unico modo per far fare 
una figura decente al pove- 
ro monumento in quella 
piazza sarebbe di abbatter- 
ne almeno gli alberi centra- 
li dai quali altrimenti do- 
vrebbe sbucare a malape- 
na, ma chi se la sentirebbe? 
Più razionale sarebbe sce- 


. gliere un altro sito, non filo- 


logico, ma più adatto ai 
tempi mutati: in fin dei con- 
ti anche Elisabetta è stata 
ricollocata in piazza della 
Libertà, ma non nel sito ori- 
ginario. 

Un suggerimento: si dice 
che la piscina Bianchi sarà 
abbattuta e al suo posto sa- 
ranno impiantate delle 
aiuole. Si creerà in una,po- 
sizione centrale e di grande 
visibilità uno spazio molto 
ampio, certamente bisogno- 
so di arredo e abbellimento, 
adiacente al mare e în vista 
aperta di Miramare, oltre- 
tutto nemmeno tropo lonta- 
no dal sito originario. Una 
collocazione che, credo, fa- 
rebbe contenti tutti. 

Caterina Campos 


Scempi 
ambientali 


Sulle «Segnalazioni» del 24 
maggio Francesco Murgolo 
chiede ad alcune associazio- 
ni, tra cui il Wwf, e partiti, 
se «faranno qualcosa» per 
fermare scempi quali il nuo- 
vo convento per suore di 
clausura a monte Grisa, il 
parcheggio nella zona di 
San Vito (villa Artelli) e 
quello in piazza Volontari 
Giuliani. 

Per la verità, di scempi ce 
ne sono anche altri in pro- 
gramma; a esempio le villet- 
te a schiera dietro l'hotel 
Obelisco a Opicina (piano 
particolareggiato approva- 
to di recente), per non parla- 
re di previsioni demenziali 
contenute nei Piani regola- 
tori di Trieste e Muggia (il 
centro commerciale presso 
Basovizza, vari altri inter- 
venti qui e là in Carso e sul- 
la costiera, gli interventi 
«artistici» — compreso un 
campo di golf — sulla costa 
muggesana in aree di eleva- 
to pregio naturalistico e pae- 
saggistico) e così via. 

Il Wwf e altre associazio- 
ni ambientaliste cercano di 
contrastare tutto ciò, come 
hanno già fatto contestan- 
do i piani regolatori che pre- 
vedono simili cose, quando 
questi furono discussi e ap- 
provati. 

Sul convento di monte 
Grisa siamo d’altronde già 
intervenuti nelle scorse setti- 
mane anche sulla stampa e 
ovviamente ci torneremo s0- 
pra ancora. Peccato che il 
Consiglio comunale di Trie- 
ste abbia approvato quel 
progetto a grande maggio- 
ranza (un solo voto contra- 
rio e pochi astenuti), forse 
impressionato dal fatto che 
la relazione tecnica era con- 
trofirmata dal vescovo. 
Manca però ancora l’auto- 
rizzazione paesaggistica e 
faremo presente a tutti 


Stelio e 
È 5 
Scadenze 


‘anno 


le correzioni. 


tre bollettini: 


o 


Vittoria sempre insieme 


Stelio Sincovich e Vittoria festeggiano cinquanta 
anni di matrimonio. Tantissimi auguri dalle figlie 
Marinella e Corinna, che vogliono loro tanto bene. 


Il pagamento dell’ ICI può essere 
effettuato in unica soluzione nel mese di 
giugno, oppure in due rate: 

- nel mese di giugno una quota pari al 
50% dell'imposta dovuta per l’intero 


- dall’1 al 20 dicembre il saldo. 


I bollettini che saranno recapitati 
nel mese di giugno potranno essere 
pagati entro il 2 luglio. 

Per coloro che riscontrino inesattezze, 
sarà data la possibilità di effettuare 
versamenti anche dopo tale data, 

purché comunichino con tempestività 


L'avviso di pagamento sarà composto da 


il primo, contenente l'importo del- 
l’imposta annua, potrà essere utilizzato 
da coloro che vogliono effettuare 

il versamento in un’unica soluzione, 

in questo caso non si dovrà tenere conto 
degli altri due bollettini di c/c allegati 


gli altri due bollettini conterranno 
ciascuno il 50 per cento dell'imposta 
‘annua e potranno essere utilizzati 
rispettivamente per il versamento 
dell'acconto nel mese di giugno e per il 
versamento del saldo dal 1° al 20 dicembre. 


anfi. 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


l’inopportunità di rilasciar- 
la. Analogamente faremo 
per il resto delle opere se- 
gnalate dal sig. Murgolo e 
per tutto il resto. Lo invite- 
rei però a riflettere sul fatto 
che le responsabilità per ciò 
che accade sul territorio so- 
no.ripartite tra vari enti e 
organismi. Ecco quindi che 
invitare le associazioni am- 
bientaliste — formate da vo- 
lontari — a «fare qualcosa» 
contro gli scempi, non ba- 
sta. Anche perché lo fanno 
già! Bene sarebbe quindi, a 
esempio, che i cittadini des- 
sero una mano concreta al- 
le associazioni medesime (il 
complesso di progetti, previ- 
sioni di piano, ecc. che ho 
riassunto sopra, dà un'idea 
della quantità e della mole 
di problemi che dobbiamo 
seguire). Sicuramente au- 
menterebbero le probabilità 
di successo nelle battaglie 
contro gli scempi denuncia- 
ti. Non sarebbe male, poi, 
che i cittadini chiamassero 
in causa anche la responsa- 
bilità di tutte le forze politi- 
che —e noùì solo di alcune — 
per quello che fanno i loro 
rappresentanti eletti (per- 
ché qualcuno li avrà pure 
eletti... ) e chiedessero conto 
delle loro al anche ai 
proponenti dei progetti stes- 
si. Cos'ha:da do a esem- 
pio, suà eccellenza il vesco- 
vo sul convento di monte 
Grisa? ; 
Dario Predonzan 
Wwf Friuli-Venezia Giulia 


Barriere 
sensoriali 


Il 24 moggio si è svolto nel- 
la sala del Consiglio comu- 
nale, alla presenza di alcu- 
ni membri della giunta, un 
incontro con tema «Abbatti- 
mento delle barriere senso- 
riali»; gli assessori presenti 
hanno confessato chiara- 
mente di non aver fatto nul- 
la a tal proposito se non, 
forse, a livello di progetti, 
ma, certamente non di fatti 
concreti. È 
Liberiamo pure questa 
giunta dagli obblighi e dal- 
le carenze nelle normative a 
riguardo volute dal governo 
centrale di Roma, che però 
si ripercuotono negativa- 
mente su tutte le ammini- 
strazioni locali. Ma per il 
resto? In altre città europee 
basta fare il gesto di voler 
attraversare la strada che 
le automobili si fermano. 
° Da noi no! Un componente 
della giunta presente ha 
parlato di «affermazioni di 
diritto» e di «scarsa coscien- 
za». E allora, perché non si 
è fatto nulla in questa dire- 
zione, soprattutto conside- 
rando l’alta percentuale di 
«incidenti» stradali che la 
città sopporta ogni anno? 
Dopo anni che con mostre, 
lettere private contenenti 
programmi su tale: argo- 
mento il sottoscritto (e non 
solo) tenta di risolvere il 
problema, l’unica soluzione 
per i «tempi moderni» che si 
prospetta è quella di trasfor- 
mare i percorsi di sicurezza 
per persofe in. difficoltà in 
percorsi ad alto incentivo 
economico, Soprattutto per i 
negozi che si trovano lungo 
il tragitto. Tutte cose cadu- 
te nel nulla. Quando poi i 


tutte le novità del 2001 


Aliquote IC1:2001 


Le aliquote sono rimaste praticamente 
invariate: 

4,5 per mille per le abitazioni princi- 
pali e quelle assimilate (anziani in casa di 
riposo oppure abitazioni date in uso gra- 
tuito ai parenti entrò il:3° grado) nonché 
cantine, soffitte, box é fosti macchina 
utilizzati dalle persone che li possiedono 
4,25 per mille per gli immobili che 
vengono dati in locazione mediante la sti- 
pulazione di un contratto formato sulla 
base degli accordi di cui all’art.2 comma 
3 della L. 431/98, per i mesi successivi a 
quello di stipulazione del contratto 


6 per mille per tutti gli altri immobili 


9 per mille per gli immobili “destinati 
alla locazione” e sfitti’da almeno due 


Detrazioni 2001 


La detrazione DEI abitazione principale è 
confermata in 

È inoltre prevista una detrazione 
maggiorata (lire 400,000) in favore di 
particolari categorie. 

Tali contribuenti (pensionati con minima 
INPS, disoccupati almeno dall’1.1.1999, 
appartenenti a nuclei familiari con 
portatori di handicap al 100%) dovranno 


marciapiedi si trovano occu- 
pati addirittura da automo- 
bili dei vari servizi di poli- 
zia e delle varie ammini- 
strazioni cadono le braccia, 
non si ha voglia neanche di 
uscire di casa tanto che ci 
sî sente in una specie di ar- 
resto domiciliare mentale e 
fisico. Attualmente î «soci» 


L'ex marinaio 


Santo oggi compie 60 
anni. Tanti auguri 
all’ex marinaio dalla 
‘moglie Anna e dai figli 
Paolo e Stefano. 


dell’Uic lottano non per i 
propri diritti ma per poter 
espletare i propri doveri. 
Su di loro, e su altri pari lo- 
ro, convergono le frustrazio- 
ni da traffico di tutte le al- 
tre «categorie» di cittadini 
e, quindi, possono solamen- 
te subire. Un confronto 
aperto fra cittadini e ammi- 
nistratori pubblici. È certa- 
mente una buona cosa, ma 
perché farlo in campagna 
elettorale? Non sono finiti î 
tempi del «do ut des®». A 
questa giunta, e alle altre 
precedenti, è mancato il sen- 
so delle priorità di difesa ci- 
vile. La giunta che vincerà 
le elezioni deve comprende- 
re questo e non solo: i pro- 
grammi a tal riguardo devo- 
no investire tutti i soggetti e 
non essere risolti nelle «se- 


grete stanze». Cento ciechi 
ragionano meglio di uno e 


questo uno ragiona, su que- 


sti argomenti, meglio di cen- 
to «normodotati»: così li de- 
finisce il linguaggio della 
burocrazia italiana. 

Pier Paolo Sancin 


Pochi 
sportelli 


Entro in una centralissima 
filiale del più noto istituto 
di credito (orribile giro di 
parole per dire quello che 
tutti sanno). Devo pagare 
delle maledettissime tasse. 
Le pareti sono tappezzate 
di manifesti incoraggianti, 
del tipo dacci i tuoi quattro 
soldi e noi ti raddoppiamo 
il gruzzolo in un amen. Op- 
pure tu che sei un dritto da 
casa con un clic puoi scala- 
re Microsoft, se vuoi noi ti 
aiutiamo. C'è anche a dispo- 
sizione un Pc, se uno non ce 
l'ha. I nomi mi piacciono 
anche (Business Banking, 
Investor, Imprendo e così 
via) mi sento insomma tra 
gente in gamba che lavora 
per la mia a Cerco di 
prendere il numero da una 
di quelle macchinette eroga 
biglietto antistress da fila e 
scopro che non funziona. 
Da tanto, insinua una tipa 
esperta. Questo non mi pia- 
ce, penso, ma il guasto deve 
essere davvero terribile. Poi 
comincio ad annoiarmi per- 
ché non succede niente, e no- 
to che su quattro sportelli 
per il pubblico ne funziona 
uno. Uno su quattro, capi- 
te, una percentuale che in- 
nervosirebbe persino Cesa- 
rone Pancotto. Lui caccereb- 
be in panchina la mano 
quadra di turno, ma io chi 
sostituisco, il direttore? 
Mentre lo scontento serpeg- 
gia tra le anziane signore 
con permanente che rischia- 
no di perdere dieci minuti 
del mitico Mike o dell'Iva 
nazionale o di qualche al- 


Il compleanno del piccolo Nevio 


Nevio compie quarant'anni. Tanti auguri dalla 
mamma, dalla moglie Elena, dalla figlia 
Francesca, da tutti i parenti e dagli amici. 


comunque recarsi presso gli uffici del 
Servizio Tributi al fine di verificare tutte 
le condizioni necessarie per poter usu- 
fruire della maggior detrazione e per 
compilare e firmare l'apposita autocertifi- 
cazione che dovrà essere presentata 
direttamente o tramite servizio postale, 
entro la data del 20 dicembre 2001. 


Come pagare 


S. Pellico 3 - Trieste 


- con bonifico sul conto corrente 
di Trieste Banca Spa intestato a: 
Comune di Trieste - ICI 

causale; 

“ICI - Codice contribuente......... 
allegando il bollettino di versam 
ricevuto 


bancario. 


Le somme dovute si possono pagare: 


- presso gli uffici postali sul 
c/c n. 24902454 intestato al Comune di 
Trieste - ICI - Servizio di Tesoreria - via 


bancario n. 555 della Cassa di Risparmio 


- con addebito in conto corrente 


tri 


” 


ento 


comunque valida. 


Novità 2001: 
la comunicazione diretta 


A partire da quest'anno la dichiarazione 
ICI è sostituita da una semplice 
comunicazione che può essere 
presentata immediatamente all’atto 
dell'acquisto o cessione. 


La comunicazione può essere presentata 
sui moduli predisposti dal Comune, 0 
con una semplice lettera purché | 
contenga l'esatta indicazione delle unità 
catastali, o presentando copia del 
contratto di compravendita, donazione, 
dichiarazione di successione e indicando 
l'utilizzo dell'immobile. 


La comunicazione può anche essere 
presentata telefonicamente al numero 
verde 800.800.880 e alla casella e-mail: 


uti@comune.trieste.it 


Coloro che nel corso del 2000 e del 2001 
avessero variazioni da comunicare 
devono presentarsi presso gli uffici 0 
telefonare al numero verde prima 
possibile per regolarizzare la posizione e 
consentire agli uffici di effettuare il 
calcolo esatto dell'imposta da versare. 


La dichiarazione presentata sui modelli 
approvati dal Ministero delle Finanze è 


tro tipo tosto della tele, so- 
no colto da una strana sen- 
sazione. Conoscete quei set 
cinematografici, il tipico vil- 
laggio del West ad esempio, 
in cui le case non ci sono, 
sembra tutto vero, e invece 
le facciate sono di cartone, 
se uno se ne dimentica e si 
appoggia viene giù tutto? 
Là mi sembra di essere e 
non so se mi piace o no, in- 
somma dipende dal tempo 
che hai, dall’umore e così 
via. Ma la sensazione è for- 
te. Qualcuno si fa prendere 
dallo scoramento, altri 
avanzano l'ipotesi malattia 
epidemica, altri l'assentei- 
smo più spudorato. Non 
partecipo, non ho contributi 
da portare, ecco tutto. Dal 
fondo giunge la frase «Ades- 
so con Berlusconi ’ste robe 
no sucederà più» che riani- 
ma tutto il gruppo. C'è con- 
vergenza su questa tesi, si 
sviluppa consenso intendo. 
Anche a me sembra una bel- 
la frase detta in quel mo- 
mento, perché offre la spe- 
ranza che la sofferenza sia 
destinata a finire. Tutti san- 
no che è una boiata e a tutti 
piace pensare che non lo 
sia. Esco da quel dannato 
posto, però, in preda ad un 
atroce dubbio, di quelli che 
non ti fanno dormire la not- 
te: e se il berlusconismo 
(scusatemi so che è orribile) 
fosse in realtà proprio que- 
sto? 

«Renzo Tamaro 


Gestione 
criticata 


Scrivo perché desidero fer- 
mamente porre all’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica 
cittadino una spiacevole e 
inqualificabile situazione, 
che ho avuto modo di vivere 
e constatare personalmente 
la scorsa settimana, relati- 
va alla gestione della Sala 
Tripcovich, gestione che ri- 
tengo non solo inaccettabile 
e fortemente deficitaria ma 
con precise e forti responsa- 
bilità da parte del Teatro 
Verdi di Trieste che ha la 
conduzione diretta di tale 
importante struttura pub- 
blica Credo anche che que- 
sta mia vibrata protesta 
dia voce a quell’ampia pla- 
tea formata da tante perso- 
ne che hanno vissuto e veri- 
ficato personalmente tale 
inammissibile inefficienza. 

In questi giorni nella Sa- 
la Tripcovich ci sono state 
numerose e importanti ma- 
nifestazioni pubbliche citta- 
dine, dai vari saggi delle di- 
verse scuole di danza, alla 
premiazione — avvenuta do- 
menica sera — del prestigio- 
so e internazionale premio 
«Trio di Trieste». 

Ebbene in tutte queste oc- 
casioni la sala era totalmen- 


te priva dell’indispensabile 


climatizzazione in quanto 
l'impianto era guasto da 
molto tempo e di conseguen- 
za la temperatura interna 
della Tripcovich, visto an- 
che la stagione, era a livelli 
veramente insopportabili e 
allucinanti sia per il pubbli- 
co che per i protagonisti del 
palcoscenico stravolti e mes- 
si duramente alla prova da 
tale assurda situazione. 
Non sto a dire le innume- 
revoli scene tra il numeroso 


Per chiarimenti 


Per ottenere qualsiasi chiarimento, 
‘per richiedere correzioni 

e per trovare risposta a eventuali 
dubbi, ci si può rivolgere a: 


Numero Verde. 


aitivo in orario d'ufficio 


SABATO 2 GIUGNO 2001 


pubblico, alle quali ho assi- 
Stito personalmente, di disa- 
gio e di forte esasperazione 
con varie ed aspre recrimi- 
nazioni nei confronti dei re- 
sponsabili di tale inefficien- 
za. Più volte sinceramente 
ho temuto il verificarsi di 
conseguenti e pericolosi ma- 
lesseri tra le persone (molte 
erano anziane) per l'insoste- 
nibile situazione della sala. 
Ho saputo poi che il pro- 
blema del guasto della cli- 
matizzazione era ovviamen- 
te noto da tanto tempo e che 
la ditta manutentrice aveva 
sollecitato più e più volte il 
Teatro Verdi a risolvere il 
problema prima che inevita- 
bilmente si arrivi alla sta- 
gione calda. Ora a fronte di 
tale inqualificabile ed as- 
surda situazione ritengo 
che non sia assolutamente 
accettabile una simile ge- 
stione di una così importan- 
te struttura pubblica, che 
va a beneficio di tutta la cit- 
tà, e i responsabili del Tea- 
tro Verdi se non sono in gra- 
do di garantire un servizio 
e una gestione efficiente do- 
vrebbero avere la correttez- 

za di rispondere del fatto. 
Mario Barbo 


Corsi 
di greco 


Quest'anno ho frequentato 
per la prima volta i corsi di 
greco moderno, organizzati 
dalla Comunità greco-orien- 
tale di Trieste. Fra pochi 
giorni le lezioni termineran- 
no per la pausa estiva e ri- 
prenderanno il prossimo au- 
tunno. Vorrei approfittare 
dell’occasione per esprimere 
alla Comunità il mio più vi- 
vo ringraziamento per que- 
sta meritoria iniziativa (tra 
l’altro del tutto gratuita), co- 


| sì ben realizzata, grazie so- 


prattutto all’appassionato 
lavoro degli insegnanti. In- 
fine, un ringraziamento 
particolare a Iorgos, l’inse- 
gnante della nostra classe. 
Antonio Russo 


50 ANNI FA 


2 giugno 1951 
TRIESTE Anche la scuo- 
la triestina ha reso omag- 
gio alla memoria di Giu- 
seppe Verdi con un concer- 
to svoltosi nel massimo te- 
atro cittadino. Preceduto 
da una prolusione del so- 
vraintendente scolastico 
prof. Rubini, si è tenuto 
un programma di arie ver- 
diane eseguite dai cori di 
scuole cittadine con l’Or- 
chestra del Teatro Verdi 
diretta dal mo Pino 
Trost. 

e Per cause imprecisate, 
‘un incendio si è sviluppa- 
to questa notte nel deposi- 
to foraggi della scuderia 
inglese di via R. Sanzio 7. 
Pronto l'intervento dei vi- 
gili del fuoco, che hanno 
domato le fiamme all’al- 
ba, e nessun danno ai ca- 
valli. 

GORIZIA A Dolegna del 
Collopaie il sindaco 
Luigi Canciani, è stata ce- 
lebrata una messa al cam- 
po dal parroco don Euge- 
nio Ermacora per la bene- 
dizione di 12 tricolori, con- 
segnati poi a scuole e a re- 
parti armati dislocati lun- 
go il confine. 


casella e-mail 
tributi@comune.trieste.it î 


uffici di via Genova 6 
aperti da lunedì a venerdì dalle 9 alle 16 i 
e sabato dalle 9 alle 13 i 


SAB 
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In iccoLo 25 


ATTUALITÀ Fa discutere «No Logo», il libro-inchiesta della canadese Naomi Klein 


Nella rete del marchio globale 


Alle origini della società dei consumi tra protesta e colonizzazione 


a Venezia, nell’aula magna della Facoltà di Architettura, nel cor- 
so di un seminario intitolato «Un altro mondo è possibile. Riflessio- 
ni sul popolo di Seattle. Verso il G8». Lunedì sarà a Roma. 

Naomi Klein negli ultimi cinque anni.ha viaggiato in Nordameri- 
ca, Asia ed Europa alla ricerca delle radici del movimento anti-glo- 
balizzazione. «No logo», già best seller in America e in Inghilterra, 
tradotto in 13 paesi del mondo e ora tradotto in 
italiano, è il frutto del suo lavoro. «No logo» rac- 
conta il crescente malcontento nei confronti 
dei marchi e la ribellione contro il nostro mon- 
do di etichette, collocandoli in una chiara pro- 
spettiva economica e (pop)storica. Per saperne 
di più, il suo sito Internet è www.nologo. org. 


multinazionale». 


«I persuasori di professione 
Non esitano a servirsi della 
psicanalisi di massa, avidi 
come sono di tutto ciò che 
possa aiutarli a propagan- 
‘dare con maggiore efficacia 
le loro merci, siano essi ma- 
nufatti, ideali, atteggiamen- 
ti, candidati, o stati d’ani- 
mo»: quando nel 1957 Van- 
ce Packard, quarantatreen- 
ne insegnante di giornali- 
smo all'università di New 
York, scrisse un libro intito- 
lato ”I persuasori occulti” 
(si può trovare nei tipi di Ei- 
naudi), non immaginava 
certo che la sua denuncia 
sarebbe stata così attuale 
‘anche negli anni Duemila. 
(È il destino dei profeti. Co- 
me è successo a (George 
(Orwell, il cui «Grande Fra- 
\tello» è diventato un serial 
\della tv estrema che ripro- 
\duce se stessa. 

Packard, in piena guerra 
|fredda, sosteneva che «non 
(esiste una reale differenza 
|fra diverse marche di benzi- 
ina, pneumatici, sigarette, 
succhi d'arancia. Sono tut- 
{te sostanzialmente identi- 
(che. Partire dall’idea che la 
|gente, il consumatore, sap- 
[pia ciò che vuole, è gravissi- 
{mo». Molte di queste previ- 
|sioni si sono avverate. Oggi 


Oggi alle 16 la Klein presenterà il suo libro 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
| Pubblicato il rapporto del ministero retto per quattro anni dalla Melandri 


Beni culturali, risorsa del Paese 


MILANO È stata accolta come una diva in Italia, ieri a Milano, la scrit- 
trice canadese Naomi Klein, 31 anni, autrice del libro «No logo. Eco- 
nomia globale e nuova contestazione» (pubblicato in Italia da 
Baldini&Castoldi), già considerato la Bibbia del popolo di Seatt- 
le. Un tour de force di dibattiti e conferenze, alla quale ieri ha parte- 
cipato anche Beppe Grillo. La Klein, elegante e 
sorridente, ha spiegato che «la svalutazione del 
lavoro dal punto di vista economico «è legata al 
bombardamento dei marchi, perchè l’industria 
| del marketing e la pubblicità è Pessenza di ogni 


i persuasori occulti, i 
grandi «big» dell’in- 
dustria globale (come | 
Nike, Barbie, Shell, 
McDonald's, Disney) 
non vendono più sol- 
tanto oggetti di con- 
sumo (scarpe, ham- 


della gente. 

Già ai tempi di 
Packard, negli anni 
Cinquanta, si stava 
diffondendo l’idea che un 
marchio non fosse solamen- 
te uno slogan, un jingle mu- 
sicale. Oggi il processo è ar- 
rivato alla sua fase termi- 
nale. Il marchio, il «brand», 
racchiude una filosofia del 
mondo. E cerca di imporla 
sul mercato «sottostante». 
Cadute le ideologie, si com- 
pra, indossa, consuma se- 
guendo! il battito cardiaco 
dell’ultima pubblicità della 
Nike. Oppure cercando ca- 
sa a Celebration, il quartie- 
re residenziale «sublimina- 
le» costruito dalla Disney 
in Florida, dove il Grande 
Topo non solo mette in ven- 
dita case ma fornisce insie- 
me alla biancheria anche i 
vicini di casa. Che si posso- 
no scegliere come su un ca- 


Naomi Klein, 31 anni. (Foto di Bryce Duffy) 


talogo. 

Naomi Klein, una gior- 
nalista canadese trenten- 
ne, approda in Italia con 
un libro, («No Logo», Bal- 
dini & Castoldi, 454 
pagg. 32 mila lire) fatto 
di analisi e cronaca investi- 
gativa, che non solo spiega 
questa colonizzazione stri- 
sciante, ma ne scopre le ra- 
dici, seguendo come. Mar- 
lowe le tracce della «rete 
globale dei marchi e dei lo- 
go». 

Questo libro-inchiesta, 
considerato l’ultima bibbia 
anti-globalizzazione, è un 
raffinato congegno di anali- 
si che esplora le punte 
estreme della contestazio- 
ne di Seattle, divenuta an- 
che questa «un logo» dopo 
che le grandi multinaziona- 


li hanno scoperto co- 
me cauterizzare la 
protesta,  semplice- 
mente diventando an- 
ch’esse «testimonial» 
dell'ambiente, della 
protesta giovanile, 
delle tendenze più in- 
novative. Anche la 
torta in faccia a Bill 
Gates si può trasfor- 
mare in un incredibi- 
le strumento di pro- 
mozione per Micro- 
soft. Tutto è logo? 
Klein non ci sta e segue a 
ritroso il percorso di un pa- 
io di scarpe da ginnastica 
rese celebri dal famoso 
«sbuffo» per ritrovarsi nei 
«ghetti firmati» di Giacar- 
ta, dall’olio Shell fino ai vil- 
laggi inquinati del delta 
del fiume Niger, dai corredi- 
ni della Barbie fino ai bam- 
bini lavoratori di Sumatra. 
Un viaggio conradiano in 
un territorio di ombre visto 
che le aziende dell’era di In- 
ternet non producono più 
cose ma immagini, e appal- 
tano tutto ai Paesi del sotto- 
sviluppo in una catena infi- 
nita di spostamenti e spiaz- 
zamenti per chi vuole alza- 
re il velo sulla realtà. Intan- 
to, dall’era delle zuppe 
Campbell ritratte in una fa- 


—. 


mosa serie da Andy 
Warhol, il predominio del 
marchio ha avvolto tutto in 
una grande nube, che la 
Klein nel suo libro contribu- 
jisce a diradare. E in attesa 
del giorno in cui la pubblici- 
tà arriverà anche nelle sta- 
zioni spaziali della Nasa, 
che saranno frequentate da 
ricchi turisti dello spazio 
(un bel territorio ancora 
inesplorato dai maghi del 
marketing..), oppure la Pep- 
si proietterà il 


1° 


Da AMERICAN. FRIENDSéi 
*. SERVICE COMMITTEE 


Attivisti manifestano davanti a un negozio Nike. (Immagine tratta dal libro «No Logo»). 


nuove tendenze. Mimetizza- 
ti fra i graffiti delle perife- 
rie suburbane per carpirne 
lo stile, e poi imitarlo nelle 
campagne promozionali. In 
prima fila ai concerti rock: 
«Grazie dei soldi» urlò una 
volta dal palcoscenico il lea- 
der dei Sex Pistols Johhny 
Rotten. «Vogliamo diventa- 
re un nome familiare come 
Ajax, disse a un giornali- 
sta una Spice Girl. 

I quartieri, le periferie po- 


vere, dove nasce spontanea- 
mente l'immaginario della 
gioventù urbana, sembrano 
(e in effetti sono) un’imita- 
zione dell’ultimo spot di 
Nike o Benetton. Un conti- 
nuo processo di duplicazio- 
ne dove le aziende inseguo- 
no lo stile dei movimenti 
anti-globalizzazione (che 
cercano rifugio su Internet, 
parodiando gli slogan com- 
merciali in spietati atti 
d'accusa), e lo assimilano. 
Come quella stili- 


suo logo (come in 
effetti ha minac- 
ciato di fare) sul- 
la superfice della 
luna, dovremo 
abituarci, dice la 
Klein, a dosi mas- 
sicce di clorofor- 
i L'obiettivo 


te il marchio. 

Ma è soprattut- 
to la cultura gio- 
vanile la più vul- 
nerabile, conside- 
rata una specie 
di cavia da labo- 
ratorio. Nel libro 
la Klein segue le 
orme dei «cool 
hunter», cacciato- 
ri legalizzati di 


Un bimbo uti 


à McDonald* 


sta che ha creato 
un'intera linea di 
top e pantalonci- 
ni da surf ispira- 
ti all'occupazione 
cinese in Tibet. 
Da piazza 
Tjenanmen alla 
Love Parade di 
Berlino tutto di- 
venta un unica, 
gigantesca, piaz- 
za virtuale. Dove 
i simboli sono gli 
stessi, come il sa- 

ore degli ham- 
lie di McDo- 
nald: «È duro te- 
nersi saldi quan- 
do un gorilla da 
quattrocento chi- 
lî vuole sedersi 
accanto a noi sul 


SCIENZA Tavola rotonda, ieri a Trieste, all'Istituto di studi sui diritti umani 


divano». 

Intanto le grandi tv via 
cavo come Channel One, oc- 
cupano la scuola dove avvie- 
ne lo stesso processo: «Non 
vendono solo prodotti, ma 
anche il concetto che il suo 
programma è un supporto 
educativo di immenso valo- 
re». McDonald e Burger 
King approdano nelle men- 
se universitarie. La guerra 
per il marchio si combatte 
davanti al distributore del- 
le bibite, e fra poco anche 
sui libri di testo. Non sarà 
infatti un caso che giganti 
come Nike o Adidas sponso- 
rizzino scuole e università 
americane. Un po’ come sta 
accadendo in Italia dove i 
divi della tv tengono lezio- 
ne nelle aule accademiche. 
E sbarcano in Parlamento. 

Ma quale sarà l’ultimo at- 
to? A Celebration, la città 
ideale inventata dalla Di- 
sney, la pubblicità non esi- 
ste, nessun manifesto, car- 
tellone, slogan. Parchi, cen- 
tri civici e piazze «sembra- 
no autentici», un bunker 
iperurbano che sembra l’ap- 
prodo finale del dominio 
del marchio. Praticamente 
il nulla. Nulla di più perfet- 
to. 

Piercarlo Fiumanò 


Che geni. Quasi quasi li brevetto 


Un dato tuttavia salta im- 
| mediatamente all'occhio — 
|| ed è il maggior merito della 
staffetta Veltroni-Melandri 
— l'aver posto al centro del- 
|| l'azione di governo il ruolo 
|| dî questo negletto ministero 
che, da tradizionale Cene- 
|| rentola, si è conquistato un 
posto non marginale: sic- 
| ché, nella nuova legislatu- 
Wra, il ministero sarà retto 
da uno dei dodici ministri 
«S@nlor». 

La forma in tal caso può 
|| divenire sostanza assegnan- 
| do al nostro patrimonio 
| d'arte, d'archeolo, ta, di be- 
|| ni archivistici e librari, non- 
| ché al rilancio dell’architet- 
|| tura quel posto che esso de- 


l'Italia. 

|| Le luci presenti nel dos- 
|| Ster — edito con una grafica 
|| benosa! — non sono trascu- 
rabili: negli ultimi anni so- 
|| Ro rinati a nuova vita im- 
|| Portantissimi musei ì cui 
|| Cantieri erano aperti da de- 


| enni a scorno di questa 
|| @mministrazione valga 
|| Per tutti la Galleria Borghe- 


Se), sî sono conclusi i restau- 
|| Vi di celebri cicli affrescati 
(cito solo la Leggenda della 
Vera croce di Piero), sono 
stati avviati programmi di 
puro e ristrutturazione 
5; celebri musei (Galleria 
| S@0auda), si è dato una 
|| spinta al recupero di solen- 

Di relitti ABUos Onan da 
| ni (Pompei, Venaria 
Non v'è dubbio che Roma 
= pa: alle risorse del Giu- 
|| bileo— ha fatto la parte del 
| [re Roma è oggi una cit- 
:! CA e decisamente mi- 


ve avere in un paese come 


sta immenso e, purtroppo, 
il rinnovato piglio del mini- 
stro non è riuscito a risolve- 
re un problema centrale e 
ineludibile: il bilancio di 
previsione del ministero 
per il 2001 è cresciuto del 
6,5 per cerito passando da 
4.070 a 4.339 miliardi. C'è 
chi ha scritto che si tratta 
di un'elemosina;, considera- 
te le complessive risorse del- 
la Finanziaria non mi pare 
così: tuttavia un tale indice 
di incremento va compara” 
fo a quanto stanziano Mm 
questo settore i nostri mag- 
giori concorrenti (sia nel 
senso delal promozione cul- 
turale, sia come centri di at- 
trazione turistica). Essi so- 
no nella Cee Francia e Spa- 
gna e il confronto ci fa im- 
pallidire. 


Il lavoro da compiere re-' «La cultura va rilanciata»: è l'auspicio di Cesare de Seta. 


| Molti i passi avanti, ma la strada è ancora in salita 


Le scommesse del lotto e 
l’otto per mille sono stati 
una bella «trovata», ma lo 
Stato nelle sue diverse arti- 
colazioni non può fidare 
sul gusto per il gioco degli 
italiani... la competizione 
internazionale esige un in- 
vestimento ben maggiore e 
duraturo nel tempo. 

Certamente all'attivo di 

resti ultimi anni c'è la dif- 
o riforma del ministero, 
una macchina che deve esse- 
re rivoltata.com un guanto: 
sono ancora languenti le 
condizioni economiche dei 
tecnici (storici dell’arte, bi- 
bliotecari, architetti, arche- 
ologi) e la sperequazione 
tra costoro e la elefantiaca 
burocrazia. Essa è stata so- 
lo scalfita nel potere discre- 
zionale che esercita. Altret- 


tanto significative le agevo- 


lazioni fiscali per chi inve- 
ste în cultura: quell’allean- 
za pubblico-privato di cui 
si diceva in esordio. Passo 
rilevante che dovrà essere 
messo alla prova dei fatti 
nel prossimi anni. 

La scena dunque è muta- 
ta e decisamente in meglio, 
ma la strada è in salita: il 
patrimonio storico-artisti- 
co, archeologico e paesaggi- 
stico, librario e archivistico 
sono dei malati cronici che 
per anni sono stati abban- 
donati: ora almeno si vedo- 
no bende e protesi, sale ope- 
ratorie e chirurghi all’ope- 
ra. 

I risultati non sono man- 
cati e le opere programmate 
sono imponenti în ogni set- 
tore: nulla dico, perché nul- 
la so, di spettacolo e sport, 
che indebitamente furono 
accorpati'al ministero. 

Sarebbe tartufesco non 
vedere che nella campagna 
elettorale appena termina- 
ta i temi che qui abbiamo 
solo indicati sono stati de- 
bolmente presenti: senza eu- 
femismi vorrei aggiungere 
che preoccupa il vuoto pneu- 
matico, il grado zero del Po- 
lo delle libertà su talì temi; 
aggiungo che, sia pure con 
ben diversa sensibilità cul- 
turale, la stessa sinistra 
non ha ancora assunto im- 
Degni all'altezza del nostro 

'aese: non ha ancora avuto 
la forza e la determinazio- 
ne necessaria di imporre 
un confronto su queste pro- 
Biggiche, 

un segno non positivo 

che preoccupa gli italiani 

che credono  nell’identità 

culturale del loro Paese co- 

me una essenziale risorsa 
del proprio futuro. 

Cesare de Seta 


Negli Usa e in Giappone c'è già il copyright per le ricerche 


TRIESTE Inventare o scoprire, 
poi brevettare i geni uma- 
ni. Questione complessa 
che si consuma nei labora- 
tori di ricerca e nelle case 
farmaceutiche. Questione 
su cui è urgente riflettere, 
con il contributo di scienzia- 
ti, filosofi ed esperti di eti- 
ca, giuristi. Tutti riuniti a 
Trieste, ieri, all'Istituto in- 
ternazionale di studi sui di- 
ritti umani, per un incon- 
tro promosso dal presiden- 
te, Cato Gerin, volto a ri- 
flettere sulla possibilità 0 
meno di brevettare 1 geni 
umani. 

La risposta - 
solo apparente- 
mente sempli- | 
ce - non è uni- 
voca, perché - 
ha rilevato Ge- 
rin - «Usa e 
Giappone da 
tempo brevetta- 
no i risultati 
delle varie ri- 
cerche», men- 
tre in Europa 
si lavora verso, 
una giurispru- 
denza più rigi- 
da, contraria al brevetto. E 
i presenti concordano. i 

A guidare le scelte dei 
SEE dev'essere la netta 

istinzione tra scoperta e 
invenzione, poiché ciò che è 
scoperto - dice Edoardo 
Boncinelli, dell'Istituto 
scientifico San Raffaele di 
Milano, futuro direttore del- 
la Sissa di Trieste - non 
può essere brevettato. «Su 
questo tema i giornali si az- 
zuffano, i commenti sì spre- 
cano. Ciò che conta è il lavo- 
ro degli scienziati: la gente 
deve sapere che gli scienzia- 
ti sono degli scopritori; io 


Edoardo Boncinelli 


ho scoperto cose relative al- 
la genetica, ma non ho in- 
ventato nulla, benché in 
molti mi chiedano di farlo». 

Chiara, dunque, la distin- 
zione tra ciò che è patrimo- 
nio dell'uomo (il singolo ge- 
ne, l'intero genoma che l'uo- 
mo stesso scopre) e ciò che 
è invenzione: la modifica 
del gene scoperto, questa 
sì, secondo gli scienziati, 
brevettabile. A sottolineare 
la importante distinzione 
tra invenzione e scoperta, è 
stato, tra gli altri, Giancar- 
lo Bagarotto, Presidente 
onorario del 
Consiglio di 
Stato. 

Parte del di- 
battito è stata 
riservata al'im- 
Baco sui me- 

ia di questo 
| cruciale argo- 
mento. La gior- 
nalista scienti- 
fica Cristina 
Serra ha propo- 
sto una «rasse- 
gna stampa» 
in cui gli artico- 
li appaiono 
orientati verso titolazioni 
sensazionalistiche più che 
rigorosamente scientifiche. 
Roberto Altieri de «Il Picco- 
lo» ha parlato, invece, dell' 
impatto delle scoperte 
scientifiche sull'opinione 

ubblica: «Mai come oggi - 

‘a detto Altieri - la scienza 
fa notizia. Ma lo scientismo 
imperante rischia d’intral- 
ciare la riflessione sulla na- 
tura della conoscenza: di 
fronte alle sfide e ai rischi 
della genetica sarebbe un 
errore catastrofico. L'uomo 
è più dei suoi geni». 

Francesca Capodanno 


cessore». 


ti». 


grande pubblico». 


Ventata di nuovi corsi alla Sissa: 
filosofia del pensiero e linguistica 


TRIESTE «Trieste per il momento è solo un pensiero lonta- 
no. Sono coinvolto in molti progetti, per cui devo bada- 
re a quelli. Poi, a ottobre, arriverà il giorno in cui lasce- 
rò la mia attuale occupazione e arriverò a Trieste». Pa- 
rola di Edoardo Boncinelli, che dal prossimo novembre 
dirigerà la Scuola superiore di studi avanzati di Trie- 
ste, la Sissa, chiamato a sostituire Daniele Amati. 

«Un compito difficilissimo - ha dichiarato ieri A Trie- 
ste il professor Boncinelli, nel corso dell'incontro relati- 
vo alla brevettabilità dei geni umani - che svolgerò con 
la massima serietà, e non sarà facile, visto il mio prede- 


Boncinelli ha chiarito di voler continuare sulla trac- 
cia di Amati, portando avanti tutto il lavoro svolto dal 
suo predecessore: «Lavorerò soprattutto per continuare 
a favorire l'eccellenza. La Sissa di Trieste ha una im- 
magine importante e un ruolo fondamentale nella cul- 
tura scientifica italiana. Per questo motivo alla Sissa 
dovranno continuare ad arrivare solo studenti eccellen- 


Ma Boncinelli guarda anche ad alcune novità: «Pen- 
so, in tre anni, di ampliare le materie di studio, apren- 
do la Scuola a nuovi campi del sapere, vorrei aprire la 
struttura a corsi di Filosofia del pensiero e in Linguisti- 
ca. La prima è una disciplina assolutamente teorica, la 
seconda ha delle importanti connessioni con le neuro- 
scienze e lo studio del cervello, discipline in cui la Sissa 
si trova già ad alto livello internazionale». 

Parole di elogio, da parte del futuro responsabile del- 
la Sissa, per il master in divulgazione della scienza, re- 
alizzato all'interno della struttura: «Si tratta di uno di 
quei settori da potenziare. E evidente, infatti, nella no- 
stra cultura, lo scollamento tra gli scienziati e la gente 
comune, non alfabetizzata alla scienza. I divulgatori so- 
no quindi strategici, e bisognerà lavorare - da parte no- 
stra - per sensibilizzare i giornali per creare stretti con- 
tatti con il Master, e questo per perseguire un obiettivo 
ancora più nobile: insegnare ai giornalisti e agli editori 
a dare il giusto peso alle notizie scientifiche, non gri- 
dando notizie errate, evitando di creare risse mediani- 
che su questioni cruciali e difficili da comprendere dal 


fr. c. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA «La stanza del figlio» ha aperto a Los Angeles la prima rassegna integrale dei suoi film 


Moretti commuove anche l'America 


«Ma non definitemi il 


MUSICA Rostropovich al Maggio Fiorentino dove debuttò 50 anni fa 


Ma la stampa estera lo «boccia» 
nell’attribuzione dei Globi d’oro 


ROMA La stampa estera in Italia non si unisce al coro di 
consensi per la «La stanza del figlio». Il film e il suo re- 
gista Nanni Moretti, Palma d'oro a Cannes, non compa- 
iono infatti nelle terne dei candidati ai Globi d'oro, i 
premi che l'associazione della stampa estera attribui- 
sce al cinema italiano e che verranno consegnati il 23 
giugno a Cinecittà sul set del film di Martin Scorsese. 

I tre film prescelti dai giornalisti stranieri sono inve- 
ce «Le fate ignoranti» di Ferzan Ozpetek, «Il mestiere 
delle armi» di Ermanno Olmi e «I cento passi» di Marco 
Tullio Giordana. Ozpetek e Olmi sono anche candidati 
come migliori registi, assieme a Pupi Avati per «I cava- 
lieri che fecero l'impresa». In compenso «La stanza del 
figlio» è candidato, grazie a Laura Morante, al premio 
per la migliore attrice e ad altri tre premi. Le altre can- 
didate sono Giovanna mezzogiorno, Margherita Buy e 
Chiara Mastroianni («Le parole di mio padre»). 


Los ANGELES Un Nanni Moret- 
ti emozionato, ma rilassa- 
to, ha incontrato ieri i gior- 
nalisti in occasione della 
Roi rassegna integrale 

ei suoi film negli Stati 
Uniti, organizzata a Los 
Angeles da Cinecittà Hol- 
ding, con il concorso dell' 
Istituto di Cultura italiano. 

La stampa ha accolto con 

prato emozione e qualche 

acrima l'anteprima de «La 
stanza del figlio»: «Sono 
molto onorato da questa 
rassegna», ha detto Moret- 
ti. «Sono contento che que- 
sto film abbia aperto il mer- 
cato americano anche agli 
altri miei film». 

Della pellicola che ha ap- 
pena vinto a Cannes, Mo- 
retti ha detto: «Ho iniziato 
a scrivere questo film dieci 
anni or sono. Ci ho lavorato 
di continuo e ho tentato di 


«Slava» al violoncello, a sorpresa 


FIRENZE Una festa, quella per Mstislav Ro- 
stropovich, il più grande violoncellista vi- 
vente, che giovedì sera ha diretto l'Orche- 
stra del Maggio Musicale Fiorentino offren- 
do per l'occasione una sorpresa: all'ultima 
delle tante chiamate finali, ritmate da lun- 
ghissimi APDIAUSI, si è presentato impu- 
FISOCI non la bacchetta bensì il violoncel- 
‘o. Rostropovich ha voluto così offrire un 
omaggio alla città che 50 anni fa lo ospitò 
nel suo debutto italia- 
no, quando nel 1951 
prese parte al festival 
con un gruppo di musi- 
cisti Premi Stalin:che 
per la prima volta usci- 
vano dall'Unione sovie- 
tica che nel ‘74 il vio- 
loncellista abbandonò 
definitivamente. 

Per il suo concerto 
del cinquantenario 
«Slava» ha scelto due 
degli autori a lui più 
cari, proponendo la 

uinta.. sinfonia di 

iajkovski e la Quinta 
sinfonia di Sostakovic, 

uella che costò al compositore - amico di 

ostropovich - la bruciante accusa di for- 
malismo nel 1937. Due interpretazioni vis- 
sute dal podio con l'animo dello strumenti- 
sta, con un Rostropovich vicino e talvolta 
fin «dentro» l'orchestra. grazie alla sua 
grande capacità di comunicazione e parte- 
cipazione alla macchina orchestrale. 

Quasi ad ogni singolo professore dell'Or- 
chestra del Maggio fiorentino «Slava» ha 
voluto far dedicare una consistente parte 
degli interminabili applausi finali, arrivan- 
do ad abbracciare e na il primo corno 
a scena aperta. 


Asta oggi a Torino 


Bolaffi propone 
850 manifesti 
cinematografici 


Mstislav Rostropovich al violoncello. 


MOSTRE DEL NORDEST ! 
La collettiva «Riassunto di una primavera» a Trieste 


Udine: arte austriaca contemporanea 


Ma ciò che nessuno si aspettava è che 
Rostropovic abbia fatto la sua comparsa fi- 
nale in scena impugnando il violoncello: lo 
strumento al quale ha dedicato l'intera vi- 
ta e al quale sono legati i suoi momenti 
più intensi, come quello del memorabile 
concerto davanti alla macerie del muro di 
Berlino. 

Per il pubblico della città del suo debut- 
to italiano ha scelto la «Sarabanda» da 
una suite per violoncel- 
lo di Bach: un brano 
che Rostropovich, più 
tardi, ha ricordato ad 
alcuni amici di aver 
suonato al funerale di 
un altro artista russo 
particolarmente legato 
a Firenze, Andrej 
Tarkovskij. 

Alla fine il pubblico, 
ammutolito, ha potuto 
applaudire solo quan- 
do, dopo qualche atti- 
mo in silenzio, si è ri- 
volto alla platea dicen- 
do: «Bello, vero?». 

Sempre giovedì se- 
ra, ma a Ferrara, da registrare l'ennesimo 
trionfo di Claudio Abbado. Ben quattro bis 
hanno, infatti, suggellato l'atteso concerto 
con la Mahler Chamber Orchestra al Tea- 
tro Comunale di Ferrara. La serata acco- 
stava pagine del repertorio classico l’ouver- 
ture «Die Zauberharfe» di Schubert, la cele- 
bre Sinfonia n. 2 in re maggiore di Beetho- 
ven, a un florilegio di arie di Haydn e Ros- 
sini per la voce straordinaria di Cecilia 
Bartoli. E proprio la cantante romana, al 
primo incontro italiano con Claudio Abba- 
do, è stata la grande sorpresa della serata. 


Woody Allen italiano», ha riba 


descrivere, 
con semplici- 
tà e onestà, 
i sentimenti 
di una fami- 
ga colpita 

‘una gran- 
de tragedia 
e di mostra- 
re come do- 
lori simili 
non sempre 
uniscano, 
ma possano 
anche spez- 
zare l'unità 
di una fami- 
glia, che poi deve essere ri- 
costituita». 

A chi gli chiedeva cosa 
questo film aggiunga alla 
sua cinematografia, Moret- 
ti ha risposto: «All'inizio 
della mia carriera, volevo 
fare sempre lo stesso film 
sempre meglio. Ma ora ho 


Premio letterario 
Giuseppe Lupo 
vince il «Berto» 


VENEZIA Con «L'america- 
no di Celenne», edito da 
Marsilio, Giuseppe Lupo 
ha vinto la 13.ma edizio- 
ne del premio letterario 
«Berto», il più prestigio- 
so riconoscimento per 
li scrittori italiani esor- 
ienti. 

L'opera di Lupo, am- 
bientata nel mondo dell' 
emigrazione oltreoceano 
agli inizi del '900, è risul- 
tata vincente nell'ambi- 
to di una cinquina che 
comprendeva anche 
«Una storia anche d'amo- 
re», di Francesco De Fi- 
lippo (Rizzoli), «Kuraj», 
di Silvia Di Natale (Fel- 
trinelli), «La scala per il 
cielo» (Passigli) di Mau- 
rizio Ferrara e «Nuova 
grammatica finlandese» 
(EopienL, di Diego Ma- 
rani. Il premio (10 milio- 
ni) verrà consegnato 0g- 
gi a Mogliano Veneto 
(Treviso), nel parco di 
Villa La Marignana. 

Al concorso, istituito 
dal comune di Mogliano 
e da quello di Vibo Va- 
lentia, ovvero la città na- 
tale e la località calabre- 
se che fu l'ultima resi- 
‘denza dello scrittore, 
scomparso nel 1978, han- 
no partecipato sessanta- 
sei opere prime. 


Il regista Nanni Moretti 


capito che si 
può miglio- 
rare sempre 
cambiando 
‘enere i 
Alm». 
Moretti, 
all'esordio 
negli Stati 
Uniti, ha di- 
chiarato il 
suo amore 
per i grandi 
maestri del 
cinema a 
stelle e stri- 
sce, smen- 
tendo una sua antipatia ge- 
neralizzata per i film ameri- 
cani: «Amo i grandi, come 
Scorsese e Cassavetes. Non 
è vero che ho'un rapporto 


- conflittuale con i film ame- 


ricani: ci sono citazioni del 
cinema americano in diver- 
si miei film, come immagi- 


sno 


dito il regista 


ni di Buster Keaton, Jerry 
Lewis e Dean Martin». 

Moretti, infine, ha respin- 
to la definizione di «Woody 
Allen italiano» che gli ame- 
ricani amano usare nei 
suoi confronti. «Quello con 
Woody Allen è un paragone 
superficiale - ha detto in 
una intervista pubblicata 
dal Los Angeles Times. - 
Lui ha la passione della psi- 
coanalisi piuttosto che quel- 
la della politica. Io poi sono 
molto meno produttivo . di 
lui. Inoltre non ho mai fat- 
to un film senza interpre- 
tarlo». 

Moretti ammette comun- 
que che esistono anche del- 
le somiglianze. «E vero che 
sia io che Woody Allen af- 
frontiamo i nostri tic e le 
nostre nevrosi con una buo- 
na dose di autoironia». 


si 


«a febbre del sabato sera» 
nella stagione dei musical 


MILANO Non ne poteva più di 
interpretare Giuda e final- 
mente ora gli tocca di fare 
Gesù: con questo ruolo il 
mito Carl Anderson torne- 
rà con lo spettacolo «Jesus 
Christ Superstar» che re- 
se, e lo rese, celebre in tut- 


‘to il mondo. Sarà nel cartel- 


lone della prossima stagio- 
ne; presentata ieri, al Tea- 
tro Nazionale di Milano. 
Ma il carismatico Ander- 
son, che umanizzò Giuda, 
ricorda con affetto il perso- 
naggio abbandonato: «Era 
un ruolo più eccitante di 
Gesù - ha detto - interpreta- 
re Cristo, che era un ascol- 
tatore, è molto più noioso. 
Giuda invece era molto ”ac- 
tive”». Eppure Carl l'anno 
scorso annunciò di avere 
sempre odiato il ruolo di 
Giuda. Ma il rapporto con i 


propri personaggi è sempre. 


complesso: «con Giuda ho 
rotto il tabù dell'uomo nero 
che interpreta il ruolo di 
cattivo, ora faccio un Gesù 
nero». Lo show si terrà dal 
12 al 24 febbraio 2002, con 
Olivia Cinquemani nel ruo- 
lo di Maria Maddalena. 

Per il 2001-2002 il Nazio- 
nale porta in scena com- 
plessivamente cinque musi- 
cal: la parte del leone, sia 
pur in una scelta di genera- 


«Shrek. Un vero e propi 
cartone animato, comi 


le alto livello, tocca a «La 
febbre del sabato sera» 
che debutterà in prima as: 
soluta il 13 ottobre. L'italo- 
inglese Sebastien Torkia sa- 
rà Tony Manero e Bob Si- 
mon (il famoso Frank'n'Fur- 
ter di Rocky Horror) Dj 
Monty. Una trentina di bal- 
lerini-cantanti e un'orche- 
stra di 10 elementi, per la 
regia di Massimo Piparo, ri- 
spolvereranno il fascino del- 
la pista. 

«Evita» (5-29 marzo 
2002), la storia leggendaria 
ma anche piena di contrad- 
dizioni di Eva Peron, «The 
Full Monty» (dal 2 aprile), 
la notissima vicenda dei sei 
disoccupati di Shieffield 
che vista la mancanza di la- 
voro si danno allo strip-tea- 
se (ma in realtà è una para- 
bola sulla dissoluzione dei 
rapporti e ruoli sociali nel- 
la società post-industriale 
inglese) e «I Love you 
Freddie» (dal 16 maggio), 
un omaggio al grande lea- 
der del gruppo rock dei 
Queen, Freddie Mercury, 
completano la stagione. Di 
quest'ultimo Katia Riccia- 
relli sarà guest-star nella 
parte del soprano Monser- 
rat Caballè che con Mercu- 
ry, di cui era fraterna ami- 
ca, incise la canzone-inno- 
capolavoro «Barcelona». 


l'estate 


LUBIANA Stasera i Madre- 
deus, domani Nick Cave. 
E ai primi di luglio, anco- 
ra da confermare, John 
McLaughlin e Patti Smi- 
th. Insomma, l'estate rock 
di Lubiana (meno di 
un'ora di automobile da 
Trieste...) cala i suoi assi. 
E sono assi vincenti, che 
confermano la giovane ca- 
Di slovena come una 

elle tappe obbligate delle 
maggiori tournèe interna- 
zionali. Una situazione 
musicalmente  floridissi- 
ma, al confronto della qua- 
le Festate triestina - che 
ancora una volta si prean- 
nuncia avarissima di avve- 
nimenti realmente degni 
di nota - rischia di giocare 
il solito ruolo della cene- 
rentola. : 
Ma ve. 
niamo ai 
due appun- 
tamenti di 
questo fine 
settimana. 
Stasera al- 
le 20, al 
Krizanke 
(un grande 
spazio al- 
l’aperto) 
fa tappa il 


ers «Lisbon Story» (nel 
quale recitavano se stessi 
e firmavano la colonna so- 
nora) ha appena pubblica- 
to un nuovo album, intito- 
lato «Movimento», che ar- 
riva dopo il buon successo 
del precedente disco «O pa- 
raiso». Nei sedici brani 
che compongono l’opera - 
fra cui spicca «O labirinto 
parado», uscita anche su 
singolo - brilla sempre co- 
‘| me una stella luminosissi- 
ma la voce di Teresa Sal- 
gueiro, vera e propria mu- 


MUSICA A luglio MeLaughlin e Patti Smith 


Madredeus e Nick Cave 
tengono a battesimo 
rock di Lubi 


I Madredeus, con al centro Teresa Salgueiro. 


tour euro- duzione ve- 
eo dei Ma- Il musicista Nick Cave ste i toni 
Iredeus. Il dolci e com- 
gruppo por- plessi i 
toghese esploso anni fa questo ormai maturo arti 
‘azie al film di Wim Wen- sta colto e ispirato, che sa 
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ana 


a del gruppo. «Sì - confer- 
ma Pedta yres Magalha- 
es; leader della band - noi 
confezioniamo canzoni per 
la sua voce. Ma non è più 
la Teresa dei primi Madre- 
deus, che per me erano la 
drammatizzazione della 
saudade, ma di volta in 
volta assume il carattere 
che interpreta, come un’at- 
trice che si cala nella par- 
te... 

Cambio di genere doma- 
nî sera, sempre alle 20, 
ma al Tivoli, con il concer- 
to di Nick Cave (biglietti 
disponibili a Trieste da 


Radio Attività: 
tel.040-304444). Anche il 
quarantatreenne 


artista 
australiano ha appena 
pubblicato un nuovo di- 
3 d sco, intito- 
lato «No 
more shall 
we part», 
nuova ri- 
DELLenza 
lopo un la- 
voro impor- 
tante come 
il preceden- 
te «The 
boatman'’s 
call». La 
nuova pro- 


commuovere e far riflette- 
re l'ascoltatore. 

Come si diceva, i prossi- 
mi botti nella capitale slo- | 
vena sono già in prepara- 
zione. Per il 8 luglio, anco- 
ra al Krizanke, è infatti 
annunciato un concerto 
del no chitarri- 
sta John McLaughlin. E 
di lì a pochi giorni - data 
però ancora da conferma- 
re - dovrebbe arrivare an- 
che la poetessa del rock 
Patti Smith. 

Carlo Muscatello 


e pubblicitari 


TORINO Ottocentocinquan- 
ta fra manifesti pubblici- 
tari e cinematografici sa- 
ranno messi all'asta og- 
gi nelle sale Bolaffi a To- 
rino. Con centinaia di te- 
stimonianze  dell'evolu- 
zione artistica e del co- 
stume, saranno messe 
all'incanto numerose af- 
fiches di grande interes- 
se artistico che richiame- 
ranno a Torino collezio- 
nisti e responsabili di 
musei europei ed ameri- 
cani. I manifesti più ap- 
petiti e di notevole valo- 
re commerciale sono 
quelli realizzati nel pri- 
mo quarto di XX secolo 
per reclamizzare ver- 
mout e aperitivi, ciocco- 
lato e capi di abbiglia- 
mento, orologi. È 

Nella foto, il manife- 
sto realizzato da Leopol- 
do Metlicovitz nel 1923 
per il «Teatro Solis». 


«Arazzi bizzarri» di Liselotte Hohs. 


TRIESTE S'inaugura oggi, alle 18, alla Galle- 
ria Piccardi, in via Piccardi 1, la collettiva 
di pittura «Riassunto di una primave- 
ra», che proseguirà fino al 14 giugno. 
Espongono: Emanuela Aloisi, Maria Cre- 
glia, Guido Placido, Fulvia Ausilio Salich, 
Alba Hrelia, Franca Ricci, Liliana Benci, 
Serena Marcon, Walter Scherlich. 

Da oggi al 15 giugno alla galleria Il: Cor- 
diandolo, via Udine 55/a collettiva «Aste- 
rischi di artisti» con opere di Cordi, Bar- 
toli, Franza, Marchesi, Trizza, Ulivello. 
Orario: feriali 10.30-12.30 e 17-19.30. Lu- 
nedì chiuso; 

Fino all’8 giugno, alla Galleria Rettori 
Tribbio 2, in piazza Vec- 
chia 6, è aperta la mostra 
del pittore Tiziano Lom- 
bardini. Orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30; festivi 
11-13 (lunedì chiuso). 

Dal 6 al 18 giugno nella 
Sala dell'Albo Pretorio, in 
piazza Piccola 8, espone le 
sue opere Elisabeth Han- 
na von Braitenberg. Ora- 
rio: 10-13 e 17.20. 

Fino al 30 giugno allo 
Studio Arte3 è visibile la 
mostra collettiva «Ag-ar- 
gento». Orario: 16-20. 

Fino al 30 giugno, nella 
sede Juliet di via Madonna del Mare 6, è 
aperta la collettiva «Il paesaggio tra re- 
altà, fantascienza e catastrofe» con la 
partecipazione di trenta artisti. Orario: 
martedì ore 18-21 0 su appuntamento. 

Fino al 30 giugno nella serra di Villa Re- 
voltella in via de Marchesetti 37 si può visi- 
tare la mostra «GardenFashion» (Natu- 
ra Naturans 6), evento organizzato da 
Gruppo 78/Comunicarte con la partecipa- 
zione di Mariella Bettineschi, Mimi Fari- 
na, Susy Gomez, Micha Klein, Fabrice Lan- 
glade, Silvia Levenson, Alessia Parenti, An- 


‘ Opera della von Braitenberg 


na Pontel, Qin Yufen, United Aliens. 
GORIZIA La mostra «Dentro l'emozione» di 

Mario Di Iorio è visibile fino al 24 giugno 

alla Galleria regionale «Spazzapan» di 

Gradisca d'Isonzo. Orario: da martedì a do- 

menica, 10.30-12.30 e 16-20. 

UDINE Oggi alla galleria Laboratorio 2 In- 
ternazional, in via Giusti a Udine si apre 
mostra «Arte contemporanea austria- 
ca, una Mostra per la Pace». Apertura 
fino al 28 giugno. Orario: 11-13, 17-20. 

Dal 7 al 23 giugno nella Galleria del Gi- 
rasole in piazza Libertà a Udine si terrà la 
mostra di Dora Bassi «Immagini dal neo- 
realismo». Orario:  martedì-sabato ore 
: 16.30-19.30. 

. VENEZIA Fino al 28 ottobre 
nelle sale della Collezione 
Peggy Guggenheim è aperta 
la mostra «Gino Severini, 
La Danza, 1909-1916». 

Oggi a Palazzo Mocenigo 

s'inaugura la mostra di Li- 

selotte Hohs «Arazzi biz- 

zarri», che resterà aperta fi- 
no al 31 agosto. Orario: 

10-17, lunedì chiuso. 

L'8 giugno nella chiesa 

di S. Barbara a Dorsoduro 

si aprirà la mostra «Tesori 

della Croazia», restaurati 
da Venetian Heritage Inc. 

Cento acqueforti di Rembrandt e Goya 
sono esposte fino al 24 novembre all'Ateneo 
San Basso di piazza San Marco. 

Venerdì 8 giugno al Centro Culturale 
Candiani (tel. 041/958100) di Mestre 
s'inaugura la mostra collettiva «TerraFer- 
ma», che resterà aperta fino al 16 settem- 
bre. Orario: 10-22. 

LIGNANO Domani, alle 20, all'ingresso del 
«Parco del Mare» a Lignano Pineta saran- 
no ultimate le sculture in pietra piasen- 
tina di Francesco Cadeddu, Giuliano Man- 
nucci e Ulrich Johannes Miller. 


rassegna cinematografi 
giù come premio per Pai 


e «Galline in fuga». Sol 
film animato in concorso: 


Ispirata a un libro 
William Steig, «Shrek». 
protagonista, invece d 


è un orco dall'aspetto sq 


vero un po' antipatico), | 
tentare di salvare dalle f 


CH ” ; ‘al cinema gratis con 
principessa. Ma nell int [0] 
ccecompagnato dall'a IL PICCOLO 


Ciuchino, Shrek non 
romantico: il problem 
delle fiabe (tra cui Pino: 
Sette Nani e molti al 
piuttosto irriverente), ci 
dal perfido Lord Fargu 
casa sua, invadendone 
fango. - 
Per riconquistare 


Regia di 
Andrew Adamson e-Vicky Jenson 


Per assistere gratuitamente alla proiezione è sufficien- 
i te ritagliare questo coupon e presentarlo alla cassa 
i . del negozio di giocattoli ORVISI (via Ponchielli, 3). 

promettendogli di salvare Ke 
Fiona, - I 

L'ameticanissi 
Victoria Jenson e And 
Nell'edizione originale 
personaggi Mike Myers 
(Ciuchino), Cameron Diaz 
Lifhgow (Lord Farquaad). 


li inviti sono validi per due persone e sono disponibili 
a partire da venerdì 1 giugno fino ad esaurimento. 


| Ogni tagliando è valido per ritirare un solo invito; ogni 
persona non può presentare più di 4 tagliandi. 


IL PRESENTE TAGLIANDO NON CONSENTE 
L'ACCESSO IN SALA 


united — 
international 
pictures 
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CULTURA E SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


RASSEGNE Presentato a Trieste il «No Borders Music Festival», in programma a luglio a Tarvisio | peputto n Di bhudno!d Grido por si ssa iene coi 


(Quattrocento musicisti 


Manu Chao, ma senza confini 


Arrivano anche Bagle Eye Cherry, George Benson e Chick Corea 


TRIESTE Da Manu Chao ad 
autentiche leggende come 
George Benson, Chick Co- 
rea, i Crusaders, Grande 
parata di big per la quinta 
edizione cc «No Borders 
Music Festival» in program- 
ma tra Klagenfurt, Tarvi- 
sio e Bled dal 2 al 29 luglio 
che nella passata stagione 
ha richiamato almeno dieci- 
mila persone. Un festival 
tradizionalmente dedicato 
alla musica senza confini 
intesa sì come scelta di ge- 
neri (dalla world music al 
jazz al blues), ma se la mu- 
Sica non ha barriere lingui- 
stiche né confini, così i 
stival a cavallo delle tre ter- 
Te si propone di abbattere 
anche quelli geografici. Si 
parte da Klagenfurt il 2 lu- 
Rio con la proposta dei De 

;as e la rinnovata forma- 
zione dei Crusaders e la se- 
ra seguente con due forma- 
zioni austriache, VNMG e 
Klaus Paier Trio. La parte 
più ricca del cartellone è in 
programma a Tarvisio dove 
Nell'arco di 11 giorni si ter- 
Tanno. nove concerti, in 
piazza Unità o in caso di 
maltempo all’interno di 
una tensostruttura di 1900 
mq allestita in piazzale 
Edelhof. 

«Abbiamo scelto di comin- 
ciare — ha spiegato il diret- 
tore del Consorzio servizi 
turistici del Tarvisiano e di 
Sella Nevea, Claudio To- 
gnoni — con-un artista che è 
un po’ l’espressione del 
cambiamento, Manu Chao, 
il 12 luglio. Si prosegue il 


Da sinistra: Chick Corea, Manu Chao e George Benson. Tutti ospiti di «No Borders». 


13 con Rokia Traoré, emer- 
gente del Mali il cui prodot- 
to discografico è stato giudi- 
cato dalle riviste specializ- 
zate il miglior album di 
world music. La rassegna 
ospiterà pure (il 14) l’unica 
data italiana di Eagle Eye 
Cherry. Spazio anche CE il 
nuovo trio di Chick Corea 


. Gil 15 luglio). Il 18 arriverà 


il bluesman americano 
John Mooney. La presenza 
di George Benson il 19 rap- 

resenta la tradizione del 
‘estival. Il 20 sarà la volta 
di Charlie Haden e del suo 
Quartet West. In una sera- 
ta a ingresso gratuito, «Ma- 
de in Friuli», ci sarà spazio 
per i musicisti della nostra 
regione, Piero Sidoti, Gigi 
Maieron e lo Strukelj Trio. 
La chiusura è lasciata co- 
me ogni anno a una venta- 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ju. 


ai 
N [CINEMA MULTISALA LE = 


ePOKEMON 3 
Il cartoon più atteso 

e AMERICAN 
PYSCHO 


Un thriller sconvolgente! 
VIETATO AI 14 ANNI 


e UN PERFETTO 
CRIMINALE 


con Kevin Spacey 


® IL NEMICO 
ALLE PORTE 


Un kolossal di guerra 


sa 


DAL REGISTA VINCITORE DEL 
PREMIO OSCAR ROBERT REDFORD 


MATT DAMON WILL SMITH 
CHARLIZE THERON 


eLA MUMMIA 
IL RITORNO 


Con Brendan Fraser 


e AMORI IN CITTA” 

‘ge tradimenti in campagna. 1, 
Diverierion, Andie Mac Dowell,. 
Goldie Hawn. 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15:01) 
LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA 
DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI», STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
2000/2001. BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VER- 
DI. Les Contes d’Hoff- 
Mann. Domani, domenica 

giugno ore 16 (turno 
/D) sesta rappresentazio- 
he. Repliche: martedì 5 
giugno ore 20.30. (turno 
A), mercoledì 6 giugno 
ore 20.30 (turno E/B). Ven- 
dita dei biglietti: a Trieste 
Presso la biglietteria del 
Teatro Verdi (orario 9-12 
16-19 e nei giorni di spetta- 
colo serale 18-21). Oggi 
chiusa. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trie- 
Ste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 


2 TEATRI E CINEMA : 


ta caraibica: «Per il 2001 


. abbiamo, scelto la regina 


della salsa cubana, Celia 
Cruz, 77 anni, ma ancora 
un grande spirito, Jon - 
gnata da Alfredo De la Fé». 

‘A Bled sono state colloca- 
te delle proposte di world 
music estremamente inte- 
ressanti: un gruppo bulga- 
ro, The Jasko Argirov Én- 
semble il 27 luglio, il 28 
uno della Moves, gli 
Uyanada mentre la chiusu- 
ra è affidata a uno spettaco- 
lo di musica e teatro propo- 
sto da una formazione tibe- 
tana, i Monsk del Monaste- 
ro di Drepung. L’organizza- 
zione ha optato per una po- 
litica dei prezzi bassi: 40 
mila lire l'ingresso per gli 
spettacoli di Benson e 

20, 30.000 per Corea, 
tutti gli altri 20.000 lire 


Fino al 31 AGOSTO 
OTTOMILA 


al'ARISTON 


OGGI e DOMANI 
LE PAROLE DI MIO PADRE 


di Francesca Comencini 
da «La coscienza di Zeno» 


INEDÌ e MARTEDÌ 
LUCIA Pi trega perseguita- 
ta dall'Inquisizione in 
GOSTANZA DA LIBBIANO 


di Paolo Benvenuti 


Solo GIOVEDÌ 7 GIUGNO 
STEFANO DIONISI è 
IL PARTIGIANO JOHNNY. 


Applausi alla Mostra di Venezia a 
uno dei più bei film sulla Resisten- 
za, ispirato all'omonimo romanzo 
‘autobiografico di Fenoglio. 


SCEGLI Co 


fantasia perla 
tua fantasia. 


tranne Made in Friuli per 
cui l'ingresso è libero. L’ab- 
bonamento a tutte le serate 
è fissato in 180 mila lire. 
Prevendite abituali o attra- 
verso il circuito Ticket One. 

E ad annaffiare non solo 
idealmente il festival ci sa- 
rà un prodotto Doc, il vino. 
«Cercheremo di abbinare 
ogni vino.a un concerto a se- 
conda della musica propo- 
sta». 

«Siamo diventati i capifi- 
la di questo discorso trilate- 
rale», ha spiegato il presi- 
dente del Consorzio, Ga- 
briele Marassutto eviden- 
ziando il ruolo centrale di 
Tarvisio «dove è nata l’idea 
di Senza Confini» e ha quin- 
di illustrato il progetto di 
un catalogo unico, «Cento 

iorni di musica senza con- 
fini»: dovrebbe partire l’an- 


Oggi ad Altamura 
I ragazzi del Sert 
portano in Puglia 
«La bela vita» 

di Pino Roveredo 


TRIESTE Sarà la Compa- 
gnia Instabile del Cen- 
tro diurno del Sert, di 
Trieste, a chiudere oggi 
la Rassegna internazio- 
nale del teatro classico 
scolastico, organizzato 
dal liceo Cagnazzi di Al- 
tamura (Bari). 

Dieci utenti del Sert 
porteranno in scena «La 
bela vita», di Pino Rove- 
redo, che anche in que- 
sta occasione si produr- 
rà in quella che lui ama 
definire «una regia ‘in- 
certa». Quella pugliese è 
la prima tappa fuori dal- 
la regione: per l’occasio- 
ne lo spettacolo verrà 
proposto in versione rie- 
laborata e tradotta in 
‘italiano. 


RISTORANTI E RITROVI : 


Paradiso Club 


Dalle 21 disco liscio anni '60-’70 musica a richiesta. 


Trattoria ex Moro con giardino - Nuova gestione 
Tutte le sere grigliate di carne, si accettano prenotazio- 


ni. (Chiuso il lunedì), 


040-3712835. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE DELLA 
TUA CITTÀ 


TÎ PICCOLO. 


via. Ziliotto 1, 


Trieste. 


TEOR 


Î mi PICCOLO. 


no venturo e legare tutti i 
vari FORO AMEN dal Fe- 
stival dell’Operetta a Mit- 
telfest a Folkest, in modo 
da offrire al turista un iti- 
nerario culturale attraver- 
so le tre regioni forse unico 
al mondo. 

Per Trieste, «Cento gior- 
ni» significherebbe tornare 
PrOCezon ci saranno — 

a spiegato l’assessore re- 

ionale al turismo, Sergio 
ressi — alcuni spettacoli 
come United Colors, una 
maratona di giovani artisti 
provenienti soprattutto dai 
aesi dell'Est e un festival 
egli ’sconosciuti” organiz- 
zato a livello internaziona- 
le da Teddy Reno e Rita Pa- 
vone: un sito Internet sta 
raccogliendo le adesioni e 
le finali si svolgeranno 1°8 
settembre in piazza del- 
l'Unità quando oltre ai gio- 
vani musicisti selezionati 
ci saranno anche ospiti in- 
ternazionali». 

Trieste insomma vista 
non solo come capoluogo re- 

ionale ma come capitale 

ella cultura della regione. 
Tl presidente del Consorzio 
ha rimarcato la mancanza 
di coordinamento tra le va- 
rie iniziative. «Con la crea- 
zione di questa vetrina po- 
tremo offrire un prodotto 
unico: le grandi manifesta- 
zioni rimarranno le stesse 
e anzi acquisteranno mag- 
ior visibilità perché credo 
‘che ogni festival diventerà 
più importante se farà par- 
te di un insieme di avveni- 
menti». 
Gianfranco Terzoli 


GORIZIA Per la sua terza edizione, il progetto 
musicale-turistico del festival «Nei suoni 
dei luoghi» dell’Associazione Progetto Mu- 
sica e della Provincia di Gorizia si presen- 
ta con 31 concerti e 388 musicisti, aprendo- 
si a Slovenia e Croazia, alle province di 
Udine e Trieste. 3 

Inaugurazione il 24 giugno al Palacon- 
gressi di Grado con il Télzer Knabenchor, 
coro di.voci bianche della Baviera tra i più 
celebri al mondo. Altri tre concerti in giu- 
gno: il 26 a Lubiana all'Istituto italiano di 
cultura con il duo Stefano Furini violino e 
Alberto Boischio piano; il 29 nel Duomo di 
Cormòns con la Karmelòs 
Orchestra e il pianista 
Maurizio Moretti; il 30 a 
Buttrio con la Jugendsinfo- 
nieorchester Leipzig, for- 
mazione giovanile fondata 
a Lipsia nel 1985. 

«Nei suoni dei luoghi» sa- 
rà in Croazia, a Groznjan, 
il 2 luglio con il Karmelòs 
Quartet per ritornare in re- 

ione, a San Giovanni al 

atisone, il 4 con gli 
String.Si, che fondono ele- 
menti classici e jazz acusti- 
co nelle sonorità degli ar- 
chi. Viola e pianoforte 
(Marco Fornaciari e Massi- 
mo Lambertini) protagoni- 
sti il 6 a Medea. Il 10 a 
Grado nuova serata con la Karmelòs: tra i 
solisti anche il violoncello di Alain Meu- 
nier nella Cantoria di Miranda. A Fiumi- 
cello il 13, lo Zagreb Art Duo con un pro- 
gramma per violino e contrabbasso. Il 15 a 
Medea suona la European Union Chamber 
Orchestra con solista il flautista Massimo 


«nei suoni dei luoghi» 


sarmonica di Sebastiano Zorza e il piano- 
forte di David Giovanni Leonardi ovvero 
TangoinDuo. Doppio PRO il 21 
luglio: a San Canzian d'Isonzo, il duo Jaco- 
o Francini (violoncello) e Roberto Turrin 
pianoforte); a Nova Gorica la Karmelòs 
nell’accostamento tra Vivaldi e Piazzolla. 
L'orchestra sarà anche a Vrtojba il 22, 
mentre il 24 a Pradamano spazio ai Carmi- 
na Burana di Orff con il Philarmonische 
Chor Neubrandenburg. Il 27, il 28 e il 30 
appuntamento rispettivamente a Manza- 
no con il Trio Fidelio, a Savogna d'Isonzo 
con il Collegium Pro Musica e a Turriaco 
con la marimba di Fabian 
Pérez Tedesco. 


Emmanuele Baldini 


Agosto si apre con la gra- 
devole vocalità dei Polivox 
a Farra l’1 e prosegue a Vil- 
lesse il 2 coni croati del Po- 
rin Quartet. Tappa a Ruda 
il 8 con il Trio Karmelòs, a 
Staranzano il 7 con l’arpi- 
sta Nicoletta Sanzin, a 
San Lorenzo Isontino il 9 
con il duo di Roberta Nitta 
(violino) e Corrado Gulin 
(piano). Musica antica, il 
13, a Monfalcone con l'In- 
sieme Dramsam, incursio- 
ne nel jazz a Pavia di Udi- 
ne il 15 con la voce di Lore- 
na Favot e il piano di Mau- 
ro Costantini, I 20 elemen- 
ti della big band di Nova Gorica saranno a 
Corno di Rosazzo il 16. Il 19 a Duino, la 
chitarra di Pierluigi Corona. Ultime tre se- 
rate all'insegna del duo: il 23 a Mariano 
del Friuli con Alessandro Bares violino e 
Marco Ghirotti organo, il 22 a Groznjan 
con Matteo Malagoli violoncello e Mirko 


APPUNTAMENTI 


factus di Sollima. 


Trieste: spettacolo di tummurriata 


Debutta il «Festivalbar 
«Monfy festeggia Elisa 


TRIESTE Oggi alle 22, ai Ma- 
caki (tel. 040-367272), sera- 
ta di cover con il quartetto 
Doktorok, formato da Toni 

Damiani, Gilberto Pagoni, 
Diego Collarini e Sirio So- 
fio. 

Oggi alle 11.10, su Radio 
Punto Zero, «L’impiccione 
viaggiatore» di Andro Me- 
rkù intervista Giulio Rapet- 
ti, in arte Mogol. 

Oggi alle 20.30, al Cen- 
tro Donna (Androna degli 


GRADO Oggi alle 21, alla 
basilica di Sant'Eufemia, 
concerto dei Madrigalisti di 
Lubiana con il Coro Monte- 
verdi di Ruda (domani alle 
21 alla chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore, a Trieste). 

coproiPo Oggi alle 21.15, 
all’Ottagono di Iutizzo, il 
Teatrino del Rifo propone 
«Ring». 

VENETO Oggi alle 21, a Pra- 
to della Valle, a Padova, se- 
rata di apertura del Festi- 


Orti), va in valbar 
scena lo 2001. 
spettacolo LIGNANO 
di tammur- Oggi alle 
riata «La pa- 21, in piaz- 
ranza  del- za City, a Li- 
l’agro in con- gnano Sab- 
certo». biadoro, se- 
Lunedì al- rata musica- 
le 21.30, al le con il can- 
Teatro Mie- tante e pia- 
la, concerto nista Alex 
di musica Vincenti. 
popolare SLOVENIA 
con l’Offici- Oggi alle 
na Zoè.” Officina Zoè: lunedì al Miela. 20, al Kri- 
UDINE. Fino zanke di Lu- 


a domani al Circolo Pabite- 
le (via Fiume 13), happe- 
ning in omaggio a Sun Ra, 
nell’ottavo anniversario del- 
la morte. 

Domani alle 21, al chio- 
stro dell'Abbazia di Rosaz- 
zo, concerto degli Strawbs. 

MONFALCONE Domani alle 
18.30, in piazza della Re- 
pubblica, maxi spettacolo 
«Tribute to Elisa by Mon- 
fy», con Elisa, la Blue 
swing band e vari ospiti. 


biana, concerto dei Madre- 
deus. 

Domani alle 19.30, al Te- 
atro Tartini di Pirano, con- 
certo della nuova orchestra 
da camera Ferruccio Buso- 
ni di Trieste, diretta da 
Massimo Belli. 

Domani alle 20, al Tivoli 
di Lubiana, concerto di Ni- 
ck Cave (prevendite a Trie- 
ste da Radio Attività, 
tel.040-304444). 


Mercelli per la prima mondiale di Contraf- 


A Premariacco, il 16, ancora la Karme- 
lòs guidata da Vram Tchiftchian; il 17 a 
Doberdò del Lago, tutto Piazzolla con la fi- 


Ferrarini fisarmonica, il 31 a Chiopris Vi- 
scone con Darko Brlek clarinetto e Stefano 
Bembi pianoforte. Ingresso gratuito per 
tutte le serate, tranne quella inaugurale. 


Dalia Vodice 


MUSICA Successo dell'ottavo festival 


Kugy, organo antico 


per nuovi 


TRIESTE Nella chiesa «Madon- 
na delle Grazie» della Co- 
munità cattolica di lingua 
tedesca (via Giustinelli a 
Trieste) si è svolto anche 
quest'anno il tradizionale 
«Festival Julius. Kugy», 
giunto all’ottava edizione, 
con quattro concerti d’orga- 
no che hanno avuto come te- 
ma «Musiche di giovani 
compositori triestini esegui- 
te da giovani concertisti tri- 
estini». 

Il protagonista della ras- 
segna era, come sempre, lo 
storico strumento (l'organo 
Rieger op. 441) voluto e ac- 
quistato dallo stesso Kugy 
nel 1894 per la chiesa degli 
Armeni, ora sede della co- 
munità cattolica triestina 
di lingua tedesca. 

Dopo aver rivisitato so- 
prattutto la musica del pas- 
sato (dal Romanticismo te- 
desco alla tradizione organi- 
stica francese, dalle compo- 
sizioni dei grandi pianisti 
ai lavori dei trascrittori) 
scegliendo programmi e au- 
tori ampiamente rappresen- 
tativi dei vari stili, l'ottavo 
«Festival Kugy» ha portato 
alla ribalta quattro giovani 
esecutori che, accanto a bra- 
ni del repertorio tradiziona- 
le, si sono cimentati in ope- 
re recentissime caratteriz- 
zate da originali ricerche 
espressive. 

Nell'arco ' del mese di 
maggio si sono avvicendati: 


autori 


Valentina Longo, già diret- 
tore del Festival, Paolo Ce- 
scutti, organista del duomo 
di Muggia, Roberto Vela- 
sco, titolare nella chiesa 
della Comunità e Gabriele 
Damiani che sta completan- 
do gli studi presso la Gui- 
dhall School of Music and 
Drama di Londra. 

I vari compositori (fra 
qui gli stessi Cescutti e Ve- 
lasco) hanno offerto un:pa- 
norama quanto mai stimo- 
lante e significativo di quel- 
li che possono essere oggi 
gli itinerari della musica or- 
ganistica, sia come elabora- 
zione in chiave moderna di 
corali classici sia sperimen- 
tazione di diverse tecniche 
o ricerche di effetti sonori 
inusitati, sfruttando le in- 
numerevoli risorse timbri- 
che e i requisiti armonici 
dello strumento, talvolta 
anche con risultati spettaco- 
lari, uso di cluster, impiego 
della voce umana, ece. 

Fra i giovani più impe- 
gnati in questa ricerca del 
linguaggio sono apparsi 
Giorgio Klauer, Leon Viola, 
David Di Paoli, Carlo Tom- 
masi ma un elogio va, indi- 
stintamente, a tutti i musi- 
cisti che hanno dimostrato 
al pubblico, in modo davve- 
ro esplicito, le infinite possi- 
bilità e sfumature di que- 
sto principe degli strumen- 
ti musicali che è l'organo. 

Liliana Bamboschek 


PE VERDI». STAGIONI 
SINFONICHE 2001. CAM- 
PAGNA ABBONAMENTI. 
Assegnazione e ritiro nuo- 
vi abbonamenti e diritto di 
prelazione per gli abbonati 
delle stagioni 2000: per la 
sola stagione d'autunno 
2001 entro il 12 settembre. 
A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19 e nei giorni 
di spettacolo serale 18-21. 
Oggi chiusa. A Udine 
presso Acad, via. Faedis 
30, 0432/470918. Ticket 
on line: www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
2000/2001. —CENTENA- 
RIO VERDIANO - BICEN- 
TENARIO DEL TEATRO 
VERDI. Otello di Giusep- 
pe Verdi (spettacolo fuori 


abbonamento). Giovedì 2 
agosto ore 20.30 prima 
rappresentazione.  Repli- 
che: domenica 5 agosto 
ore 18, martedì 7 agosto 
ore 20.30, giovedì 9 ago- 
sto ore 20.30. Prenotazio- 
ne dei biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19 e nei giorni di spetta- 
colo serale 18-21. Oggi 
chiusa. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket on li- 
ne; www.teatroverdi-trie- 


ste.com. 
BIBLIOTECA  «QUARAN- 
TOTTI  GAMBINI»/CON- 


TRADE APERTE. Domani 
ore 11.00 e 12.00 doppia 
rappresentazione «Propo- 
ste per il millennio in cor- 
so», spettacolo itinerante 
di M.G. Plos. Regia di C. 
Canulli. Con M.G. Plos, N. 


Panizon, A. Giraldi, M. Zac- 
chigna, C. Moser e P. Ga- 
limberti. Loggiato Palazzo 
del Comune - Piazza Uni- 
tà. 040.3906138; contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 


it. 

TEATRO MIELA. Lunedì, 
ore 21.30: Officina Zoè in 
concerto. Dalla terra salen- 
tina il ritmo ossessivo della 
Pizzica, uno dei ritmi più 
coinvolgenti, inebrante e 
commovente, terapeutica 
ed ‘esilarante, insieme a 
canti di lavoro, canzoni 
d'amore e canti di prote- 
sta. Ingresso L. 20.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. . 15.30, 
18.30, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 

ARISTON. Ingresso lire 
8000. Ore 17.30, 19.05, 
20.40, 22.20: «Le parole 


di mio padre» di France- 
sca Comencini, con Chia- 
ra Mastroianni, Fabrizio 
Rongione, Toni Bertorelli, 
Mimmo Calopresti. Dal Fe- 
stival di Cannes il film ispi- 
rato a «La coscienza di Ze- 
no» di Italo Svevo. Ultimi 
giorni a Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.10, 20.05, 22: «Il me- 
stiere delle armi» di Erman- 
no Olmi. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «La stanza 
del figlio» di Nanni Moretti. 
Palma d’Oro al Festival di 
Cannes. 

GIOTTO 1. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «La mummia il 
ritorno». 

GIOTTO 2. 16.50, 18.30, 
20.20, 22.15: «Amori in cit- 
tà... e tradimenti in campa- 
gna». La commedia più di- 
vertente! Con Warren Beat- 
ty, Diane Keaton, Andie 


Mac Dowell, Nastassja Kin- 
ski e Goldie Hawn. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Duro che du- 
ri». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
corvo 3». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ame- 
rican Psycho». V. 14. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 
22.15: «Un perfetto crimi- 
nale» con Kevin Spacey. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il ne- 
mico alle porte» con Jude 
Law, Ed Harris. Stalingra- 
do nel ’42 durante l’asse- 
dio nazista. È 

NAZIONALE POKEMON. 
Alle 15.30, 17, 18.30: «Po- 
kémon 3». 

SUPER. 15.30, 17.40, 
19,55, 22.15: «La leggen- 
da di Bagger Vance» di Ro- 
bert Redford con Matt Da- 


mon, Charlize. Theron e 
Will Smith. L'ultimo capola- 
voro del regista di «L'uo- 
mo che sussurava ai caval- 
li». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18, 20, 22: 
«La dea del ’67» di Clara 
Law. Rose Byrne miglior 
attrice al Festival di Vene- 
zia. 

CAPITOL. 17.45, 20, 22.10: 
«Chocolat» con J. Binoche 
ed. Depp. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Prossi- 
ma apertura. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 
«Pearl Harbor». Di Micha- 
el Bay, ore 21.45. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.40: «La mummia, il ritor- 
no». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Il mestiere del- 
le armi» di Ermanno Olmi. 

Sala blu. 16.30, 18: «Poké- 
mon 3». 20, 22.15: «Un 
perfetto criminale» con Ke- 
vin Spacey. 

Sala gialla. 17.30, 20, 
22.20: «La mummia - Il ri- 
torno». 

VITTORIA. Sala 1. 15.20, 
18.30, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 

Sala 3. 16, 18, 20, 22: «Il 
corvo 3». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 15.20, 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 
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“IL PICCOLO .. 


Giugno di fantascienza 


Da «Star wars» a «L'impero colpisce ancora» 


Sostituirà Paola Barale 


Buona domenica 
con Laura Freddi 


ROMA Il nome del nuovo 
volto femminile di «Buo- 
na domenica», in sostitu- 
zione di Paola Barale, è 
ufficiale. Si tratta di 
Laura Freddi, una delle 
molte soubrette uscite 
dalla fucina di «Non è la 
Rai». 

Lo ha confermato 
Maurizio Costanzo: «As- 
sieme al sottoscritto, a 
Claudio Lippi e Luca 
Laurenti, a partire da 
settembre, ci sarà Laura 
Freddi. Sino all’ultimo 
ho sperato che Paola Ba- 
rale restasse per il sesto 
anne con noi, ma già da 
qualche tempo Paola, 
con la quale abbiamo la- 
vorato benissimo, aveva 
manifestato il desiderio, 
comprensibile, di vivere 
nuove esperienze profes- 
sionali». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.45 LA CASA DEL GUARDIABO- 
SCHI. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

9.002 GIUGNO FESTA DELLA 
REPUBBLICA 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Paolo 
Giani e Angelica Russo. 

14.30 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Con Donatella Bianchi. 

15.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.45 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

16.45 A SUA IMMAGINE 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 RAIUNO SPOT. Con Tania 
Zamparo e Fabrizio Gatta. 

17.50 CALCIO: GEORGIA - ITALIA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? - 
ULTIMA PUNTATA. Con Fa- 
brizio Frizzi e Valeria Maz- 
za. 

23.15 TG1 

23.20 TG1 - VILLAGE: IL MONDO 
IN CASA. Con Piero Badalo- 


ni. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 ABO, COLLAUDI D'ARTE: 
MICHEL BASQUIAT 

1.00 HOLLYWOOD PARTY. Film 
(commedia '68). Di Blake 
Edwards. Con Peter Sellers, 
Sharon Kimberly. 

2.20 LUNA PIENA 

2.40 RAINOTTE 

2.45 LA NOTTE DI SAN LOREN- 
ZO. Film (drammatico '82). 
Di Paolo e Vittorio Taviani. 
Con. Omero Antonucci, 
Margarita Lozano. 

4.25 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. "Profeti e perdite" 

5.10 VIDEOCOMIC 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


ROMA Un mese di giugno tutto all'insegna 
della fantascienza: Tele+ proporrà per la 
prima volta il pacchetto completo di «Star 
Wars» e tutta la piattaforma digitale D+ e 
i canali di Raisat aderiranno all'iniziativa 
con una programmazione speciale dedica- 
ta al futuro e alla tecnologia. 

Si inizia lunedì, sulle reti Premium 
Tele+, con la prima televisiva assoluta di 
«Star Wars - Episodio I - La minaccia fan- 
tasma» (1999); giovedì «Star 
Wars - Guerre stellari» (1977), 
in edizione speciale (rimaste- 
rizzata in digitale, dotata di si- 
stema audio Thx, rimontata 
con scene inedite); il 14 giu- 
gno «L'impero colpisce anco- 
ra» (1980), sempre in edizione 
speciale; il 21 giugno «Il ritor- 
no dello Jedi» (1988, edizione 
speciale); il 17 e il 24 giugno 
«2 Film Ewoks». 

Il 7,14 e 21 giugno tre docu- 
mentari inediti, «From Star 
Wars to Star Wars», «A long ti- 
me ago: the story of Star 
Wars» e «The mythology of Star Wars». Su 
Canal Jimmy, oggi dalle 19, una serata 
«Star Worst - Fantascienza all'amatricia- 
na», con i film «I Diafanoidi vengono da 
Marte», «Terrore nello spazio», «La morte 
viene dallo spazio» e «La morte viene dal 
Pianeta Aytin». 

Oggi e nei giorni 9, 16 e 23 giugno, Rai- 
Sat Ragazzi proporrà dalle 18 alle 20 una 


«Star wars». 


serie di rubriche, speciali, documentari e 
reportage dedicati allo spazio e ai suoi mi- 
steri. Su RaiSat Gambero Rosso, oggi alle 
22 «Dessinez moi un tomate», un pranzo 
del futuro a base di piatti avveniristici; sa- 
bato 9, sempre alle 22, «2001 Odissea nel 
piatto», un'inchiesta sul mondo dell'alimen- 
tazione industriale e un incontro con i mae- 
stri dell'innovazione. 

A due importanti esposizioni italiane so- 
no dedicati i contributi che 
RaiSat Art trasmette il 28 giu- 
gno: lo speciale «Futurismo & 
Futurismi» sulla mostra di Pa- 
lazzo Grassi nel 1986; «An- 
selm Kiefer in Italia. Stelle ca- 
denti», sulla rassegna dedica- 
ta a Kiefer a Bologna. 

RaiSat Cinema proporrà ve- 
nerdì 29 alle 21 «Solaris», un 
classico del cinema di fanta- 
scienza firmato Andrej Tarko- 
vskj. Lo sceneggiato «Le uova 
fatali», diretto da Ugo Grego- 
retti e tratto dall'omonimo rac- 
conto di Mikhail Bulgakov, sa- 
rà riproposto invece da RaiSat Album do- 
mani alle 21. È 

Infine, il 15 giugno alle 23, su RaiSat 


Show, una puntata speciale di «Satisfac- 


tion», con i video musicali che si ispirano 
allo spazio: da «Hallo Space» di David 
Bowie a «Walking On The Moon» dei Poli- 
ce, da «Space Cowboy» dei Jamiroquai a 
«Supersonie» degli Oasis. 


SABATO 2 GIUGNO 2001 
RADIO 


Isabella Rossellini su Retequattro 


Sesso e violenza 


«Velluto blu» (Usa ’86), di David Lynch, 
con Isabella Rossellini (nella foto) e Den- 
nis Hopper (Retequattro, ore 22.55). Un 
ingenuo giovanotto si improvvisa detecti- 
ve e si ritrova coinvolto in una torbida 
storia di sesso e violenza. 

«I VOR di Viggiù» (Italia '49), di 
Mario Mattoli, con Totò e Isa Barzizza 
(Te, ore 20.40). I pompieri di Viggiù cor- 
rono a Milano per assistere a uno spetta- 
colo di varietà in cui si ritrovano messi al- 
la berlina. 

«Ladri per I balle: (Usa ’98), di Scott 
Sanders, con Alec Baldwin e Rebecca De 
Mornay (Italia 1, ore 22.30). Dopo aver 
compiuto un furto, un ladro professioni- 
sta viene intercettato da due poliziotti 
corrotti, che lo vogliono derubare. 
«Hollywood Party» (Usa ’68), di Blake 
Edwards, con Peter Sellers e Claudine 
Longet (Raiuno, ore 1). Dopo aver distrut- 
to il set diun film, un attore viene invita- 
to a un party del produttore del film. 


Canale 5, ore 18 
Celebrità come Sean 


Sean Connery con la moglie Micheline, 
Milton, Elisabetta Canalis, Ellen Hid- 
ding e Alessia Mancini saranno i Pioli: 
nisti della trentatreesima puntata di «Ce- 
lebrità». Connery parlerà di sé, della sua 


sul «Velluto blu» 


carriera e della sua vita privata e del rap- 
porto con la moglie Micheline. 


‘ Raiuno, ore 12.35 


Concluso il «Check up» 
«Check up», il programma di medicina 
conclude l'edizione 2001 con la puntata 
di oggi, passando in rassegna i grandi 
assi in avanti compiuti dalla medicina. 
spiti in studio Susanna elli, Renzo 
Arbore e Virginie Vassart. Il futuro si è 
già iniziato in molti ospedali italiani: la 
scienza biomedica e l'ingresso delle nuo- 
ve tecnologie anche in sala operatoria, 
hanno aperto nuovi orizzonti di cura, per 
malattie fino a ieri giudicate intrattabili. 
Di tutto questo parlerà in trasmissione 
Umberto Veronesi che, in particolare, il- 
lustrerà anche la chirurgia preventiva 
contro i tumori del seno. 


Raiuno, ore 23.20 
Cambia anche la domenica 
Domenica è sempre domenica? Come 
cambia il giorno della festa nell'era della 
lobalizzazione? C'è ancora tempo per la 
‘esta? Come e quanto i persuasori occulti 
delle multinazionali del consumo condi- 
zionano le nostre scelte per il tempo libe- 
ro? Sono i temi che affronterà oggi «Tg1 
Village». Gli inviati del Tg1 sono andati 
a Londra, la capitale più multietnica del 
ianeta, e a Mosca, tra i giovani della 
iazza Rossa. 


| RAIDUE 


6.15 ANIMALIBRI 
6.30 DALLA CRONACA: L'AVVO- 
CATO RISPONDE 
6.35 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. 
6.40 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 AMICHE E NEMICHE. Tf. 
8.20 UN ORSO PER AMICO. Film 
(western '95). 
10.00 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA. 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11,20 HYPERION.BAY. Tf. 
12.00 IL COMMISSARIO KRESS. 
Tf. "| perdenti" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
14.55 SHOUT. 
15.20 METEO 2 
15.25 TESORO MI SI SONO RI 
STRETTI | RAGAZZI. Tf. 
16.00 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. 
19.00 METEO 2 
19.05 SENTINEL. Tf. "Trance" 
20.00 POPEYE 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 
20.50 CIRCOLO VIZIOSO. Film tv 
(azione '98). Di Mike Bart- 
lett. Con Floriane Daniel, 
Julia Jager. 
22.45 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.10 IL TUO AMICO NEL MIO 
LETTO. Film (commedia 


‘94). Di Rory Kelly. Con Eric 
Stoltz, Meg Tilly. 

1.35 RAINOTTE 

1.37 ITALIA INTERROGA 

1.45 LUNALETTURA 

2.15 QEUSTA ITALIA 

2.45 NESSUN DORMA 

3.15 SCANZONATISSIMA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 

3.45 ECOLOGIA APPLICATA | - 
LEZIONE 35. Documenti. 

4.25 ECONOMIA E TECNICA 
DELLA PUBBLICITA' - LEZIO- 
NE 11. Documenti. 


| RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL .»- 
STORIA SIAMO NOI 
8.30 RAINEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 
9.05 PRIMA DELLA PRIMA (R) 
9.35 CORREVA L'ANNO: CA- 
STRO 
10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 
11.00 SI GIRA: CITTA' PER CITTA" 
L'84. GIRO D'ITALIA 
12.00 TG3- TG3 METEO * 
12.30 TG3 MEDITERRANEO 
13.00 TG3 BELLITALIA 
13.25 OKKUPATI.' Con Federica 
Gentile. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.30 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA 
16.05 GIRO ALL'ARRIVO 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA 
17.50 MOTOCICLISMO: GRAN 
PREMIO D'ITALIA - PROVE: 
18.10 BASKET: CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA - TGIRO 
20.30 BLOB 
20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 
23.00 TG3 
23.20 SFIDE 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.35 RAI SPORT GIRO NOTTE 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


LA 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 
20.55 SHOW STRAHOV 


a TV.29 POLLICI 


i STEREO, TELEVIDEO 


L.790.000 


* OFFERTISSIMA 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.53 BORSA E MONETE 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
9.00 BUON MERCATO.ITALIA. 
9.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il miracolo" 
10,30 UNA GUIDA PER L'UOMO 
SPOSATO. Film (commedia 
'67). Di Gene Kelly. Con Lu- 
cille Ball, Walter Matthau. 
12.30 COSBY. Telefilm. "Festa di 
fidanzamento” 
13.00 TG5 
13.40 DON LUCA: 
"Viaggi da Dio" 
14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 


Telefilm. 


pi. 

16.00 UN SORRISO COME IL 
TUO. Film tv (commedia 
'97). Di Keîth Samples. Con 
Lauren Holly, Greg Kinne- 


ar. 

18.00 CELEBRITA'. Con. Silvana 
Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 


renti. 
21.001 RAGAZZI IRRESISTIBILI. 
Con Rita Pavone, Little 


Tony e Adriano Pappalar- 
do. 
23.30 | SOPRANO. Telefilm. "Af- 

fari di famiglia" 

0.30 NONSOLOMODA (R) 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.15 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "La citta' delle anime 


perse" 

3.10 TG5 (R) 

3.40 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. “Buon 


compleanno Furillo" 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.00 SISTER. SISTER. Telefilm. 
"Una festa sempre in pie- 
di" 

5.30.TG5 (R) 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.35 EINSTEIN JR.. Film (com- 
media '88). Di Yahoo Se- 
rious. Con Yahoo Serious, 
Odile Le ‘Clezio, John 
Howard. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 LA TATA. Telefilm. "Cena 
con ruota di scorta" 

13.30 LA TATA. Telefilm. “Fu- 
metti e follia con tata in 
giuria" 

14.00 SUPER 

15.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Una macchina sospetta" 
"Primo appuntamento" 

15.55 ROSSANA 

16.25 SCUOLA DI POLIZIA 

17.25 CARTUNO 

17.35 VIPER. Telefilm. "Opera- 
zione viper" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "L'ostaggio" 

22.30 LADRI PER LA PELLE. Film 
(poliziesco '98). Di Scott 
Sandres. Con Alec Bald- 
Win, Rebecca Demornay. 

0.25 VOX POPULI 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 THE KINGDOM. Film tv 
(thriller '96). Di Lars Von 
Trier. Con Kurt Ravn, To- 
ve Maes. , 

5.30 COLLEGE. Telefilm. "Car- 
letto innamorato" 

6.25 BENNY HILL SHOW 

6.35 PRIMI BACI. Telefilm. 
"Una punizione esempla- 


CUCINA 


E == L. 375.000 

È PREZZO 

È COMPETENZA 

È ASSISTENZA. 


(lit Relieti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Tn. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. "Delitto e castigo" 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio e Oli- 
via Gobetti. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Con Mauro Serio. 

18.55 TG4 

19.35 AMICO MIO. Telefilm. “Sot- 
to schock" - (seconda par- 
te) 

20.35 DIECI ANNI DELLA NO- 
STRA. VITA .- 1943/1953. 
Film (documentario). Di Ro- 
molo Marcellini. 

22.55 VELLUTO BLU. Film (thril- 
ler ‘86). Di David Lynch. 


Con Kyle MacLaclan, Isabel-. 


la Rossellini. 

0.20 NAVIGARE 
(ALL'INTERNO) 

11,15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI (R) 

2.10 L'ESORCICCIO. Film (comi- 
co '75). Di Ciccio Ingrassia. 
Con Ciccio Ingrassia, Lino 
Banfi. 

3.10 NAVIGARE 
(ALL'INTERNO) 

3.40 QUEL NOSTRO IMPOSSIBI- 
LE AMORE. Film (dramma- 
tico '63). Di Alfonso Balca- 
zar. Con Sara Montiel, An- 
tonio Cifariello. 

4.35 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


INFORMATI 


INFORMATI 


7.05 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

8.50.DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

10.05 AMORI MIEI. Film (comme- 
dia '78). 

11.40 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.45 ...E' MODA (R). Con Cinzia 
Malvini. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SOLDI 

12.45 TMC NEWS - METEO 

13.00 TMC MOTORI (R) 

13.35 BLU & BLU. Con Tessa Geli- 
sio. ac 

14.15 SCHIMANSKI. Telefilm. 

16.00 BAMBOLE E BOTTE. Film 
(commedia '85). Di Sammo 
Hung. Con' Jackie Chan, 
Sammo Hung. 

18.40 TMC NEWS - METEO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

19.00 SIMON & SIMON. Telefilm. 

20.401 POMPIERI. DI VIGGIU'. 
Film (musicale ‘49). Di Ma- 
rio Mattoli. Con Toto, Isa 
Barzizza, Carlo Campanini. 

22.20 TMC NEWS ì 

22.35 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

22.50 EREDITA' CON IL MORTO. 
Film tv (commedia ‘91). Di 
Robert Downey. Con Ro- 

._ bert DonweyJr.. 
0.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
(0,50 AMORI MIEI. Film (comme- 
dia '‘78). Di Steno. Con Mo- 
nica Vitti, Johnny Dorelli. 
2.45 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 MADE IN ITALY 
6.55 BUONGIORNO 
7.10 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
8.00 CARTOON CLASSICS 
9.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 
9.45 A TEATRO 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
11.30 CIAO NORD EST 
12.00 UN PENTAGRAMMA 
FRA LE STELLE 
12.55 | DETECTIVES. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30. TG STREAM 
13.45 CURRICULUM 
14.35 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
17.00 KIMBA 
18.00 NET CAFE' 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.35 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 

22.30 IL NOTIZIARIO - FLASH 
23.00 CONCERTO PREMIO 
TRIO DI TRIESTE (R) 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 STREET LEGAL. Telefilm. 

2.30 ZOMBI 2. Film (orrore 
'79). Di Lucio Fulci. Con 
Tisa Farrow, Jan MacCul- 
logh. 

4.30 IL NOTIZIARIO (R) 

5.00 VISITORS. Telefilm. 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.30 REMEMBER 

13.00 HARD TREK 

13.30 APPUNTAMENTI 
F.V.G. 

13.45 PORDENONE MAGAZI- 
NE 

14.00 CIAO NORDEST 

16.20 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

18.00 LA FORZA D'AMARE 

19.50 APPUNTAMENTI 
FAEGE 

20.00 SPORT IN... OGGI 

20.30 SPECIALE MISS. UDINE 
2001 

20.45 L'ULTIMA META. Film 
(drammatico '73). Di Lar- 
ry Ludman. 

22.35 APPUNTAMENTI 
F.V.G. 

22.45 FUGA PERICOLOSA. Film 
(azione '91). Di James 
Fargo. Con Lyman Ward, 
Peter Haskell. 

0.30 FILM. 


IN 


IN 


IN 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO. Doc. 

115.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 

16.30 "Q" - L'ATTIVITA' GIO- 
VANE 

17.15 DOTTORI CON LE ALI. Tf 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT È 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI 

20.10 ECO 

20.40 MEDITERAN FESTIVAL 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NBA ACTION 

22.40 CALCIO: SLOVENIA - LUS- 
SEMBURGO 

STIRO - Il EDIZIONE 
R 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 SUNSHINE 

12.20 TGA 

12.30 VIVA HITS 

14.00 VIVA CHARTS.UK 
15.00 VIV.IT (THE BEST OF) 
16.00 INBOX 

17.00 TGA 

17.10 VIVA CHARTS.US 


18.10 VIVA HITS 
18.50 TGA 
19.00 RITMO 
20.00 CLUB ROTATION 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 
1.00 DANCE NIGHT 


|__ANTENNA=TS | 


8.00 SHOPPING 

11.50. MUSICA E SPETTACOLO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 ANTICIPO DI CAMPIONA- 


TO s 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3 


LEPORDENONE 


10.10 CARTONI ANIMATI 
10.30 COMMERCIALI 
14.00 MOTONAUTICA DI BAR- 
CIS 
14.30 VENDITA DI TAPPETI 
17.30 COMMERCIALI 
18.20 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TPN CRONACHE 1.a ED. 
20.00 COMMERCIALI 
21.05 CHARLESTON. Telefilm. 
21.40 TI GUIDO 
22.30 TPN CRONACHE 2.a ED. 
23.15 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE 3.a ED. 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


9.55 PURE MORNING 
12.00 HITS NON STOP 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
15.00 EXCEL SAGA (R) 
15.30 SAY WHAT? 
16.00 WEEK IN ROCK (R) 
16.30 TOP SELECTION 
18.00 FLASH 
18.10 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 
19.30 CANNES MOVIE SPECIAL 
20.00 SAY WHAT? (R) 
20.30 DARIA 
21.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH (R) 

21.30 MTV TRIP (R) 
22.00 BRADIPO (R). Telefilm. 
22:30 MTV SONIC: REM (R) 
24.00 FLASH 

0.05 BRAND NEW 

1.00 PARTYZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 CARLO E GIORGIO SCIO' 
13.45 ATLANTIDE 
14.00 MOTORING 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
17.45 MONDO AGRICOLO 
18.45 CRONACHE TREVIGIANE 
19.15 COMINGSOON 
19.30 ATLANTIDE 
19.45 MONITOR SETTEGIORNI 

SULLO SCHERMO 

20.20 NOVASTADIO SERA 
23.15 LISTA D'ATTESA 


7.30 L'INCREDIBILE HULK. Tf. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 L'ARCA DEL NORDEST 
13.35 HABITAT 
13.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
14.00 SUPERBOY. Telefilm. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Tf. 
15.30 NEWS LINE 
.16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Tf 
19.00 NEWS LINE 
19,50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.00 FATAL TEMPTATION. 
Film (drammatico '87). 
Di Bob J. Ross. Con Lore- 
dana Romito, John Arm- 
stead. 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,15 L'OSSESSIONE CHE UCCI- 
DE. Film tv (drammatico 
'87). Di John Llewellyn. 
Con M. Sallinger, L. Eilbe- 
cker. 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 CHEN IL PUGNO CHE UC- 
CIDE. Film. 

12.20 ORACOLANDO 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

15.00 AUTORAMA RACING 

16.00 ROSA DE LEJOS. Tn. 


17.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 


19.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
20.50 LE RAGAZZE DI JIMMY. 
Film (commedia '88). Di 
William Richert. Con Ri- 
ver Phoenix, Ann Magnu- 
son, Meredith Salenger. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
24.00 FILM 


|__TELECHIARA | 


10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11.30 | RAGAZZI DELL'ISOLA. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Tn. 
14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 APOCALISSE. 

16.05 ADDIO ALLE ARMI?. Doc 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 | RAGAZZI DELL'ISOLA. 
18.30 L'UOMO E LA TERRA. 
19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 
19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 SETTE GIORNI . 

21.00 VANGELO 

21.10 UNO DI NOI. Telefilm. 
22.30 MONITOR POPOLI 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verdi 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: G 


0.00: GR1 Millevoci Immigrazio- 
R1 In Europa; 11.00: GR1 Arti 
12.00: GR1; 12.05: Diversi da 
chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: Fantasti- 
‘camente; 13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 
14,05: Tam Tam Lavoro; 14.10: Sabato 
Sport; 15.50: GR1; 16.00: 84. Giro ciclisti- 
co diltalia - XIVa tappa; 17.00: GR; 
17.55: GRI Calcio: Italia - Georgia; 18.50: 
GR1; 20.05: Mondomotori; 20.15: GRI 
Magazine; 20,40: Radiogames; 20.50: 
Ascolta, si fa sera; 21.00: GRI; 23.00: 
GR1; 23.50: Speciale Oggiduemila; 24.00: 
Il Giornale ‘della Mezzanotte; 0.38: La 
notte dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 
4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Il Cammello di Radiodue - Dov'e' la 
festa?; 8.30: GR2; 9.00: Le parole che non 
ti ho chiesto; 9.33: Black Out; 10.30: GR2; 
10.37: Gli strafalcioni; 12.00: Fegiz Files; 
12.30: GR2; 12. GR Sport; 13.00: fest a 
Test; 13.30: 3.40: Giocando; 15,00: 
Catersport; 15.30: GR2; 16.00: Hit Parade 


Live Show; 17.30: GR2; 18.00: Paola e 
Chiara in concerto (R); 19.00: Hit Parade: 
Top 10 Album; 19.30: Gi 9.53: GR 


Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20.30: GR2; 
20.37: Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 21.38: 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00: Weekendan= 
ce; 2,00: Incipit (R); 2.01: Due di notte. 


Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.15: Radio- 
treMondo; 7.30: Prima Pagina; 8.45: 
GR3; 9.01: Mattinotre; 10.00: L'Arcimbol- 
do; 10:45: GR3; 10.50: Mattinotre; 11.30: 
Speciale Toumee: "Premio Andersen"; 
12.00: Uomini e profeti; 12.45: La scena 
Il 3,45: GR3; 14.00: Grammelot: 


ragioni di Gurdulu'; 16. 
leoni; 16.45: GR3; 18.45: GR3; 19,01: Il No- 
vecento racconta; 19.46: Radiotre Suite; 
20.00: Il Cartellone: Falstaff; 23.30: Ante- 
prima di Esercizi di memoria; 24.00: Eser- 
cizi di memoria. 

Notturno Italiano . 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
i liano (2 - 3-- 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 550917 Wz/sis4M 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; Onda 
‘verde; 11.30: Nordest Italia: suppl. del sa- 
bato; 12,30: Tg3 giornale radio del Fvg; 
15:.T93 giornale radio del Fvg; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.35: T93 giornale 
radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico, 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 9: 
Rubrica linguistica. Segue: L'angolino 
del cantautore; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Dal mondo 
dell'operetta; 12: Trasmissione dalla Val 
Resia. Segue: Potpourri; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: Le 
campagne del Natisone; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Rubrica di musica seria, 18: PICcola 
scena. Marjan Tomsic: «Le alessandrine», 
Produzione Radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic. Terza puntata. Segue: Musi- 
ca leggera slovena; 19: Segnale orario, 
Gr; 19,20: Programmadomani. 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione'con le autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10. 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


2:55) 68.55) 955, (10:55, Gb O9n13, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; Î 
con Paolo Agostinelli; 7.07: 

sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 


Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; _ 


10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconudeare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and'go - Ilpomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 


le 6 alle 9: Primomattino con Eliana'e Ta- 


nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle ‘13 alle 14: Gemini Hit con 


Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini | 


Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 


le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- — 


le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 


New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 


Danger Music: i 10 top della settimana; 


Energy Beat (sabato e domenica dalle 20.‘ 


alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30% 
Rai ll giornale del mattino. 
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LO SCANDALO TACCOLA 


«È una vera vergogna che nessuno si sia preoccupa- 
to del perchè Taccola è morto. Ma è anche scandaloso 
che nessuno nel mondo sportivo si occupi della moglie 
e della figlia che sono ridotte a dormire in un' automo- 
bile». Così Claudio Sala ha richiamato l' attenzione dei 
partecipanti al convegno «Ma allora questo sport è ma- 
lato?», organizzato dalla Regione Valle d' Aosta. 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


SPA 


11.00 Raitre: Si gira: Città 
per Città l'84. Giro 


d'Italia 

13.00 Telemontecarlo: TMC 
Motori (R) 

13.25 Raidue: Rai Sport 


Dribbling 


14.00 Telepordenone: Moto- 
nautica di Barcis 


14.10 Radiouno: Sabato 
Sport 
14,30 Raitre: Ciclismo: 84, 


Giro d'Italia 
Raitre: Giro all'arrivo 


OGGI INTV 


17.00 Raitre: Processo alla 
tappa 

17.50 Raitre: Motociclismo: 
Gran Premio d'Italia - 
Prove 

17.50 Raiuno: Calcio: Geor- 

gia - Italia 


18.10 Raitre: Basket: Cam- 
pionato Italiano Mase. 
0.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 
22.40 Capodistria: Calcio: 
Slovenia-Lussemburgo 
23.20 Raitre: Sfide 


13.a TAPPA Il ciclista trentino strappa la maglia rosa a Frigo e ipoteca la vittoria finale, Garzelli abdica, Di Luca non impensierisce 


Gilberto Simoni signore del Pordoi 


AI traguardo nobile gesto quando lascia passare Peres per ringrazia 


PORDOI Giù la maschera. Il 
trentino Gilberto Simoni (nel- 
la foto), dopo aver sfiorato la 
maglia rosa già a Montebellu- 
na, è il nuovo padrone del Gi- 
ro, che emette sentenze pe- 
santi dopo il primo arrivo in 
quota. Stefano Garzelli, inde- 
bolito da un'influenza presa 
nei primi giorni di pioggia, 
abdica senza battere Cico 
Marco Pantani (a 646» dal 
vincitore) dà quasi ragione a 
chi nondo ha invitato al Tour 
de France e arriva con un di- 
stacco che sa di resa scortato 
dai suoi pazienti compagni 
di squadra. 

Danilo Di Luca e Abraham 
Olano dimostrano di non ave- 
re gambe e testa per ambir 
alla maglia rosa, così come 
Sregazio dello spagnolo 

‘osè Azevedo, bella rive- 
lazione della prima fa- 
se della corsa. Chi 
resiste al trentino? 
Dario Frigo, innan- 
zitutto, .che a di- 
spetto delle male- 
lingue che lo voleva- 
no scudiero del «capitano 
ombra» della Fassa Bor- 
tolo Wladimir Belli, limi- 
ta al minimo i danni, 
piazzandosi terzo. con 
uno scatto negli ultimi 
metri del Pordoi che face- 
va ben sperare per l'im- 
mediato futuro. 

Belli resta nella sua 
scia, così come Ivan Got- 
ti, che supera una legge- 
ra crisi sul Fedaia e resta an- 
corato ai migliori sino al ter- 
mine. La tappa se la porta a 
casa, con merito, il messica- 
no Perez, nuovo pupillo di Re- 
verberi che appena scorge 


‘una rampa prende e va. Se il 
sudamericano della Panaria 
corona con un successo la 
sua giornata lavorativa, il 
merito è tutto di Simoni che 
lascia al suo «alleato» di tap- 
pa il gradino più È 
alto del podio 
come ringra- 
ziamento 
per i cambi 
offerti nell' 
azione deci- 
siva. 

La vera 
sele- 


zione del primo assaggio di 
Dolomiti arriva sul Fedaia, 
dopo gli assoli della maglia 
verde di Freddy Gonzalez sul 
Rolle e sul AO passaggio 
sul Pordoi. Dove lo spagnolo 


si trova in fuga con otto batti- 
strada: Zanetti, Sciandri, Ba- 
liani, Secchiari, Stangelj, 

UR Bruseghin e Odriozo- 
a. 


Bruseghin e Zanetti cerca- 
no l'avventura ma il Fedaia 
cambia tutti gli equilibri. 
Garzelli non ce la fa proprio, 


. Pantani va in crisi, Buenhao- 


ra e Contreras hanno vo- 
glia di faticare. Simoni 
va in forcing, Frigo ri- 
sponde da campione. 
Belli e Gotti perdono 
metri in attesa della discesa, 


in cima comandano in cin- 


que: Simoni, Frigo, Con- 
treras, Perez e Osa, 
poi raggiunti da Got- 
ti. Il capitano della 

Lampre riprende il 

lavoro ai fianchi al 

terzo chilometro del 
secondo passaggio 

sul Pordoi, Frigo e 

Belli rispondono, Pe- 

Tez se ne va ancora. 

Simoni stavolta 

non aspetta e si lan- 

cia_all'inseguimen- 

to del messicano. I 

Fassa Bortolo prefe- 

riscono salir su con 

il loro passo, con Belli 

stremato e Frigo «calco- 

latore», Simoni chiede 

ed ottiene la collaborazio- 

ne di Perez, che si guadagna 
così la vittoria. 

Oggi si sale ancora con la 
Cavalese-Arco (163 Km): Si- 
moni proverà ad aumentare 
il suo bottino, visto che doma- 
ni c'è la crono di 55 Km (Sir- 
mione-Salò) in cui Frigo po- 
trebbe prendersi una bella ri- 
vincita. 

Germano Marchi 


E IL CASO 


rlo dell'auto 


Il Pirata prende più di sei minuti sulle amate salite, ma a sera trova la giustificazione 


Pantani crolla: «Ho la febbre» 


ROMA È sprofondato proprio" 
dalle cime della sua storia 
che si fece mito. Ed è come 
riavvolgere un film d'avventu- 
ra, come farsi scappare in di- 
scesa un pallone che provi ad 
inseguire senza fortuna. Pan- 
tani torna indietro e a quello 
che forse non è mai stato, un 
corridore come tanti e non 
più uno scalatore vero. Ma sol- 


tanto uno di quelli che vede 
gli altri darsi alla fuga, stac- 
carsi in salita, e lui ad arran- 
care, dannarsi, arrivare in ci- 
ma al traguardo con una tem- 

estosa nuvola di secondi 

ronta a scaricarsi sul mora- 


e. 

Il romagnolo sul passo Fe- 
daia e poi sulla seconda salita 
del Pordoi ha comunicato a 
tutti i suoi fans con la banda- 


na d'ordinanza e le scritte co- 
lorate «vai Marco» sulla fron- 
te, a tutti coloro che erano cer- 
ti della sua rinscita agonisti- 
ca, che non è più lui, il Pirata 
che saliva baldanzoso in soli- 
tudine facendo luccicare la 
sua pelata. Le storie di do- 
ping, i processi, le condanne, 
le accuse, le disavventure, le 
bocciature del Tour, la prepa- 
razione stravolta, affrettata 


SCIPPATORE PLACCATO 


Non è andata bene allo scippatore che ieri davanti all' 
Hotel Jolly, ha tentato di rubare una borsetta. Nell'al- 
bergo stava per cominciare la conferenza stampa della 
partita-scudetto con la partecipazione della Benetton 
Treviso e della Fly Flot. Mentre afferrava la borsetta 
della signora, l'incauto scippatore è stato inseguito e 
preso da due giocatori della Benetton e della Nazionale. 
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IL PICCOLO 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


alla media 

oraria di 

km..30,350 
2) Gilberto 


a 
Buenahora (Col) 
5) Carlos 
Contreras (Col) 
Unai 
Osa (Spa)... 
7) Wladimir 
ca Belli (Ita) 
8) 


Olano (Spa) ____._._G 
*abbuono 


iSsifiza genera: 
1) Gilberto Simo 
(Ita/Lampre-Daikin) in 
63h23*15" alla 

media oraria generale 
di km 37,9982) 

2) Dario 4 a 48 

It 


ai'27” 
). CES 
4) Unai Osa a 1'52 
1. yEizaguirre (Spa) 
5) Ivan a2 
Gotti (Ita) E 
6) Hernan a2'19” 


, Buenahora (Col) S 
7) Carlos» a2'36" 
_£.Cano (Col). 
8) Abraham a 3'23" 


ANSA-CENTIMETRI 


comunque non ‘perfetta han- 
no lasciato un segno profondo 
nella sua anima ma anche 
nelle gambe del campione. 
Teri ha raccolto un distacco 
abissale, 6'45” dal vincitore 
messicapo Perez, e negli ulti- 
mi metri lo si vedeva sfiatare, 
non riuscendo a tenere il pas- 
so e le ruote, non dei fuggiti- 
vi, ma dei suoi gregari che at- 
tendevano i suoi spasimi, le 
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Oggi a Barcola due sessioni della tappa mondiale. E ieri sera passerella degli equipaggi a Porto San Rocco 


«Shore, la bora non frena «Victory 


La protesta degli ambientalisti: «Danni all'ambiente e ai pescatori» 


TRIESTE Si è svolta all’inse, 
libera di prove la prima 


d'Europa e per 


i conti con le coni 


Ogsi altre regate 
del round robin, 
domani le finali 


i Vento perfetto, 
tra i 10 ei 15 nodi, e quattro 
equipaggi agguerriti. La pri- 
ma giornata di selezioni in vi- 
Sta della Nations Cup ha vi- 
Sto condizioni meteo ideali 
per regatare a match race, e 

‘opo quattro prove figura in 
testa, il padrone di casa, lo 
sloveno Mitja Kosmina; che 
meglio degli avversari appa- 
re a suo agio con la tecnica a 
match race. Sono state rega- 
te molto combattute: lo sa il 
barcolano Furio Benussi, che 
PREGA contro Kosmina, nel- 
‘a regata d'esordio di questa 
corsa verso la wild card, si è 
Visto attribuire due penalità 
e una bandiera nera che lo 
ha squalificato, pur dopo 


a della prima sessione 
lelle tre giornate legate 
alla vernice del Campionato del mondo di off-sho- 
re classe 1, tappa valida anche per il Campionato 

titan Grand Prix, manifestazio- 

ne promossa dalla Provincia in collaborazione 
con la Arpt e la Camera di Commercio. Teri i 13 
scafi in lizza hanno saggiato le acque del golfo di 
Trieste. Un rodaggio, tuttavia; che ha dovuto fare 
cia feriche non proprio 

ottimali in chiave di messa a punto dei motori e 
della rifinitura del circuito da percorrere domeni- 
ca. Il borino che ha accarezzato lo specchio mari- 
no ha infatti osteggiato in parte alcuni equipaggi 
impegnati nelle prime prove. Dal primo approc- 
cio tuttavia l'equipaggio del «Victory 1», attuale 
campione in carica, ha pensato bene di non delu- 
dere le aspettative regalando subito una grande 
impressione nell’assetto. Le prove di ieri hanno 


zioni atmos 


ERGuato anche alcune noie per il turbomotore 
dello scafo «Highlander» (numero 27) su cui con- 
Vergono non poche aspettative per una possibile 


sorpresa da podio. Oggi la tappa mondiale si sno- 
da su due sessioni. Dalle 9.30 alle 12 si disputa la 
seconda sessione di prove libere entro il circuito 
delle 6,4 mi i 
14.30 scatta 


Un'istantanea dell'edizione 2000 della Nations Cup. 


aver condotto un'ottima rega- 


‘ ta a testa a testa contro lo 


sloveno. Kosmina ha avuto 
modo di battere poi anche il' 
croato Darko Haidjniak, e si 
trova adesso a due punti in 
classifica; Benussi e Hai- 
dinjak hanno entrambi battu- 
to Marco Augelli, un po’ in af- 


fanno in questa prima giorna- 
ta, a trovare confidenza con 
le particolari e difficili regole 
del match race. Intanto all'ul- 
timo secondo - ma in tempo 
utile secondo il regolamento 
- si è inserito un quinto con- 
corrente per il posto in Na- 
tions Cup: si tratta di un 


JA marine. Nel BOMeLiEgio dalle 
a prova a cronometro indi 
del time trial trize entro il circuito di 2,8 miglia 
marine. Parallelamente alle prime verifiche tecni- 
che sul mare sono operative anche le aree esposi- 
tive nella zona delle Rive antistante la Stazione 
marittima e il Porto Vecchio dove sono stati alle- 
stiti dei gazebo e dove sostano tutti gli scafi della 
manifestazione. Domani l’Italian Grand Prix de- 
butta dalle 14.30. Undici i giri da percorrere, più 
il giro iniziale, per un totale di 121,78 miglia ma- 
rine da percorrere sullo scenario naturale dello 
specchio antistante il molo Bersaglieri. 
Attorno alla manifestazione, intanto, sta mon- 
tando la protesta degli ambientalisti. Azioni di 
«disobbedienza civile» sono state annunciate ieri 
dai «Verdi-per la città aperta». Al comandante 
della Capitaneria di Porto è stato chiesto di ritira- 
re l'autorizzazione alla gara. Si scaglia contro la 


sulla pesca. 


viduale co, 


li iridati, n.d.r.)». 


gara anche Legambiente che paventa effetti nega- 
tivi, sia dal punto naturalistico che economico, 


Teri sera, nella nuova cornice di Porto San Roc- 
asserella degli equipaggi che da stamani, 
con la crono, saranno nelle acque di Barcola per 
la sfida. Alì Nasser (pilota della Victory 1, cam- 
pioni mondiali in carica), ha detto: «Non abbiamo 
una strategia ben definita, gareggio per la prima 
volta col nuovo copilota ma mi auguro di ripetere- 
mi anche quest'anno (Nassero vanta già due tito- 


Battuta finale con Eduardo Polli, pil li Hi 
glander: «Quest'anno il circuito di Trieste è mi- 
liorato, permette di valorizzare ancora di più la 


ilota di Hi- 


ellezza di Trieste e anche l’organizzazione è sta- 


Lo skipper sloven 


equipaggio armato dallo 
Yacht Club Adriaco, che ve- 
de al timone il giovane talen- 
to nostrano Ivan Bertaglia, 
che scenderà in mare doma- 
ni e recuperà i primi incontri 
persi. «Siamo molto soddi- 
Sfatti del risultato - ha di- 
chiarato Federico Stopani - 
le regate sono andate benissi- 
mo e dobbiamo ringraziare il 
Marina di Capodistria per 
1 organizzazione perfetta. Og- 
gi si disputeranno altre rega- 
te del round robin, mentre le 
finali si svolgeranno doma- 
ni». A Capodistria il match 
race ha attirato l'attenzione: 
ha preso il mare, complice il 
bel tempo, anche qualche 
spettatore «galleggiante». 
fr.c. 


ta messa a punto ancora meglio». 

Alla kermesse muggesana hanno preso parte 
tutti gli equipaggi (una trentina di persone più 
un ampio seguito di tecnici, supporters e addetti). 
La prossima tappa a San Florent, in Corsica. 


Francesco Cardella 


di 


Un megascafo in piazza Dalmazi 


TRIESTE Un gemellaggio culturale, all'insegna della cultura ma- 
rinara, tra la Barcolana e la Fiumanka, due regate simili per 
spirito e voglia di portare in mare tutti gli appassionati veli- 
sti. Giunta alla sua seconda edizione, la Fiumanka si svolge- 
rà il prossimo 16 giugno a Fiume, di sabato, giorno del patro- 
no della città, San Vito. L'evento è stato presentato ieri pome- 
riggio nella sede della Società Velica di Barcola Grignano dal 
presidente Fulvio Molinari. AI incontro ha partecipato Stelio 
Borri, presidente del Coni provinciale, il presidente di zona 
della Fiv, Moletta, e il presidente della comunità croata, Da- 
mir Murkovic, oltre ai rappresentanti del circolo organizzato- 
re dell'incontro, a partire dal vice presidente Ivo Vidotto. 
Oltre cento partecipanti alla prima edizione, la Fiumanka 
è già un evento importante del Quarnero, a cui parteciperà il 


sue pedalate gonfie di acido 
lattico e mestizia, i suoi sforzi 
mai visti. «E l'ora di Pantani» 
strillavano a gran voce i tifosi 
alla vigilia della apra verità, 
l'ora è suonata ma li ha sve- 

liati da un illusione. Sul Fe- 

iaia, nel primo vero tratto in 
salita, prima ancora dei terri- 
bili tornanti, l'allarme era già 
rosso: subiva un distacco di 
2'43” sul gruppo di testa. E co- 
me una storia rovesciata, Pan- 
tani lo scalatore infaticabile 
dimezzava lo svantaggio in di- 
scesa. «Dai forse, si riprende- 
rà?» speravano in tanti, stret- 
ti sul ciglio della strada. Mac- 
chè, con il ritorno delle salite, 
il crollo di Marco era ancora 
più marcato, i minuti si molti- 
plicavano. 

Adesso diranno che aveva 
ragione il patron del Tour, 
Jean Marie Leblanc, accusato 
dal Pirata di essere un padre- 
padrone che non conosce il 
senso della gratitudine. «Pan- 
tani? Perchè è ancora un cor- 
ridore?» disse l'organizzatore 
francese pochi giorni prima di 
ufficializzare l'esclusione del 
romagnolo dalla Grand Bou- 
cle. ma in serata si è appreso 
che ieri Pantani ha corso con 
la febbre a 38,5%: «Tengo du- 
ro», ha detto.'Ma il ritiro è in 
vista. 

lm. 


i Capodistria. Accettato all'ultimo momento anche Ivan Bertaglia 


E la Barcolana fa da madrina alla prossima Fiumanka 


Ministro degli esteri croato, dove non mancheranno atleti di 
tutte le specialità nautiche, perché dal 10 al 16 giugno lungo 
le rive di Fiume saranno protagonisti, oltre alla vela, il nuoto 
e il canottaggio. Quanto all'agonismo, non mancheranno i 
contendenti alla vittoria: dallo scafo sloveno Viharnik di Du- 
san Puh ai già annunciati Riviera di Rimini e Goose and Gan- 
der. Intanto, fedele alla ricetta ‘della Coppa d'Autunno, la Fiu- 
manka si allarga anche ai più piccoli: domenica 10, infatti, sì 
svolgerà una regata per Optimist, dedicata ai timonieri un- 
der 15. È prevista la partecipazione di una folta rappresen- 
tanza di triestini: chi sì iscriverà alla fiumanka non pagherà 
la tassa di ingresso in Croazia, e avrà ormeggio gratuito. Per 
ulteriori informazioni c'è il sito internet www.fiumanka.hr; 
per iscriversi si può inviare un fax al numero 00385 51 218 


268. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 2 GIUGNO 2001 | 


MOTOCICLISMO Nelle prove libere del Gp d’Italia Valentino nelle 500 fa registrare il miglior tempo 


Rossi torna a fare il «marziano» 


I rivali Capirossi e Biaggi non ingranano e difficilmente potranno rimediare 


Enduro: record di iscritti 
a Pasiano di Pordenone 


TRIESTE In una regione tradizionalmente votata 'all’endu- 
ro, il motocross è riuscito negli ultimi anni a ritagliarsi 
un suo preciso spazio. Il serbatoio di piloti si è man ma- 
no consolidato e alcuni di essi hanno raggiunto signifi- 
cativi risultati anche fuori regione (un campionato ita- 
liano cadetti con Flavio Marini, piazzamenti sul podio 
del campionato europeo per Marco Marini). A Pasiano 
di Pordenone si è vissuta una nuova tappa della cresci- 
ta del motocross regionale. Si è infatti toccato un nuo- 
vo record di partecipazione: 154 piloti al via non sono 
pochi per una disciplina specialistica alquanto impe- 
gnativa anche per i mezzi e gli impianti che richiede. 

Classifiche: Super Drivers: 1) Bolzan; 2) Muner; 3) 
Mattiuz; 4) Polo; 5) Mittone. Top Amatori; 1) Brusadin; 
2) Paliaga; 3) Vendramini; 4) Marconato; 5) Pressacco. 
Amatori: 1) Marson; 2) Dal Cin; 3) Candida; 4) Frego- 
nas; 5) Maretto. Pro Cross: 1) Venturin; 2) Rubert; 3) 
Rossitto; 4) Dordolo; 5) Zambon. 


riz. 


Pallamano: nazionale «triestina» 


CONVERSANO Sconfitta di misura per la nazione italiana 
di pallamano superata 26-23 dal Portogallo in un’ami- 
chevole di preparazione alla sfida d'andata dei play-off 
di qualificazione agli europei di Svezia del 2002 in pro- 
gramma oggi a Conversano. Buona la prova della nutri- 
ta pattuglia triestina agli ordini del tecnico Sibila con 
Fusina e Tarafino tra i migliori in campo. Ha ben im- 
pressionato anche l’esordiente Zoran Srebrnic sceso in 
Capo a difendere i pali della porta azzurra nella se- 
conda frazione di gioco. 

Prende quota, intanto, il mercato con Papillon Con- 
versano e Al.Pi. Prato regine di queste prime settima- 
ne di trattative. Conversano ha ufficializzato gli arrivi 
del centrale Di Leo dal Bologna, di Flego dal Rubiera e 
della coppia straniera Paulsen-Thorsson. Prato riporta 
su una panchina italiana l’ex tecnico della nazionale Li- 
no Cervar e si assicura i servizi di Kobilica, cavallo di 
ritorno dopo l’esperienza di un anno a Rubiera. In que- 
ste ore proprio a Rubiera dovrebbe essere confermato 
l’arrivo sulla panchina di Vujca al posto di Zafferi. 1 

Rep 


Pesca: vincono Tiziani e Kovac 


TRIESTE È iniziata l’attività agonistica dei pescasportivi della 
Fips con la prima gara, organizzata dal Sub Sea Club, e ri- 
servata agli under 21, 16 e 13. La selettiva, curata dal re- 
o, settore giovanile della società Fabrizio Marsani- 
ch in collaborazione con la sezione provinciale della Fipsas 
e la commissione sportiva acque marine, si è disputata al 
molo pescheria (pulcini e under 13) e sulla diga vecchia (un- 
der 16 e 21) per una quarantina di partecipanti suddivisi in 
4 settori. Poco il pescato, perlopiù pesci di fondo, che è stato 
rilasciato tutto vivo e EDI questa è una delle grosse no- 
vità della pesca sportiva che prevede la massima partecipa- 
zione nella slamatura della preda catturata, la conservazio- 
ne in grossi secchi colmi d’acqua marina e il successivo rila- 
cio in mare. Le classifiche. Under 21: 1.0 Massimiliano Ti- 
ziani (Rio Ospo), 2.0 Janko Brecelj (Sirena), 3.0 Ivan Zupan 
(Sirena). Under 16: 1.0 Martin Kovac (Sirena), 2.0 Marco 
Tamaro (Rio Ospo), 3.0 Olaf Simonettig (Sirena). Under 13, 

rimo settore: 1.0 Simone Guidone (Ferriera), 2.0 Aurora 
assi (Sub Sea), 3.0 Denis Tiziani (Sub Sea). Secondo 
settore: 1.0 Aaron Beltrame (Rio Ospo), 2.0 Davide Tolliani 
(Bunker), 3.0 Francesco Petronio (Rio Ospo). 


d.m. 


Tris: Torino in «notturna» 


TORINO Con l'avvento delle notturne la Tris nazionale si 
corre anche di sabato. La prima va in onda stasera e si 
disputa a Torino dove, in un miglio alla pari, si misura- 
no i gentlemen. Della partita anche il «nostro» Zaccanti- 
no con Massimo De Luca. 7 

Premio Ronchiverdi, metri 1600, corsa Tris. A me- 
tri 1600: 1) Vito Model (R. Montaldo); 2) Urca Gams (G. 
Matarazzo); 3) Vanni Lavec (C. Matta); 4) Urlendin (P. 
Borin); 5) Violet Mot (A. Rit 6) Rody Trio (R. 
Miniero); 7) Zagor D’Alfa (F. P. Piccolo); 8) Vivid Bi (F. 
Franzoni); 9) Vlad (m. Boni); 10) Violino Zigano (E. Co- 
lombino); 11) Zaratustra Bi (L. Colombino); 12) Season 
Leader (R. Legati); 13) Zinc Di Rosa (V. Fornaro); 14) Te- 
soro Di Re (S. Salerno); 15) Tak Tak (S. Ferrari); 16) Zac- 
cantino (M. De Luca): 17) Torio (G. Bechis); 18) Vaprius 
(M. Bensciutti). I nostri favoriti: Pronostico base: 17) 
Torio. 16) Zaccantino. 18) NOP: Aggiunte sistemisti- 
che: 10) Violino pino 4) Urlendin. 12) Season Leader. 
M Nella tris di Milano è uscita la combinazione 4-19-12 
che ha pagato 979.000 ai 2146 vincitori. Quota coppia 
94.200 con il ritiro del n. 6. 


CALCIO 


MUGELLO Il «dottor» Rossi è 
tornato a. sorridere. Dopo 
averle buscate di santa ra- 
gione da Biaggi in quel di 
Le Mans, nel cielo di Valen- 
tino è tornato a splendere 
il sole. Grazie ad una pole 
position provvisoria che il 
pesarese della Honda ha su- 
bito raccolto senza troppa 
fatica. 

«Se guardiamo i tempi 
sul giro e la classifica del 
primo giorno di prove - ha 
commentato Rossi - le cose 
stanno andando decisamen- 
te bene. Soltanto Kenny Ro- 
berts è abbastanza vicino 
(con un divario di soli tre 
decimi di secondo, n.d.r.), 
mentre Biaggi e Capirossi, 
che prevedibilmente saran- 
no gli avversari più perico- 
losi, sono piuttosto indie- 
tro». 


Tra i maschi niente sussulti: 
avanzano come panzer 
Kafelnikov e Ferrero 


PARIGI Il tennis italiano sta 
cercando di rialzare la te- 
sta, e segnali confortanti in 
questa prospettiva giungo- 
no anche da Parigi. È sto- 
ria recentissima il successo 
in contemporanea in tornei 
importanti di Andrea Gau- 
denzi e Silvia Farina. E sto- 
ria proprio di ieri un'altra 
piccola conquista: due ita- 
liane che per la prima volta 
entrano in contemporanea 
fra le prime 16 del Roland 
Garros. 

Sono Silvia Farina e Rita 
Grande a realizzare questa 
impresa, guadagnando di 
slancio gli ottavi di finale 
del torneo parigino. 

Le due azzurre affronta- 
vano due sfide accessibili ri- 
spettivamente contro la ce- 
ca Bedanova e la spagnola 
Torrens-Valero, e non han- 


VELA 


Fatto che il neo londine- 
se ha sottolineato con un 
sorriso in technicolor. «Ma 
non mi faccio illusioni - ha 
poi proseguito con aria più 
seriosa Valentino - domani 
ci saranno anche loro: Biag- 
gi è uscito fuori pista due 
volte ed è ovvio che non ab- 
bia fatto il tempo. Loris qui 
al Mugello è sempre anda- 
to fortissimo con tutte le 
moto e tutte le cilindrate». 

Ha un solo dubbio il dot- 
tore sulle ultime cure neces- 


Silvia Farina 


no deluso le attese, vincen- 
do e, stabilendo anche un 
precedente. Fino ad oggi, 
due erano state le italiane 
riuscite a guadagnare gli ot- 
tavi, ma separatamente: 
Raffaella Reggi nell'85 e 
Sandra Cecchini nel ‘91. 
Questa volta negli ottavi so- 
no già in due, alle quali po- 
trebbe aggiungersi aggiun- 
gersi Francesca Schiavone, 
determinata come non mai 
in questo torneo, e che è in 
grado di ribaltare il prono- 


sarie alla sua Honda per ri- 
velarsi vincente. «La cosa 
che mi lascia un po’ perples- 
so - ha svelato Rossi - è che 
non abbiamo ancora trova- 
to le gomme per la gara e 
che quindi oggi ci sarà da 
lavorare sodo. Oggi sembra- 
va tutto a posto, anche le 
gomme, prima che la tem- 
peratura dell'asfalto salis- 
se nel pomeriggio di ben 16 
gradi. Avevamo trovato 
una gomma posteriore con 
la quale ho fatto una serie 
di giri veloci ma, poi, ha ini- 
ziato a scivolare troppo ed 
è chiaro che non potremo 
utilizzarla in gara. Un al- 
tro problema sarà la fatica. 
Su questa pista - ha senten- 
ziato Valentino - ci si stan- 
ca molto e tutto lascia sup- 
porre che la corsa sarà tira- 
tissima e che nessuno riu- 
scirà a prendere il largo». 


TENNIS - 


Senza risultato ha già su- 
dato le proverbiali sette ca- 
micie Max Biaggi. «Oggi è 
solo venerdì - s'è scusato il 
corsaro - e c'è sicuramente 
la possibilità di migliorarsi 
dato che non è questo il po- 
tenziale della Yamaha, ma 
non posso negare che mi 
aspettavo qualcosa di me- 
glio dell'ottavo tempo». An- 
che nonostante le due inno- 
cue cadute. «E vero che non 
mi hanno aiutato, facendo- 
mi perdere tempo, e che la 
seconda - ha ammesso Max 
- è stata causata da un mio 
errore: ho preso un folle e, 

uando è entrata la secon- 

a marcia, s'è bloccata la 
ruota posteriore. La prima 
caduta, però, resta un mi- 
stero inspiegabile. Studiere- 
mo la telemetria, ma credo 
che sia dipeso dal bilancia- 
mento della moto». 


Max Biaggi ha deluso nella prima sessione di prove. 


Un traguardo senza precedenti: due azzurre app: 


| La Farina e la Grande in cerca di gloria 


stico che la vorrebbe per- 
dente contro la numero 10 
del tabellone, Amanda Coe- 


tzer. 

Nel tabellone delle don- 
ne, oltre alle italiane si so- 
no confermate anche le 
emergenti belghe Kim Clij- 
sters, n.12, e Justine He- 
nin, n.14, che hanno guada- 
gnato con autorità l' acces- 
so agli ottavi. 

Novità col contagocce dal 
tabellone maschile: Ferrero 
che concede per la prima 
volta un set; T'ommy Robre- 
do, l'ennesimo spagnolo 
emergente, che non ne ha 
ancora concesso uno; Kafel- 
nikov che sembra finalmen- 
te determinato come l'anno 
che vinse a Parigi, il '96; 
l'uscita dell'inglerse Tim 
Henman per mano del ter- 
raiolo argentino Guillermo 
Canas. 


Città di Ronchi: avanti Fereghino e Agazzi 


TRIESTE La quarta edizione del Trofeo Città 
di Ronchi quest'anno ha aperto le porte ai 
giocatori di tutte le categorie, portando sul- 
l'erba sintetica del circolo isontino un ten- 
nis di ottimo livello. La testa di serie nume- 
ro uno del tabellone è andata a Enrico Ca- 
sadei, campione italiano in carica over 35, 
che dall’alto della sua Seconda categoria, 
secondo gruppo, affronta il giovane tenni- 
sta friulano Luca Fereghino (2/6). Proprio 
Fereghino con Facciolo (2/6) ha dato vita 
al match più appassionante degli ottavi di 
finale che soltanto al tie-break del terzo lo) 
set perso per 7 punti a 4 gli ha aperto la 
strada dei quarti, dopo un errore di dritto 
di Facciolo. La scena del terzo turno era 
stata invece catturata da Marco Armellini 
che grazie alla brillantezza «sempreverde» 


rodano agli «ottavi» degli Internazionali di Francia 


re da 


Novello (6-2 


tata la 


del suo tennis offensivo aveva superato in 


Nella regata organizzata dalla società del Villaggio del Pescatore 


«Marisa» mette tutti in riga 
in una gara con poco vento 


TRIESTE La Nautica Laguna, 
società triestina con palaz- 
zina sociale e scalo nelle ac- 
die interne del Villaggio 

lel Pescatore, ha organizza- 
to un adelle sue due tradi- 
zionali regate, la Rosa dei 
venti, sul tratto di mare fra 
Duino e Sistiana. Trenta 
scafi Ims, Orclub e J 24 al- 
l'appello in giornata splen- 
dida per mare e sole, ma pi- 
gra d’aria. Ore di attesa 
per disporre di un venticel- 
lo, dal quarto quadrante, 
che appena alle 14 ha con- 
sentito l’inizio di una prova 
ad andatura moderata. 

Per alcune categorie pre- 
senti vi è stata impossibili- 
tà di continuare la sfida. 
Fra le classi di maggior li- 
nea d’acqua e con equipag- 
gi avvezzi a far obbedire la 
barca anche con brezze mi- 
nime, solo due al traguar- 
do, con l'assoluto della qua- 
lificatissima (di 13 metri e 
48) Marisa, che però ha 
avuto per avversari ravvici- 


5 


nati più barchette dagli 
slanci supertecnologici con- 
tenuti sui metri 8,40-8,60, 
quali Beatrix, Vipera, Mer- 
catino e Per Lisa, che in «re- 
ale» sono giunti ai primi 
cinque al traguardo. C'è 
Veste (m 11,98) sesta. 
Soltanto undici, con ulti- 
mo arrivo alle 17.30, i tena- 
ci (e ben rosolati dal sole) fi- 
nalisti, con meritati applau- 
si a Marisa vincitrice del 
trofeo Rosa dei venti e ai 
combattivi foxtrottisti dove 
i maggiori duelli hanno im- 
pegnato timonieri di razza 
quali Diego Paoletti e Giu- 
lio Tarabocchia. Le premia- 
zioni si effettueranno la se- 
ra del 9 giugno al Villaggio 
del pescatore in occasine 
dell’imaugurazione dei nuo- 
vi Dani sociali. 
lassifica per classi. Al- 
fa: 1) Marisa, Lantier- 
Spangaro (Barcola-Grigna- 
no); 2) C'è l’este, Casseler 
(Pietas Julia). Delta: 1) Be- 
atrix, Lupieri (Cdv Mug- 


ia); 2) Lola Michelazzi 
Triestina vela). Echo: 1) 
Monella, Calci (Sn Tavolo- 
ni); 2) Nereide, Calligaris 
(Pol. S. Marco). Foxtrot: 1) 
Vipera, Paoletti (Barcola- 
Grignano); 2) Mercatino, 
Tarabocchia (Y. C. Adria- 
co); 3) Per Lisa, Spangaro 
(Lni Ts); 4) Bilbao New, De- 
B (Nautica Laguna); 5) 
atanasso, Coceani (Nauti- 
ca Grignano). 

Oggi e domani, per l’orga- 
nizzazione dello Yc Adria- 
co; si svolgerà uno dei clas- 
sici eventi per squadre gio- 
vanili della classe Optimist 
legati al Trofeo «Ornella 
Rasini» che attrae concor- 
renti delle più attive socie- 
tà della 13.a Zona Fiv. A 
causa della concomitante 
gara motonautica la regata 
avrà luogo nel vallone di 
Muggia in entrambe le due 
giornate. La nave giuria 

artirà stamane alle 8 dal- 
’Adriaco e darà disposizio- 
ne ai concorrenti sul posto. 
Italo Soncini 


 VOLLE 


: GIOCHI STUDENTESCHI 


‘ranco b. Ce; 


due set Borut Plesnicar, prima di arrender- 
si al Fiorano Andrea Agazzi (2/4), giocato- 
nome sicuramente impegnativo. 
Risultati terzo turno. Fereghino b. Sa- 
mele (6-2 6-2); Facciolo b. Sulin (3-6 6-1 
7-5); Agazzi b. Susinno (6-0 6-2); Armellini 
b. Plesnicar B. (6-4 6-1); Comisso b. Del De- 
Fe (6-2 6-1); Olivotto b. Gabelli Gp. ritiro; | 
le M. ritiro; Plesnicar A. b. 
0). Ottavi di finale, Fere- 
ghino b. Facciolo (6-2 6-1 7-6); 
mellini (7-5 6-4); Comisso b. Olivotto (6-2 
6-2); Plesnicar A. b. Franco (6-1 6-2). 
ggi, alle ore 17.30, all’ingresso princi- 
pale dela spiaggia di Grado, sarà presen- 
juarta edizione dell’«Hit 


azzi b. Ar- 


‘ennis 


Cup Grado», torneo internazionale femmi- 
nile che si svolgerà dal 9 al 17 giugno 2001 
all’Isola del Sole. 


Sebastiano Franco 


Molte scuole triestine in evidenza ma s'impone Pordenone 


Nel «lungo» la Parnici (Valmaura) 
ottiene l'oro e tanti applausi 


GORIZIA La fase regionale dei 
Giochi sportivi studente- 
schi per i giovanissimi ca- 
detti e cadette delle scuole 
medie inferiori delle nostre 
quattro province si è dispu- 
tata al campo.scuola d’alte- 
tica «Fabretto» della Cam- 
pagnuzza di Gorizia; l’im- 
pianto è in ottime condizio- 


nl. 

Le scuole di Trieste han- 
no conseguito ottimi risulta- 
ti; scorrendo la partecipa- 
zione degli individuali, regi- 
striamo la vittoria di Stefa- 
no Sanapo della «Berga- 
mas» negli 80 ostacoli in 
11”8, nei 1000 piani primo 
posto per Auro Franceschi- 
ni della «Roiano-Gretta» in 
3/05”4 e nella stessa distan- 
za vince Alice Bonazza del- 
la «Valmaura» con un 
37169 che la distanzia di 
quasi due secondi dalla se- 
conda arrivata Eleonora 
Scotti di «Valvasone» (Pn). 

Altro risultato eclatante 
di Monica Cuperlo della 
«Svevo» che con il suo salto 


in alto di m 1.61 non teme 
confronti alla modesta mi- 
sura di 1.46 della seconda 
Laura Biagi «Corridoni» di 
Fogliano (Go); nel salto in 
lungo Stefania Parnici «Val- 
maura» raggiunge i m 4.97, 
ben 27 cm.in più di Claudia 


Ta corsa 1. 
GR 2 


2.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2 ivato 


4.a corsa f.o arrivato 


5.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Corsa + 


Maniero della «Fontana- 
fredda» (Pn). Salendo sul 
podio, alla Parnici è stato | 
attribuito un applauso, par- 
ticolarmente dai tecnici pre- 
senti che vedono in questa . 
ragazzina tredicenne un fu- 
turo roseo se saprà e vorrà 
continuare in questa specia- 
lità dell’atletica. Assieme 
ai vincitori delle scuole trie- 
stine, accedono alla finale 
nazionale per gli 80 piani. 
Cristiano Volk di Staranza- 
no (Go), Sarah Jacobini del 
«Parco» di Gorizia, Chiara 
Mosolo della «Remanzacco» 
(Ud) negli 80 ostacoli; Mat- 
tia Musina della «Pascoli di | 
Cormons (Go) nel salto in 
alto, Tiziano Artistico della 
«Cervignano» nel lungo. 
Nella staffetta 4x100 ma- 
schile la «Dante» di Trieste 
CONMUGta la prima piazza. 
(De Toni, Garmani, Giunio-. 
ri, Bigollo) A Pordenone è 
stato assegnato sia il Tro-. 
feo delle province che quel- 
lo alla memoria di Enzo Ci-. 
velli. 

Ettore Segnan 


Sorteggiati i gironi del torneo di San Giovanni che prenderà il via dal 1 


$ giugno 


AI «Giulia» prevale la politica del blocco 


TRIESTE Il Trofeo «Il Giulia» di calcio a 7, l'evento calcistico 
dell’esate legato alla Coppa San Giovanni, ha dato ufficial- 
mente il via alle operazioni con la cerimonia di sorteggio 
dei 4 raggruppamenti. L'edizione del 2001 porta intanto 
con sé una piccola svolta storica. Dopo lustri il trofeo non 
annovera la rappresentativa militare del Btg San» Giusto, 
la compagine che veniva assemblata con i più quotati gioca- 
tori in servizio di leva nel territorio. Il tasso tecnico non ap- 
pare tuttavia impoverito. Anzi. Rispetto alla scorsa edizio- 
ne— vinta dalla T'omaso Prioglio — si assiste a una marcata 
adesione di atleti del circuito regionale. 

Le date: i tornei giovanili quest'anno sono riservati a 3 
categorie, Esordienti, Pulcini ’91, Pulcini ’90. Inizieranno 
Y°11 giugno per concludersi il 30 dello stesso mese. Il «Giu- 
lia» apre ancora ai Veterani, dal 29 giugno al 18 di luglio. 
L'interesse maggiore si focalizza naturalmente sulle vicen- 
de dei Dilettanti in programma dal 18 giugno al 19 luglio. 
Questi i gironi dell'edizione 2001. A: Pizzeria Barattolo, 
Pub Ronchi, Panificio Giacomini, Anthares. B: Pizzeria Tor- 
re, Carrozzeria Monica, Oreficeria Stigliani, Buffet Dixi. 
Girone C: Dana Sport, Bar Stadio, Tomaso Prioglio, Mar- 


cello Gomme. D: Abb. Nistri, Caffè Mozart, Termoidraulica 
Hrvatic, Padovan & Carli. 

Sulla carta il girone di «ferro» SI il C dove spicca la 
rosa del Dana Sport, costituita dall’ossatura del Seveglia- 
no, unitamente alla formazione campione uscente della To- 
maso Prioglio farcita da marpioni del calibro di Iacoviello, 
Vatta, Cotterle, Samsa, Pavesi e altri. Nello stesso Taggrup: 
pamento c'è in lizza anche il Bar Stadio che ha attinto dalle 
risorse rionali con l’intero blocco rodato del Costalunga. 
Prevedibile la battaglia anche in seno al girone D con una 
attrezzatissima Nistri di stampo sanluigino (ma senza Mi- 
locco in panchina, un segnale?) e un Caffè Mozart che van- 
ta «nomi» come Gerin, Velner, laccarino, Martignoni e il Sil- 
vestri del San Luigi. Interessante la rosa della pizzeria La 
Torre, SUE interamente di estrazione regionale con ele- 
menti della San, SEO (tra cui Sambaldi) e Monfalcone. 
Sempre nel B il Buffet Dixi annovera i fratelli Giorgi e pun- 
telli come Sau, Borstner, Leone, Valzano e Monte. L’Orefi- 
ceria Stigliani non smentisce l'attaccamento al clan sangio- 
vannino con il debutto del senegalese Nasser. 

Francesco Cardella 


Primo posto per la rappresentativa giuliana femmini 


le under 14 mentre la selezione under 15 è solo seconda. 


Ragazze come un rullo, beffati i maschi 


TRIESTE Le rappresentative 
del Comitato Provinciale 
di Trieste di volley, nel 
Trofeo delle Province 
2001, hanno solo sfiorato 
l’exploit di un anno fa, 
quando avevano centrato 
il successo sia in campo 
maschile che femminile. 
Infatti, le ragazze dell’un- 
der 14 hanno conquistato 
il primo posto, mentre i 
maschi di Rudy Untewe- 
ger (under 15) si sono do- 
vuti accontentare della 
piazza d’onore. 

Un secondo posto molto 
amaro se si considera che 
la squadra triestina è giun- 


ta all'ultima gara con Por- 
denone a punteggio pieno, 
senza aver perso nemme- 
no un set e con la sola ne- 
cessità di vincere un unico 
parziale per aggiudicarsi 
la manifestazione. La 
squadra per, forse troppo 
tranquilla del risultato, 
ha lasciato agli avversari 
tutti i tre set. 

Nettamente superiori al- 
le altre province, invece, si 
sono dimostrate le ragazze 
scelte dai selezionatori Mi- 
tjia Kusar e Tanja Cerne. 

Le triestine, infatti, han- 
no vinto nettamente con 
Gorizia e Pordenone, men- 


tre hanno perso il terzo 
set nella gara con Udine. I 
netti parziali degli altri 
due però sottolineano la lo- 
ro superiorità anche in 
questo confronto. 

Under 15 maschile: 
Cp Gorizia-Cp Trieste 0-3 
(12-25; 15-25; 19-25); Cp 
Udine-Cp Pordenone 2-1 
(25-21: 16-25; 25-22); Cp 
Trieste-Cp Udine 3-0 
(25-19; 25-22; 25-11); Cp 
Gorizia-Cp Pordenone 0-3 
(6-25; 8-25; 14-25); Cp Tri- 
este-Cp Pordenone 0-3 
(16-25; 17-25; 15-25); Cp 
Gorizia-Cp Udine 0-3 
(13-25; 16-25; 8-25). 


Classifica: Pordenone 
7, Trieste 6, Udine 5, Gori- 
zia 0. 


Under 14 femminile: 
Cp Gorizia-Cp Trieste 0-3 
(11-25; 18-25; 20-25); Cp. 
Udine-Cp Pordenone 3-0. 
(25-18; 25-19; 25-13); Cp. 
Trieste-Cp Udine 2-1 
(25-18; 25-14; 17-25); Cp. 
Gorizia-Cp. Pordenone 3-0. 
(25-16; 25-22; 26-24); CP. 
Trieste-Cp Pordenone 3-0 
((25-11; 25-16; 25-13); Cpi 


Gorizia-Cp Udine 1-2 
(25-22; 17-25; 15-25). : 
Classifica: Trieste 8 


Udine 6, Gorizia 4, Porde” 
none 0. i 
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SABATO 2 GIUGNO 2001 


SPORT 


IL PICCOLO 


CALCIO NAZIONALE L'Italia a Tbilisi contro la Georgia si affida a Del Piero e a Delvecchio. Pancaro sulla fascia 


Nuovo tandem d'attacco per il Trap 


Bocciati Inzaghi e Montella. Oggi gli azzurri potrebbero ottenere il pass mondiale 


UNDER 21 


{i 


Gentile se la cava con | rincalzî: 
Corrent e Maccarone a segno 


Georgia (1) 


Italia 2 


MARCATORI: pt 33’ Cor- 
rent, 42° Maccarone. 
GEORGIA (4-4.2): Kmeli. 
dzhe; Sajaia, Mudgiri, 
Kakashvili, Khizaneishvili; 
Guazava (pt 30' Imedadze), 
Kvaratskhelia (st 1' Asatia- 
ni), Digmelashvili, Gvelesia- 
mi; Korgalidze 
(st 29' Burdu- 
li), Melkadze. 
ITALIA 
(3-4-1-2): Peliz- 
zoli; Bonera, 
Ferrari, Gam- 
berini (st_22' 
Lucchini); Mar- 
chionni (st 32' 
Campedelli), 
Corrent, Bri. 
ghi, Castellini; 
Colucci (st 10' 
Vicari); Macca- 


rone, Iaquinta. Ivan Pelizzoli 
All: Gentile. 

ARBITRO: Gomes Costa 
(Portogallo). 


NOTE: angoli 5-4 per la Ge- 
orgia. Ammoniti: Marchion- 
ni, Colucci, Corrent e 
Iaquinta per gioco falloso. 

: sogni 


FERA 


TBILISI L'Italia Under 21 di 
Claudio Gentile fa filotto, e 
porta a casa la sesta vitto- 
ria consecutiva. Da quando 
c'è il nuovo ct gli azzurrini 
volano, almeno stando ai ri- 
sultati, e promettono di ri- 
petere le imprese delle sele- 
zioni precedenti, quelle di 
Cesare Maldini e Tardelli. 
Anche la Georgia, avver- 
saria dimostratasi troppo 


E IL CASO 


modesta per poter impen- 
sierire la nazionale di Gen- 
tile, è stata messa al tappe- 
to, e questo nonostante le 
assenze di giocatori impor- 
tanti, come Pirlo, Cassano, 
Donati, Bellini, Bonazzoli, 
Cipriani, Maresca. 
ra quasi un'Under 21 di 
riserva, ma è stata ugual- 
mente efficace, come quella 
vera. Soprat- 
tutto perchè i 
due talenti dell' 
Empoli, Macca- 
rone attaccan- 
te di scuola mi- 
lanista e Mar- 
chionni che 
qualcuno già 
aragona a 
runo Conti, 
hanno confer- 
‘mato anche in 
questa occasio- 
ne tutta la loro 


bravura. = 
Maccarone ha lasciato il 
segno anche con un gol, al 
42', con un bel tiro in corsa. 
Poco prima (33') aveva se- 
gnato con un tiro da fuori 
un altro dei protagonisti 
odierni, quel doeni (an- 
che lui cresciuto nelle giova- 
nili del Milan).rivelatosi, al- 
meno in quest'occasione, 
iù. puntuale e preciso di 
righi. Poco impegnata la 
difesa, quasi inoperoso Pe- 
lizzoli, che ha avuto un bri- 
vido solo ad inizio ripresa, 
quando Asatiani, appena 
entrato, ha colpito un palo. 
E stata l'unica fiammata 
della Georgia. 


TBILISI Del Piero-Delvecchio. 
Sembra quasi uno scoglilin- 
gua, ma è il refrain dell'at- 
tacco azzurro che stasera 
(ore 21 locali, le 18 in Ita- 
lia, diretta tv su Rai Uno) 


‘affronterà la Georgia a Tbi- 


lisi nella partita che potreb- 
be regalare alla nostra na- 
zionale l'aritmetica certez- 
za del pass mondiale. A 
patto che l'Italia vinca e Ro- 
mania ed Ungheria pareg- 
gino, 

Le indicazioni emerse 
nei giorni di vigilia erano 
dunque quelle giuste. Tra- 
pattoni ha scelto di dare fi- 
ducia ad Alex Del Piero e 
di affidarsi a SuperMarco 
(Delvecchio) per il ruolo di 
vice Vieri, Bocciati ancora 
una volta Pippo Inzaghi e 
Vincenzo Montella, Il cen- 


travanti della Juve e l'aero- 
planino giallorosso partono 
quindi dalla panchina. 
Non una novità, visto che 
questo è il ruolo (scomodo) 
che devono interpretare an- 
che in campionato. 

L'altro dubbio della vigi- 
lia era quello tra Pancaro e 
Coco per il ruolo di esterno 
sinistro. Il ballottaggio (in 
onore alla classifica?) è sta- 
to vinto dal laziale, che sa- 
rà il quarto centrocampi- 
sta dopo Zambrotta, Tac- 
chinardi e Tommasi. «Nes- 
suno venga a dirmi che ho 
pensato ad una squadra 
prudente - ha spiegato il 
Trap al termine dell'ultimo 
allenamento - con Pancaro 
ho voluto privilegiare la 
maggiore esperienza tatti- 
ca, all'andata Ketsbaya ci 


aveva messo indifficoltà. 
Come si fa a dire che che è 
un'Italia difensivista. Due 
punte più Totti. Fate voi». 

In altre occasioni Trapat- 
toni aveva parlato della ne- 
cessità di suonare il violino 
o la grancassa. Questa vol- 
ta a quale strumento si affi- 
da? «Ci vorrà una grande 
prova d'orchestra - rispon- 
de il ct che non ha molta vo- 
glia di scherzare - perchè 
la gara sarà particolarmen- 
te impegnativa e sarà la 
più difficile sulla strada 
dei mondiali», 

«In attacco - prosegue il 
Trap - ho quattro giocatori 
che si equivalgono, si gioca 
in undici, ma so bene che 
spesso si vince anche con 
le qualità dei giocatori che 
subentrano. Chi inizia do- 


3 incontri 


1 pareggio 


Georgia-Italia 


Precedenti:(C) L'Italia non perde una 
gara di qualificazione Arbitro: 2 
2 vittorie Italia . ai mondiali dall'1/5/93 E.Gonzales 

(Svizzera-Italia 1-0) 


(Spa) 


Intvi = 
Diretta Ral1 


ANSA-CENTIMETRI 


re: Kipiani 


In panchina: 12.Garamadze, 3.lashvili, 14.Yamaravii, 
15.Mentesashvili, 16.Demetradze, 17.Aleksidze, 18.Tsikitshvili Livio, 16.Fiore, 17.Montella, 18.Inzaghi 


i, Allenatore: Giovanni Trapattoni 
In panchina; 12.Toldo, 13.Materazzi, 14.Coco, 15 


SERIE C2 


vrà dare tutto, poi ci po- 
tranno anche essere dei 
cambi nel corso della gara. 
Ho sempre avuto le idee 
chiare fin dall'inizio riguar- 
do alla scelta degli attac- 
canti, ma ho preferito non 
annunciare niente per tene- 
re tutti sulla corda». 

«Detto di Pancaro e Mar- 
co Delvecchio, per il resto, 
tutto scontato, con il trio 
Cannavaro-Nesta-Maldini 
davanti a Buffon e Totti ri- 
finitore. A proposito del ro- 
manista, ieri è stato il più 
acclamato dagli oltre due- 
mila tifosi georgiani che 
hanno assistito (sotto un 
caldo sole) alla rifinitura 
degli azzurri. «E bello vede- 
re questo calore, viste le 
premesse della vigilia». Tot- 
ti, Del Piero, Buffon e Del- 
vecchio sono sembrate star 


n . 


Del Piero si diverte a fare il portiere: Buffon è avvisato. 


del cinema, con i ragazzini 
in fila a chiedere l'autogra- 
fo. 

Il caso Levan Kaladze ha 
continuato a dominare la 
scena nelle ore di vigilia. 


La speranza degli inquiren-: 


ti è di riuscire a liberare il 
fratello del milanista pri- 
ma che la gara abbia ini- 
zio, ma al momento è solo 


una speranza. Il ct Kipiani 
non sa quindi in che condi- 
zioni il giocatore scenderà 
in campo e lo stesso dicasi 
per Shota Arveladze, il fan- 
tasista dell'Ajax giunto in 
Georgia solo giovedì sera, 
dopo tre giorni (e tre notti) 
sotto il torchio della polizia 
tributaria olandese per un 
caso di evasione fiscale. 


i 


Si spera nella liberazione del fratello di Kaladze. Servizi mobilitati per la partita 


In «campo» Shevardnadze 


TBLISI Si sono mossi anche i 
servizi segreti per garantire 
la sicurezza delle nazionali 
di Georgia e Italia e il regola- 
re svolgimento della partita 
di domani. 
Le autorità georgiane, do- 
Po il rapimento di Levan Ka- 
adze, fratello del milanista 
Khaha, hanno alzato il livel- 
lo di guardia e deciso di at- 
tuare un servizio d'ordine im- 
onente. Fonti del ministero 
ell' Interno hanno spiegato 
che per la sfida con gli azzur- 
ri saranno impiegati 3.500 
agenti e tra loro ci saranno 
anche uomini dei servizi se- 
greti. È il cosiddetto «Piano 
numero 3», il massimo che lo 
Stato georgiano può fare per 


Sulla vicenda del nandrolone l'olandese si era rivolto alla giustizia ordinaria 


Violata la clausola compromissoria 
Davids punito con 50 milioni di multa 


MILANO Cinquanta milioni di 
multa a Edgar Davids e al- 
trettanti alla Juventus: 
questa la sanzione stabilita 
dalla Commissione Discipli- 
nare per la violazione della 
clausola  compromissoria 
da parte del giocatore olan- 
dese bianconero, nell'ambi- 
to della vicenda nella quale 
è sospettato di doping per 
essere risultato positivo al 
nandrolone. s 
La sentenza della Disci- 
plinare accoglie in pieno la 
Tichiesta, peraltro mite ri- 
Spetto all'ipotesi della squa- 
lifica, fatta dal procuratore 
federale: Porceddu aveva 
infatti chiesto 50 milioni di 
multa sia per il centrocam- 
Pista juventino, deferito 
per la violazione della clau- 
sola compromissoria, sia 
per la Juve, deferita per re- 
sponsabilità oggettiva. 
Nelle motivazioni il presi- 
dente della Disciplinare, 


: MERCATO 


Sergio Artico, respinge la 


tesi difensiva secondo cui 
Davids avrebbe presentato 
ricorso al Tribunale di Ro- 
ma, dopo la prima analisi 
positiva, non certo con l'in- 
tento di ritardare o eludere 
la giustizia sportiva. Per i 
difensori, l'intento era inve- 
ce quello di poter fare un 
test con le migliori tecnolo- 
gie possibili prima delle 
controanalisi, e in caso «di 
accertata estraneità all'ad- 
debito», disporre di un ele- 
mento valido su cui fonda- 
re eventuali richieste di ri- 
sarcimento per violazione 
della privacy. 

A giudizio della Discipli- 
nare, l'iniziativa di Davids 
presso la giustizia ordina- 
ria è censurabile in quanto 
«palesemente diretta a de- 
terminare un accertamento 
parallelo, dall'esito even- 
tualmente contrastante». 


In casa Juve tiene sem- - 


pre banco la questione del- 
l'allenatore. «No, il dottor 


_i: La 


Agnelli non mi ha rincuora- 
to,al campo. Non ne avevo 
bisogno. E stato un collo- 
quio di routine, come tanti 
altri, quando lui viene a tro- 
varci e si informa sul no- 
stro lavoro». Carlo Ancelot- 


ti smentisce così che il pre- * 


sidente onorario biancone- 
ro sia corso in suo aiuto per 
allontanare le voci di un ri- 
torno di Lippi. 

Mail rebus su chi occupe- 
rà la panchina bianconera 
l'anno prossimo, continua. 
Un fatto è certo: lo staff tec- 
nico di Ancelotti ostenta il 
sorriso proprio dei navigati 
professionisti, ma è preoc- 
cupato per le ricadute nega- 
tive che certe voti destabi- 
lizzanti possano provocare 
in questa fase decisiva del- 
la stagione. E, sotto questo 
profilo, Ancelotti è contento 
che mezza squadra sia in 
nazionale, almeno distrat- 
ta da altre situazioni am- 
bientali. 


Zeman allenerà la Salernitana 


Ronaldo al Real? Solo smentite 


MILANO Nessuna conferma 
ma sembra ormai certo: do- 
Po l'esonero di Napoli, Ze- 
Man torna di nuovo a detta- 
Te le sue strategie tattiche 
Sui campi d'Italia, Ricomin- 
Slando dalla B. La nuova 
Scommessa del tecnico più 
amato e contrastato d'Ita- 

a, il personaggio che fece 
Scoppiare lo scandalo do- 
Ping, si chiama Salernita- 
na. 

La società non si sbilan- 
cia, il tecnico boemo è irre- 
peribile ma nella città cam- 
pana non si parla d'altro. 
La Juve cercherà di porta- 
re a Torino Buffon, anche 
Se è serrato il duello con la 

oma, che offre ai Tanzi 
Antonioli e Nakata. 

Curiosamente, per en- 
trambi i club l'alternativa è 


Pelizzoli dell'Atalanta. 
Moggi intanto ha chiesto ai 
bergamaschi altri due gio- 
catori: l'esterno Zauri e il 
centrocampista Zenoni. 
Un'operazione che potreb- 
be essere chiusa a prescin- 
dere da Pelizzoli, e în cui la 
Juve potrebbe inserire co- 
me contropartita il difenso- 
re Zanchi e il centrocampi- 
sta Maresca, graditi a Va- 
vassori. Dal Perugia invece 
arriverà Liverani, in cam- 
bio di uno tra Bachini, Pa- 
ramatti e Birindelli, e forse 
del portiere uruguagio Cari- 
ni, mentre si stringono i 
tempi per Marchionni, gio- 
iello dell'Empoli e dell'Un- 
der 21. La Juve inoltre pun- 
ta sempre a Vieira, nel mi- 
rino peraltro anche di In- 
ter, Real Madrid e Barcello- 
na. Il giocatore ha confida- 


Ilboemo Zeman 


to ad alcuni amici che vor- 
rebbe lasciare l'Inghilterra. 
Ronaldo in trattative con 
Real Madrid? «Solo illazio- 
ni fantasiose», secondo l'In- 
ter che, sul sito ufficiale del- 
la società ha definito la no- 
tizia pubblicata sul quoti- 
diano spagnolo «Marca», 
«la solita invenzione di que- 
sto giornale che condisce il 
servizio con assurde specu- 
lazioni sui rapporti tra Ro- 
naldo e l'Inter». 


La protesta del sindac 


garantire l'ordine pubblico: 
oltre c'è l'utilizzo dell' eserci- 
to. Le altre due misure di si- 
curezza, infatti, prevedono 
l'impiego di mille uomini 
(piano 1) e di 1.500 uomini 
(piano 2). x 

Georgia-Italia, dunque, sa- 
rà una partita blindata, ma 
dal ministero precisano che 
non cè allarme ma si tratta 
solo di «attenta prevenzio- 
ne». «In altre partite di cal- 
cio a livello internazionale - 
dicono - sono state prese ana- 
loghe misure. 

e non fosse per il dram- 
ma della famiglia Kaladze, 
Georgia-Italia sarebbe una 
festa. Perchè così avrebbe vo- 
luto vivere questo appunta- 
mento il paese, la nazionale 


e il suo tecnico, Ma con Le- 
van Kaladze ancora nelle 
mani dei rapitori e con il fra- 
tello Kakha turbato dal man- 
cato rilascio del fratello, in 
casa georgiana il clima è me- 
sto. 

Il milanista, comunque, 
iocherà: per sè, per la squa- 
ra, per suo fratello e per il 
residente Shevardnadze. 
Ì, (Retcho il numero uno del- 

la Georgia si è interessato in 

prima persona del rapimen- 

to di Levan e ieri ha fatto vi- 

sita alla famiglia Kaladze, 

incontrando Kaha e il padre. 

Shevardnadze ha chiesto al 

difensore del Milan di gioca- 

re, per allentare la tensione 

e soprattutto perchè «Levan 

vorrebbe questo», ha detto. 


ato calciatori (contro la regola degli under) fa ritardare di 30° le partite dei play-off 


Pro Patria-Triestina alle cinque della sera 


Gli alabardati si schierano con la Lega: 


Il presidente Berti ha messo sotto contratto Cocet- 
ti, Lardieri e Tomizza mentre il diesse Galtarossa 
ha visionato numerose promesse 


TRIESTE Saranno le cinque del- 
la sera, come l’orario d’inizio 
delle corride, quando doma- 
ni Pro Patria e Triestina 
scenderanno in campo a Bu- 
sto Arsizio per il retour-ma- 
tch. Ma anche sugli altri 
campi di C1 e C2 i play-off e 
i play-out di tutte le partite 
cominceranno con 80° di ri- 
tardo. Una protesta decisa 
dall’Aic (il sindacato dei cal- 
ciatori), entrata in rotta di 
collisione con la Lega di «O» 
che oi ha approvato la 
regola secondo la quale a 
partire dalla prossima sta- 
gione ogni squadra sarà co- 
Stretta a schierare due «un- 
der», uno nato dopo l’1 gen- 
naio 1981 e uno dopo l’1 gen- 
naio 1983. Ma le società se 
ne lavano le mani e semmai 
sono preoccupate per il pre- 
partita (quando fare il riscal- 
damento?). Questa è una 


ha _ 


vertenza dei giocatori che 
hanno aderito all'iniziativa. 

Stavolta l’Aic presieduta 
da Sergio Campana intende 
dare battaglia: «La delibera 
è illegittima e anticostituzio- 
nale ed è in contrasto con 
l'autonomia contrattuale e 
tecnica della società», Il pre- 
sidente della Lega di C Ma- 
rio Macalli tira dritto per la 
sua strada: «Abbiamo chie- 
sto al governo agevolazioni 
fiscali per la politica di incre- 
mento per l'occupazione, 0s- 
sia peri giovani, ma non pos- 
siamo ottenerle se continuia- 
mo a utilizzare quarantenni 
pagati profumatamente. E° 
scandaloso che i nostri mi- 
gliori giovani debbano stare 
in panchina per far posto a 
giocatori anziani». Il ragio- 
namento non fa una grinza: 
la maggior parte delle socie- 
tà piange miseria per poi pa- 


gare ingaggi superiori ai cen- 
to milioni a calciatori a fine 
carriera, tuttavia i club vo- 
gliono essere liberi di schie- 
rare i giocatori che vogliono 
e per questo è guerra. L’Aic 
non si oppone ai giovani ma 
sostiene che bisogna creare 
incentivi senza ricorrere a 
una politica coercitiva. Le so- 
cietà sono in difficoltà so- 
DIO per quanto riguar- 
la l’under 18. Non ce ne so- 
no tanti già pronti per que- 
ste categorie. E la Triesti- 
na? Sta con Macalli pur 
avendo in seno al suo ETup: 
po un sindacalista. Masoli- 
ni, infatti, è uno dei rappre- 
sentanti dell’Aic per la serie 
C anche se il delegato della 
squadra è Scotti. 
«Bisogna andare in que- 
sta direzione», sbotta il pre- 
sidente Amilcare Berti. «Al 
l’inizio magari ci saranno 
delle difficoltà ma se non ci 
sono soldi non vedo altre so- 
luzioni. Adesso però comin- 
cerà la corsa per accaparrar- 
sì i giovanissimi e perciò 
non costeranno neanche po- 


L'esperto Masolini domani a Busto Arsizio prenderà il posto di Princivalli 


«i bustocchi dovranno scoprirsin 


TRIESTE Nell'inconscio dei tifo- 
si della Triestina fa tuttora 
male la separazione da Aure- 
liano Modesti. Una ferita an- 
cora aperta che in parte è 
stata pagata anche da Filip- 
po Masolini, esente però da 
colpe, dopo il suo arrivo in 
maglia alabardata. Acqua 
passata, anche perché a Bu- 
sto Arsizio «Maso», dopo un 
ruolo spesso di riserva da im- 
piegare nell'ultima mezzora 
dell'incontro, partirà da tito- 
lare, Nella formazione dise- 
gnata da Ezio Rossi, infatti, 
il giocatore dai piedi buoni 
prenderà il posto del trequar- 
tista Princivalli posizionan- 
dosi a metà campo. Dovreb- 
be essere l'uomo giusto per 
dare una maggiore qualità 
al centrocampo, magari smi- 
stando i palloni per il contro» 
piede della Triestina. Dall'al- 


to di un'esperienza in catego- 
rie superiori i play-off sono 
però una novità tutta da sco- 
prire anche per Masolini. «Li 
definirei la lotteria del calcio 
- spiega - e penso che la Trie- 
stina abbia interpretato al 
meglio il suo primo impegno 
contro la Pro Patria. Biso- 
gna essere anche fortunati e, 
tante volte, le qualità tecni- 
che non servono più di quel- 
le fisiche e psicologiche. Noi 
domenica abbiamo dimostra- 
to di esserci da tutti i punti 
di vista». Qualità che la squa- 
dra sembrava aver perso in 
una parte della stagione diffi- 
cile, per poi recuperare nel fi- 
nale di campionato. «Sono 
abituato a vedere le cose al 
di là del momento - dice - e 
mi sembra che la Triestina 
non abbia vinto alcune parti- 
te in casa, per poi ritornare 


alla vittoria contro il Sassuo- 
lo, ma senza grandi differen- 
ze dallo 0-0 in casa con il 
Montichiari. Alle volte serve 
anche la fortuna e la bravu- 
ra di saper gestire l'incontro, 
penso Sho nella trasferta di 
Mantova abbiamo fatto a 
esempio una signora parti- 
ta». Un'Alabarda «pazzerel- 
la» che Masolini dipinge co- 
me fosse, fino a qualche me- 
se fa, un'incompiuta. Come 
un alunno che studia ma, du- 
rante l'interrogazione, non 
riesce a farlo capire alla mae- 
stra. «Questa Triestina mi 
ha dato l'impressione di ave- 
re tantissime qualità e di 
non riuscire molte volte a 
esprimerle. Abbiamo fatto 
delle buone partite - spiega - 
alternando però degli errori 
che ci hanno penalizzato un 
po’ troppo. Ora dobbiamo 


co». La società alabardata 
non si è lasciata cogliere im- 
preparata. Proprio in questi 
giorni ha messo sotto con- 
tratto i suoi rampolli Lardie- 
ri e Cocetti (che hanno già 
debuttato in C2) e Tomizza 
che è un prezioso ’83. Ma al- 
tri giocatorini sono stati vi- 
sionati in Friuli e in Veneto. 
«Il nostro diesse Galtarossa 
si è mosso RE tempo, Per 
ogni fascia d’età è necessa- 
rio avere almeno tre alterna- 


. tive. Nell’organico attuale ci 


sono due under titolari, Za- 


già trovati alcuni giovani 


go e Borriello, la cui posizio- 
ne contrattuale deve essere 
definita perchè non sono di 
roprietà della Triestina. In- 
fine una curiosità: domani a 
Varese l'Unione prenderà al- 
loggio nello stesso albergo 
dove c'è lo Spezia di Mandor- 
linî (impegnato a Como). 
Già l’anno scorso con il Le- 
gnago Rossi si era imbattuto 
nei liguri, «Non c'è proble- 
ma, quell’incontro aveva por- 
tato bene». E vai con i riti 
scaramantici. 
Maurizio Cattaruzza 


Scotti è il rappresentante sindacale della squadra. 


sfruttare al meglio l'occasio- 
ne dei play-off senza commet- 
tere sbagli». Sulla strada de- 
gli alabardati ci sarà un'ag- 

errita Pro Patria Drone a 
capovolgere il risultato di 
1-0 maturato al Rocco. «È la 
squadra più organizzata e 
brava a difendersi del cam- 
Ro = sostiene ELIEDO 

asolini - tanto e vero che 
domenica ha rischiato sola- 
mente quando ha tentato in 
tutte le maniere, magari esa- 
gerando, di recuperare il ri- 


sultato. Meglio per noi che a 
Busto Arsizio troveremo una 
formazione che dovrà a tutti 
i costi scoprirsi, anche se bi- 
sogna dire che tante partite 
le hanno tranquillamente 
vinte in casa. 

L'assenza per loro dell'at- 
taccante Erba (infortunato 
da alcuni mesi, ndr) è di 
quelle che pesano, ma ci so- 
no squadre che vincono il 
campionato con una punta e 
Mezza». 

Pietro Comelli 
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